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Con questa relazione si chiude il periodo della antica legge sulle società 
di credito popolare e si apre il nuovo, che più volte abbiamo invocato nei no- 
stri studi e nei nostri Congressi (1). I promotori e gli amministratori delle buone 
e modeste fratellanze di credito devono ricordare con gratitudine i nomi del 
Mancini, dello Zanardelli e del Ridolfi, i quali confortarono coiroutorità del 
loro senno giuridico e diedero norme concrete alle nostre proposte, e così a} 
line ottenne la cittadinanza nel patrio codice di commercio la società coo- 
perativa, che prima vi era ignorata e che forzando le nostre istituzioni a 
piegarsi a forme non adatte alla loro origine, ha contribuito non poche volte a 
toglierle dalla retta via. E in vero quando la legge non prescriveva né i} 
voto unico per qualsivoglia numero di azioni, né il numero di queste* 
che ciaschedun socio può acquistare, qual meraviglia che alcuni capitalisti 
s' insinuassero nel provvido consorzio .per spadroneggiarvi e volgerlo a 
loro prò', anche moltiplicando i voti in ragione del capitale nei modi e nei 
limiti che le società prettamente anonime consentono? Nò era diffìcile che,^ 
coll'intenzione di liberarsi al momento opportuno delle azioni, cercassero di 
lasciarle al portatore, ovvero, anche qualificandole per nominative, si tenes- 
sero la facoltà di trasferirle senza il previo assenso dell' amministrazione. La 
maggior parte delle Banche popolari, antivenendo le nuove disposizioni del 

codice e anzi preparandole nelle consuetudini prima che prendessero vita nelle 

• 

leggi, e serbandosi fedeli alla nativa schiettezza e alle democratiche tra- 
dizioni dall'origine loro aliena dfiT ogni fine di lucro, furono nelle città e 
negli umili villaggi considerate sempre non come un negozio di privati, ma 
come una pubblica istituzione, alla cui floridezza e ai cui disastri prende parte 

(1) Si veggano questa nota e le successive alla fine della relazione. 



versare una somma relativamente così cospicua (*). Non bisogna mai dimenticare 
che la cooperazione significa anche somiglianza di fortune e di aspirazioni e 
che gli agiati sono i benvenuti, soltanto quando, più del danaro, recano il con- 
tributo del loro prezioso consiglio e della loro esperienza matura. Così quan- 
tunque il codice non disciplini l'ordinamento dei comitati di sconto (né questo 
avrebbe potuto), è uopo che, osservando le condizioni e le tradizioni locali, si 
tolga ogni dubbio di monopolio nel delicato ufficio di distribuire il credito con 
equa liberalità. 

E a proposito del credito pajono più degni di essere additati a modello 
quegli statuti di sodalizi cooperativi, nei quali gli amministratori s' interdicono 
il fido della Banca, o non lo ottengono se non con determinate cautele, e ad 
ogni socio si prescrive un limite massimo di credito da non oltrepassarsi, quale 
si sia la sua potenza morale ed economica. 

Tutte queste particolari prescrizioni compiono il titolo del codice sulle 
società cooperative e anzi lo allargano, lo fecondano e lo avvivano. Fu 
detto appunto a proposito di cose più grandi che la lettera uccide e lo spirito 
vivifica; e può succedere che miseramente periscano, travolte dalla discordia 
o dalla cupidigia, società cooperative, che pure abbiano rispettato la lettera 
del codice di commercio, il quale, come ogni altra legge o istituzione, noo 
offre se non iscarse malleverie alla pubblica fede. 

Quindi noi, a cui la fiducia di queste società cooperative consente la fortunai 
dei sinceri consigli, vivamente raccomandiamo agli amministratori delle Banche 
mutue di astenersi dal credito attinto al sodalizio che reggono, e ai soci i\ 
stabilire con cifre desunte dall'esperienza, epperò mobili, il limite màssimo m 
credito. Le catastrofi rarissime e di minor conto che in ogni altro paese, kj 
quali si ebbero sinora a deplorare, i guai che si poterono a tempo sanare.] 
quasi tutti derivano dal dispregio di queste due cautele.^ E alcune Banche poj 
lari, come quella esemplarissima di Verona, si salvarono dal discredito e 
l'avvilimento in cui erano cadute per opera di rei amministratori (impei 
non è a meravigliarsi se le serpi si annidino tra i fiori e ogni buona e 
lare istituzione è appetita dai malvagi) osservando strettamente le semplìeii 
auree norme anzidette, dalle qualL riconoscono il ringiovanirsi del loro 
Quando si sappia che gli amministratori di una Banca popolare la govei 
con intelletto d'amore, senza alcun compenso diretto o indiretto, rìgidi 
interdicendosi il credito, e i loro nomi, come succede a Milano nelle 
Banche popolari di. quella città, a Padova, a Brescia, a Bologna e in ceoto 

(*) Alla fine del 1883 il numero delle azioni possedute dai soci delle Banche popoiaiii 
liane ascendeva a 995,110, con una media di 7,11 azioni per socio e una sonuna di li] 



come compartecipazione media di ciascun socio al patrimonio sociale. Questa media, odT 
scorgerà dalla Tabella 21 delPintroduzione, era superata soltanto presso le Banobe dll 
monte, della Liguria, della Lombardia e della Sicilia. ^ 
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di pochi centesimi per settimana, si costituiscono. Da ciò piglia qualità e modo 
la disposizione del nuovo codice, già sancita in tanti statuti di banche popolari 
che l'hanno preceduta quasi arbitrariamente, di non concedere la trasmissione 
di azioni anche nelle società anonime cooperative se non col consenso del con- 
siglio di amministrazione, il quale ha l'obbligo d' investigare se il valore mo- 
rale del cessionario corrisponda a quello del cedente. Da ciò ancora consegue 
l'impossibilità di premi sulle azioni, le quali, per questa loro indole giuridica, non 
si quotano alla borsa, e dappertutto dove stanno sopra la pari misurano la 
compartecipazione dei nuovi soci al fondo di riserva, che ogni anno è proposta 
dal consiglio d'amministrazione e pubblicamente consentita dall'adunanza ge- 
nerale. Che se a noi piacesse in questa occasione rispondere a quei pochi e 
valenti che, fra il coro di lodi onde fu quasi universalmente salutato il nuovo 
titolo del codice di commercio sulla cooperazione, hanno stimato di mettere 
innanzi obbiezioni e censure, potremmo, ritorcendo le loro osservazioni in prò' 
nostro, bene augurare della moralità degli afTari, quando prevalesse nelle so- 
cietà anonime la tendenza di assumere la forma della cooperazione regolata 
dal codice. 

Ma tornando al punto d'onde era mosso il nostro discorso, osserveremo 
che i nostri sodalizi cooperativi di produzione, di credito, di consumo o intesi 
all'acquisto di materie greggie per uso dell'industria dei soci, per la vendita 
in comune, per l'edificazione di case operaie e rurali, non potranno ancora 
inalzarsi alla idealità delle discipline della cooperazione, quando si tengano 
soltanto obbedienti alle disposizioni del codice di commercio. 

Di consueto le leggi umane impediscono il male più che non comandino 
il bene, e a ragione disse un ideologo americano, 1' Emerson, che popoli 
e individui essenzialmente giuridici, cioè rispettosi unicamente delle leggi, po- 
tevano non aver posto nel regno de' cieli. Il qual pensiero tradotto nel nostro 
volgare eloquio significa, che negli statuti delle società cooperative è uopo rendere 
più compiute le norme del codice per indole loro negative; quindi la conve- 
nienza di togliere agli amministratori, ai censori e ai consiglieri di sconto qual- 
siasi stipendio, anche quando questo abbia la forma di piccola indennità o par- 
tecipazione negli utili netti, poiché la disinteressata scambievolezza dei servigi 
che i soci a vicenda si rendono, è l'aroma segreto che preserva tali istituzioni 
dal corrompimento degli interessi materiali. Se alcuni promotori di questi istituti 
avessero chiesto la loro parte pecuniaria, ne conosciamo di quelli che si sareb- 
bero legittimamente arricchiti, esercitando siffatta facoltà; ma non avrebbjpro 
oggidì il diritto di domandare la gratuità dei servizi ai pochi amministratori di 
Banche popolari che non la osservano. 

Così quantunque il codice permetta a ogni socio di avere una parte di 
interesse sino a 5000 lire, male opererebbero nei piccoli luoghi quel sodalizi 
di credito che, adescati dalla lusinga degli aiuti di pochi ricchi, lasciassero 



Ì5<t{tfitì rJi rì^^parmìo di octì fonn?i e di osrii coìore. roor-si da u:: ?3lo iaiento 
coii-segiiilo cr« metodi diversi, dpfjena bafiteranno a Tincere l'asjico battaglia 
clic oggi il rK/siro j^oese conikatte nei c&mpi dell'eo^nomia nazioDale. Quindi 
si cfHjtiriiij la legge di evfjrjzio^.e e'di discentramenlo nel credito e nt»! risparmio. 
5*1 «lawliino le succursali dalie ncr^tre BantAe e abbiano %ita autor. oma« come 
(igliuoli che si separano dal materno grembi. Questo movimento non è nuovo. 
Ln Banca jKjpolare di Vicenza può essere oc^ogliosa di avere mutato più suc- 
cursali sue in Banche autonome fiorenti, e ci sembra che le Banche di Cremona, 
di L/yJiy di Bergamo, Piacenza, ecc. sieno mature per questa figliazione. S<:>novi 
oggidì in Itijlia circa TiOO Banche ascrìtte a ima stessa famiglia e vi è posto 
comodamente jier 2000, e solo moltiplicando gli istituti auti>noro!, saviamente 
coordinandoli coi maggiori, si [jotranno da%"^ero agevolare nella industria e 
nell'agricoltura le necessarie trasformazioni. Quindi nessuno è di lr»>pf>o, quando 
sorga con onorati jiropositi e senza perturbare la onesta compagnia. Per questa 
ragione, nonostante che i propagatori del sistema delle banche agrarie sul 
tipo del Raiffeisen, come succede spesso ai giovani ardenti e generosi, si 
cr»m piacessero di commenti ostili alle nostre, e qua e là facessero tralucere 
essi medesimi qualche critica poco misurata, noi ci siamo rifiutati di combat- 
terli e di rinnovare in Italia la [>olemìca contro il Raiffeisen, che non tornò 
in Germania a onore dello Schulze-Delitzsch. Sapevamo che per poche cen- 
tinaia di contadini e piccoli agricoltori, raccolti qua e là in sodalizi vin- 
colati alla responsabilità illimitata, noi potevamo mettere innanzi le nostre 
mi^'liaia, sorrette dal credito ottenuto senza l'obbligo di quella responsabi- 
lità. Tante altre cose sapevamo e potevamo dire. Ma a qual prò' ? Ognuno 
segua la sua via e non si escludano nemmeno gli opportuni accordi. Se T ar- 
dore di un apostolo o il bisogno vero di più intime colleganze facciano sor- 
gere banche a simiglianza di quel)e del Raiffeisen sieno le benvenute^ e come 
nel passato, cosi rinnoviamo oggidì ad esse l'offerta di accreditarle, se non di- 
sdegnano la nostra mano. Che se preferiscono di \ivere solitarie o di com- 
batterci, noi promettiamo di non imitarle, poiché la critica, quando c'è tanto 
da fare e da rinnovare, è già un indizio di decadenza. 

Diciamo questo anche ai nostri amici che più volte ci sollecitarono a uscire 
dalla aspettativa. Perchè lottare quando nessun interesse personale ci preme, 
quando le nostre Istituzioni si propagano dappertutto così rapidamente e i 
pOi'Jii critici giovano a farle cono5?cere altrettanto quanto i molti fautori? E a che è 
valsa in Germania la polemica dello Schulze? Non ha impedito la costituzione 
e la proiiogozione delle banche Rniffeisen, e ha lasciato supporre che Tanimo 
purissimo di lui fosse punto da un sentimento d'invidia; mentre invece, com'è 
noto, egli era soltanto mosso dal sospetto che banche sorte, in principio, 
senza capitale e senza riserva, impegnando i fondi accattati a mutuo o sotto 
forma di depositi a lunga scadenza, non potessero resistere nei momenti di 
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crisi e trascinassero nella catastrofe i soci responsabili coi loro piccoli averi 
uno per tutti e tutti per uno. Certo lo Schulze non aveva apprezzato abba* 
stanza quella intima fiducia e corrispondenza che si annoda nei piccoli sodalizi 
locali fra i mutuanti e i mutuatari, ma alcune delle sue obbiezioni restano 
salde. E senza entrare per ora in questo delicato argomento, si domanda se 
il piccolo fido che un fittaiolo, un colono possono chiedere e ottenere sia un 
fine tale nell'ordine economico che giustifichi Tassorbimento intero di tutta la 
sua persona e di tutti i suoi averi, vincolati a solidarietà illimitata. La quale, 
fra persone povere, nel caso che la responsabilità avesse la sua sanzione, 
costringerebbe i creditori a spogliarle; fra agiati non pare possibile, o è molto 
difficile, considerando gli odierni costumi del nostro paese. E poche volte fu avver- 
tito che la solidarietà illimitata in Germania è una tradizione economica scesa 
dalle classi agiate alle povere. Fin dal secolo scorso nelle società mutue di cre- 
dito fondiario si vincolavano a responsabilità illimitata i proprietari della Slesia 
che le costituirono, e questo esempio si estese poi alle società popolari coope- 
rative dèlio Schulze e del Raiffeisen (2). Così era avvenuto per altre maniere di 
associazione economica nella Gran Bretagna, dove non si conosceva (tranne 
che per compagnie .privilegiate) fino a trenta anni or sono, la forma anonima 
del Codice francese. E, cosa degnn di sottile osservaziofie, mentre in Germania 
fino le società cooperative di consumo, presso le quali i soci comperano a 
pronti contanti, vestono la forma della responsabilità illimitata, in Inghilterra 
la legge del 1862, che tanto ha contribuito a farle fiorire, ne limitava appunto 
la responsabilità; e nessun fanatico solidarietà potrebbe negare che non v'è 
paragone possibile fra il potente incremento morale, economico, politico dei 
magazzini cooperativi inglesi a responsabilità limitata e quello dei tedeschi 
a responsabilità illimitata (3). Ed è poi nota la evoluzione degli istituti di credito 
inglesi e scozzesi dalla responsabilità illimitata a quella limitato, specialmente 
dopo la legge del 1879, provocata dal fallimento della Banca di Glasgow, dove ve- 
' dove e minorenni, proprietari di azioni di queiristitato, appunto per la solidale 
responsabilità giudicato infallibile, si videro in breve ora privati di tutta la loro 
sostanza (4). In quell'occasione uomini di stato, pubblicisti e giornalisti di primo 
ordine sostennero in Inghilterra che la responsabilità illimitata non salvava dalle 
catastrofi, come lo provò Y esempio della Banca di Glasgow, presso la quale 
codesta responsabilità non mancava; ma probabilmente mancava quella cir- 
cospezione e sorveglianza che i depositanti e creditori di una banca a 
responsabilità limitata esercitano su di essa. Forse in questi ragionamenti 
inglesi si sentono i timori esagerati di un momento di crisi, ma giova metterli 
iimanzi, se non altro per rispondere a coloro che non vedono salute all' infuori 
della responsabilità illimitata. Aggiungasi che nella stessa Germania sono 
continui i tentativi e le tendenze di porre un confine alla responsabilità illimi- 
tata, come abbiamo già chiarito altre volte (5). Neir Austria-Ungheria le Banche 
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popolari a responsabilità limitata si bilanciano con qu'elie a responsabilità illi- 
mitata e giova osservare che le Banche deirAdriatico, (*) quasi sentano la pa- 
rentela italiana, sono tutte a responsabilità limitata (6); e le Banche popolari del 
Belgio mutarono la responsabilità solidale in limitata. 

L'indole popolare di siffatti Istituti cooperativi è dimostrata dalla scrupo- 
losa osservanza delle norme accennate sopra; il loro credito, cioè la facilità 
del risconto, la copia e la permanenza dei depositi, è assicurato dalla bontà 
della gestione e dall'aumento del patrimonio, segnatamente del fondo di riserva. 

Noi siamo contenti della proporzione che le nostre Banche hanno fra il 
capitale versato e il fondo di riserva, circa un terzo del capitale versato, tenendo 
conto degli anni della loro esistenza, come si scorgerà dalle notizie raccolte dalla 
Direzione generale della statistica. E abbiamo visto con animo lieto seguito da 
più Banche il nostro consiglio di riserve straordinarie, accumulate assottigliando 
gli utili netti, le quali fronteggiano perdite eventuali e non sicure. Né saremo 
interamente tranquilli in sino a che il fondo di riserva di ogni Banca non 
adegui almeno lametàdel capitale versato e in sino a che, come molte Banche 
già fanno, tutto il fondo di riserva non sia impiegato a parte in fondi pubblici, 
in cartelle fondiarie o in altri titoli di squisita solidità, pronti a convertirsi in 
danaro a ogni cenno di crisi parziale o generale. Cosi diverrà granitica dav- 
vero la base del fondo di riserva su cui sorge la Banca popolare, che potrà 
sfidare impavida le bufere e sostenere con onore il paragone con gli istituti 
muniti della responsabilità illimitata. 

E perchè non si può intravedere coll'accesa fantasia un periodo lontano 
in cui il fondo di riserva adegui e superi il capitale versato dai soci e ne per^ 
metta il rimborso gradatamente, in tal guisa creando un patrimonio comune 
indivisibile a favore del credito popolare? 

E ora, scendendo da queste generali considerazioni a più modesti temi, 
nei tre anni 1881-83 dei quali si dà notizia nelle statistiche preparate dal Mi- 
nistero del Commercio, secondo le ricerche fatte d'accordo coli' Associazione 
fra le Banche .popdari, si sonò avvicendati lieti e tristi casi che non pos- 
sono preterirsi sotto silenzio. Noi abbiamo pregato Tillustre Direttore generale 
della statistica dì volere far compiere dal suo ufficio e sotto la sua eniinente 
ispezione i lavori di spoglio e la elaborazione delle cifre risguardanti il movi- 
mento economico e finanziario delle Banche popolari. Questo studio indipen- 
dente, ufficiale, sottratto a ogni predilezione e influenza, era la migliore risposta 
che si potesse fare contro coloro che ci hanno accusato di sconvolgere e inter- 
pretare i dati alla nostra maniera. Le ricerche analitiche del biennio 1881-82 
e i dati generali per l'anno 1883 confermano nel modo più significante quelli 

{*) A Trieste, in Dalmazia e nel Trentino la nostra Associazione ha cooperato a fondarle, 
come ha fondata la Banca popolare a San Marino. Una ne sta ora per sorgere ad Alessandria 
d'Egitto. 
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contenuti nelle precedenti relazioni, e il carattere democratico e micrografico 
dei nostri Istituti di credito popolare apparisce nelle indagini diligenti della 
Direzione generale della statistica. Tutti i nuovi Istituti, piccoli e modesti per 
la massima parte, deprimono le medie antecedenti, i prestiti d onore si esten- 
dono, le operazioni piccole si allargano e si diffondono e sempre più si acquista 
la certezza di appagare la clientela umile degli artieri, dei meno agiati. Le 
cifre, accompagnate dai nudi commenti della Direzione generale della statistica, 
lo attestano meglio del più eloquente discorso. I paragoni fra le Banche po- 
polari nostre e le tedesche e le belgiche, che colla fiaccola di un'analisi dili- 
gente si erano instituiti nella relazione per il 1879, sono per diversa via riscon- 
trati e confermati (*). Vi è cagione a bene sperare nonostante qualche ombra e 
qualche difficoltà ; e quattro fatti segnatamente rallegrano gli amici del popolare 
progresso. Vogliamo accennare ai sodalizi di credito popolare coordinati con 
ajcune maggiori società operaie, al diffondersi del credito popolare nel mez- 
zodì, ai disegni fecondi di credito agrario, al gradato scendere della ragione 
degli interessi: in questi fatti ci sorridono le speranze lucenti della coopera- 
zione italiana. E poiché Toccasione si offre propizia, si consenta di darne al- 
cuni cenni. 

A Rama, a Torino e a Milano la nostra Associazione ha aiutato diretta- 
mente o indirettamente la formazione di tre piccole Banche popolari, sorte per 
iniziativa della Consociazione operaia romana, àell'Associazione generale degli 
operai di Torino e del Consolato degli operai di Milano (**). Quei tre Istituti di 
credito popolare respirano la domestica aura del mutuo soccorso che li ospita, 
ma per ragioni di capitali e di amministratori si tengono da esso distinti. E invero, 
(|uantunque il nucleo dei soci del credito cooperativo rappresenti il fiore dei 
soci del. mutuo soccorso, tuttavia si sono aggregati alla Banca popolare anche 
degli artieri, dei piccoli fabbricanti e mercadanti estranei ad esso. 

Così si ripiglia l'antica tradizione; la Banca popolare di Milano, ora 
così poderosa, uscì nel 1865, come uscirono quelle di Lodi e di Cre- 
mona, dalla Società di mutuo soccorso degli operai, pigliando un rapido 
volo, e come quelle lasciò, ma non abbandonò il nido natio, e lo attestano 
i cordiali rapporti che si conservano fra il mutuo soccorso e il credito mutuo. 
L'Associazione generale degli operai di Milano partecipa anche oggidì alla 
costituzione del comitato di sconto della Banca popolare; i vincoli fra la Banca 
popolare e la Società di mutuo soccorso di Lodi sono notissimi anche per 
l'azione dello Zalli, che Tuna e Taltra inspira ; e a Cremona il nostro Vac.chelli, 
promotore del mutuo soccorso e della Banca popolare, ha affidato al mutuo 

(*) Veggasi : Il eredito popolare in Italia e le condizioni delle Banche popolari -italiane al 
31 dicembre 187 Oy pag. 12 e segg. 

(**) Mentre si correggono queste bozze sorge a Uline, per cura della benemerita Società 
operaia di quella città, una Banca popolare. 
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soccorso i capitoli per l'esercizio del prestito suU' onore. Ciò che avviene nel 
nord si ripete in più modi neir Italia centrale e nel sud: la Banca popolare 
di Molfetta, una .delle migliori fra le pugliesi, coltiva le più cordiali relazioni 
colla Società di mutuo soccorso di quella città, la quale novera 1400 soci e 
assegna al fondo per la vecchiaia una parte degli utili netti della Banca popo- 
lare. Mutuo soccorso e mutuo credito sono due aspetti della previdenza, che 
a vicenda si giovano, s' illustrano e si integrano (*). 

L altro fatto davvero consolante è la diffusione del credito popolare nel 
mezzodì. Se il colera non avesse ritardato il movimento, Tanno 1884 non 
si sarebbe chiuso senza che cento banche popolari sorgessero nel napoletano; 
e già oltrepassano le 85. Se n ò ragionato a parte in un opuscolo dedicato al 
Direttore generale del Banco di Napoli (**) in cui €i nota, come nelle Puglie, nella 
Campania, nella Basilicata, in quel di Chieti e di Teramo, già spesseggino le 
provvide fratellanze di credito mutuo e penetrino nelle Calabrie, a Monte- 
leone, a Bagnara, a Cosenza e a Catanzaro; terre benedette dal sorriso del cielo, 
talvolta trascurate dal lavoro dell'uomo, dove perfidamente si annida l'usura, il 
grande nemico, V infame, che si deve schiacciare. E solo la banca popolare 
agraria potrà esercitarvi questo salutare efifetto"; aggiungasi che di consueto, 
come si vedrà dai prospetti pubblicati dal Ministero, splendono per piccole 
poste le operazioni di fido e di deposito delle Banche popolari napoletane, 
nelle città come nelle campagne; il che è cagione a bene sperare. E i Banchi 
del mezzogiorno offrono ogni maniera di aiuti alle nostre fratellanze, le aor- 
vegliano, le diffondono, propagando il manuale ormai classico della nostra As- 
sociazione (***), le elevano a dignità di loro corrispondenti, riscontano il loro 
portafoglio alla ragione di uno per cento minore della corrente., purché esse alla 
loro volta mitighino l' interesse esatto dalla rispettiva clientela. Ond' ò che pen- 
sando a tutte queste forme di aiuti efficaci è lecito presagire che gli ultimi 
saranno i primi (7). 

A questo proposito dei Banchi meridionali si agitano oggidì in Italia 
alcuni problemi, i quah hanno delicata attinenza colle nostre Istituzioni. La Banca 
Nazionale in prima linea e poscia, seguendo il suo esempio provvidissimo, le altre 
banche di emissione videro sino dal principio quale feconda messe d'affari 
potevano raccogliere assecondando il movimento delle Banche popolari e ad 
esse riscontando liberalmente. Inoltre le Banche popolari più abbondevoli di 
depositi, e fra esse torreggia quella di Milano, per naturale simpatia e per 
fiducia di sicuri impieghi, largheggiarono nel risconto verso le loro consorelle. E 



{*) Veggansi le tabelle 54 e 55 dell* Introduzione e le notizie da cui sono precedute sui 
prestiti d'onore. 

(**) n credito popolare e agrario nel Mezzogiorno e la missione del Banchi di Napoli e di 
t^icilia, Napoli, Morano, 1884. 

{***) Ettore Levi: Manuale per le Banche popolari italianej Milano, 188B. 
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ne è conseguito, che, mentre a mo' d'esempio, la Banca di Francia, mossa dallo 
spirito di un geloso monopolio, vuole far essa tutto e persinp gli sconti minutis- 
simi, e non ammetteva, sino al 1881 in cui abbiamo accertato la cosa, al risconto 
le banche popolari se non dopo alcuni anni di vita, le fratellanze italiane esube- 
rano di fido più che non ne abbiano penuria. Si tratta però ancora di un risconto 
fatto senza discipline, che nei giorni dell'abbondanza del denaro può parere 
persino soverchio, ma può scarseggiare o mancare- affatto nei giorni della crisi, 
o quando piacesse a maggiori Istituti di amareggiare ad esse la vita nei 
momenti^.difficili. Vi è invero la Banca popolare di Milano; ma per quanto 
essa si moltiplichi colle buone opere, può dar Tafifìdamento e non la certezza 
del risconto nei giorni della prova; il che preoccupa l'animo dei più cauti ret- 
tori delle nostre Banche popolari, segnatamente delle mezzane e delle piccole . 

Da ciò pigliano qualità e modo i disegni di uqa Banca centrale, a somi- 
glianza della tedesca, che completi e coroni il movimento del credito popolare, 
lo renda, per quanto è possibile, indipendente dai maggiori banchi e operi come 
una specie di stanza di compensazione degli istituti popolari, con regole comuni 
sugli assegni e con opportuna distribuzione dei depositi alle minori fratellanze 
che per avventura ne avessero difetto. E perchè questa Banca centrale costituita 
colle forze accumulate di tutte le istituzioni di credito mutuo (che pure conserve- 
rebbero la loro assoluta autonomia finanziaria ed economica, altro non facendo 
che collocare una parte del loro capitale in azioni di una nuova società anonima), 
perchè non potrebbe avere la facoltà della emissione dei biglietti pagabili a 
vista e al portatore, i quali, oggi in quasi 300 e appresso in più che 1000 
banche, troverebbero corso libero e una circolazione sicura e infallibile? Qual 
potenza di credito non si sprigionerebbe in tal modo in favore del popolo 
che lavora, senza raccogliersi soltanto nelle mani di pochi banchieri privile- 
giati? Questa Bnnca di emissione delle banche popolari, da esse indipendente 
e con esse coordinata, diverrebbe in breve giro di tempo il primo istituto di 
credito d' Italia. Una parte de' suoi utili potrebbe assegnarsi a promuovere, a 
sovvenire, a svolgere le istituzioni cooperative di ogni specie; e parte po- 
trebbe destinarsi a soccorrere le Banche consorelle pericolanti per impru- 
denza o per sventura, e non colpevoH. Oggidì il risconto, consentito da alcuni 
istituti che già considerano con occhio geloso una cosi potente espansione di 
minori banchi, tiene del grazioso e del precario ; ma quale uopo hanno le nostre 
istituzioni della grazia altrui? Facciano da sé, poiché tutto possono fare da 
sé, se è vero che il credito si nutre della pubblica fiducia e che la pubblica 
fiducia largamente le asseconda e le onora. 

Inoltre, insino a che dipenderanno da altri per il risconto, mancherà nei 
singoli banchi popolari autonomi la forte coscienza di quell'unità morale, che 
sola può contribuire davvero, nei limiti del possibile, a redimere col credito 
tutti coloro ai quali meno ha sorriso la fortuna. Amare la propria banca au- 
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tonoma e, per custodirla e crescerla, sentirsi intimamente collegati colla gran 
Banca centrale materna : ecco Y ideale. 

Noi non ci dissimuliamo la grandezza di queste considerazioni, né dobbiamo 
tacere che da alcune parti furono messe innanzi, e segnatamente più volte 
ci vennero raccomandate da un egregio e valente ingegno al quale ben a ragione 
si affidano non pochi operai piemontesi, Maggiorino Ferraris. Dall'altro canto altri 
disegni di coordinamento diversi od opposti a questo che abbiamo indicato ci sono 
stati messi dinanzi. V è chi propone di costituire in- tutta Italia gruppi comparti- 
mentali di banche, a similitudine di quelli tedeschi, del gruppo trevigiano e della 
Banca di S. Dona, che rimane ancora fra noi un tipo solitario. Ogni gruppo di 
banche attingerebbe al risconto di un istituto maggiore da designarsi, rimanendo 
sempre illesa, s'intende, la responsabilità individuale di ciascheduna; e se la 
banca maggiore, a cui mettono capo gli istituti minori di un compartimento, 
fosse troppo ingombra di risconto, allora accederebbe alla Banca popolare di 
Milano o a quelle Casse di risparmio principali, a quegli istituti di emissione 
coi quali l'Associazione delle banche avesse stipulato speciali accordi e patteg- 
giate speciali ragioni favorevoli d'interesse (8). 

Un disegno di tal fatta trova anch'esso non poco favore, perchè ottenne 
già le prime prove di un modestp esperimento. Alludiamo ai boni del tesoro del- 
Tagricóltura riscontati con larghezza di termini e indulgenza di rinnovazioni dalle 
Casse di rispannio di Milano e'di Bologna ; agli accordi che si vanno elaborando 
fra le Banche popolari e i Banchi di Napoli e di Sicilia, i quali insieme alla 
Banca nazionale, Sono divenuti oggidì i nostri migliori amici e i nostri più ope- 
rosi fautori. 

Infine, per essere narratori fedeli, non mancano coloro, i quali non credono 
oll'efficacia né di una Banca centrale di emissione, né di accordi j)restabiliti 
per il risconto: tutti congegni che, a loro avviso, sanno di artificiale, mentre 
le banche popolari devono essere organismi liberi e spontanei, con radici 
approfondate nel suolo dove sorgono. La banca popolare, continuando la tra- 
dizione italica delle libere e piccole casse di risparmio, sarà tanto più com- 
piuta, quanto meno avrà bisogno degli altri, quanto più si sarà abilitata e 
abituata a fare veramente da, sé, promuovendo e coltivando la solidarietà lo- 
cale fra coloro che risparmiano e coloro che lavorano e abbisognano del cre- 
dito. Non vi ò luogo, per quanto oscuro, per quanto povero, dove non si possa 
risparmiare, e il magistero economico e morale della banca deve intendere 
appunto a raccogliere questi depositi e a diramarli in fidi equi e sicuri ; cosi 
equi e sicuri che anche in momenti di crisi i depositanti non abbiano alcun 
sospetto, e più che al possente istituto lontano si affidino alla piccola banca 
locale che essi vedono, che forse amministrano e che ad ogni modo cono- 
scono e spiano colla sottile vigilanza del vicino di casa. Se un ordinamento 
di credito così casalingo non esclude né la sventura, né le crisi, pure in 
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gran parte le attenua; se non esclude il bisogno del risconto, pure notabilmente 
lo modera e all'uopo facilmente lo appaga presso la maggiore banca popolare de. 
vicinato. Quindi, secondo il ragionamento di costoro, che si potrebbero chia- 
mare gli stoici della coopcrazione^ ogni banca popolare, per quanto piccola, 
deve poter trovare in sé stessa la sua salute e la sua prosperità, senza e- 
scludere, in modo assoluto, che, al momento opportuno, si possano costituire 
in varie parti uno o più banchi complementari, che coronino i locali edifìci 
della cooperazione. Ciò che questi stoici del credito popolare segnatamente rac- 
comandano è r unità morale, alimentata dall'Associazione tra le banche popolari, 
dalle frequenti e opportune pubblicazioni, dalla comunione ideale cementata nei 
Congressi, nei gruppi locali, e da un giornale che ancora ci rimproverano 
di non aver fatto. 

Come i lettori nostri vedranno, non mancano i disegni confortati da gravi ra- 
gioni e al prossimo Congresso delle banche popolari, che avrà luogo in Bari o a 
Napoli saranno esaminati^ vagliati e discussi, senza certezza che si riesca a una 
conclusione. Hanno fretta di conchiudere gli uomini d'affari, che vogliono guada- 
gnare sulle loro idee; ma nessuna fretta di conchiudere hanno le nostre isti- 
tuzioni, le quali cercano la soluzione migliore o più rispondente al fine di rin- 
forzare e moltiplicare questi nuclei di crédito liberi, che nulla hanno mai chiesto 
al governo salvo la liberto, così difficilmente ottenuta; che pagano egregia- 
mente le imposte, creando una materia imponibile la quale prima non esisteva, 
e nel loro passaggio gettano sprazzi di luce che permettono di scovrire i tarlati 
ridotti dell'usura e di abbatterli. 

Dicemmo sopra come un altro fatto che consola nell'esame dei conti delle 
banche popolari è la tendenza a scemare la ragione dell'interesse, a dimi- 
nuire o a togliere la provvigione. Qui la gravezza e la importanza del tema, la 
stranezza delle accuse interamente insussistenti che ci furono mosse consigliano 
le maggiori dilucidazioni e, com'è nostro costume, ringraziamo i nostri critici i 
quali ci danno l'occasione di farle. L'effetto delle banche, qualsiasi forma ab- 
biano, è quello di diminuire la ragione dell'interesse. La evoluzione si svolge 
così : si. va dall' usuraio ai singoli banchieri, dai banchieri alle banche. La li- 
mitazione legale della ragione dell'interesse ritarda questa salutare evoluzione, 
specialmente nei luoghi ove le condizioni economiche inferiori rendono più pigri 
e sospettosi i movimenti del danaro e hanno bisogno di rimunerazioni mag- 
giori per farsi più vivi. Da ciò deriva la grande varietà della ragione dell' in- 
teresse nei paesi dov'è tolto il limite legale ; essa riflette la varietà delle con- 
dizioni economiche e morali. Considerata da questo aspetto l'Italia ha zone 
diverse neir interesse del danaro, e nella stessa zona, fra la città e la campagna, 
anzi fra le varie città, corrono interessi più tenui o più alti. Qui occorrerebbe un 
libro pqr illustrare questa materia interamente nuova. I critic deliberatamente 
avversi che leggono nelle carte della Banca popolare di Rionero TS Vo ^^^^^ ragione 
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degli sconti gridano airusUra, mentre quell'animo puro e accorto di Giustino For- 
tunato grida: affrancamento dall'usura. E ben ragiona così, perocché gli usurai dei 
luogo, nel passato con maggiore crudeltà, e nel presente con maggior pena (poi- 
ché sentono ogni dì più la concorrenza della Banca di Rionero sul Volture) face- 
vano pagare secondo le notizie raccolte su quel luogo il 50 e il 100 per cento. 
Ma non bisogna arrestarsi a questo punto, ove sogliono arrestarsi gli intelletti 
volgari. È duopo ficcar più addentro lo sguardo in questi bui fenomeni degli inte- 
ressi del danaro. Una banca per crescere le sue operazioni ha bisogno di attrarre 
con equi interessi i depositi, e la necessità di rimunerarli in modo più alto si con- 
nette colla necessità di contenderli agli usurai più o meno avidi che li tolgono 
a prestito con compensi tanto più eccezionali quanto più ingorde ed esose 
sono le operazioni dell'usura. Ora anche il traffico usurarlo del danaro ha le 
sue indefinite gradazioni, dalle più sozze e ree a quelle che si accostano a 
forme e a ragioni meno disumane e illecite. Le terre d' Italia sono tutte piene 
di questi usurai, che, per serbare le apparenze della decenza e fare operazioni 
sicure, si contentano di adoprare l'usura con misuratajparsimonia. Come le Banche 
popolari non possono sottentrare ai Monti di pietà, se non dopo lungo e diffì- 
cile tirocinio, per quella parte di clientela onesta e pudica che vi ricorre, né 
possono soppiantarli mai per l'altra parte di clientela rea di ladri, mezzani, 
sfruttatori e simili; così mentre non potranno mai sbarbare lusura esercitata 
sui discoli, sui figli di famiglia scioperati, devono tentare di vincere quella che 
adunghia i lavoratori, i fabbricanti e i commercianti. Tale è il loro ufficio, tale 
la gloriosa meta. Quindi se in un luogo qualsiasi l'usuraio esige il 20 Vo ^ 
rimunera i depositi che gli si affidano col 7 o coli' 8 Vo, una banca pubblica 
che pur con maggiori guarentigie, con rimborsi più agevoli e con servizi 
più facili nel movimento del denaro (tutte cose che costituiscono una supe- 
riorità sul banchiere usuraio e che valgono qualche punto di meno di in- 
teresse), promette soltanto il 3 o il 4 per cento secondo i luoghi, coiTerebbe 
pericolo di restare senza depositi e di lasciar padrone del campo il turpe con- 
corrente che vuol debellare. Da ciò la convenienza di interessi passivi più aMi, 
p. es., del 4 per cento, e quindi la necessità corrispondente di interessi at- 
tivi più alti, p. es., dal 7 all' 8 e anche al 9 per cento. Una banca che esordisse 
in luogo afflitto dall' usura con un interesse minimo sui prestiti non farebbe 
un gran beneficio ai suoi debitori usi a pagare da secoli enormi interessi; ma 
quel che é peggio, non allettando i depositi e quindi non aumentando col 
credito le proprie forze e i propri mezzi disponibili, non riescirebbe a liberare 
dall'usura con una ragione d'interesse modesta del 7 per cento quei lavoranti, 
quei mercadanti e quegli agricoltori onesti, i quali sarebbero altrimenti co- 
stretti a pagare il 50 per cento. 

Pertanto per ogni banca che sorge è legittimo l'interesse necessario, ed 
è necessario l'interesse che valga a togliere la direzione e il monopolio del de- 
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iiaro agli usurai, per avviarlo gradatamente alla banca. Ma la banca popolare 
«a che il suo compito non è quello soltanto di uccidere l'usura, ma di pre- 
stare a ragioni sempre più miti ; quindi a poco a poco, quando aumenti i suoi 
affari, cresca il suo capitale, rinforzi il suo fondo di riserva, senta di aversi 
guadagnato l'aura propizia della pubblica opinione, veda pian piano farsi strada 
l'abitudine dei depositi di risparmio e dei conti correnti e il pubblico preferire 
di deporre il denaro alla banca a scarso interesse piuttosto che affidarlo all'usu- 
raio o tenerlo nascosto : allora con gradata prudenza comincia a scemare le 
provvigioni, a diminuire gli interessi e s'iniziano anche i tentativi audaci di 
ragioni di favore, eccezionalmente tenui per esperimenti piccoli a prò dell' in- 
dustria agraria e per i prestiti d'onore. 

Non si incarna l'ideale di un solo tratto; e come Tuomo è condannato 
dalla leggenda biblica a guadagnarsi il pane col sudore della fronte, così una 
banca popolare è costretta a guadagnarsi con lungo e probo lavoro le ragioni 
tenue d'interesse. Solo perchè è sorta in Milano, e percorse tutto il ciclo dell'o- 
scuro lavoro prima di raggiungere quella altezza che era follia sperare, la 
Banca popolare di quella grande città è riuscita oggidì a pareggiare nella ra- 
gione del credito le piccole alle grandi industrie, attraendo, per la fama di so- 
lidità granitica e per la flessibilità de'suoi servigi bancari, 60 milioni di depo- 
siti sotto varia forma e a dolci saggi d'interesse. Essa, senza biglietti, sconta 
xiUa piccola industria alle stesse condizioni della Banca Nazionale e del Banco 
Napoli. E la seguono altre Banche popolari già potenti pei loro depositi. 

Noi però ci siamo guardati dal credere affatto necessaria la ragione di 
interesse che esiste in un determinato momento presso una banca popolare; 
anzi coU'azione dei Congressi, coi -consigli, cogli aiuti diretti o indiretti, ci 
siamo sempre adoperati perchè si diminuissero gli interessi passivi e attivi, 
due termini che si congiuilgono strettamente fra loro, ovvero perchè, quando 
non si potessero scemare gl'interessi passivi, non si badasse a diminuire il 
dividendo pur di prestare il danaro a più eque ragioni. Sappiamo d'essere 
immuni dal rimorso in questo apostolato e se diciamo il vero l'effetto noi 
nasconde. 

Invitati da Giustino Fortunato a festeggiare a Rionero il convegno dei 
<5ooperatori della Basilicata e accolti come nessun uomo potrebbe desiderare 
di più da altri uomini, chiedemmo in premio che si diminuisse dell'uno per cento 
sin dal 1880, la ragione degli sconti e delle anticipazioni. E Giustino Fortu- 
nato ci telegrafava, poco dopo, che il premio ci era stato votato (*). In più 
luoghi e in più modi, nonostante le naturali apprensioni e instigazioni alla 
prudenza che ha tratto seco l'abolizione del corso forzoso, diminuirono gli inte- 



(*) Testé ci annunziarono lietissimi quegli egregi cooperatori, giubilanti, di aver portata 
rinteresse dall' 8 al 7 per cento. 
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ressi attivi, si abolirono o si scemarono le provvigioni (9). E oggidì, nei linniti 
tecnici nei quali e possibile il provvedimento, e il problema è troppo teoretico 
perchè si possa agitare in questa prefazione, l'affidamento del Banco di Napoli e di 
quello di Sicilia di diminuire dell'uno per cento sul saggio corrente il risconto ai 
banchi popolari del mezzodì, determinerà un impulso al ribasso anche nei luoghi 
ove si mantiene alto V interesse. Ma anche lasciando da parte questi inter- 
venti provvidissimi e che sanno di miracoloso, guadagnando fiducia, crescendo 
il patrimonio e i depositi, gradatamente scemando gli interessi passivi, mo- 
derando le pretese degli azionisti, sovra tutto tenendo corte le spese d'. am- 
ministrazione, quando si migliori il mondo economico in cui la Banca vive, 
e di cui essa è uno dei fattori non ultimi, si preparano le condizioni organiche 
e non meccaniche, le permanenti e non le temporanee, alla discesa graduale 
dell'interesse. 

Ma poiché alcuni ci contrappongono con una certa aria di sfida l'esempio 
delle banche popolari tedesche, queste glorificando col proposito di umiliare 
le nostre, accettiamo il paragone; non senza rammarico che contro noi si argo- 
menti perfino col contrapporci il nome del mite apostolo di Delitzsch, del 
nostro venerato maestro tedesco. 

Quali lagrime furono più sincere delle nostre sulla tomba dell' adorato 
maestro, quale amicizia più soave e più nudrita di riverenza? La sua morte 
ci permette di render pubblico un fatto che lui vivo avremmo taciuto. Dopo 
la legge contro le associazioni dei socialisti approvata in Germania nel 1878 
e che terribilmente le colpiva, i pietisti, per ragioni di concorrenza religiosa, 
i conservatori per ragioni di concorrenza politica, fidando sulla poco bene- 
vola indifferenza del principe di Bismark riguardo alle associazioni coope- 
rative dello Schulze-Delitzsch, minacciavano di estendere anche su queste la 
legge dei sospetti, e intanto si mettevano da parte, con manifesta ostentazione 
di noncuranza o di dispregio, alcuni emendamenti desiderati dallo Schulze 
alla legge sulle società cooperative. E quando si proposero al Parlamento 
imperiale di Berlino ferrei provvedimenti contro V usura, la maggioranza 
affettò di non dar valore al ragionamento di Schulze che V usura non si 
poteva combattere efficacemente colle leggi penali, ma colla diffusione del cre- 
dito popolare e agrario. Quelli che hanno l'abitudine dei Parlamenti intendono 
i fastidii che talora prendono le maggioranze cieche dei deputati contro questi 
loro colleghi, i quali hanno la grandezza e la semplicità di Aristide. Il venerando 
uomo ce ne scriveva accuorato, e poiché il Principe imperiale di Germania 
dimorava allora a diporto in Italia, vivamente ci eccitava a presentargli un in- 
dirizzo in cui si affermasse la solidarietà delle Istituzioni italiane colle te- 
desche, dalle quali riconoscevano di trar Torigine e l'inspirazione. E ci sog- 
giungeva che a suo avviso questo indirizzo avrebbe giovato alle associazioni 
tedesche, propiziando sempre più ad esse l'animo del Principe benevolo alla 
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cooperazione e dando occasione allo Schulze di conferirne con lui quando fosse 
tornato in Germiania. Così avvenne, e teniamo anche la lettera di Schulze, nella 
quale non finiva mai di ringraziarci pei buoni effetti di queirindirizzo (*). Questo 
fatto è riprova della intima amicizia e unione morale che lega insieme le 
Banche popolari tedesche e italiane ; le quali ora paragoneremo nella ragione 
dell'interesse. 

Instituendo i confronti per luoghi che si possono rassomigliare per la topo- 
grafia e per certa conformità di condizioni economiche, le nostre Istituzioni non 
stanno al Hi sotto, il che è tanto più notevole quando si osservi, che perseverano ra- 
gioni relativamente alte di interesse in banche popolari della Germania^ che 
hanno 10, 20 e per sino 25 anni di vita; mentre le meno giovani d'Italia non ne 
hanno più di 16 o 17, la massima parte di esse è di origine recentissima. Aggiun- 
gasi il grandissimo numero di banche popolari, agrarie, fondiarie, di casse di ri- 
sparmio, di banchi ordinari e di emissione che popolavano e popolano la Germania 
rimpetto all'Italia, ove senza le nostre Banche popolari e le casse di risparmio, sa- 
remmo ancora all'infanzia del credito. Aggiungasi la vita economica più sana nella 
Germania che nell'Italia, nell'agricoltura come nelle industrie minerarie e mani- 
fatturiere, nelle grandi come nelle piccole produzioni, le quali ultime tecnicamente 
aiutate da scuole e da macchine e utensili perfetti, danno alimento continuo 
alle società cooperative, associando con fortuna i piccoli capitali per resistere 
ai maggiori. Mentre, a mo' di esempio, la ragione ufficiale dello sconto si tenne 
dal 1866 al 1881 quasi costantemente al 5 per cento in Italia, la Banca imperiale 
di Germania lo tenne in media al mezzo e all'uno per cento meno; il quale fatto 
dà a tutto il sistema del credito in Germania non solo la facoltà, ma l'obbligo di 
più miti ragioni d'interesse. Né i capitali hanno in Germania la distrazione 
degli impieghi nei pubblici valori allettati dall'alto interesse come in Italia, 
né sino ad ora i risparmi liberi ebbero colà la concorrenza dei risparmi 
postali. Inoltre è generalmente noto che tutti i sistemi di tributi diretti o 
indiretti sono più miti in Germania che in Italia. Quindi non sarebbe lecito 
maravigliarsi, se le nostre Banche popolari esigessero interessi più alti delle tede- 
sche; ma anzi è degno di maraviglia che questo non avvenga, e talora avvenga 
l'opposto, se si eccettuano poche banche situate in regioni, ove sin qui è stato 
appena sensibile il moto economico (10). 

Si sono rimproverate alle nostre Banche le provvigioni; ma si é finto di 
ignorare che le hanno anche le tedesche. E mentre lo Schulze riconosce le 

provvigioni, il nostro manuale ufficialo le biasima e contribuisce gradatamente 

(*) L'indirizzo fa presentato al Prìncipe imperiale a Bordighiera dall'on. Minghetti, che 
accettò con lieto animo l'incarico dell'Associazione fra le banche popolari Italiane, n Prìncipe, 
che ama molto l'Italia e s*interessa, secondo il costume della sua Casa, a tatto ciò che paò 
giovare alle classi meno agiate, gradi sommamente Tindirìzzo e se ne ricordò tornando in 
(Germania. 
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ad abolirle, perchè esse hanno il difetto della mancanza di sincerità e paiono 
voler dissimulare un interesse maggiore. Ma poiché la necessità ci ha tratto 
a ragionare dell'interesse del denaro presso le banche popolari, gioverà notare 
che tanto nella discussione avvenuta nel Parlamento imperiale di Berlino sulla 
legge che ristabilisce il delitto d'usura, lasciandone il giudizio alla discrezione 
del giudice, quanto nell'altra della legge pur recente che limitò le operazioni 
degli istituti su pegno, e in una serie di opere notevoli, è generale il lagno 
in Germania delPinacerbirsi e del dilatarsi dell'usura nonostante le istituzioni 
dello Schulze-Delitzsch e del Raiffeisen. Se lo spazio non ce lo contendesse 
potremmo accumulare le prove a dovizia, e non è questo il luogo oppcMrtuno 
di esaminare come si possa concordare l'infuriar dell'usura, e la restaurazione 
delle leggi contro di essa con sì largo tesoro di banche popolari, agrarie e 
di casse di risparmio. Ma come si osa rimproverare alle banche popolari ita- 
liane, che forse non sono 300 ancora, di non aver tolto l'usura, quantunque pos- 
siamo provare che in più luoghi l'abbiano scemata e persino distrutta, se in Ger- 
mania 'tremila e più istituzioni pare che abbiano ottenuto l'effetto contrario? 
Qui invero si inaugura dai nostri critici una dottrina nuova di far colpa alle 
scuole dell'ignoranza di coloro che non le frequentano. 

Un'altra tendenza che s'è fatta più manifesta in questo triennio sta nella 
maggiore partecipazione degli agricoltori d'ogni specie, segnatamente dei pic- 
coli e dei mezzani, alle sorgenti vive del credito popolare. Le cifre da noi esplo- 
rate nei precedenti rapporti si convalidano nei documenti della Direzione ge- 
nerale di statistica; non peccavamo per riserbo quando s'asseriva che le 
banche popolari, per il numero degli agricoltori ad esse aggregati e per V in- 
dole delle operazioni, si chiarivano ogni di più idonee a esercitare il credito 
agrario. Lo attestano i 44,431 agricoltori associati a 208 Banche e divisi in 
9173 grandi, 30,604 piccoli agricoltori e 4654 contadini. Questi numeri lasciano 
argomentare le proporzioni degli agricoltori ascritti alle 42 Banche, le quali 
non mandarono i conti o a quelle che sorsero appresso in numero di 50. 

Tuttavia, e nonostante questi risultati inconfutabili, dappoiché per confutarli 
bisognerebbe tassar di falsa testimonianza coscienze fra le più pure e onorande 
d'Italia, e di poca avvedutezza la nostra accuratissima Direzione generale della 
statistica, è cresciuta in questi ultimi tempi l'abitudine di discorrere sul credito 
agrario e sulle necessità di ordinarlo in Italia. S'incolpa il governo d'inerzia, 
si discorre a perdifiato sulle concorrenze forestiere funeste alle nostre colture, 
sulla necessità delle trasformazioni rapide e opportune, sull'impossibilità di farle 
per difetto di capitali, cioè di fidi ottenuti a lunghi termini e a miti ragioni. 
E a similitudine di quel bizzarro spirito che diceva fallita in Italia la mis- 
sione delle banche popolari, perchè non avevano frenato l'emigrazione, si 
incolpano esse di non agevolare le trasformazioni agrarie; e da un lato 
si accusano di non rinserrarsi nella più umile clientela, mentre dall'altro si 
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rimproverano di non fare i grossi fidi agli agricoltori. Strane contraddizioni 
che si confutano da sé. È fuor di dubbio che in un paese come il nostro, 
nel quale ancora predominano la piccola e la mezzana proprietà, e T agricol- 
tura è da sola più che tutte le altre industrie e non soltanto la principale 
come in Inghilterra, deve predominare la vocazione agraria, la quale si ma- 
nifesta sempre più nelle nuove banche popolari, che sorgono nelle borgate 
del Mezzodì. Ma più cose occorrono ancora ad accrescere Tintensità del cre- 
dito agrario che distribuiscono: la prima è una riforma della legislazione del 
pegno e una limitazione del privilegio del locatore, imperocché, come abbiamo 
più volte dimostrato (prima ancora che in Belgio e in Francia si fossero pre- 
sentati i progetti di legge che a questi temi delicati si riferiscono), il lavoro e 
l'industria del fittaiolo assorbiti dal privilegio del locatore non possono otte- 
nere un credito corrispondente alla loro entità, e le scorte vive e morte del- 
Tagricoltore non ottennero ancora una disciplina giuridica, che valga ad accre- 
ditarle senza che cessi di fame uso pei lavori agrari. Nell'agricoltura il pegno 
è ancora allo stato primitivo e rude del Monte di pietà (11). 

Se, con le opportune modificazioni e mitigazioni, il progetto di legge che 
sta innanzi alla Camera riuscisse con la evidente utilità economica a vincere 
le timidezze dei giureconsulti, conservatori per eccellenza, il problema del cre- 
dito agrario sarebbe avviato a felice soluzione (12). 

Ma si soggiunge e i lunghi termini e i graduali rimborsi e le miti ra- 
gioni d'interesse?.. Conviene intendersi su tutti questi punti per non trattare 
le ombre come cosa salda. 

Si possono immaginare tre specie di credito agrario: una è la più fre- 
quente e ha il carattere del credito commerciale, essenzialmente personale 
esteso agli agricoltori. La seconda specie, mista di personale e di reale, ri- 
chiede, per l'indole degli impieghi a cui le somme tolte a prestito si dedicano, 
un più lungo rimborso. La terza specie, di più squisita fattura, è un credito 
agrario speciale, con cui si vorrebbe provvedere a più sollecite e straordinarie 
trasformazioni delle colture, e che non può ottenersi se non con speciali aiuti 
e nei limiti nei quali questi aiuti straordinari siano possibili ed efficaci. 

La prima specie di credito agrario, quello personale sotto forma di cambiali, 
curano particolarmente in Italia le banche popolari e le casse di risparmio; 
e accomodandosi alle sue esigenze, poiché la ruota degli affari agrari gira più 
lenta della commerciale, danno alle cambiali agrarie una scadenza di sei mesi 
e consentono i rimborsi per rinnovazione, che vanno oltre l'anno (13). La qual 
cosa è possibile, nell'ordine morale, grazie alla mutualità e al discentramento, 
che permettono di vigilare continuamente, come si trattasse di una sola fa- 
miglia, il socio agricoltore; e, nell'ordine economico, per effetto della fusione 
nella stessa fratellanza di artieri e contadini, commercianti e agricoltori; la 
quale fusione consente di rinnovare a lunghi termini il portafoglio agrario. 
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perchè esiste, pronto alla liquidazione e al rimborso dei depositi richiamabili 
a vista o dopo breve preavviso, il portafoglio commerciale a più breve sca- 
denza. 

Questa avvertenza tecnica fu dimenticata interamente nella legge del cre- 
dito agrario del 1869, la quale non supponeva che portafogli agrari a lunga sca- 
denza, e per ciò solo scemava nelle banche cosi costituite il nerbo principale 
dei depositi che debbono tenersi pronti al richiamo. Senza la felice vicenda 
del portafoglio commerciale e del portafoglio agrario, nelle banche scozzesi 
non sarebbero possibili i prestiti a lungo termine fatti dalle succursali agra- 
rie degli istituti con sede nelle principali città della Scozia. E per tornare 
al primo esperimento di credito agrario nelle nostre banche popolari, coi> 
vien notare che il credito commerciale applicato agli agricoltori è stato più 
lento ne' suoi rimborsi, ma'sicuro, più sicuro del commerciale, come V espe- 
rienza decisiva della Banca popolare di Lodi attesta. In questa via nulla c'è 
da mutare, ma bisogna proseguire coraggiosamente moltiplicando gli istituti e 
le esperienze felici; e si noti eziandio che in questa prima forma di credito 
agrario più naturale e più comune, che può prolungarsi oltre l'anno, si con- 
tiene anche la maggior parte delle operazioni agrarie produttive e feconde, fra 
le quali l' ingrassamento del bestiame, V indugio nella vendita dei prodotti per 
attendere il momento più opportuno, la seminagione e il raccolto di moltissime 
derrate. 

Però si consente essere uopo anche di sollecitare la seconda fase del cre- 
dito agrario, segnatamente nelle presenti condizioni della nostra agricoltura 
affaticata da tante imposte e da tante ì concorrenze ; occorre cioè un credito 
agrario che permetta all'agricoltore di mutare i cereali in prato, in vigna, in 
olivi e così via discorrendo. Qui non basta il credito personale sotto forma 
cambiaria, perchè sarebbe troppo scarso e troppo breve; qui occorrono sca- 
denze biennali e triennali ; qui bisogna immaginare nuovi congegni di credito, 
che possono esser diversi secondo l'indole delle istituzioni, ma, quali si sieno, 
devono corrispondere a un insieme di malleverie, che chiameremo miste, ap- 
punto perchè né possono essere soltanto reali, che nella maggior parte dei 
casi non basterebbero, nò unicamente personali, perchè nessuna banca può 
concedere a troppo lungo termine il fido a una o più persone, le quali nel pro- 
cesso del tempo possono peggiorare la loro capacità di credito. In questa breve 
prefazione non è possibile esaminare la serie di questi ingegni e di queste 
garanzie miste; ma ci si concedano alcuni cenni, che possono essere Tindicc 
di un libro non ancora scritto (*). 

In prima linea vi è il sistema del Cash credit scozzese, che ha trovato 

(*) Se ne discorre a fondo in una relazione clie stiamo preparando per incarico della Qinnta 
dell'inohidsta agraria, e che la cortese benevolenza dell*iUastre Jacini ci ha imposto dr com- 
piere. 
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una imitazione felice nelle banche di Svezia (14) ; consiste, com'è noto, in 
una apertura di credito in forma di conto corrente guarentito o dal fondo, 
proprietà dell'agricoltore, o da altre malleverie reali o di persone benevise. A 
tale uopo non v'è chi non vegga come la legge sulle guarentigie del credito 
agrario varrà ad agevolare questa forma eccellente del credito di cassa, rav- 
valorando per il credito le scorte dell'industria dell'agricoltore. Cosi giovereb- 
bero i titoli cambiari secondo 1' ultima forma inglese (Bills of exchange Acty 
18 agosto 1882), che possono portare l'obbligo degli interessi e del paga- 
mento a rate, e squisitamente si addicono al credito agrario (15). Ma segna- 
tamente gioverebbero due provvedimenti, uno dei quali è già in corso di 
esperimento quantunque non interamente; e l'altro ha l'apparenza di rivolu- 
zionario, quantunque sia essenzialmente conservatore. Il credito agrario a lunga 
scadenza suppone dei depositi lasciati a lunga scadenza, non potendo una 
banca impiegare a termine lontano se non parte del suo capitale e piccola parte 
dei depositi richiamabili a brevi premonizioni. Con questi due elementi rimar- 
rebbe una lieve somma disponibile per il credito agrario. Per ottenere i 
depositi a termine lontano, le banche popolari emettono buoni di cassa a 
interesse e a tempo fisso; conviene perfezionare questo strumento che ot- 
tenne giusti alleviamenti fiscali nella legge per l'abolizione del corso forzato 
del 7 aprile 1881 (16). Dicevamo però che conviene perfezionarli su per giù 
conformandoli al tipo tedesco-, creando, cioè, buoni a termine fruttiferi, al 
portatore, rappresentanti le operazioni a lunga scadenza, come ora ha divisato 
la Cassa di risparmio di Bologna. Ma dove si troverebbero gli acquirenti di questi 
titoli? Nei risparmiatori locali e, sino a che questi non vengano, nelle casse 
di risparmio che intendano la loro missione e vogliano agevolare davvero la 
diffusione del credito agrario. Perchè la cassa di risparmio del luogo che 
conosce la banca popolare agraria locale, rifuggirebbe dall'accreditarla in questa 
forma, così propizia alla vera e sana diffusione del credito agrario? E all'uopo 
potrebbe far sue le malleverie . affidate alla banca dall'agricoltore, sulle quali 
si emette il buono a lunga scadenza, corrispondente ai termini dell'operazione, 
quantunque una tale diffidenza non ci parrebbe civile, né degna. Noi in questa 
forma di buoni fruttiferi a scadenza lunga riponiamo qualche fiducia anche 
per risolvere il problema dalle trasformazioni agrarie, che richiedono termini 
abbastanza lontani di scadenza. 

Rimane a dire brevemente dell'altro mezzo rivoluzionario che sarebbe di 
consentire a tutte le banche, anche le minori, con l'osservanza di certe con- 
dizioni essenziali, e senza limiti di capitali, la emissione e il negozio di cartelle 
fondiarie, guarentite dalle ipoteche di maggior valore, se non del doppio, e dalle 
procedure privilegiate, che dovrebbero divenire di diritto comune. Questa ri- 
forma accompagnandosi con una notevole mitigazione dei. diritti ipotecari per 
i piccoli mutui, agevolerebbe davvero alle piccole e alle medie proprietà il ere- 
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dito fondiario, che facilmente si trasformerebbe in agrario, quando le somme 
ottenute sull'ipoteca del fondo si volgessero ad accrescere l'industria agraria. 
Date alle banche popolari di Cremona, di. Lodi, di Bergamo, ecc., per modo 
d'esempio, la facoltà di emettere le cartelle fondiarie e nella cerchia del luogo 
troveranno, e sopra la pari, gli acquirenti fra quella stessa clientela, che affida 
ad esse milioni di depositi. I pìccoli e i medi proprietari hanno solo teo- 
reticamente i benefici del credito fondiario, quale è ordinato oggidì. Colla no- 
stra proposta li acquisterebbero realmente non solo presso le banche pjopo- 
lari, ma anche presso le piccole casse di risparmio. Ciò che noi diciamo av- 
viene in Germania e in Svizzera, dove la riforma del catasto ad uso civile ed 
economico non s'intenderebbe coi privilegi del credito fondiario ristretti a poche 
istituzioni. 

Noi sappiamo che così dicendo si urtano alcuni pregiudizi radicati ; ma 
non varrebbe la pena di spendere tanti denari e tante fatiche per la riforma 
civile ed economica del nostro catasto, se poi si dovessero serbare come ar- 
cani privilegi le emissioni delle cartelle del credito fondiario. Né si deve mai 
perdere di vista, che pel piccolo e mezzano agricoltore, quando si temperino 
le odierne feroci fiscalità, la malleveria del proprio podere sarà sempre un mezzo 
egregiamente idoneo a ottenere a credito i mezzi necessari a migliorarlo, e la 
banca popolare e la cassa di risparmio del luogo le più atte a somministrarli 
alle migliori condizioni (*). 

Nelle due specie di credito agrario che abbiamo investigato, sia per la ra- 
gione dell'interesse sia per le guarentigie^ non mutano le condizioni o le leggi 
generali del credito e del traffico del danaro e si possono coltivare senza de- 
rogare alle une e alle altre ;^ ma oggidì si suol parlare di un credito agrario 
tutto particolare, a lunghissima scadenza, a mitissima ragione d'interesse e 
quasi senza guarentigie: tutti termini che fra loro teoreticamente sì esclu- 
dono a vicenda. E se possibile, sarebbe invero un grande ideale incarnato 
nell'ordine economico quello di dare a prestito all'agricoltore onesto, sulla sua 
parola o con malleverie appena discrete, le somme occorrenti a trasformare le 
sue culture o a renderle intensive, lasciando che, sino a quando ne ottenga ì frutti, 
non paghi interesse, o paghi un interesse minimo del 2 o del 3 per cento e poscia 
colle maggiori entrate ammortizzi gradatamente capitale e interesse. Di ciò si 
parla con grande disinvoltura in pubbliche adunanze e su pei giornali, e si è 
anche detto che il governo avrebbe imposto alle banche di emissione di assegnare 
una parte dei loro biglietti in operazioni di tal fatta. Tutti questi disegni come si 
vede escono dalle condizioni normali e ordinarie del credito; e, quantunque possi- 
bili in certi limiti, tengono dello straordinario e del miracoloso, poiché suppongono 



(*) In piccola parte questi voti si appagano nel progetto testé presentato dal ministro Ori* 
maldi; lo incnoriamo a osare di più. 
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r intervento di forze estranee e temperano l'elemento economico con elementi 
di beneficenza. Le nostre banche popolari operano in cotal guisa col prestito d'o- 
nore gratuito o semigratuito. Opera in cotal guisa la Banca popolare di Lonigo 
col prestito d'onore ai contadini; e la Banca popolare di Vicenza, quando coll'in- 
tervento del Comizio agrario e col suo aiuto, per certi acquisti di macchine e 
di concimi, presta all'agricoltore a straordinarie mitezze di ragioni e lunghezza 
di termini, compie operazioni di tal fatta ; così accade alla Banca popolare di 
Imola per i prestiti agrari coU'intervento del lascito Alberghetti; e similmente 
operano la Cassa di risparmio di Bologna e il Monte dei Paschi di Siena nei 
loro particolari esperimenti di credito agrario. (*) 

Né a priori Sì può dire impossibile che ogni banca di emissione paghi in 
parte il. suo privilegio assegnando a certe operazioni agrarie di utilità* gene- 
rale (bonificazioni, irrigazioni ecc.) alcuni milioni a lunga scadenza e a dol- 
cissimo interesse. Ma il carattere comune di tutti questi disegni sta ne! 
restringersi a imprese agrarie divisate e approvate da autorità superiori 
(Comizi, Associazioni di agricoltori ecc., ecc.), e di non poter divenire condi- 
zioni comuni di un credito agrario universale. Facendosi universale, contra- 
sterebbe colle leggi indeclinabili del mercato il credito largito a una ragione 
minore della corrente. Ma con questa avvertenza un governo oculato, che 
si proponesse in un determinato momento di dare un grande impulso e una 
grande preferenza a certe operazioni agrarie, potrebbe maneggiare utilmente 
anche questo delicato strumento del credito agrario speciale e influire colla 
raccomandazione, cogli aiuti e cogli esempi sulle casse di risparmio e sulle 
banche popolari, perchè essegnassero una parte dei loro fondi a raggiungere 
fini somiglianti. È col loro mezzo singolarmente che le banche di emissione 
potrebbero diramare i biglietti mutuati a condizioni di favore; e quello che 
da sé medesime tentarono fa fede di ciò che sarebbero capaci di compiere. 
Né dovrebbero tenersi estranei a siffatti esperimenti i fondi delle Casse po- 
stai, quando fossero solidamente garantiti. 

E ora è tempo di raccogliere le vele e di pregare i nostri lettori a me- 
ditare con attenzione le carte che ha loro preparato diligentemente la Direzione 
generale della statistica. — Ma poiché abbiamo messo in luce i fatti lieti della 
cooperazione nel!' ultimo triennio, é debito di lealtà indicarne anche i tristi. 
Sicuramente i guai avvenuti finora in Italia sono minori di quelli della Ger- 
mania, dell' Austria -Ungheria e del Belgio. Non vi é se non una istituzione 
finita male (**) che possa dirsi davvero del nostro Consorzio, e lo diciamo alto e 

(*) Mentre si correggevano queste bozze le Banche popolari della provincia di Padova, 
concordi coi Comizi agrari, hanno preparato un progetto somigliante e fecondo, per iniziativa 
del nostro benemerito Maso Trieste. 

(**) Abbiamo con speciali aiuti riparato le mao;giori jatture di questa istituzione. Fra l'altro, 
furono rimborsati per intero, per oblazioni raccolte neirassociazione delle Banche popolari, i 
fondi depositati da un pietoso sodalizio di vedove ed orfane,. 



forte, perchè c'intendano i molti amici e i pochi avversari, noi respingiamo 
ogni responsabilità, né abbiamo alcuna solidarietà con banche le quaH profana- 
vano con la qualificazione di popolari e rendevano degno di scherno tutto quel 
tesoro di sacrifici e di opere buone che nel credito mutuo si contiene. Né ab- 
biamo mai esaminato i loro statuti , né dato a loro alcun consiglio; esse, concen- 
trando le operazioni della banca in affari aleatori industriali, a lunga scadenza, 
fallivano al principale e più semplice precetto del credito popolare. Di loro e 
dei loro errori non sentiamo pietà, né è lecito meravigliarsi, che come si abusa 
della libertà e del popolo a torbidi fini, così con torbidi fini si appicchi a una 
banca l'epiteto di popolare. V è anzi in Italia un' intera regione, dove noi ab- 
biamo trovato ben pochi istituti di credito popolare degni di aggregarsi al 
nostro» consorzio. E quantunque a sceverare le buone dalle false banche 
sia intervenuto oggi il Codice di commercio, può succedere che falliscano 
allo spirito della cooperazione anche quelle che ne vestono le fornie legali, 
come già si é chiarito più sopra. Così è avvenuto alla Banca popolare di 
Biella, che noi non abbiamo fondato, ma che, esecutori del legato pio di 
un grande nioribondo che pur non l'aveva istituita, ci siamo adoperati 
a mettere sulla buona via. La storia dei suoi guai é brevemente detta; 
uso e abuso del credito a favore di alcuni amministratori, abuso di risconto e, 
mercé l'agevolezza di questo abuso, facilitato dal nome immacolato di Biella, 
concentramento massimo di capitali a fido a due ditte industriali, che non riu- 
scirono a ben collocarli nelle loro fabbriche. Siffatto esempio deve stare di- 
nanzi a tutte le nostre illibate e modeste fratellanze di credito mutuo, per 
eccitarle a fare in ogni cosa, l'opposto della Banca popolare dì Biella; alla 
(|uale^ giova augurare che nella seconda vita per tante virtù splenda quanti 
furono i suoi errori. (*) 

Qualche ombra della cooperazione italiana, non che agghiacciare, deve ri- 
storare la nostra fede. Le poche istituzioni che caddero, caddero perchè ofTe- 
scro quei principii osservando i quali gli istituti cooperativi sono incrollabili 
e infallibili. La cooperazione ò un affare sorretto da un' idea morale. Tanto vale 
l'affare quanto splende quella idea; e, per fortuna nostra, bene esaminan- 
dole, le perdite e le sofferenze delle banche popolari italiane sono minori di 
quelle delle banche ordinarie e di alcune di emissione. Considerata da questo 
aspetto, nelle vere nostre banche popolari si può dire che la moralità salga e 
non scenda. E in sino a che continuerà a prevalere nei promotori e nei ret- 
tori dei nostri istituti il sentimento del disinteresse, continuerà ad arriderci la 
fortuna, la quale nelle istituzioni di credito è seguace della virtù, 

Padora, decembre 1884, 
(*) Per la benemerenza del cav. Stallo e di altri è lecito sperare che la Banca risorga e si Tavrii. 



NOTE ALLA RELAZIONE 



(1) Le Banche popolari autorizzate con Decreto reale prima dell' attuazione del nuovo 
Codice di commercio, che, secondo le notizie pervenute alla Direzione generale di statistica, 
non avevano assunto la forma cooperativa a* sensi della nuova legislazione, a tutto Tanno 1884, 
erano 48. Di queste 48 Banche, 26 risposero ad una circolare loro diramata nell'intendimento 
di conoscere il motivo della non avvenuta trasformazione. Dalle risposte ricevute dalle dette 
26 Banche, queste potevansi classificare in 5 gruppi: appartenevano al 1^ gruppo 8 Istituti, i 
quali dichiararono di aver già provveduto alle formalità occorrenti per essere considerati coope- 
rativi a' termini del nuovo Codice (forse mancava soltanto V inscrizione nel Bollettino uffi- 
ciale) ; 2<>, dichiararono due Banche di aver assunto sin dall'origine, di poco antecedente all'at- 
tuazione del nuovo Codice, le forme da questo prescritte, opperò di ritener inutile ogni pratica 
ulteriore; 8*, nove Banche stavano provvedendo per l'opportuna trasformazione ; 4®, quattro Banche 
dichiararono di trovarsi in condizioni tali da non creder possihUe la trasformazione j 5*, tre sole 
Banche, finalmente, dichiararono di non ritenere opportuno di assoggettarsi alle forme prescritte 
dal nuovo Codice di conmiercio per le Società cooperative di credito. 

È da presumere che si .distribuiscano analogamente anche i 22 Istituti dai quali la Dire- 
zione generale di statistica non ebbe in tempo risposta. 

(2) I primi Istituti di credito fondiario della Germania sorsero in Prussia, non per libera 
iniziativa degli interessati, ma per atto di autorità del governo, il quale ne ideò l'ordinamento. 
« I proprietari di immobili non potevano ottenere capitale se non a condizioni gravissime. H 
grande Federico, per aumentarne il credito, li dichiarò responsabili in solido verso i loro cre- 
ditori. Le prime associazioni furono obbligatorie e i proprietari di una data regione risponde- 
vano vicendevolmente dei loro obblighi, pel solo fatto che possedevano immobili entro quel 
determinato territorio. La forma cooperativa dei primi Istituti fu dunque il mezzo, per cui 
si attuò un rapporto giuridico tra i proprietari di fondi di una data regione ed i loro creditori 
ipotecari. Siffatto rapporto giuridico consisteva nella garanzia in solido dei primi verso i se- 
condi, ed era reso necessario dalle miserevoli condizioni in cui versava la proprietà. — Ces- 
sate le cause per cui si era creduto necessario di addottare la responsabilità in solido, si 
volse la mente ad eliminarla. Ben inteso, non si procedette d'un tratto, ma per gradi e, per 
cosi dire, inconsciamente. Anche prima che fossero ideati Istituti di credito fondiario a forma 
di associazione di capitali, e quando non si pensava di potere evitare la responsabilità in so- 
lido, si cercava almeno di restringerla. Le associazioni della Polonia ed alcune della Germania 
settentrionale, istituite sin dal principio di questo secolo a somiglianza delle associazioni prus- 
siane, conservarono la responsabilità in solido e illimitata, ma esse non ftirono imposte ai pro- 
prietari come obbligatorie. La responsabilità in solido incombeva quindi ai soli debitori, non 
a tutti i proprietari d'immobili della regione o provincia. Più tardi la responsabilità in solido 
fa limitata fino a concorrenza del valore degli immobili ipotecati; quindi si restrinse ad una 
parte del debito originario, e finalmente essa fu eliminata del tutto ». — (Annali di Statistica^ 
serie 3, vol| 11, pag. 7). 
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(8) Nel 1883, i Magazzini cooperativi (Consumvereine) notijalla presidenza delle associaziom 
cooperative tedesche erano 675; le Unioni per l'esercizio di speciali rami d'industria 107(^ e 
33 erano le Unioni per la costruzione di edifici. 

(4) Soltanto nell'anno 1855 fa approvata una legge (18 e 19 Yict. cap. 138) allo scopo di 
permettere, nell'Inghilterra, la costituzione di Compagnie a responsabilità limitata. Cotale fa* 
colta peraltro non fu concessa agli istituti bancari (esclusi ben inteso quelli che ottennero il 
privilegio della limitazione con un atto particolare del Parlamento), se non con un atto del 1858^ 
21 e 22 Yict. cap. 91. Le disposizioni di quest'ultimo furono confermate, in massima parte, 
da quello del 1862, 25 e 26 Yict. cap. 89, a cui fece seguito la legge del 20 agosto 1867 
(30 e 31 Yict. e. 131), e quella del 23 luglio 1877 (40 e 41 Yict. cap. 26). 

Tutte le Società bancarie a responsabilità limitata esistenti nel 1862 furono obblig^ate a re- 
gistrarsi a' termini dell'atto di detto anno; quelle a responsabilità illimitata potevano farsi in- 
scrivere presso il registratore delle società per azioni, come compagnie a responsabilità limitata, 
mediante l'adempimento di formalità determinate (approvazione dell'assemblea generale degli 
azionisti, avviso individuale a ciascuno dei creditori, ecc.). Però la legge del 1862 non permet- 
teva alle Banche originariamente inscritte quali compagnie a responsabilità illimitata, di farsi 
poi registrare coll'altra forma di responsabilità. Questo ostacolo fu revocato dall'atto del 15 
agosto 1879, 42 e 43 Yict. cap. 76, completato da quello del 24 marzo 1880, promossi dopo i 
disastri arrecati dalla Banca di Glasgow. 

(5) Non si può prevedere quando la legge vigente sulle Società cooperative sarà definiti- 
vamente riveduta. Stando alle dichiarazioni fatte dal governo imperiale, pare che la revisione 
consisterà soltanto in una serie di modificazioni da apportarsi al reggimento attuale; mentre molti, 
in Germania, preferirebbero una legge nuova inspirata a principi i diversi da quelli che regalano 
ora le Società cooperative. Un materiale abbondante per questa nuova legge venne preparato dallo 
Schulze-Delitzsch ; una solida base per la discussione trovasi nelle proposte del deputato 
Mirbach e negli studi dell' illustre giureconslto Goldschmidt {*); ma non è senza fondamento il 
dubbio che tutto questo lavoro di preparazione rimanga ancora per qualche tempo infruttuoso. 

Frattanto pare accertato che la nuova legge non potrà sottrarsi alla generale tendenza 
della legislazione, della dottrina e della pratica odierna circa il grado della responsabilità dei 
soci. € Gli industriali in Germania entrano in gran parte nelle Società cooperative, ma è pur 
vero ch'essi temono la responsabilità solidale illimitata e si trovano mal disposti di fronte 
agli obblighi infiniti, che originerebbe a carico loro il fallimento della Società - benché nelle coo- 
perative il fallimento sia un caso abbastanza raro -. Inoltre bisogna osservare che molte Società 
cooperative, per liberarsi dai vincoli della responsabilità iUimitata, si lasciarono trasformare in 
Società anonime, senza avere gli elementi adatti a questa trasformazione, e cosi si trovarono 
al punto da non potere più soddisfare agli obblighi né di una società anonima, nò di una società 
cooperativa. Recentemente due Società cooperative di consumo (mcLgazzini cooperalioi) si sono 
trasformate in Società per azioni, e questo fatto è degno di nota per la difficoltà di conci- 
liare il principio del magazzini cooperativi con quello delle Società per azioni, sovrattutto 
per ciò che risguarda la distribuzione obbligatoria del dividendo. Ma di tali trasformazioni, 
che equivalgono ad altrettante perdite per le Società cooperative, molte si dovranno ancora 
attendere in Germania, se non si aprirà la via alla responsabilità limitata ». Cosi diceva lo 
Schneider nella relazione sull*andamento delle Unioni di credito tedesche per l'anno 1882. 

Quale sia la forma di responsabilità dei soci delle cooperative della Germania ogg^idl,. 
apparisce dal § 12 della legge 4 luglio 1868 : 

« Non potendo i creditori della Società venir soddis£a.tti sul patrimonio sociale, tutti i 
soci rispondono del residuo debito sociale solidariamente, con tutte le loro sostanze e senza 
beneficio di divisione. Il creditore della Società può giovarsi di questa solidarietà solo nel caso 
che, dato il fedlimento, si avverino le condizioni indicate nel § 51, o nel caso che non si possa 
far luogo all'apertura del fallimento ». E il § 51 dispone : « chiuso n fallimento, i creditori hanno 
diritto di rivolgersi ai singoli soci, solidariamente responsabili, per la parte dei rispettivi crediti 
non ancora soddisfatta. Bisogna però che questi crediti siano stati presentati e accertati nel 



{*) V.firwrr&f-und WiTthtchafu-Q^notBentcKaJUn^ Studien und VorachlOgej vonDr. L. Goldscidcidt. Stuttgart l9S2f pa$Hm» 
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corso della procedura per il fallimento ». Trattasi adunque di una solidarietà sussidiaria, 
la quale si spiega contro i soci per quella parte del debito sociale che non è coperta dai 
beni della Società ; è, secondo l*opinione del Goldschmidt, una fidejussio indemnitatis. Senonchè 
una responsabilità siffatta non esclude la conseguenza di esporre i beni dei soci all'esecuzione 
forzata per parte dei creditori della Società; le disposizioni della legge, quantunque restringano 
alquanto il concetto più. rigoroso della solidarietà, non valgono ad impedire per i soci le con- 
seguenze della procedura del &llimento. 

Ad evitare questi inconvenienti, conservando tuttavia il principio al quale s' inspira la 
legge attuale, epperò mantenendo la responsabilità illimitata e solidale, è inteso il progetto 
lasciato dallo Schulze-Delitzsch; per esso la procedura del riparto, che già in qualche modo ha 
vigore attualmente, sarebbe estesa a tutti i casi nei quali la Società avesse un passivo superiore 
all' attivo, intendendo il riparto come una operazione della Società in stato di scioglimento, allo 
scopo principale di impedire la procedura del fallimento. Il progetto Schulze-Delitzsch farebbe 
cosi un passo innanzi verso V emancipazione degli azionisti delle Società' cooperative dalla 
responsabilità illimitata,' ma, secondo il Gbldschmidt, esso creerebbe un sistema ibrido e avrebbe 
quest'altro vizio, di imporre una forma determinata di responsabilità, cosicché, il progetto dive- 
nendo legge, impedirebbe la creazione di Cooperative che volessero attenersi ancora alla forma 
presente di responsabilità illimitata, e di Società, che, senza trasformarsi in anonime^ volessero 
restare cooperative adottando una responsabilità limitata. 

Al concetto del Goldschmidt, quello cioè di lasciare libertà di scelta alle Società coopera- 
tive tra la responsabilità illimitata e quella limitata, s'accosta il progetto Mirbach, a cui sembra, 
in massima favorevole il governo imperiale, come risulta dalle dichiarazioni fatte altra volta 
dal ministro di grazia e giustizia. Secondo il concetto di Goldschmidt e il progetto Mirbach, la 
riforma consisterebbe nel completare la legge vigente con una disposizione che concedesse alle 
Società cooperative di adottare il principio della responsabilità limitata. — Questa responsabilità 
dovrebbe però sempre mantenersi solidaria, ma con temperamenti intesi a impedire che il 
creditore della Società agisca direttamente sui beni del socio. Ecco come il Goldschmidt com- 
pendia i tratti fondamentali della riforma legislativa che dovrebbe compiersi in questa materia : 

« 1. Distinzione chiara fra le nuove Società cooperative e quelle a responsabilità illimitata. 
Le prime dovranno sempre apporre ai loro atti la formula: con responsabilità limitata. 

« 2. Pubblicità completa, in ogni periodo di tempo, della somma garantita. Questa si dovrà 
aesumere dal numero dei soci e dalle loro quote, oppure da un maggior fondo di garanzia. 

« 8. Ogni socio dovrà rispondere con un' altra somma per lo meno uguale all'ammontare 
delle sue quote di partecipazione. 

€ 4. La responsablità, determinata dalla legge, dovrà essere strettamente sussidiaria e spie- 
garsi nella forma di garanzia per dannL Yale a dire; finché la Società è solvibile, questa non 
può esigere dai soci più. delle loro quota ; quando non è più solvibile non può che domandare 
la partecipazione di ciascun socio alle perdite, entro i limiti fìssati dallo statuto sociale. 

« 5. Tuttavia la responsabilità dei soci verrà sempre intesa come solidale, ma temperata. 
Cioè : r insolvenza di alcuni soci sarà sopportata dai soci solvibili, sempre nei limiti stabiliti 
dallo statuto sociale. 

« 6. Detta responsabilità non sarà diretta,, ma darà luogo unicamente al diritto di regresso, 
che 8Ì fa valere colla procedura del riparto. 

« 7. Libertà al socio di escire dalla Società alla fine dell' anno d' esercizio, col semplice 
obbligo della disdetta anticipata di quattro settimane, continuando per due anni nella sua re- 
sponsabilità per gli obblighi assunti dalla Società all'epoca della sua escita. 

« 8. n socio avrà diritto di trasmettere, con certe restrizioni, la propria quota tanto per 
atto tra vivi quanto per successione ereditaria. 

€ 9. Non può aver luogo il ritiro dalla Società con una o più azioi^. 

€ 10. L'assemblea generale verrà chiamata a decidere sul da farsi, in caso che la metà 
dell' ammontare delle quote di partecipazione sia perduta. 
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(6) Alla fine del 1881 le Unioni di credito austriache si classificavano come appresso: 



PAESI 



Austria inferiore . . . 
Austria superiore . . . 

Salisburgo 

Tirolo e Vorarlberg 

Stiria 

Carinzia. 

Carotiola 

Utorale 

Boemia 

Moravia 

Slesia 

(Galizia 

Bukowina 

Dalmazia 



socistA. reoistsatb 



A responsabilità 



illimi- 
Uta 



limi- 
tata 



TOTALK 



Società 

utm 

regi- 

titrate 



TOTALE 



Totale | 



49 


63 


112 


16 


4 


7 


11 


5 


• • 


1 


1 


1 


2 


5 


7 


1 


19 


9 


28 


4 


• • 


9 


9 


4 


• ■ 


7 


7 


• • 


• • 


9 


9 


• • 


211 


136 


347 


78 


98 


173 


271 


33 


12 


13 


25 


8 


97 


38 


135 


5 


• • 


9 


9 


• • 


• • 


2 


S 


1 


492 


•iSl 


973 


156 



128 

16 

2 

8 

32 

18 

7 

9 

425 . 

304 

33 

140 

9 

8 
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Adunque, tutto le Banche del Litorale e della Dalmazia hanno la forma della respousabi< 
lità limitata. — Rispetto alle associazioni registrato della Boemia e della Moravia, non ci sembra 
supoi-fluo far rilevare la preferenza data all'una o rlP altra forma di responsabilità, rispetti- 
vamonto, dagli istituti tedeschi e da quelli czechi: 







RESPONSABILITÀ 




illimi- 
tata 


■ limi- 
tata 


TOTALE 


Boemia •— 


Unioni tedesche 


104 

107 

10 

88 


23 
113 

64 
109 


127 


» — 


Unioni czeche. 


220 


Moravia — 


Unioni te<leiiche 


74 


» — 


Unioni czeche 


197 



Da un articolo del signor H. Ehrenberger pubblicato nella StatisHsche Monatschrift di 
Vienna del gennaio 1884, togliamo il seguente prospetto comparativo delle registrirten Vorschtts- 
vereine austriache: 





BXBPOS8ABILITÀ 


Totale 


Per 

100 Unioni 

avevano 




limitata 


illimitata 


la responsa- 

bUità 

limitata 


1873 


66 
341 
393 
416 
436 
445 
454 
464 
484 
610 


75 
373 
424 
157 
473 
481 
481 
491 
490 
507 


141 
714 
817 
873 
909 
926 
935 
955 
974 
1 017 


39 72 


1874 


47.76 


1875 


48 lU 


1876 


47. G5 


1877 


47.96 


1878 

1879 


48.06 
48.56 


1880 


48.59 


1881 


49.69 


1882 


50.15 



Si scorge da queste cifre che, mentre, nell'anno 1873 le Unioni a responsabilità limitata rap 
presentavano il 39,72 % del totale, nel 1882 rappresentavano più della metà. Tali risulta 
monti non sono da trascuraro. 
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(7) Da una lotterà indirizzataci dal conte Giusso, direttore del Banco di Napoli, crediamo 
opportuno trarre i brani che seguono, siccome quelli che valgono a dare un'idea dell'opera 
di quel grande Istituto in prò' della diffusione del credito popolare nelle provincie meridio- 
nali e dei fini ai quali mira: 

« Le Banche popolari nelle provincie meridionali crescono di numero ed allargano la loro 
sfera d'azione. Quelle che godono del beneficio dello sconto di un per cento al disotto dello 
sconto ordinario, da 34 che erano nel 1883, ora sono, giusta l'elenco che le accludo, 76, di cui 
3G elevate finoggi al grado di corrispondenti del Banco; ed ogni giorno da tutte le provincie 
del Mezzogiorno d'Italia giunge la lieta nuova della costituzione di altre Banche. Il movi- 
mento quindi è impresso potentemente, e non si arresta più. — Questa Istituzioni, venendo in 
aiuto degli operai e degli agricoltori, sono destinato a rendere innumerevoli benefìci a questa 
parte d' Italia, che ha tanti bisogni. Se le condizioni generali dell'agricoltura nelle nostre pro- 
vincie sono gravi, non manchi almeno il capitalo, e questo sia distribuito in ogni parte ed a 
buon mercato. I cinque milioni, che il Banco ha destinato alle Banche popolari con lo sconto 
di favore, sono quasi per intiero collocati, ed io mi propongo di chie'dere al Consiglio, che 
tale somma venga accresciuta a seconda del bisogno. I benefici che il Banco di Napoli accorda 
alle Banche popolari saranno ancora maggiori, sempre però che queste non deviino dalle norme, 
colle quali simili istituzioni debbono essere rette. Più queste s'ispireranno- ai principii che 
Ella professa ed agli aurei precetti che Ella dà, principii e precetti che hanno avuto la loro 
conferma dall'esperienza, jiù esse potranno contare sull'aiuto valido e disinteressato del Banco. 
— Il Banco di Napoli torna all'antico. Sorto contro l'usura, ora la combatte vigorosamente per 
mezzo delle Banche popolari. Le forme mutano, ma l'essenza del benefico Istituto rimane la stessa ». 

Banche popolari nel Mezzogiorno, ammesse presso il Banco di Napoli a risconto con ragione 
di favore^ delTun per cento di meno deW ordinàrio. 

Provincia di Aquila. — Banca di Sulmona. 

l^ovincìa di Avellino, — Banche di Ariano di Puglia e di Avella, Cassa di risparmio di Forino. 

Provincia di Bari. — Banche cooperativa Barese e della Società di mutuo soccorso fra 
gli operai di Bari; Banca Barese di Mutuo soccorso; Banche cooperativa degli operai di Bi- 
sceglie, di Bitonto e degli operai di Corate; Banca di Corate e Banca di prestiti in Corate; 
Banche Fasanese, di Giovinazzo e di Gravina; Banca di prestito popolare e Banca agraria 
in Minervino Murga; Banche di Modugno, di Molfetta, di Monopoli, di Buvo, di Spinazzola e di 
Toritto; Banche di prestiti in Toritto ed in Trani; Banca Margherita in Trani. 

Provincia di Campobasso, — Banca cooperativa di Campobasso. 

Provincia di Caserta, — Banche di Àrienzo, di Atina, di Caiazzo e Banca Garibaldi di 
Santa Maria Capua Vetere. 

Provincia di Catanzaro, — Banca di credito in Catanzaro e Banca Vibonese in Monteleone. 

I rovincia di Chieti. — Banche di Castelfrentano, di Fossacesia, di Fraucavilla al Mare^ 
di Guardiagrele, di Lanciano, di Orsogna, di Ortonal a Mare, di Pescara, di PoUutri, di Bocca 
San Giovanni, di Vasto e di San Vito Chietino. 

Provincia di Cosenza, — Banca cooperativa di Cosenza. 

Provincia di Foggia. — Banche di Ascoli Satriano, di Foggia, di San Ferdinando di Paglia, 
di Trinitapoli e di Troia, Banche agricola e cooperativa in Lucerà. 

Provincia di Lecce Banca cooperativa di Lecce. 

Provincia di NapoH, — Banche cooperativa degli operai, Banca popolare e Banca popolare 
cooperativa di Napoli," Banca di credito operaio in Sezione Mercato, Banca popolare di Precida 
e Banca cooperativa di San Giovanni a Teduccio. 

Provìncia di Potenza. — Banche di Avigliano, di Barile, di Bella, di Lavello, di Matera, 
di Melfi, di Molitemo, di Palazzo San Gervasio, di Bionere in Volture, di San Fele, di Venosa. 

Provincia di Peggio Calabria, — Banca cooperativa di Bagnara-Calabra. 

Provincia di Teramo. — Banche cooperative di Castellammare-Adriatico e di Nere te. Banca 
mandamentale del popolo e Banca mutua popolare di Giulianova. 

(8) Veggasi quanto è detto nella nota precedente rispetto all'azione del Banco di Napoli, 
Degne di speciale considerazione sono le. benemerenze della Cassa di risparmio di Bologna a 
riguardo degli Istituti cooperativi. — Quanto al Banco di Sicilia riportiamo il seguente brano 
di una lettera indirizzataci, non ha guari, da quel valente direttore che è il Netarbartolo : 

« Sono già tre anni che m'aro messo a quest'opera qui in Sicilia con i due progetti delle 
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agenzie e delle casse agrarie. Ora credo meglio di riescirvi con le Banche corrispondenti pro- 
getto che mi pare più esatto e compiato. Io intanto ho fatto estrarre e stampare in molte 
copie il progetto di statuto di una banca popolare cooperativa tratto dal vostro mannaie e \t 
ho diffuse in queste provincie. Spero dunque di riuscire a £Bir sorgere per ora le Banche e t 
richiamare a miglior vita quelle poche esistenti; poi hisognerà coordinarle, mìg^lìorarle e farle 
convergere al santo scopo della redenzione economica di questa isola. Il cammino non è breve, 

ma la lena non vien meno » 

Il Consiglio di amministrazione del Banco di Sicilia, a somiglianza di quello di Napoli, lu 
deliberato di riscontare ali* uno per cento meno della ragiono corrente, il portafoglio delle Banche 
popolari. E a rendere più efficace questo provvedimento, il Banco di Sicilia erigendo a propri 
corrispondenti le Banche popolari, le Casse di risparmio che si raccomandino per la loro 
retta gestione; ha stabilito che quando, per effetto dell'incasso delle cambiali del Banco, Tisti- 
tuto corrispondente abbia una somma a sua disposizione, questa rimanga all'interesse dell'uno 
per cento minore del corrente e non si possa ritirare dal Banco che dopo un preavviso di 
cinque giorni. Nello stesso tempo, V istituto minore è autorizzato a emettere assegni sopra le 
sedi, le succursali e gli altri corrispondenti nell'Isola come nel continente entro i limiti del di- 
sponibile che terrà presso il Banco. £ siffatto conto corrente può anche alimentarsi con depo- 
siti di titoli, come con deposito di titoli ragionati a cinque punti meno del corso di Borsa à 
presta la cauzione congrua e idonea a malleveria degli incassi degli effetti e dei conti correnti 
che ne conseguono. 

(9) Eaffirontando i saggi risguardanti le operazioni di prestito e sconto del 1881 con quelli 
in vigore alla fioe del primo semestre 1884, risulta che non meno di quaranta Istituti abbassa- 
rono i saggi rispettivi. Ed è da notare che se* un numero maggiore di Banche popolari non hi 
seguito, l'esempio delle quaranta, ciò devesi attribuire alla lodevole iniziativa da esse presa di 
togliere ai clienti l'onere delle provvigioni ; il che talora rappresenta un beneficio anche mag- 
giore. Se negli ultimi mesi qualche Banca aumentò il saggio d^ interesse e quello di sconto, 
ciò devesi attribuire al rialzo portato nel saggio ufficiale, da 4 a 5 per cento, delle Banche di 
omissione. 

Gioverà conoscere i saggi reali d'interesse dei nostri Istituti di credito fondiario nel 1832, 
per raffrontarli all'uopo con quelli delle Banche popolari. Eccoli (*) : 



ISTITUTI 



COSSI 

nel 1882 



Ma«s. 



GaMia di Ri.xparxnio di MilaBo ... 

Banco di Napoli 

Opera Pia di S. Paolo in Torino 
Causa di RÌ8pannio di Bologna... 

Monte dei Pacchi in Siena , 

Banco di S. Spirilo in Roma.... 

Banco di Sicilia 

Ca«a di Risparmio di Cagliari... 



Min. 



SAOOI RKAU d'IHTKBEBSK 



poi prestiti 
a 50 anni 



Mass. 



Min. 



pei prostitl 
a 90 anni 



Mass. 



507 50 


500 00 


5'/. 


5 V. 


49S 00 


463 00 


&V- 


6V* 


503 75 


488 50 


5'/. 


5V. 


460 00 


457 50 


6 V* 


6 V. 


487 00 


472 00 


6 V. 


6 7. 


465 50 


426 50 


6'/* 


6'/* 


486 00 


480 00 


5 Vi 


6 


460 00 


420 00 


6 V. 


7 



5V. 
6 

6V. 
6 

6 V. 
6 

6'/* 



Min. 



5 V. 

« V. 

6 

e V. 
7 V. 
^ V. 



(*) Veg^nti gli Appunti di ttatùitica e leffitlatione comparata *ul eredito fondiario, di L. Sbrojavacca, pubblicati nciii 
Annali di StatittieOf serio 8*. voi. 11, pag. 41. 
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(10) Giovandoci dqlla Relazione per Tanno 1883 sul Movimento delle Unioni di credito 
della Germania, abbiamo fatto compilare le tabelle IX. e X. inserite nelP Appendice. La prima 
indica la classificazione delle Unioni germaniche giusta i saggi d'interesse chiesti sulle operazioni 
attive, la seconda giusta il saggio delle provvigioni. - 1 saggi d'interesse minimi^ per Panno 1883, 
si distribuivano cosi, per 911 Istituti : una Banca 2 ^4 ^/o ; tma Banca 3 ®/o ; 41 Banche fra il 4 
e il 4 V, Va ; 219 Banche B Vo ; 19 da 5 */« a B «/s Vo ; 71 Banche B 7, «/o ; 12 Banche da B Vs a B Ve ; 
845 Banche 6Vo; 88 Banche fra 6 7» e GVsVoJ ^B Banche TVoJ 12 Banche da 7 7^ a 7 Va; 
23 Banche 8Vo; 4 Banche oltre 8Vo. - La distribuzione dei saggi massimi pei medesimi 
Istituti era questa: 7 Banche da 4 a 4 7, VoJ 139 Banche BVoI 18 da 5 7g a BVsVoJ 65 
Banche 5 7,Vo? H da BVs a BVfiVoJ 367 Banche 6Vo; 101 da 6V5 a 6V5 VoJ 115 Banche 
7 Vo ; 18 da 7 75 a 7 Va Va ? B7 Banche 8 Vo ; 13 Banche 'sopra 8 Ve 

Di 911 Istituti 205 domlmdavano, nell' anno 1883, una provvigione che variava da Vi 2 & 
oltre 2Vo) come apparisce da queste cifre. Saggi minimi: una Banca 7i«Vo di provvigione; 
10 Banche 7io; 12 Banche 7»; 27 Banche 76? 7 Banche (75» ^9 Banche 7w '^^^ Banca VioJ 
61 Banche 73; 16 Banche 7,; 3 Banche Va; 2 Banche VsJ ^ BancHe IV©; una Banca I73V0; 
una Banca 17^; 2 Banche 2Voy 4 Banche oltre 2Vo- - Saggi massimi delle provvigioni: 
7 Banche 7i«Vo; 6 Banche 78; 16 Banche 76; ^ Banche 75» 42 Banche 7*; una Banca Vi©; 
69 Banche 73; una Bahca Vs; 27 Banche 7,; 7 Banche V3; 2 Banche Vs; 10 Banche 1 Vo; 
2 Banche I73; una Banca 1 7i; 2 Banche 2%; 6 Banche oltre 2Vo. 

Del resto non si consulteranno inutilmente le cifre inserite nello specchietto seguente. Esse 
indicano i saggi estremi, massimo e minimo, dell' interesse e delle provvigioni a Berlino, nelle 
Provincie prussiane, e negli altri Stati dell' Impero germanico, durante l' anno 1883. 



PRUSSIA 



.«4 




•M 


1 


§ 


Saggio 


^ 


Phowigione 


.«4 

a 

9 


d' intereoBe 





(a) 




1 


1 


Man. 


Min. 


•3 

•0 


Mass. 


Min. 


• 


•/. 


•/. 


• 


•/. 


'/. 



ALTRI STATI 

DXLL*IMPXBO 



1. 


Saggio 
d* intereMo 


1 

•0 


PsOWIGIOHa 


•0 


Mass. 


Min. 


Mass. 


Min. 


• 


•/. 


•/• 




•/• 


•/. 



Berlino 

Brandeburgo (esoloso Ber- 
lino) 

Slesia 

Sassonia 

ProTincie orientali ed oc- 
cidentali 

Nassau , 

Schleswig-Holstein 

Pomerania 

Provincie del Reno 

Posen 

Hannover 

Vestfalia 



16 


10 


5 


7 


% 


V. 


65 


10 




15 


1% 


Vu 


80 


10 




10 


•/. 


V. 


75 


9 




12 


IV. 


% 


67 


8 




4 


V. 


Vu 


52 


8 




11 


1 


V. 


38 


7 




10 


1 


Vi. 


S6 


.8 


«•/* 


2 


V. 


V* 


25 


7 


5 


19 


•/• 


V4 


21 


8 


5 


4 


Vs 


V. 


17 


9 


4 


2 


V. 


V. 


11 


6 


6 


9 


1 


V. 



Wdrttemberg 

Turingia 

Baden 

Baviera 

Sassonia 

Assia 

Meclemburgo 

Bronswiic, Oldembur- 
go, Lippe, ec 

Anhalt 

Città anseatiche .... 

Strasburgo 

Impxbo.... 



93 
78 
66 
49 
35 
34 
26 

16 
7 

4 
1 

911 



7% 
10 

8 

8 
12 

7 
10 

8 

6% 
8 
7 

12 



4V* 

4 
3 

4 
5 
5 

4 

6 

4V. 
7 

a V. 



7 


V. 


23 


1 


15 


1 


24 


1 


13 


2 


8 


% 


3 


Vi 


1 

• • 

• • 


V. 

...» 
.... 


• • 

99 


. • . • 

3 



V* 

V. 

V. 

Vu 
V* 

Vu 
Vu 

V. 



Vu 



Come si vede, a Berlino, nel Brandeburgo, in Slesia, nella Taringia, nella Sassonia e nel 
Meclemburgo, nell'Hannover ecc., non mancano i saggi alti d'interesse. Lo ripetiamo, i saggi 
da noi riferiti rappresentax^o soltanto gli estremi, entro i quali è compresa una varietà di saggi, 
come apparisce dai prospetti IX e X àéìl^ Appendice. 

(11) Ci piace qui rammentare ciò che, nel dicembre del 1878, dicevamo al secondo Congresso 
delle Banche popolari, a riguardo del pegno agrario: 



(a) Non sono comprese le notizie che si riferiscono alla provvigione di N. 6 Istituti 1 quali In via d*ec«czlono appll- 
eano saggi superiori al 2 p«r cento. 
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« La questione noa è recente ; fa discussa in Francia a lungo. Nel 186G la Società degli 
agricoltori, presieduta da Drouyn de Lhuys ha pronunciato un voto col quale si diceva che 
le banche di credito agrario erano insufficienti a risolvere il problema del credito ag^rario, e 
che il credito agrario si sarebbe stabilito in Francia nelle regioni di grandi e piccole affit- 
tanze quando fosse temperato il diritto che il proprietario ha su tutti i frutti del fondo col- 
tivato dal colono. La Società degli agricoltori, mi pare, riducesse a metà il diritto del proprie- 
tario, per lasciare l'altra metà libera al fittanziere, a fìne di compiere le sue operazioni di credito. 
Fu accennato alla legislazione austriaca, che consentiva la liberazione al lavoratore del privi- 
legio che aveva il proprietario e lo rendeva cosi capace di credito. Di questa facoltà trasse partito 
la Banca popolare di Padova, la quale appena istituita pensò a risolvere il problema del credito 
agrario. H Trieste ha già narrate le difficoltà grandissime alle quali egli si trovò di fronte. 
Da una circolare da lui firmata si rileva, che la Banca popolare di Padova si proponeva di 
accordare prestiti a quei fittanzieri onesti, i quali presentavano una dichiarazione del proprie 
tario che non esistevano debiti per affitti. 

€ Ecco adunque come si potrebbe compendiare la discussione odierna: inutilità della legga 
sul credito agrario del 1869; nessun risultato da essa ottenuto, poiché quando se ne sono otte- 
nuti, non ad ess^ spetta il merito, ma ad istituti antichi e venerati ; necessità di riformare due 
articoli d£l Codice Civile e in generale di migliorare tutta la legislazione fiscale, la quale 
ha relazione grandissima con le operazioni di credito. » 

Dopo di che i rappresentanti delle Banche popolari approvarono all'unanimità il seguente 
Ordine del giorno : 

« L'Assemblea: 

< Constata la inefficacia della legge del 1869 sul credito agrario e gli scarsi fratti da essa 
apportati ; 

« Riconosce la necessità di riformare alcuni punti del Codice civile e del Codice di pro- 
cedura civile a fine di render più facili le operazioni di credito agrario, e fa voti perchè il 
Governo, il Parlamento e la Commissione d'inchiesta agraria piglino ad esame colla maggior 
sollecitudine questi punti^ e specialmente ciò che riguarda la costituzione del pegno e i privi- 
legi del proprietario; 

« Fa voti perchè le Banche popolari diffondano il credito agrario anche col mezzo di suc- 
cursali, preferendo le succursali a responsabilità solidale. » (V. Resoconto della seconda riit- 
nione dei delegati delle Banche popolari italiane j tenutasi a Padova nei giorni 16 e 16 dicembri 
1878, pag. 114-117. 

(1*2) Veggasi: Stelle garanzie del credito aerano, proposta di legge d'iniziativa dei depu' iti 
Pavesi, Luzzatti, Bonacci, Boselli, Sonnino-Sidney, svolta dal deputato Pavesi e presa in con- 
siderazione nella seduta antimeridiana della Camera dei deputati del 7 maggio 1S84. - La legge 
belga sul credito agrario fu approvata dal Parlamento nel dicembre 1883 e promulgata il 
15 aprile 1881. Ai termini di essa, la Caisse generale d'épargne et de retraite è autorizsata 
ad impiegare una parte dei propri fondi disponibili in prestiti agli agricoltori. Questi prestiti 
possono essere garantiti da un pegno sulle cose che sono destinate al privilegio del locatore 
secondo l'art 20 della legge 16 dicembre 1851. Per conservare detto privilegio il mutuante 
lo deve rendere di pubblica ragione mediante un registro speciale tenuto dal ricevitore del 
registro. L' iscrizione conserva il privilegio per la durata di dieci anni dal giorno in cui è 
fatta; essa assicura al mutuante anche l'azione possessoria {droit de suite), - Col progetto ita- 
liano surricordato si limiterebbe maggiormente il privilegio del locatore, sancito dall'art 1958 
del Codice civile, e della costituzione del pegno a favore del raatiiante dovrebbe essere fatto 
annotamonto su un apposito libro dei pegni agrari. — Mentre si correggevano le bozze di stampi 
di questa relazione è uscito il poderoso progetto del ministro Grimaldi, che in parte appaga il 
desiderio degli agricoltori, ma è troppo timido e ancor troppo fiscale. 

(13) Come risulta dalle indagini fatto dalla Direzione generale della statistica i termini di 
scadenza delle operazioni di prestito e sconto, salvo poche eccezioni, sono superiori a quello 
dei tre mesi, e la grande maggioranza delle nostre Banche popolari hanno fissato il fna- 
ximum a sei mesi. Se si pensa che quasi tutte concedono la rinnovazione dei prestiti verso il 
pagamento di una quota parte del debito (quota che discande molte volte al decimo deUs 
somma dovuta o anche a meno) è facile convincersi come l'ordinamento e il modo di operare 
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degli istitati permettano Tesercizio di quelle forino di credito che esìgono termini di scadenza 
relativamente lunghi, opperò rendano possibili, entro certi limiti, anche le operazioni di cre- 
dito agrario. 

(14) La Banca di Stato e le Banche private della Svezia hanno, da parecchi anni, felicemente 
introdotto in quel paese tanto progredito noli' uso del credito, l'istituto dei crediti di cassa, 
Kassa-Kreditiv, Il numero di questi crediti aperti dalla Banca di Stato supera il migliaio e 
mozzo, p'^r una somma di quasi 20 milioni di corone (28 milioni di lire nostre). - Il nu- 
mero dei crediti aperti dalle Banche private sta intorno a 20 mila, per una somma che, 
oggidì, deve toccare i 1(X) milioni di corone o 140 milioni di lire nostre. ( V, Statisiique inter^ 
nationale dea Banques (Témission, Suède). 

(15) Ecco l'art. 9 della legge 18 agosto 1882: an Ad to codify the law relating to BiUs 
of Exchange^ Cheques, and Promissory Notes ; 

« (1) The sum payable by a bill is a sum certaiu within the meaning of this Act, although 
is required to be paid. 

« (a) With interest 

« (6) By stated instalments. 

« (e) By stated instalments, with a prò vision that upon default in payment of any 
instai ment the whole shall become due. 

4C {d) According to an indicated rate of exchange to be ascertained as directed by the 

bill. > 

[La somma da pagarsi per una cambiale è una somma certa, giusta i concetti di questo 
Atto, ancorché sia richiesta di pagare : (a) cogli interessi ; (b) a rate stabilite ; (e) a rate 
stiibllito colla clausola che in mancanza di pagamento di ima rata tutto il debito sia dovuto; 
(d) ad una determinata ragione di cambio da accertarsi nei termini stabiliti dalla cambiale.] 

(16) Gioverà aver presente l'art. 20 della citata legge: 

« Gli assegni bancari al portatore ed all'ordine, e pagabili a vista o in un termine non 
maggiore di 10 giorni da quello della presentazione emessi dagli Istituti legalmente costituiti, 
o tratti sopra ad essi, saranno soggetti alla tassa di bollo di centesimi 5 quando siano emessi 
e pagabili nello Stato. 

« I buoni fruttiferi a scadenza fissa emessi da Istituti legalmente costituiti saranno sog- 
getti alla tassa di bollo di centesimi 80. 

4C I libretti di conto corrente e quelli di risparmio, nominativi od al portatore, saranno 
soggetti alla tassa di bollo di centesimi 15 per ogni foglio, salvo il disposto dell'art. 21, nu- 
mero 29 della legge 15 settembre 1874, numero 2077, per gli istituti ivi indicati. 

€ Le tasse suddette di 30 e 15 centesimi saranno aumentate del doppio decimo ». 

Ora si domanda che i buoni fruttiferi rappresentino anche i contratti agrari a scadenza 
coordinata con essi. 
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Il Bollettino ufficiale pubblicato dal Ministero di Agricoltura Industria e 
Commercio, attesta, per la fine dell' anno 1883, l'esistenza di 250 Banche popo- 
lari, con un capitale nominale di 55,435,509 lire e con un capitale sottoscritto 
di lire 53,231,054 fi). 

Le prime Banche popolari furono fondate negli anni 1864 e 1865; e alla 
fine del 1866 otto fra esse avevano di già ^pubblicato i rendiconti delle loro 
operazioni. Nel seguente prospetto sono additati il numero delle Banche, il 
rispettivo patrimonio, l'ammontare dei capitali raccolti da esse col credito, e la 
situazione delle principali loro operazioni, alla fine di ogni anno del periodo 
1870-1883 (2) : 

{Milioni e migliaia di lire). 
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PATHIMONIO 


iu conto corrente 


CAIIBULI 


AXTICIPAZI01II 


a 


a 

• 

3 


(capitale versato 

e fondo 
di riserya) 


Depositi 
a rixparmio 

Buoni fruttiferi 


in 
portafoglio 




riporti 

1 


a 
< 


3 


Lire 


Uro 


Lire 


Lire 



1870 
1871 
1872 
1873 

1874 
1873 
187G 
1877 
1878 
187«J 
18S0 
1>M«1 
1KS2 
18K3 



50 

64 

80 

88 
100 
109 
111 
118 
123 
133 
UO 
171 i 



204? ' 



2.')) 1 



li 922 
27 227 
31 168 
38 .21 

41 832 

42 368 
45 138 
47 534 
49 093 
49 606 
:>0 GIÙ 
:.3 38<J 
:)7 852 
ihi ihlS 



32 687 

64 427 

78 208 

73 568 

100 528 

114 658 

125 529 

142 894 

162 942 

167 464 

171» 898 

193 310 

20.J 899 

261 421 



25 534 

43 019 

42 462 

50 286 

72 515 

85 730 

94 655 

106 866 

122 619 

121 852 

121 Ó39 

138 769 

145 570 

167 619 



6 299 
13 162 
19 379 

17 995 
19 882 

18 093 
10 078 

19 095 
17 718 

20 435 

21 149 
21 792 
25 dbtì 
29 279 



(1) Sono (comprese nella presente statistica soltanto le Banche popolari a responsabilità 
limitata. 

(2) Dello 250 Banche esistenti alla fine dell'anno 1883, quattro non avevano ancora iniziato 
le operazioni, si conosceva però il valore nominale delle azioni e 1* ammontare del capitale ; di 
Tina si conosceva soltanto il valore nominale delle azioni, un'altra Banca, in fino, non aveva 
comunicato al Ministero del Commercio la situazione dei conti al 31 dicembre di detto anno. 
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Questi dati offrono una esatta idea dell' incremento notabile di queste 
Istituzioni. Nel periodo di tempo considerato, il numero di esse aumentò (tó 
400 per cento, il patrimonio del 333 per cento, i depositi d' ogni specie del 
7J0 per cento, la situazione del portafoglio del 556 per cento e quella delle antici- 
pazioni su garanzia del 365 per cento. Richiamiamo particolarmente Tattenzione 
del lettore sull'aumento cospicuo dei capitali raccolti col credito. 

Fino all'applicazione delle disposizioni dell'art. 30 della legge 30 aprile 1871 
sulla circolazione cartacea (1), una parte dello stock di esercizio di alcune Ban-i 
che popolari era costituito di buoni di cassa, pagabili al portatore e a vista.! 
L'ammontare del debito delle Banche popolari per la circolazione effettiva (5 1 
questi buoni rappresentava: 

al SI dicembre 1870 L. 10 796 389 

Id. 1871 » 14 955 778 

Id. 187S » 12 829 775 

Id. 1878 » 11739 009 

Id. 1874 » 7 633 020 

Id. 1875 » 1 092 587 

Id. 1876 » 292 033 

Col 1876, questa partita passiva scomparve interamente dalle situazioni perio- 
diche delle Banche popolari. Gioverà ricordare che, spirato col 31 dicembre 18M 
il termine di prescrizione pei buoni non portati al cambio, le Banche emittenti 
profittarono della metà della somma dei buoni non ritirati, l'altra metà essendo 
devoluta al pubblico tesoro, giusta le disposizioni della legge ricordata sulla 
circolazione cartacea. 

Indichiamo ora la distribuzione geografica delle Banche popolari in Italia 
alla fine di ciascun anno, dal 1870 al 1883, secondo le notizie pubblicate dalla 
Divisione degli Istituti di credito e previdenza nel Ministero del Commercio ^2). 



(I) Dal citato articolo riproduciamo le disposizioni risgu'trdanti le Banche popolari: 

« Gli Istituti di credito menzionati in questa Legge, i quali tenessero in circolazione bi- 
« glietti di Banco od altri titoli equivalenti, pagabili al portatore a vista, per somma maggia* 
« di quella fissata con questa Legge, medesima, ovvero assumessero altri debiti a vista od i 
<( semplice richiesta, senza mantenerne il prescritto rapporto con il fondo di cassa, sanoM 
<« soggetti ad una multa in somma eguale alla esuberanza della circolazione ovvero del debito- 

« Saranno soggetti ad egual multa: 

« Le Banche popolari e gli altri Istituti di credito che^ dopo il 81 dicembre 1875, tene- 
« sero in circolazione biglietti; 

« Spirato il termine assegnato a ciascun Istituto, Ente morale. Associazione ed individuo 
< essi sotto pena di eguale multa dovranno depositare nella cassa dei Depositi e prestiti ma 
« somma equivalente alPammontare dei biglietti che non saranno stati presentati al camino. 
•« colla quale effettuarlo durante il quinquennio nei modi stabiliti dal Regolamento. 

« Decorsi cinque anni dalla pubblicazione della Legge, i biglietti non presentati sono pn* 
-€ scritti, e gli utili divisi per metà fra V Istituto emittente ed il Gbvemo. » 



(2) Bollettino semestrale del Credito cooperativo, ordinario, agrario e fondiario. 
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Z>iatribu*ione geografica delle Banche popolari. 
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COMPARTIMENTI 



1870 



N» 



1 

t 

8 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

18 

13 

14 

15 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria : 

Marche 

Toscana 

Lazio 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Paglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 



Regno. . . . 



1871 



N» 



1872 



N« 



1871 



N« 



1874 



N» 



6 
1 

12 
9 
6 
1 
S 

11 



50 



10 
S 

16 
9 
7 
1 
S 

12 
1 

» • • 

2 

1 



6| 



10 

4 

22 

12 

11 

1 

i 

11 

2 



•^ • • 



8o 



10 

5 

23 

14 

11 

2 

5 

10 

2 

• • • 

3 



3 



88 



13 

5 

25 

14 

13 

2 

6 

12 

2 

1 

3 



1875 



N» 



1876 



N« 



1877 



N» 



1878 



N» 



1879 



1889 



N» N» 



1881 



N» 



100 



12 

4 

26 

16 

13 

2 

9 

12 

2 

1 

4 

1 

< • • • 

1 
6 

109 



18 

4 

25 

19 

13 

3 

9 

11 

2 

1 

4 

1 

• • • 

1 
6 

III 



12 

4 

25 

23 

13 

3 

9 

11 

2 

1 

5 

2 

* • • 

1 

7 

118 



1888 



N» 



13 


12 


12 


14 


16 


4 


4 


4 


4 


4 


25 


25 


25 


28 


88 


26 


28 


29 


31 


80 


14 


14 


15 


18 


20 


3 


3 


8 


3 


6 


^ 


10 


12 


12 


13 


10 


10 


10 


12 


15 


2 


8 


3 


3 


4 


1 


5 


5 


8 


11 


6 


6 


7 


9 


14 


2 


4 


6 


11 


21 


• • • • 


1 


1 


9 


10 


1 


1 


1 


1 


8 


7 


7 


7 


8 


12 


"3 


«11 


IfO 


171 


ao6 



1883 



N» 



18 

4 
88 
88 
24 

6 
13 
18 

5 
17 
17 
27 
14 

5 
18 

«50 



Si vede pertanto che il credito popolare guadagna di continuò in estensione 
e in profondità. Ancora alla fine del 1870 il Lazio, gli Abruzzi, il Molise, le 
Puglie, la Basilicata, le Calabrie e la Sicilia mancavano di Istituti di questo 
genere; per contro, lo svolgimento del credito popolare in detti Compartimenti, 
neir ultimo quinquennio, è stato considerevole e nelle Puglie notevolissimo. Nel- 
l'isola di Sardegna l'assenza delle Banche cooperative è assoluta; vi suppliscono 
in parte con lodevoli sforzi le Casse di risparmio e le Banche agrarie costituite 
secondo le disposizioni della legge 21 giugno 1869, sebbene i vantaggi materiali 
e morali della cooperazione, che costituisce il fondamento del credito popolare, 
difficilmente possano sostituirsi. 

A porre in maggior evidenza la distribuzione geografica delle Banche popo- 
lari in Italia, l'importanza assunta da questa forma speciale di credito rispetto 
alla forma ordinaria e il grado d'intensità col quale nelle varie Regioni il credito 
è distribuito, indipendentemente dalle banche che godono la facoltà della emis- 
sione, serve la tabella 3. Essa indica il numero delle Banche popolari, delle 
Società ordinarie di credito, e delle une e delle altre insieme riunite, in rapporto 
cogli abitanti, per ciascun Compartimento. 
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Numero delle Banche popolari e delle Società, ordinarie di eredita 
al 31 dicembre 1883 in rapporto col numero degli ahitanti» 



TmtoIjl t 



s 

t 


a^MPARTIMENTI 


POPOLAXIOXE 

Necondo 

II cciìMìmeuto 

1881 


BAXCUK POPOLAU 


01 din. 
N'um. 


SOCIETÀ 

irie di cr.iUro 


BAXCIIK POPOEJISI 

c 8ocietÀ ordinarie 
di rredito 


l 

a 

Ti 


Nam. 


Uua Banca 

per 

abitanti 


Uua Società 

per 

abi:auti 


Nam. 

S8 
19 
50 
40 
27 

7 
17 
37 

9 
19 
28 
34 
14 

5 
28 

2 

368 


l'n I^iiaUi 
ahitaLii 


1 


Pleniontc. ............ 


3 179 323 

926 152 

3 750 051 

2 873 961 

2 227 346 

581 450 

972 466 

2 242 476 

H64 851 

1 382 966 

2 929 460 
1 5è8 317 

539 258 

1 281 799 

2 933 154 
680 450 

28 95^ ^So 


18 

4 
38 
82 
24 

5 
13 
18 

5 
17 
17 
27 
14 

5 
13 

• m 

230 


176 689 

23t 538 

98 686 

89 811 

92 806 

116 290 

74 805 

124 582 

172 970 

81 350 

172 321 

58 826 

38 518 

256 360 

225 627 

• • • • 

115 8i.| 


20 
15 
12 

8 
3 
2 

4 
19 

4 

2 
11 

7 

• • 

• • 

9 
2 

118 


158 966 
61 743 
312 504 
359 245 
742 449 
290 725 
243 116 
118 025 
216 212 
691 483 
266 314 
226 902 

• • • • 

• • • ■ 

325 906 
340 225 

215 ?68 


83 C€v 


2 


Liguria. ., ••.... 


4S 745 


3 


I/jiiibanlia 


75 001 


4 


Veneto 


71 S19 


5 


Eiiillla 


82 494 


<; 


Umbria 


83 OGl 


•• 
1 


Marche .............. 


57 201 


K 


To^uauA ..••.........• 


60 607 


9 


Lazio 


SN$ 095 


10 
11 


Abruz/J u MoHhc 

Caiiiiiaiiia • 


78 781 
lOi GSJ 


12 


Puffliu 


46 715 


13 


Banllirata 


38 518 


11 


(*alabriv 


d5G 36) 


15 


filHHa 


133 355 


16 


Hardcffiia 


340 225 




Ueoxo.... 
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Si scorge da questi dati, che, in media, nel Regno vi è una Banca popolare 
ogni 115,814 abitanti, una Società ordinaria di credito ogni 245,368, e un istituto 
bancario dell'una o dell'altra specie ogni 78,G78 abitanti. Relativamente alla popo- 
lazione, il maggior numero delle Banche popolari trovasi nella Basilicata e nelle 
Puglie; seguono, in ordine decrescente, le Marche, gli Abruzzi e il Molise, il Ve- 
neto, l'Emilia, la Lombardia, l'Umbria, la Toscana, la Campania, il Lazio, il Pie- 
monte, la Sicilia, la Liguria e le Calabrie. - La Liguria conta, in ragione dd 
num(»ro degli abitanti, il maggior numero di Società di credito ordinario, poi 
viene la Toscana, seguono il Piemonte, il Lazio, le Puglie, le Marche, la Cam- 
pania, la Lombardia, la Sicilia, il Veneto, la Sardegna, gli Abruzzi e il Molise e 
in fine l'Emilia. 

Notisi però che le cifre raccolte nella tabella 3 hanno soltanto un significato 
genei'ico : esse additano la distribuzione quantitativa, non la qualitativa degli 
Istituti di credito popolare e di credito ordinario nei vari Compartimenti. Cosif- 
l'atta dimostrazione risulta, in cifre effettive e in cifre proporzionali, dalle ta- 
belle 4 e 5 più innanzi riprodotte. 



Non sarà inutile rammentare che al 31 dicembre 1883, esistevano dieci 
Istituti di credito agrario fondati secondo le norme stabilite dalla legge 21 giu- 
gno 1869. Sei fra questi Istituti, cioè la Banca agricola Astigiana, la Banca 
agricola di Casalmaggiore, il Credito agrario della Cassa di risparmio di Bo- 
logna, il Credito agricolo del Monte dei Paschi di Siena, il Credito agrario 
della Banca generale di Roma, e la Banca agraria commerciale di Foggia, 
operavano sul Continente; gli altri quattro esercitavano tutti il credito neir isola 
di Sardegna. Questi quattro Istituti sono : 

la Banca agricola Sarda, in Oristano, fondata nel 1871, con un capitale 
sottoscritto di 1 milione di lire e un capitale versato, alla fine dell' 83, di somma 
•eguale; 

il Credito agricolo industriale Sardo, in Cagliari, fondato nel 1873, con 
un capitale sottoscritto di 2 milioni di lire e un capitale versato, alla fine delP 83, 
^i 1,400,430 lire; 

la Banca agricola industriale Arborense, in Oristano, fondata nel 1872, 
con un capitale sottoscritto di 500,000 lire e un capitale versato, alla fine 
deir83, di 232,625 lire; 

la Banca agricola di Gallura, in Terranova Pausania, fondata nel 1877, 
con un capitale sottoscritto di 100,000 lire e un capitale versato, alla fine 
dell' 83, di 30,000 lire. 

Nel tutto insieme, questi quattro Istituti avevano un fondo di riserva di 
733,790 lire, e, alla fine dell' anno 1883, disponevano di un capitale raccolto 
<iol credito cosi costituito : 

Buoni agrari in circolazione L. 8,110|410 

Biglietti all'ord. nom. a scadenza » 2,862,101 

Id. id. a vista ....... » 66,426 

Conti correnti con disdetta . * » 6,501,684 



Totale L. 17,539,621 

Abbiamo voluto riferire queste speciali notizie sugli Istituti agrari della 
Sardegna, perchè, come più sopra avvertimmo, queir isola manca di Banche 
cooperative, e perchè detti Istituti hanno un movimento di affari ben maggiore 
di quello delle locali Società ordinarie di credito. 

Ritornando ai confronti per Compartimenti circa la distribuzione del credito, 
indichiamo nelle due tabelle seguenti l'ammontare del patrimonio e dei depo- 
siti di ogni specie delle Banche popolari e delle Società ordinarie di credito 
al 31 dicembre 1883, tanto in cifre assolute, quanto in cifre proporzionali, 
ragguagliato al numero degli abitanti esistenti in ciascun Compartimento. 
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Fairimonio e depoeiii delle Barche popolari 
delle Società, ordinarie di credilo al 31 dicembre ±383 fi). 
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COMPARTIMEXTI 


BAKCnE ] 


PO POLARI 


socixtA. ordivarie di ckxdito- 


o 

E 

S 

s 

V5 


Capitale versato 

fondo 

di riserva 

Lire 


Conti correnti, 

Depositi , 
Buoni fruttiferi 

Lire 


Capitale versato 

e fondo 

di riserva 

Lire 


Dcpotfiti, 
Baoui frattiferf 

Lire 


1 


Picnuonte > 


8 742 513 

2 77G 603 

29 947 453 

6 597 877 

6 737 339 

384 391 

537 400 

1 509 Oli 

390 961 

4M 039 

1 646 436 

1 812 877 

979 059 

281 670 

1 812 004 

64 642 633 


27 856 420 

2 424 308 
137 920 701 

28 325 654 
44 369 377 

962 379 

3 007 052 
3 153 709 

512 G88 

1 183 717 
3 031 164 

2 802 272 
1 655 186 

392 175 

3 821 469 

361 .{21 361 


65 446 905 
29 054 690 
26 398 276 
11 206 561 

869 276 

992 128 

1 195 514 

55 419 967 

45 898 966 

466 400 
11 515 843 

721 948 

. 5 372 255 
3 080 000 

257 638 729 


74 283 735 


2 


Liguria 


84 206 822- 


8 


Lombardia 


50 665 265 


4 


Veneto «••• 


22 895 433- 


5 


Emilia 


1 144 069 


(l 


Umbria 


8 802 62a 


7 


^larchfi ...•«•••••••«•••••••• 


1 656 69S 


8 


Toscana «.•.«• • 


130 759 174 





Lazio ...•• • »... 


30 442 977 


10 


Abruzzi fi MoIìm) ........... 


1 290 377 


11 


Camiiania ....•«. 


45 065 528 


12 


Pmrlio 


2 208 005 


13 


Banillcata 




14 


Calabrie. 




15 


Sicilia 


13 990 290 


16 


Sarduma ■. 


1 116 610 




IlEQKO 


468 927 ÒO) 



(1) Cifro ricavate dal BolUtiino del Ministero del Commercio. 
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Quota per abitante del patrimonio e dei depositi delle Banche popolari 
e delle Società, ordinarie di credito al 31 dicembre 1883. 
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1 
2 
3 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 



COMPARTIMENTI 



BANCHE POPOLARI 



CapiUle 

e riserva 

Ure 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Lazio 

Abruzzi e Moline 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia 

Sardegna 

RXONO. 



Depositi 
Lire 



SOCIETÀ 
ordinarie di credito 



Capitale 

e riserva 

Lire 



Depositi 
Lire 



BANCHE POPOLARI 

e SociotA ordinarie 

di credito 



Capitale 

e riserva 

Lire 



2.75 


8.76 


20.58 


23.36 


S.80 


2.62 


31.37 


90.92 


7.99 


86.77 


7.03 


18.78 


2.30 


9.86 


3.89 


7.97 


8.02 


19.92 


0.39 


0.51 


0.66 


1.66 


1.71 


14.28 


0.55 


8.09 


1.22 


1.71 


0.67 


1.41 


24.71 


58.81 


0.45 


0.59 


53.07 


35.20 


0.83 


0.86 


0.33 


0.93 


0.56 


1.03 


8.93 


15.69 


1.14 


1.76 


0.45 


1.89 


1.82 


8.07 


• • • « 


• • • • 


0.22 


0.81 


• • • • 


• • • • 


0.63 


1.80 


1.83 


4.76 


• • • • 


• ■ • • 


4.52 


1.64 


a. 33 


9.03 


8.90 


16.30 



23.33 

84.17 

15.02 

6.19 

8.41 

2.87 

1.77 

25.38 

53.52 

0.66 

4.49 

1.59 

1.82 

0.22 

2.46 

4.52 

II. 13 



Depositi 
Lire 



32.12 

93. M 

50.55 

17.83 

20.43 

15.94 

4.80 

59.72 

35.79 

1.79 

16.72 

8.15 

3.07 

0.31 

6.06 

1.64 

35.33 



La quota media per abitante del patrimonio delle Banche popolari nel Regno 
essendo di lire 2.23, la Lombardia rappresenta il massimo con circa 8 lire per 
abitante ed è seguita a grande distanza dall'Emilia, dalla Liguria, dal Piemonte 
e dal Veneto che superano la media del Regno ; vengono ultimi gli Abruzzi e le 
Calabrie con 33 e 22 centesimi rispettivamente. 

La media generale dei depositi presso le Banche popolari è di lire 9.03 ogni 
abitante; ma questa quota è ingrossata soverchiamente dalla cifra di lire 36.77 
concernente la Lombardia, e non può quindi rappresentare esattamente la media 
generale. A convincersene basta considerare che soltanto ,i Compartimenti Emi- 
liano e Veneto superano la media del Regno, e che tutti gli altri vi stanno al 
disotto, per discendere a un minimo di 31 centesimi per abitante nelle Calabrie. 

Rispetto alle Società ordinarie di credito, si può osservare che la quota media 
per abitante del capitale e del fondo di riserva riuniti, è assai superiore a 
quella indicata per le Banche popolari. Essa sale infatti in tutto il Regno a 8.90 
per superare nel Lazio 53 lire e raggiungere 31.37 lire nella Liguria, 24.71 
nella Toscana e 20.58 nel Piemonte. Tutti gli altri Compartimenti presentano 
una quota individuale inferiore a quella che si addita come media generale del 
Regno. È poi degno di nota il fatto che nelle provincie lombarde l'ammontare 
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del patrimonio delle Banche popolari supera nel suo insieme quello delle Società 
ordinarie di credito. 

Le somme depositate a titolo di risparmio o in conto corrente, presso le So- 
cietà ordinarie di credito, presentano una quota media generale di lire 16.20, cioè 
quasi doppia di quella indicata per le Banche popolari. Osservisi però che 
mentre il rapporto fra la media generale del patrimonio e quella dei depositi 
presso le Istituzioni di credito popolare 6 di 2.23 : 9.03, cioò di 1 : 4.05; il rapporto 
concernente le Società ordinarie di credito è di 8.90: 16.20, vale a dire di 1 : 1,82. 
La Liguria, la Toscana, il Lazio e il Piemonte sono i Compartimenti nei quali 
la quota media per abitante dei depositi affidati alle Società ordinarie di credito 
supera quella generale del Regno. 

Considerando unitamente le Banche popolari e gli altri Istituti di credito, la 
media generale del Regno per abitante è di lire 11.13 per il patrimonio e di 
lire 25.23 per i depositi. La media del patrimonio sale a lire 53.52 nel Lazio, 
a lire 34.17 nella Liguria, a 25.38 nella Toscana, a 23.33 per il Piemonte, a 15.02 
per la Lombardia: gli Abruzzi e Molise, e le Calabrie rappresentano il mi- 
nimum con 66 e 22 centesimi ogni abitante. La media dei depositi ascende a 
lire 93.54 nella Liguria, a 59.72 nella Toscana, a 50,55 nella Lombardia, a 35.79 
nel Lazio, a 32.12 nel Piemonte ecc. ecc.; ma discende a cifre minime negli 
Abruzzi, Calabrie, Basilicata, Puglie, Marche e nelle due isole. 

A complemento delle notizie riferite non crediamo superfluo epilogare nel 
seguente prospetto i dati risguardanti la distribuzione dei depositi a titolo di 
risparmio, alla fine dell'anno 1883 (1). 







{Milioni 


e migliaia di 


lire). 


Tàvola 6, 


• 

u 
o 


R B G I N I 


Casss Casse 


BANcnx 
popolari e 
Soc.dicrcd. 


TOTAX.B 


• 

'A 


di risparmio 
ordinario 


di risparmio 
postali 


Cifre assolute ^^^ ^^ *»»• 

Lire 



1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria e Marche .... 

Toscana 

Lazio 

Provincie Napolitano. 

Sicilia 

Sardegna 



Rkoho. 



78 53G 


20 149 


19 742 


118 427 


29 40i 


13 760 


194 


43 358 


293 Oi7 


15 055 


95 191 


401 193 


54 116 


4 943 


14 248 


73 307 


103 210 


3 120 


31 863 


138 193 


48 483 


2 036 


4 792 


55 311 


99 089 


11 422 


2 355 


112 866 


54 725 


8 866 


3 075 


66 666 


13 485 


18 292 


52 978 


83 695 


18 300 


11 838 


13 812 


43 950 


9 299 


1 669 


• • • . 


10 968 


8oo 634 


112 050 


238 250 


I 150 934 



37 249 
46 815 
107 783 
25 507 
62 014 
35 596 
50 3S1 
77 083 
10 839 
14 984 
16 119 

39751 



Adunque la Lombardia sta in capo linea ed è seguita, ma a grande distanza, 
dal Lazio e dall' Emilia, e vengono ultime le provincie napolitane. 



(1) Le cifre forouo ricavate dal Bollettino bimestrale del Risparmio^ Appendice al N. 6, 
orna, Tipografia Botta, 1884. 
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IL 



Epiloghiamo ora qualche notizia intorno alle Banche popolari esistenti in 
Germania, nelF Austria-Ungheria e nel Belgio, allo scopo di poterne raffrontare 
i risultamenti colle Istituzioni italiane. 

Incominciamo dalla Germania. 

Secondo l'ultima relazione del signor F. Schenck, il successore del compianto 
Schulze-Delitzsch nella Presidenza della Confederazione fra le Unioni di credito 
tedesche, esistevano alla fine del 1883, 1910 Unioni, così distribuite fra i vari paesi 
che costituiscono l'Impero (1). 

Tavola 7. 



Regno di Prussia 

» di Baviera.... '. 

» di Basaonia 

Granducato di Baden 

Regno del Wtlrttemberg. 

4 Ducati di Sassonia 

Granducato di Ansia 

2 Granducati di Meclcmburgo 

2 Principati di Scliwaneburgo 

Ducato di Anhalt 

Granducato di Oldcnburgo 

Ducato di Braunscliweig 

2 Principati di Lippe e Waldcck 

3 Città anseatiche 

2 Principati di Reuas 

Alsazia e Lorena 

Impero 



POPOLAZIONE 


HI711ERO 


secondo il 
censimento 


delle Unioni 


1880 


di credito 


27 279 111 


1 Oli 


5 284 778 


160 


2 972 805 


141 


1 570 254 


124 


1 971 118 


114 


866 404 


89 


936 340 


109 


677 324 


44 


151 403 


21 


232 592 


16 


337 478 


13 


349 367 


14 


212 142 


10 


674 163 


7 


152 US 


8 


1 566 670 


1 


45 234 o6i 


I 910 



▲BrrAMTi 

per ciascun 

Istituto 



26 205 
33 030 

20 644 
12 663 
17 291 

9 735 
8 590 
15 394 
7 210 
14 537 
25 960 
24 955 

21 214 
96 309 
50 704 

1 566 670 



23 683 



(1) Jahresberìchi far 1883 iìòer die auf Selbsthllfe gegrilndeéen Deutschen Erwebs-tmd Ulrth^ 
scTuiftsgenossenschaften, Leipzig 1884. 
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Assolutamente e relativamente il numero delle Unioni di credito esistenti in 
Germania è assai più alto di quello delle Banche popolari italiane ; ma è noto 
che l'agitazione per la diffusione del credito popolare in Germania ha preceduto 
di parecchi anni quella fatta in Italia, senza considerare che peculiari condizioni 
economiche, e fors'anco politiche, hanno per lo innanzi particolarmente favorito 
il rapido moltiplicarsi degli Istituti di credito cooperativo nella Germania. È 
però da osservare che mentre si manifesta un rallentamento nella costituzione 
di nuovi istituti in Germania, presso di noi il movimento accenna a continuo e 
forte aumento, specie in quelle regioni d' Italia nelle quali s* iniziò soltanto di 
recente la diffusione di cosiffatta utilissima forma di previdenza. 

Ecco pertanto i risultamenti economici delle Unioni di credito tedesche, dal 
1859 al 1883, secondo le notizie epilogate dal signor F. Schenck, per gli Istituii 
che fornirono notizia dei propri affari alla Presidenza generale delle Unioni 
medesime (1). 



(1) Neil' Appendice trovansi riprodotti i seguenti prospetti : 

1" Passivo. Situazione dei conti al 31 dicembre 1883, 
20 Attivo. Idem idem. 

3® Movimento dette operazioni nelVanno 1883, 
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Alla fine del 1883, 922 Unioni contavano dunque 466,575 soci, i quali wn 
vano concorso, direttamente o indirettamente, a costituirsi un patrimonio s< 
ciale di 156,001,313 lire italiane. Dette Unioni, alla data indicata, avevano raccoll 
col credito uno stock di 486,699,099 lire. 

Il movimento, come si vede, è imponente, ma non per questo le cifre coi 
cernenti le Banche popolari italiane sfuggono al paragone, imperocché, 244 fi 
esse, al 31; dicembre 1883, avevano un patrimonio di oltre 64,600,000 lire 
disponevano di capitali raccolti col credito per una somma superiore a 261 m 
Moni. 

Ed ora ecco il numero delle Unioni di credito esistenti nei paesi appartenen 
all'Impero Austro-Ungarico, secondo l'ultima relazione del dott. H. Ziller, rifere: 
tesi al 31 dicembre 1881 (1). 

Tivoli 9. 



m 


POPOLAZIOKE 

secondo il 
censimento 
1880 


Numero 

delle Unioni 

di credilo 


ABITAKTX 

per ciascun 
Istituto 


AnstrìA Inferiore. t.*-^. .*<---** t.-» 


2 SSO 621 
759 620 
163 570 
912 549 

1 213 597 
848 730 
481 243 
647 934 

5 560 819 

S 153 407 
565 475 

5 958 907 
571 671 
476 101 

22 144 244 

13 728 622 
1 913 480 

13 642 los 
S7 786 346 


128 

16 

2 

8 

32 

13 

7 

9 

425 

304 

83 

140 

9 

8 

I 129 

284 
24 

308 
1437 


18 208 


Austria suDeriore ■>...■••• 


47 476 


Salisburiro. .....•••<• • •• 


81 785 


TJrolo o Vor&lbcrfiT ..«•••. •••••.•.••...• 


114 069 


gtiria 


87 925 


G&rlnzia •••......«••. •.•••• 


26 825 


Camiola. ...........««* • ••• 


68 749 


Litorale •••• 


71 993 


Socinla •• 


13 084 


Moravia .•••••...•••..•• ••.. 


7 084 


Slesia 


17 136 


Gallizia 


42 564 


Bucovina 


63 519 


Dalmazia '. 


158 700 


Totale .*.• 


19 614 
48 340 


Unirheria o Traosilvania 


Croazia e Slavonia ..••«• 


79 728 


Totale 


50 786 


Totale generale.... 



(1) Berichi ilber die Erwerbs-und Wirthschafts-Genossenschaften in Oesterreich u 
Ungam fiir das Jahr 1881. Wien 1883. 
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Come si scorge da queste cifre, la diffusione delle Unioni di credito nelle 
Provincie Cisleithone, relativamente al numero degli abitanti, è ancora più forte 
che noi sia nella stessa Germania: 1129 Banche per 22,144,244, abitanti, cioè in 
media una banca ogni 19,614 abitanti, e nella Moravia una banca ogni 708 i abi- 
tanti soltanto. Nelle provincie dell' Ungheria, della Transilvania, della Cionzia e 
della Slavonia la densità specifica delle Unioni ò meno rilevante che nelhi Pro- 
vincie al di qua della Leitha: la media generale vi è di un istituto per 50.786 
abitanti. 

Epiloghiamo qui appresso la situazione dei conti principali di 743 Unioni, 
che fornirono le rispettive notizie per Tanno 1881 (1). 



Bilancio delle Unioni di credito Austriache ai 31 dicembre 1881. 



ATTIVO 



Fondo di cassa 

Cartu valori 

Port ifo^lio e prestiti 

Anticipazioui sa pegno < 

Mutui ipotecari.. , 

Confi correnti attivi , 

Credili verso altri Istituti , 

Retiidui attivi dell'anno antecedente 

8l»€SC 

Valore degli immobili. 

Valore dei mobili 



TOTALK. 




PASSIVO 



Fondo sociale. 



Fondo di riser>'a. 



Fondo di garanzia 



Depositi e conti correnti passivi. 



Debiti verso Banche e altro Unioni. 



Debiti ipotecari. 



Residui passivi dcll*auno antcccdunte. 



Interessi prulevali 



Utili netti non dlHtrib ulti. 



TOTALK. 



395 139 757 
Risconto L. 3 419 185 

Operazioni del 1881 

Numero delle Unioni esistenti 1 129 

Numero delle Unioni che fornirono notizie 743 

Numero dei soci delle 743 Unioni alla fine dell'anno 29ii GIS 

Prestiti cambiari accordati nell'anno Lire... 324 201 7G7 

Cambiali scontate » . . 59 709 278 

Prestiti con obbligazioni semplici » . . 8 506 252 

Anticipazioni contro pegno * . . 9 918 550 

Mutui ipotecari » .. 23 228 943 



Tavola iO. 



Lire 



51 038 528 

12 450 662 

8;)5 963 

309 332 132 

10 159 398 

1 201 077 

3 i'Tl 765 

2 121 511' 

4 722 720 



395 ^9 757 



TOTALB L. 425 594 790 



Mocimento chi Conti correnti aperti ai clienti: 



Somme uscite Lire 3 563 773 

Somme entrate > 3 204 163 



(1) Veggansi i prospetti IV, V e VI ^qVC Appendice, 



— 14 - 

Queste notizie si riferiscono alle Unioni esistenti nelle due Ausine, nel 
Salisburgo, Tirolo e Voralberg, Stiria, Carinzia, Carniola, Litorale, Boemia, 
Moravia, Slesia, Gallizia, Bucovina e Dalmazia. 

Ricaviamo finalmente dagli atti del IX Congresso delle Società cooperative 
di credito del Belgio le seguenti notizie che possono utilmente essere raffrontate 
a quelle dianzi riferite sebbene si riferiscano soltanto al giugno 1881 (1). 



Banche popolari belffhe, situazione dei conti principali al 30 giugno tSSt. 



TMTOlà ti. 



BANCHE 



DATA 
di fondazione 



Azionisti . CaplUIe 



Nam. 



Lire 



Bisvrra 



Lire 



Conti 

correnti 

passiri 

Lire 



Portalo- 
gUo 



OOBti 



atUvl 
Un 



Banca di Livgi 
» Huy . 



Vcrvierg . . 

Gand 

Namnr. . . . 
8. Nicolas 
Charleroi . 
Anversa. . . 

Dioant 

Gbatelct... 
Malines . . . 
Andenne . . 
Roulers... 
Tcnnonde. 
Rcnaix ... 
Lokcrcn . . 
ITassclt . . . 
S. Gilles.. 



1 giugno 1864 
9 aprile 1865 

I maggio 1865 
29 ottobre 18(i6 

9 gennaio 1869 
5 luglio 1869 
16 giugno 1871 
4 luglio 1873 

19 ottobre 1873 

10 dicembre 1873 
16 febbraio 1874 

II aprilo 1874 

20 marzo 1875 
15 giugno 1875 
24 giugno 1875 
19 ottobre 1875 
1 giugno 1880 

80 settembre 1880 



3 739 


463 068 


38 276 


717 849 


616 


109 505 


4 068 


126 169 


1 965 


390 794 


27 607 


1 635 708 


467 


92 430 


4 027 


389 361 


824 


214 414 


10 763 


421 063 


386 


76 450 


4 572 


180 957 


748 


139 831 


10 852 


119 631 


508 


101 970 


8 905 


44 057 


333 


55 817 


4 071 


69 9&5 


501 


93 469 


6 912 




114 


26 908 


2 384 


60 607 


304 


51 018 


10 098 


64 796 


179 


40 623 


1 709 


11 702 


100 


27 899 


3 722 


69 502 


108 


21 600 


1 158 


1 400 


249 


45 329 


1 042 


139 816 


208 


81 416 


827 


130 691 


34 


1 118 


102 


226 


10413 


1 983 659 


MI 095 


4 173 550 



94S 899 

60 8S1 

758 169 

45i 763 

669 101 

116 885 

190 S59 

186 455 

78 8S9 

17 597 

49 589 

88 611 

97 939 

52 817 

19 958 

88 875 

. 63 493 

988 



98171 
816 01 



81491 



86 411 



88 TU 



97 551 



1 157 9M 



A completare il quadi'o delle Banche po;.olari belghc mancano le cifre 
di quella di Bruxelles fondata nel novembre 1877, la quale non comunicò la 
propria situazione al Comitato della federazione. 

In ragione di popolazione il Belgio avrebbe una banca ogni 290,518 abitanti. 

Laonde: 

L'Italia conterebbe tuia Banca popolare ogni 115,814 abitanti 
La Germania id. id. 23,683 » 

L'Austria-Ungberia id. 26,295 » 

H Belgio id. id. 290,518 > 

ft a presumersi che in pochi anni Y Italia non avrà nulla da invidiare agli 
alti-i paesi in fatto di Istituzioni cooperative di credito ; ne è arra il numero 
ognora crescente di esse. 



(1) V. IX Congrès des Banques popolaires de Belgiqae tenu à Namnr, le 25 septembre 1881* 
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III. 



Dalle nozioni generali che abbiamo esposto conviene discendere alFesame 
dei risultati del movimento economico e amministrativo, durante i due esercizi 
1881 e 1882, di quelle Banche popolari le quali risposero all'interrogatorio in- 
dirizzato ad esse dalla Direzione generale della statistica, d' accordo col Co- 
mitato dell' associazione fra le Banche popolari italiane. Le risposte ottenute 
si riferiscono a 124 Banche pel 1881 e a 139 pel 1882. 

Per la fine del 1883 fu chiesto alle Banche popolari soltanto il numero dei 
soci distinti per professioni, e le risposte ottenute a questi speciali quesiti si ri- 
feriscono a 195 Istituti. 

Facendo un confronto fra il numero delle Banche popolari esistenti alla 
line di ciascun anno, dal 1876 al 1883, secondo i Bollettini ufficiali, e il numero 
degli Istituti che risposero agli interrogatori per la Statistica del credito popo- 
lare, si trovano questi rapporti : 





KUMSRO DKLLS BAXCBK 


31 DICRMBRK 


Esistenti 

Fecondo 
il Bo' lettino 


Risposero 

ai 

quesiti 


1876 


111 
118 
133 
133 
140 
171 
206 
250 


83 


1877 


84 


1878 


101 


1879 


105 


1880 


126 


1881 


124 


1882 


139 


1883..... 


195 



Ripetiamo che le indagini particolari, le quali formano argomento del presente 
volume, si limitano ai soli Istituti che, prima dell'attuazione del nuovo Codice 
di commercio, furono costituiti, almeno negli elementi fondamentali, uniforman- 
dosi ai principi della mutua cooperazione e che risposero ai quesiti loro diramati 
con la circolare del 31 agosto 1882 del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 
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Dal seguente prospetto appariscono il numero delle sedi e degli uffici di- 
pendenti e il numero dei soci delle Banche al 31 dicembre 1883. 



Numero degli ufSci e dei soci a? 31 dicembre 1883. 



Tavola J!. 



e 


COMPARTIMKNTI 


MUMF.BO DEGLI 


UFFICI 


M 


U M E R 


DEI SOCI 


•2 

o 
S 


1 

g 


0, 
Q 


te 

■i 


Effettivo 


Media 
per Banca 


Media 
per ufficio 
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11 maggior numero di soci ascritti alle Banche popolari trovasi in Lom- 
bardia dove, in media, ciascun ufficio bancario (sedi e succursali) ha 74( 
soci, e dove gli azionisti si contano in numero di 1360 ogni 100,000 abitanti 
segue il Veneto con 923 azionisti per ufficio e 995 ogni 100,000 abitanti; poi 
viene l'Emilia con 869 azionisti per ufficio e 897 ogni 100,000 abitanti; ap- 
paiono in ordine decrescente la Basilicata, il Lazio e la Campania con uguale 
numero d'azionisti per ufficio, la Sicilia, le Puglie, e a maggior distanza gì 
altri Compartimenti. In ragion di popolazione il minor numero di persone a 
scritte alle Banche popolari riscontrasi nelle Calabrie, nell' Umbria e nell' isole 
di Sicilia. 



(*) Il ir.irmr) A r^U uilici .li.H-nleurl si rifo.isL-.' al 31 .licembro 1882. 
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Raffrontando le cifre del 1883 con quelle del triennio antecedente, per tutte le 
Banche popolari che fornirono notizie intorno alla condizione dei soci, si forma la 



seguente tabella : 



Tàvola 13. 
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Per vedere in quale proporzione siano rappresentate le varie pi*ofessioni 
liei successivi anni, ci conviene ragguagliare il totale dei soci per ciascun 
anno a 100. 



II 
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ClB8Bitìcaxione dei 8oci per condizione, media del Regna* 

(Cifre proporzionali a 100 del totale). 
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8 Persone senza dctcrm. profess. e minorenni.... 
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7.47 
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In generale il concorso delle varie categorie di soci alla formazione e 
conservazione dei capitali sociali delle Banche popolari si mantiene costante: tut- 
tavia le cifre esposte presentano certi indizi di cui è bene tener conto, ben inteso 
con le dovute riserve e senza volerne trarre conclusioni affrettate. 

Così vediamo la proporzione dei piccoli agricoltori elevarsi negli uitìmi 
anni, imperocché dal 1876 al 1883 si sale da 16,80 a 24,28 per cento; diminis 
invece la proix)rzione risguardante la categoria dei piccoli industriocli e dei pietà 
commercianti^ con una discesa che si ragguaglia a 6 per cento circa. DimiD» 
rono eziandio le categorie degli impiegati, dei prò f essionisti e delle persone sena 
determinata professione ; mentre tutte le altre categorie, nel rapporto al numero 
totale dei soci, non subirono modificazioni sensibili. Ne consegue che rincremento 
delle Banche popolari in questi ultimi anni è dovuto in buona parte al concorse 
delle classi dei piccoli agricoltori, che sentono maggiormente il bisogno di se* 
trarsi all'usura. La diffusione feconda che si è notata, specialmente dopo Tabo 
lizione del corso forzato, nei minori centri ci è argomento a sperare. 

Le cifre risguardanti i grandi industriali e commercianti e i grandi agried 
tori^ come quelle che si riferiscono agli operai salariati non hanno bisogno di par 
ticolare commento. È stato detto altra volta che i grandi negozianti e agricoltffli 
i quali trovano il credito nelle banche ordinarie, non devono predominare ncBi 
Istituzioni di credito mutuo, quantunque la loro presenza si intenda e si desider 
segnatamente nei piccoli luoghi, ove mancano gli altri istituti di credito. Gì 
operai e i contadini salariati non possono essere che un'eccezione nelle stess 
Banche popolari ; imperocché i salariati hanno uopo di risparmiare, e lavorand 
per conto altrui, non hanno nò l'occasione, né l'opportunità di ricorrere al credit 
commerciale. 

Ecco ora, per ciascuna delle grandi Regioni, la partecipazione delle varie catf 



gorie di soci, supposto eguale a 100 il numero medio dei soci inscritti, in ciascuno 
degli otto anni del periodo: 
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Come 'abbiamo avvertito dianzi, il contingente dei grandi, agricoltori e dei 
grandi commercianti e industriali è, relativamente, modesto-, p. es. nelle provincie 
toscane, nel Lazio e nelle provincie napolitane e siciliane i grandi industriali e 
commercianti rappresentano appena il 2,22 e il 2,78 dell'intera massa dei soci. 
Soltanto nel Veneto la proporzione dei grandi agricoltori supera il 10 per cento e 
ciò è dovuto a circostanze locali, che qui non crediamo di dover esaminare. 

I piccoli agricoltori figliano, proporzionalmente, in maggior numero presso 
le Banche popolari del Veneto, con una cifra che rappresenta il 28,15 per cento 
del totale; il Veneto è seguito dal Piemonte e dalla Liguria {23,76 Vo)j po' 
dalle Provincie meridionali (21,03 Vo). dall'Emilia, dalle Marche e dall'Umbria 
<20,80 Vo) i vengono per ultime le provincie della Toscana e del Lazio (12,75 "/o)» 
ma qui è da notare che la proporzione dei piccoli agricoltori è sotto l'influenza 
delle cifro che si riferiscono ai due grandi centri di Firenze e Roma, e particolar- 
mente delle condizioni agricole nelle quali si trova la provincia romana. 

Le proporzioni piti alte dei contadini giornalieri si riscontrano ancora nel 
Veneto (5, 96"/o), dove gì' Istituti hanno preso una grande estensione nei centri 
agrari, e nelle provincie napolitane e siciliane (0,89 VoJ. 

Ln proporzione più folle di piccoli industrianli e commercianti inscritti come 
soci delle Banche di credito mutuo riscontrasi nella Toscana e nel Lazio (34,90 Vo); 
poi vengono il Piemonte e la Liguria (31,90 Vo); ultimo, naturalmente, il Veneto 
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(23,93 Vo)» che conta un numero maggiore di persone dedite ali* agricoltura asso- 
ciate alle Banche popolari. 

La Toscana o il Lazio, seguiti a non molta distanza dalle provincia napoli- 
tane e siciliane, contano un maggior numero di operai azionisti. Non possianw 
però lasciar passare inosservata una circostanza di qualche peso a questo ri- 
guardo; che cioè la media (17, 71 %) registrata nel quadro è ingrossata straordi- 
nariamente dal computo fatto dei soci della Banca tipografica, la quale era com- 
posta quasi esclusivamente di operai, e che si è sciolta. 

Gli impiegati^ i maestri di scuola e i professionisti figurano in maggior hb- 
mero (17,03 Vo) presso la Banche dell'Emilia, delle Marche e dell' Umbria; ed è 
cosa da osservare che il minor numero di queste persone ascritte al credito mutuo, 
si trova nelle provincie della Toscana e del Lazio, benché ivi il numero d^ 
impiegati e dei pensionati sia notoriamente maggiore. 

La quota percentuale più forte (18,17j della categoria intitolata pcrsox 
scasa determinata professione trovasi presso gli Istituti di Lombardia, forse 
perchè ivi molte azioni delle Banche popolari sono nel patrimonio delle socielj 
operaie, le quali sono comprese in quella categoria generica. 

Lo specchietto che segue fu compilato coi dati del 1883; ma poiché non lutt? 
le Banche fornirono questi dati, abbiamo creduto opportuno di completerei 
quadro col riportare per un certo numero di Istituti le cifre relative all882,al 
1881 e anche al 1880. 
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Pertanto 30,60i piccoli agricoltori e 33,809 piccoli industriali trovansi inscritti 
in poco più di 200 Società cooperative di credito, nò vi mancano i contadini gior- 
nalieri f i,G54) e gli operai (11,618), che, nolPinsieme rappresentano U 12.69 per 
cento dei 128,270 soci del mutuo credito. 



Indichinmo, per Compartimenti, le cifre proporzionoli a 100 del totale, dei 
soei di 189 Banche classificati per condizioni alla fine del 1883 (1) : 
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La tabella che facciamo seguire indica, in cifre assolute e in cifre pro- 
porzionali, il numero dei soci classificati per professioni o condizioni apparte- 
nenti alle Banche popolari, divise queste secondo l'ammontare del rispettivo 
capitale nominale. Gioverà esaminare se il maggiore o minore grado di potenza 
economica degli Istituti, desunto dall' entità del capitale, contribuisca ad alterare 
le indicate proporzioni nella partecipazione delle varie categorie di azionisti al 
capitale sociale. 



(1) Le cifire eSettive che hanno servito & compilate il prospetto sovrastante sono laccolte 
nella VII tabella dell' Appendice. 
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Sulla precedente tabella (1) si possono fare le seguenti osservazioni : 

1. Il numero minore di grandi agricoltori riscontrasi presso le Banche 
aventi un capitale non eccedente le 100,000 lire; 

2. Il numero più grande di piccoli agricoltori apparisce presso le Banche 
le quali hanno un capitale fra 50,000 e 250,000 lire. 

3. I contadini giornalieri entrano in maggior numero nelle Banche del se- 
condo e del quinto gruppo; sono in una proporzione infima presso la Banche 
aventi un capitale superiore a 500,000 lire. 

4. Rispetto ai grandi industriali e commercianti la media generale è supe- 
rata soltanto dai gruppi primo, quinto e sesto. 

5. Le Banche con un capitale non maggiore di 100,000 lire hanno un nu- 
mero di azionisti piccoli industriali e piccoli commercianti inferiore alla media 
generale di tutte le Banche insieme considerate; è pure inferiore alla media il 
numero degli associati di questa categoria appartenenti agli Istituti del quinto e 
del sesto gruppo. 



(1) Diamo r elenco degli Istituti che costituiscono i sette gruppi di banche, indicati 
nella tabella 18: 

Il 1« gruppo comprende le Banche di: Rocca San Giovanni, Montelupo, Castelfrentano, 
Mondolfo, Montelupone, Ponsacco, Erbusco, Francavilla, Pavia (operaia) , Pizzighettone, 
Sogliano, Deruta, Pausula, Civitanova, Solopaca, Aversa, Buoti, Viterbo, Fossacesia, Quar- 
diagrele (popolare), Bazzane, Hipatransone, Castiglione Fiorentino, Palombaro, Yalmacra, 
Caserta, Noale, Arezzo, Cortona, Fermo, Trofarello, Ascoli Piceno, Guardiagrele {cooperativa), 
Bagnara, Portomaggiore, S. Agata dei Goti, Piove, Pistoia, Sanseverino, Torino (operaia), Se- 
condigliano, Buvo. 

Il 2o gruppo comprende le Banche di : Recanati, Bisceglie, Castellammare Adriatico, Cam- 
posampiero, Todi, Scarperia, Dolo, Cerato (degli operai). Colle di Val d'Elsa, Brescia (per 
gli operai), Giulianova (mandamentale), S. Dona, Ortona, Certaldo, S. Maria Capua Vetere, Mo- 
dugno. Oliano va, S. Ferdinando di Puglia, Masserano^ Trani (cooperativa), Lugo, Giulianova 
(popolare), Valdobbiadene, Matera, Sampierdarena, Bertinoro, S. Benedetto del Tronto, Ariano 
di Puglia, Caiazzo, Giovinazzo, Bari (popolare), Bitonto, Monopoli, Corate (popolare), Bari (coo' 
perativa). Lavello, l^alazzo S. Gtervasio, Pescopagano (popolare). 

Il 3« gruppo comprende le Banche di: Pieve di Soligo, Cantù, Bozzolo, Recco, Viguzzolo, 
Castellazzo Borm., Molfetta, Correggio, Salò, Asiago, Asolo, Valdagno, Fano, Montebelluna, 
Empoli, Troia, Melfi, Ascoli Satriano, Montepulciano, Barile, Augusta, Gir genti, Legnago, Pieve 
di Cadore, Avola, Morate, Pisa, Teramo, Campiglia Cervo, Asola (agricola)^ Este, Rovigo, 
Vittorio, Motta, Oderzo, Conegliano, Roma (miUua), Napoli {degli operai), Precida, Gravina di 
Puglia, Spinazzola, Cosenza. 

Il 4® gruppo comprende le Banche di: Brescia (credito agrario), Poggibonsi, Asola (popO' 
lare), Montichiari, Cittadella, Macerata, Palazzolo, S. Sofia, S. Arcangelo, Carrara, Modigliana, 
Trapani fc?c/popo^o^, Thiene, Lucerà (cooperativa), Desenzano, Imola, Trani (popolare), Avi- 
gliano, Arzignano, Roma (artistico operaia). Arena, Trinitapoli, Benevento, Trapani (mtitua). 
Acqui, Soncino, Savignano, Pesaro, Roma (popolare), Noto, Molitemo, Milano (agricola), Ragusa. 

Il 5® gruppo comprende le Banche di: Lonigo, Crema, Parma, Solmona, Rionero in Volture, 
Verona, Faenza, Intra, Siracusa, Vigevano, Lecco, Monza, Cesena, Reggio Emilia, Napoli (popO' 
lare cooperativa). 

Il 6® gruppo comprende le Banche di : Como, Modena, Mantova (popolare), Savona, Sondrio, 
Codogno, Piacenza, Novara, Pavia (agricola). 

Il V gruppo comprende le Banche di: Bologna (di credito), Vicenza, Padova, Bergamo, 
Brescia (popolare), Lodi, Alessandria, Torino (popoiare), Gtenova, Cremona. 
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6. n numero più raguardevole di operai azionisti si trova presso le Banche 
più piccole, cioè in quelle del primo (15.27 Vo) e del secondo gruppo (14.95 VJ- 

7. Il maggior numero di impiegati^ maestri di scuola e prò f essionisti azio- 
nisti delle Banche popolari, si nota (fatta eccezione pel primo gruppo) presso gli 
Istituti più cospicui, aventi un capitale supcriore a 250,000 lire. 

8. Finalmente gli azionisti considerati come persone senza determinata 
professione trovansi in maggior numero presso le Banche le quali posseg- 
gono un capitale più cospicuo, cioè presso quelle dei tre ultimi gruppi, da 250,000 
lire in su. 

Per altro, non è inutile rammentare, per quanto risguarda la statistica dei 
^oci distinti per condizione, che questi risultati non possono considerarsi come 
assoluti, essendo impossibile che tutte le Banche procedano cogli identici criteri 
nel classificare i soci secondo la professione o condizione. 

Il Comitato centrale di Milano, d'accordo colla Direzione generale della sta- 
tistica, nel preparare i quesiti per la compilazione del presente volume, ha richia- 
mato l'attenzione degli Istituti su questo particolare argomento suggerendo di 
annoverare fra ì piccoli agricoltori coloro che coltivano la terra sia quali mez- 
zadri, sia quali piccoli aflSttaioli, per esempio, coltivatori fino a dieci ettari, e di 
considerare come piccoli industriali « quelle persone che comunemente si deno- 
minano padroni di bottega, ovvero che lavorano con telai a donnicilio, ovvea» 
ancora che lavorano da sé, o coU'aiuto di pochi operai, in mobili, in bronzi, in 
mode, in ricami, in panieri, artigiani indipendenti, ecc. ecc.; e come piccoli cotn- 
mer danti coloro che negoziano al minuto ». Però queste definizioni delle tre 
categorie più difficili a determinarsi in modo uniforme non furono date in forma 
assòluta, né come precetto, ma furono le Banche invitate a dichiarare con quali 
criteri avessero classificato i soci, lasciandole libere negli apprezzamenti loro 
suggeriti dalle speciali condizioni dei luoghi nei quali operavano. 

Pochi Istituti chiarirono i criteri dai quali furono guidati nel classificare 
gli azionisti, come risulta dalle note alle tavole analitiche II e IH; a quelle note 
rimandiamo il lettore che desidera informazioni particolareggiate. Basterà fare 
qui un'osservazione di ordine generale : le distinzioni più controverse (quelle ri- 
sguardanti i piccoli e i grandi agricoltori, i piccoli e i grandi commercianti t 
industriali) di solito furono fatte secondo criteri locaU, cioè in ordine al concetto 
relativo della ricchezza nelle varie località. 
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IV. 



E poiché nel fare codeste estimazioni non è indifferente il conoscere l'impor- 
tanza della città o del borgo nel quale l'Istituto risiede, né l'entità del capitale 
proprio del medesimo, gioverà consultare il seguente prospetto che indica il 
numero e l'ammontare medio'del capitale nominale delle Banche esistenti nei vari 
centri, classificati questi per ordine di importanza della rispettiva popolazione: 



Tavola i9. 
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Lire 


Lire 


f^ 


"3 

•0 



1 

2 
8 
4 

5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 



Sino 

Da 5 001 

10 001 

15 001 

20 001 

30 001 

40 001 

50 001 

75 001 

100 001 

150 001 

Oltre 200 000 



a 5^000 
» 10 000 
» 15 000 
» 20 000 
» 30 000 
» 40 000 
» 50 000 
» 75 000 
» 100 000 
» 150 000 
» 2J0 000 



39 


1 978 860 


50 740 


73 


6 462 525 


88 528 


28 


3 800 720 


135 710 


20 


1 853 090 


92 654 


32 


8 256 310 


258 010 


20 


7 873 990 


393 700 


3 


980 000 


326 667 


12 


6 022 98i 


501 915 


1 


110 250 


110 250 


6 


1 661 080 


276 847 


2 


2 198 500 


1 099 250 


13 


14 237 200 


1 095 Ib^ 


249 


55 435 509 


222 633 



15.66 
29.32 
11.25 

8.03 ; 

12.85 
8.03 
1.21 
4.82 
0.40 

2.41 : 

I 

0.80 : 
5.22 



3.57 
11.66 

6.86 
3.3i 

11.89 

14.20 
1.77 

10.86 
0.20 
3.00 
3.97 

25.68 



100.00 100.00 



L' entità media del capitale nominale cresce, di regola, col crescere della 
popolazione dei centri nei quali gli Istituti hanno sede. Il numero delle Banche 
instituite in luoghi aventi meno di 15.000 abitanti rappresenta il 56.23 per cento 
del numero totale, e le Banche situate in centri di non più di 30.000 abitanti 
vi rappresentano il 77.11 per cento. 

L'ultima colonna, a destra, dell'antecedente prospetto indica il modo di di- 
stribuzione del capitale fra i centri di diversa importanza. Le Banche situate in 
luoghi da 5 a 10 mila abitanti (11.66 Vo)i da 20 a 40 mila abitanti (29.09 Ve) e 
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di più di 200.000 abitanti, rappresentano, proporzionalmente, la maggior somma 
di capitale. 

Il numero e la qualità dei soci costituiscono due elementi importantissimi 
per determinare il carattere delle Istituzioni di credito popolare ; ma a fine di 
scolpirlo più chiaramente è necessario considerare il valore nominale delle azioni 
nelle quali è diviso il capitale sociale, il numero medio delle azioni possedute 
dai soci e da ogni singola categoria dei medesimi ; infine la partecipazioDe 
media effettiva di ciascun socio al capitale sociale versato e al fondo dì ri- 
serva. Tutto ciò è specificatamente indicato per ogni Banca popolare che forni le 
notizie per le gestioni 1881 e 1882 nelle tavole analitiche della presente statìstica, 
e le notizie raccolte per Compartimenti trovansi nelle tabelle riassuntive che 
fanno seguito a questa introduzione. Qui ci limitiamo ad epilogare i risulla- 
menti principali per l'anno 1883, additando qualche confronto con quelli degli 
anni antecedenti. 



Numero dei soci alla tìne degli anni 1873-83. 
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SICURA 



Num. 






a 

9 



Nna. 



1876. . . 
1877. . . 
1878. . . 
1879... 
1880... 
1881... 
1882. . . 
1883... 



12 
12 
14 
12 
17 
17 
17 
17 



7 292 


22 


32 005 


17 


16 722 


18 


14 121 


7 


7 438 


21 


33 581 


18 


18 947 


15 


13 381 


6 


7 471 


22 


35 442 


23 


21 798 


21 


10 709 


7 


6 234 


22 


36 449 


22 


21 704 


21 


18 <r>5 


7 


7 820 


24 


39 09G 


27 


26 147 


24 


18 213 


10 


7 917 


21 


40 486 


24 


25 483 


23 


19 225 


8 


7 977 


25 


42 39G 


24 


26 816 


30 


23 089 


10 


7 957 


33 


50 997 


28 


28 607 


, 31 


21 274 


20 



5 460 
4 318 
4 260 

4 124 

5 023 
4 560 
4 975 

6 423 



6 
9 



10 
13 
21 
28 
33 
66 



1 740 

2 495 

3 279 
8 874 
5 980 

7 506 

8 819 
21 691 



82, 

81 

97 

97 

123 

124 

1S9 

195 



77MI 

89 If 

88 i9 

90M 

109 S7 

10^17 

114 <R 

139 H 



È necessario avvertire che, in questo caso, il raffronto si instituisce fi'a 
dati dell(^ Banche le quali inviarono le rispettive statistiche, e che per ciò V 
differenze che si osservano fra un anno e l'altro non esprimono sempre un a» 
mento o una diminuzione effettiva. Tuttavia le Banche sono quasi sempre 1< 
stesse ; se ne aggiungono di nuove, e soltanto poche delle esistenti, che ab 
biano già una volta risposto all'inlerrogatorio, mancano all'appello. Ciò posto 
scorgiamo che dal 1876 al 1883 il numero dei soci crebbe da 77,340 a 139,948 
cioè di 80,95 ogni cento. 
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La progressione deiraumento sì manifesta costante o quasi costante per la 
Lombardia, il Veneto, l'Emilia, le Marche, V Umbria, le provincie Napolitane e lo 
Sicilia; anzi per queste due ultime regioni la progressione nt»n solo è costante, 
ma è notabile, e fra il 1882 e 1883 notabilissima, giacché si sale, in un solo anno 
da 8819 a 21,691 soci ; anche la Toscana ed il Lazio presentano un sensibile 
aumento nel numero dei soci ascritti alle Banche popolari, nel 1883; quivi tuttavia 
fra il 1877 e il 1882 le cifre attestano una diminuzione in confronto a quella 
del 1876. Il numero dei soci delle Banche mutue di credito piemontesi e liguri è 
pressoché stazionario; solo nel 1879 si scorge una flessione, dipendente dalla 
mancanza delle notizie circa la Banca popolare di Genova, che non aveva risposto, 
per quell'anno, all'interrogatorio. 

Al costante aumento nel numero assoluto degli azionisti delle Banche non 
sempre corrisponde un aumento relativo, cioè non cresce proporzionalmente la 
media dei soci inscritti agli Istituti considerati nel tutto insieme, come si scorge 
da queste cifre : 

N* medio dei «oci per Banca 

913 
089 
917 
98S 
831 
848 
821 
718 

È ovvio però che gli Istituti di recente fondazione non possono ad un tratto 
avere un numero di associati pari a quello dei più antichi; da ciò 1' abbas- 
samento della media. Si avverta infine che qualche Banca non ha comuni- 
cato tutti gli anni le chieste notizie. Laonde, nonostante il maggior numero 
degli Istituti che risposero agli interrogatori, il contingente dei soci può ap[)arire 
diminuito, mentre di fatto non lo è. 

L'indole delle Società di mutuo credito, oltre che dal numero, si trae dalla qua- 
lità degli azionisti e dalla partecipazione delle varie categorie di essi a formare 
il capitale: nelle tavole analitiche II. e III. sono raccolti i dati relativi alla con- 
dizione dei soci inscritti presso ciascuna Banca al 31 decembre 1881 e 1882, 
e in appendice trovansi le notizie analoghe per Compartimenti, risguardanti 
l'anno 1883 (1). I dati medesimi sono epilogati per Compartimenti e per gruppi di 
Banche secondo Timportanza del rispettivo capitale nominale, tanto in cifre as- 
solute quanto in cifre proporzionali, nei prospetti sommari III, IV, V, e VI, ai 
quali rimandiamo chi desideri notizie particolareggiate. 



Anni 


N* delle Banche 


N* dei soci 


1876 


82 


77 340 


1877 


81 


80 160 


1878 


97 


88 959 


1879 


97 


90 440 


1880 


123 


102 279 


1881 


124 


106 177 


1883 


139 


114 072 


1S83 


195 


139 949 



(1) Veggasi Appendice VII. 
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Classificando le Banche popolari per gruppi, secondo il valore nominale delle 
azioni, nelle quali era diviso il capitale nominale al 31 dicembre 1883^ si ha : 



VALORE 


Numero 


nominale dello azioni 


delle Banche 


Da 


Lire 


5 


9 


» 


» 


10 


4 


» 


» 


15 


8 


» 


» 


20 


18 


» 


» 


85 


85 


» 


» 


30 


10 


» 


» 


86 


1 


» 


» 


40 


8 


» 


» 


50 


15^1 


» 


» 


60 


7 


» 


» 


75 


1 


» 


» 


100 


18 


» 


» 


250 


1 




Totale 


250 



Sopra 250 Banche, 154 avevano azioni da lire 50, 35 da lire 25, 18 da lire 20, 
12 da lire 100, 10 da lire 30. 

Gli altri tagli furono adottati da pochi Istituti e una sola Banca aveva azioni 
<ii valore superiore a lire 100. 

Nella tabella 21 indichiamo, per ciascun Compartimento, il numero delle azioni 
in cui era diviso il capitale delle Banche e la compartecipazione media dei soci 
nel capitale e nel fondo di riserva, alla fine degli anni 1882 e 1883. 

I dati risguardanti Tanno 1882 furono ricavati esclusivamente dall' inchiesta 
di cui nelle tavole analitiche sono raccolti i risultamenti. Pel 1883, invece, il quadro 
fu compilato coi dati-desunti dal Bollettino del Ministero e colle notizie risguar- 
danti i soci chieste direttamente agli Istituti per detto anno. 
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TTumero delle azioni, e oompariecipasfone dei soci a.1 capitale 

e al fondo di riaerva. 
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81 DICEMBRE 188 2. 



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 



I 



12 I 
13 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Tuscana 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Sicilia , 



Reoro 



14 


128 298 


S 


60 797 


25 


879 861 


24 


118 051 


15 


88 681 


2 


6 000 


13 


9 689 


10 


20 302 


6 


4 884 


7 


5 155 


7 


7 926 


7 


5 584 


6 


17 000 



139 



841 678 



20.14 
31.63 
8.95 
4.40 
4.76 
6.50 
2.73 
4.08 
3.13 
2.99 
3.51 
8 02 
11.74 



7.38 



909.10 
1 634.31 
454.78 
162.88 
253.81 
325.02 
125.24 
166.31 
111.08 
155.36 
90.02 
106.59 
719.06 



352-77 



850.76 
60.44 

165.65 
51.40 
83.34 
47.81 
16.75 
27.48 
3.G5 
11.69 
7.87 
12.66 

107.73 



III. 74 



1 259.86 
1 694.75* 
620.43 
214.28 
337.15 
372.83 
111.99 
193. T9 
114.73 
167.05 
97.39 
119.25 
S26.79 



461.5» 



31 DICEMBRE 1883. 



1 I 

i 
2 

3 

4 



5 



6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 



Piemonte 

Li;?nria , 

Lombardia , 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Mar.-he 

Toscana 

Lazio 

Abruzzi e Molise. 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 



Reo so 



18 

4 

33 

28 

16 

2 

13 

16 

4 

13 

12 

21 

10 

2 

8 



195 



131 670 

52 100 

446 810 

121 360 

82 763 

710 

11 678 

20 266 

8 448 

10 727 

18 650 
40 833 

19 951 
2 921 

26 223 



995 "o 



20.48 
34.07 
8.75 
4.24 
4.14 
1.72 
3.01 
4.12 
5.59 
3.38 
4.11 
6.26 
4.61 
8.52 
9.45 



7.11 



902.42 
1 747.76 
440.15 
151.81 
223.66 
83.96 
121.79 
158.55 
219.28 
102.83 
184.88 
181.66 
156.90 
387.44 
460.02 



327.12 



350.66 

08.20 

142.16 

47.95 

75.78 

1.88 

16.78 

22.61 

28.82 

4.21 

7.81 

9.12 

28.31 

1.34 

57.22 



93-65 



1 253.08 
1 815. 9G 
582.81 
199.76 
299.44 
85.81 
138.57 
181.16 
248.10 
107.07 
192.22 
190.78 
185.24 
838.78 
517.24 



420.77 
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Ragionando sui dati del 1883, si osserva che il numero delle azioni pos 
sedute da ciascun socio, per tutte le Banche considerate, risponde a uiw 
media di 7,11, appena superata dagli Istituti di Lombardia, delle Calabrie* 
della Sicilia. Si sale invece a oltre 34 azioni per socio in Liguria e a circa 2i 
e mezza in Piemonte. In tutti gli altri Compartimenti le rispettive inedie soa 
inferiori a quella generale. 

La compartecipazione media di un socio nel capitale versato, per tutte ]< 
Banche e tutti i soci considerati, corrisponde a lire 327.12; nella Liguria la medii 
rappresenta quasi 1748 lire per socio; il che può sembrare per avventura sover 
chio per V indole di tali Istituti. Anche le Banche popolari del Piemonte presen 
tano una media di molto superiore alla generale; quelle della Lombardia, deUi 
Sicilia e delle Calabrie la superano anch'esse, ma limitatamente; in tutti g 
altri Compartimenti le medie sono notevolmente inferiori a quella del Regm 

La media generale della compartecipazione dei soci al capitale versato i 
al fondo di riserva corrisponde a lire 420.77, la quale media è superata press 
le Banche del Piemonte e della Liguria, della Lombardia e della Sicilia. 

Poniamo a confronto i risultamenti generali del 1883 con quelli degli ano 
anteriori : 



Tavola' 22. 



SI DICEMBRE 


NUMERO 

DKLLK AZIONI 


NUMERO MEDIO 

(lolle 

azioni possednto 

da ogai «oeio 


MEDIA 
compartecipazione 

nel capitale 

« fondo di riserva 

Lire 


1876 


681 820 
699 407 
730 598 
727 819 
797 657 
779 992 
811 678 
995 110 


8.87 
8.70 
8.20 
8.04 
7.95 
7.42 
7.38 
7.11 


568.80 


1877 


557.90 


1878 


535. SO 


1879 


497.00 


1880 


492. S7 


1881 


461.48 


1882 


464.51 


1883 


420.77 



Queste cifre dimostrano che tanto il numero medio delle azioni possedute d 
ciascun socio, quanto la media compartecipazione dei soci al patrimonio propri 
delle Banche popolari, seguono una progressione decrescente. Il che> in port 
è dovuto al sorgere di Istituti nuovi, e alla circostanza, che negli antichi Istitu 
cresce il numero dei soci in una proporzione più forte che non sìa raccumi 
Jarsi di nuove azioni nelle stesse persone dei soci. 

Alla fine di dicembre del 1^82, le azioni possedute dai soci di 133 Bancb 
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le quali risposero all' interrogatorio, si distribuivano nel seguente modo fra le 
varie categorie di soci: 



CLASSIFICÀZIONB 



Tivoli 23. 




NUMERO 

X F FETTIVO 

delle 
azioni poflsedute 



CIFUB 

proporzionali 

a 100 



Grandi agricoltori 

Piccoli agnricoltori 

Contadini giornalieri 

Grandi industriali e commercianti. ... 
Piccoli industriali e commercianti .... 

Operai 

Impiegati, maestri e professionisti .... 
Persone senza determinata professione 

TOTALK 



119 
128 
90 
111 
131 
126 
131 
125 

133 



114 810 
77 532 

4 sy78 

107 192 

131 522 

25 261 

85 152 

68 957 

6x5 404 



18.66 
12.60 

0.81 
17.42 
21.37 

4.10 
18.81 
11.20 

100.00 



Il numero effettivo e le cifre proporzionali delle azioni possedute da ogni 
categoria di soci, appartenenti alle Banche popolari di ciascun Compartimento, 
sono indicati nelle tabelle riassuntive che fanno seguito a questa introduzione; 
nelle stesse tabelle detta classificazione figura in cifre effettive e in cifre pro- 
porzionali per ciascun gruppo di Banche, distinte secondo l'entità del capitale. 

Per gli opportuni confronti, giova aver presente la classificazione dei soci 
delle Unioni tedesche. Le cifre si riferiscono alla fine degli anni 1882 e 1883 : 
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G 

u 
o 



o 
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9 

B 

9 

lei 



CONDIZIONE DEI SOCI 



81 DICEMBRE 1888 
N. 819 Banche 



Cifre elTettive 
Nom. 



per 100 



31 DICEMBRE 188S 
N. 825 Banche 



Cifre effettivo 
Num. 



per 100 



1 
2 
3 

4 

5 

G 

7 

8 

9 

10 

11 

12 



Agricoltori (proprietari), giardinieri, boscaioli e pescatori 

Giorualieri (contadini, giardinieri e pescatori) 

Industriali, proprietari di miniere e ictraprenditori di fabbriche 

Artigiani indipendenti 

Operai ed apprendisti 

Commercianti 

Commessi di negozio 

Imprenditori di trasporti, proprietari di bastimenti e locandieri 
Fattorini di posta o telegrafi, basso personale delle ferrovie.... 

Domestici ed altre persone di 5orvixio 

Medici, farmact<(ti, maestri, artisti ed impiegati 

Persone senza determinata professione, pensionati e rentier*. . . . 

TOTALB 



99 358 
11 884 
13 655 
123 847 
18 506 
87 732 
8 588 
20 550 

7 652 

8 811 
26 575 
29 868 

S95 oa6 



25.2 
8.0 
8.5 

81.2 
4.7 
9.6 
0.6 
5.2 
1.9 
1.0 
6.7 
7.4 

loo.o 



101 230 
12 432 
14 146 

122 958 

19 302 
38 320 

2 787 

20 2G5 
7 655 
4 070 

26 832 
28 481 

398478 



85.4 
8.1 
8.6 

80.9 
4.8 
9.6 
0.7 
5.1 
1.9 
1.0 
6.7 
7.2 

lOO.O 
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V. 



Le tavole analitiche XXXIX. XL. XLI. e XLII. indicano la situazione dei 
conti di ciascuna Banca popolare che rispose all' interrogatorio diramato f«ff 
compilare la presente statistica, alla fine degli anni 1881 e 1882. Nelle tabelle ria* 
suntive LIX. LX. LXI. e LXIL, che fanno seguito a questa introduzione, le si- 
tuazioni medesime sono epilogate per Compartimenti in cifre effettive e in cifre 
proporzionali, e di più, per gli opportuni confronti, è aggiunto in appendice il som- 
mario della situazione dei conti delle Banche popolari alla fine dell'anno 1883; 
secondo i risultamenti pubblicati nel Bollettino del credito (1). 

Per farsi un'idea generale di questi conti basterà aver presente il bilanci-) 
complessivo delle attività e delle passività di tutte le Banche, le quali feernì 
conoscere la loro situazione alla fine del 1882. 



Situazione dei conti al 31 dicembre 1888, 















TàJOli fi 


ATTIVO 


.a 

« 

•a 

130 

100 

107 

88 

80 

70 

61 
118 

83 
129 

28 

80 

:»i 

87 

,c 

139; 


Lire 


per 
cento 


PASSITO 
Capitale venato 




•S 

139 

127 

103 

120 

53 

26 

79 

101 

117 

61 

87 

72 

139 
136 
139 


Un 


1 

CtM 


Fondo di caiva 


Il 191 415 
44 335 430 
88 416 236 
25 022 670 
1 619 696 
17 854 702 

7 090 C23 

15 456 451 

57 768 451 

599 033 

3 725 614 

1 259 567 
27 849 671 
33 988 993 

258 118 
336 436 070 


3.32 

1 
13.18 

26.28 
1 

7.43 
1 

0.48 

1 
5.31 

2.11 

4.60 

1 
17.17 

0.18 

1 

l.ll 

0.37 

1 

8.28 

1 

10.10 

0.08 
100.00 


40 ttt2S4 
12 248 401 


110 


Prestiti 


Fondo di riserva 


&• 


Recapiti scontati 


Depositi in conto corrente eoo In- 
teressi seuza 






52 71-4 317 IàA 


Anticipazioni sa titoli e merci. . . 

Crediti per effetti iu sofferenza.. 

Id. per conti correnti attivi. 

Id. verso Banche popolari e 
corrispondenti 


Id. a titolo di risparmio. . . . 

Buoni fruttiferi in circolazione. . 

Effetti a pagare e sovvenzioni da 
rimborsarti 


123 887 528 
23 476 598 

2 872 297 

7 500 8n 

296 419 

5 176 911 

27 849 671 

88 988 991 

1 526 300 

331 775 476 
4 860 594 
336 436070 


s;ji 

7.8 

«.ff 


Debiti verso Banche popolari 
corrispondenti • 




Id . divertii .................. 


ÌM 


Fondi puliblici e valori industriali 
Mobili e spese di primo impianto 


Id. verno gli azionisti per divi- 
dendi non riscossi 

Id . diversi 


48 


Immobili i 


Depotiiti liberi a custodia 

Id. a cauzione 




Effetti da rimborsare per conto 
di terzi i 


8-9 

118 


Depositi liberi a cauzione 

I<1. a cnstodia 


Risconti 


Hit 


Somma delle partite poèrive 

Utili netti a pareffffio .• • • 




Risconto sui buoni fruttiferi in 
circolazione 


100.8 


Totale 


Totale 





Come si scorge dal prospetto antecedente, non tutte le Banche le quali forni- 
rono le notizie richieste intorno alla situazione dei rispettivi conti, poterono riem- 
pire ciascuna partita dell'attivo e del passivo designata nella scheda corrispofr 
dente dcirinterrogatorio, avvegnacchè non tutti gli Istituti, per l'indole loro o per 



(l) Veggasi V Appendice VIIL 
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l'ambiente nel quale debbono operare, possono dedicarsi ad affari di una stessa 
maniera. Si noti ancora che sulle operazioni delle Banche e sulle situazioni dei 
rispettivi conti ha influenza notevole il periodo di vita delle Banche medesime. 
Oltre a ciò i metodi di rappresentazione contabile non sono siffattamente identici, 
presso tutte codeste istituzioni, da escludere il caso che una data operazione o una 
data maniera di attivo, la quale figura con uno dei titoli menzionati nel prospetto 
comparativo, possa esservi compresa sotto un titoto analogo, ma non identico. 

Ciò premesso, considerando tutte le Banche popolari come una sola grande 
istituzione di credito, e riunendo in gruppi le partite del bilancio, senza tener 
conto dei depositi liberi a custodia e a caujsione, si ha : 

Per l'attivo : 

Fondo di cassa L. 11 191 415 per cento 4 

Prestiti, sconti ed anticipazioni » 157 774 386 > 58 

Fondi pubblici » 67 768 451 » 21 

Attività varie » 47868204 » 17 

Per il passivo : 

' Patrimonio (capitale e riserva). L. 52 4b6 625 per cento 20 

Depositi d'ogni specie .... « 200078888 » 74 

Passività varie » 15 846 504 » 6 

Apparisce da queste cifre: 

1° Che il patrimonio proprio delle Banche popolari (capitale versato e 
^* fondo di riserva) rappresenta un quinto dell' intero stock di esercizio e un po' meno 
^* di un quarto delle somme raccolte col credito; 

2° Che i depositi a titolo di risparmio, in conto corrente e raccolti colla 
:r forma dei buoni fruttiferi, rappresentano circa tre quarti del capitale disponibile 
li per le operazioni delle Banche, la massa più forte essendo costituita dai de- 
^ positi a titolo di risparmio (37,34 7o)> 

3° Che la riserva di cassa rappresenta il quattro per cento delle attività ban- 
'^ carie e il cinque per cento dell'ammontare complessivo delle somme dovute ai 
. terzi e ad Istituti consimili: il che, insieme all' ammontare notabilissimo dei de- 
;, positi rimpetto al fondo sociale, indica come presso i sodalizi di mutuo credito 
.,- si vada perfezionando il meccanismo bancario; 

* 4° Che gli investimenti in fondi pubblici rappresentano poco più di un 

• quinto della somma dell'attivo e superano appena lievemente l'ammontare del 
..patrimonio sociale; la qual cosa significa che gli Istituti di credito popolare, con- 
j siderati come un unico ente, raggiunsero l'ideale vagheggiato dagli economisti 
j, classici cioè di lavorare coi capitali altrui, e ritenere il proprio patrimonio come 

una riserva suprema, da toccarsi soltanto in circostanze straordinarie, e come 
i: Tina suprema garanzia verso i terzi; 

V 5"^ Che alle operazioni di credito sotto forma di prestiti, di anticipazioni 

ri sovra pegno e di sconti, gli Istituti consacrano il 5S per cento de' loro capi- 
va tali disponibili. 

Queste sono le osservazioni generali che ci vengono suggerite dal riassunto 

dei bilanci di tutte le Banche di cui diamo notizia. Scendiamo ora a qualche 

III 
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deir Emilia, dcirUmbrio, della Toscana, delle Puglie, della Basilicata e dell 
Sicilia. - La cifra percentuale delle operazioni di prestiti, sconti e anticìpazioc 
nel Regno è superiore soltanto a quelle dei Compartimenti Ligure e Lombardo 
la qual cosai-(;»iiierma che le forti cifre delle Banche Lombarde, specialnient 
di quella popolare di Milano, hanno azione prepotente sulla media generale. Ld 
l'opportunità di non perdere di vista i risultamenti particolari propri a ciji>i:«i 
Compartimento. - Lo stesso può ripetersi per gli impieghi in fondi pubblici, i»*^ 
quali soltanto i rappoili delle Banche della Liguria e della Lombardia sujk^i-oik 
il generale. - Rispetto alle attività varie (costituite da crediti per effetti in soff^^ 
renza, per conti correnti attivi, immobili appartenenti agli Istituti, ecc.) soltanto 
Compartimenti Piemontese, Ligure e Lombardo superano il rapporto generale. 
Prima di procedere ncH'esame delle varie operazioni delle Banche pojvjlari 
gioverà aver presenti le cifre che si riteriscono alla situazione degli eflWtiiD 
sofferenza. 

Qui indicheremo soltanto il rapporto fra l'ammontare degli effetti in ?.>> 
fercnza e quello dei j)restiti e degli effetti scontati dal 1* gennaio al 31 Ji- 
cernine 1880-82. 



'-5 

e 



a 



1 
2 
3 



5 



G 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 



Ammontare degli effetti in soITereoza sopra 100 lire di prestiti e sco&ti. 



COMPAUTIMENTI 



Pieroonte 

Ll^rla 

Lombardia 

Veneto 

Kiiiilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Abruzzi ti Muliiii'. 

Cauii>Hni<i 

Da.silicata 

Calabrie 

Slclltìi 



18 8 



o 

2 2 



y.^ 



Ter 
cento 



Reono 



3 

IG 
IG 
10 
2 
3 
7 
1 
2 
2 



5 



75 



0.17 
2.78 
0.20 
0.17 
0.18 
0.81) 
0.21 
0.05 
0.12 
1.U5 
0.08 

• ■ • • 

0.85 
0.28 



18 8 1 



i. Ti 

V 



.) 



5 



64 



Per 
cento 



0.'J7 



me • msM 



0.59 



"•33 



18 8 2 



o « 

u a 

a:Q 
9 

•3 



4 


0.05 


1 


8.41 


11 


0.22 


15 


0.31 


11 


0.35 


1 


0.G3 


4 


0.16 


G 


1.41 



G 
1 

18 

18 

14 

2 

5 

8 



Per 

cento 



80 



0.07 

6.73 

0.16 

0.26 

0.33 

0.41 

0.10 

0.61 

■ • • . 

0.G8 

0.01 

• • • • 

0.75 
0.27 



Sopra 124 Banche che risposero airintorrogatorio per Tanno 1880 75 cve- 
vano effetti in sofferenza; nell'unno 1881 ne avevano 6i, sopra 124; nel ISSSsu 
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139 Istituti, 80 avevano registrato effetti in sofferenza. La media generale che 
neirsO era di 0,28 per cento, salì a 0,33 nel 1881 per ridiscendere a 0,27 nel 1882. 
Pei tre anni si avrebbero queste cifre effettive : 



Anni 


c degli sconti 


Eflbtti in sofferenza 


1880 


422 380 892 


1 198 B06 


1881 


B15 813 987 


1 703 039 


1882 


609 768 120 


1 G19 696 



Dal rapporto percentuale del Regno si discostano sensibilmente, rispetto 
agli effetti in sofferenza, soltanto le Banche della Liguria, che presentano, a vero 
dire, delle cifre poco confortanti. 

Infatti se per 1*82 si togliessero i dati risguardanti le Banche di quel Com])ar- 
timento, si avrebbero lire 1.192.826 di effetti in sofferenza, sopra |un movimento 
•di 603.i24.785 lire, cioè appena il quinto di una Hra per 100 lire di operazioni. 
Per contro, al 31 dicembre 1882, la sola B. P. di Genova aveva effetti in soffe- 
renza per oltre 20 per cento dell'ammontare delle operazioni fatte nellanno (1). 

Del resto, i rapporti espressi nel precedente prospetto vanno intesi in senso 
molto relativo: talora la cifra degli effetti in sofferenza rappresenta residui di 
vecchie operazioni da liquidare, ma che lasciano affidamento di un rimborso 
quasi integrale ad una scadenza più o meno lontana; talora invece sono esclusi 
quelli degli anni antecedenti, e tutta la parte di essi che si considera proba- 
bilmente perduta: insomma -i nostri Istituti giudicano con criteri diversi gli 
■effetti in sofferenza. Questo fatto erasi già avvertito neir introduzione alla Sta- 
tistica per T anno 1880, e si palesò chiaramente anche nelle discussioni avve- 
nute in occasione del Congresso delle Banche popolari, tenuto a Firenze nel 
maggio del 18.82 (2). 



(i) Veggasi quanto è detto a pag. 78 rispetto alle perdite di questo Istituto. 

(2) Dagli atti di questo Congresso risvdta che [alcune Banche, come quella importante di 
Padova, registrano fra le sofferenze gli effetti 11 giorno stesso della rispettiva scadenza se non 
£ono in quello stesso giorno pagati. Altre Banche, come quella di l^esaro, levano dal porta- 
foglio gli effetti il giorno antecedente alla scadenza e li danno in mano al cassiere, il quale ne 
è resi)onsabile per tre giorni, cioè sino allo spirar del termine legale per il pagamento in tempo 
utile. Se Teffetto non è pagato, è mandato dal notaio per il protesto e al ritomo la Banca lo 
inscrive fra gli effetti protestati in sospeso^ e soltanto dopo il quattordicesimo giorno dalla sca- 
denza lo registra fra gli effetti in sofferenza. 

Dalle dichiarazioni fatte al Congresso dai rappresentanti della Banca popolare di Milano, 
Apparisce che presso la medesima e adottato il seguente procedimento rispetto alla regi- 
strazione degli effetti venuti a maturità per il pagamento: « Gli effetti che scadono sopra 
Milano vengono consegnati al cassiere un giorno prima della scadenza; caricandolo della somma 
degli effetti che gli vengono consegnati. Il secondo giorno il cassiere rimanda alla segreteria 
della Banca gli effetti che non furono pagati. La segreteria deve pensare a farli protestare 
quelli eccettuati, se ve ne sia taluno, pei quali non occorre il protesto. Il cassiere viene scari- 
cato dell'effetto che passa nel conto effetti insoluti nelle mani del notaio. Protestato e ritornato, 
l'effetto ripassa nelle mani del cassiere, che lo manda al cedente per tentarne il pagamento, e, 
se questi entro due o tre giorni non paga, il cassiere ritoma l'effetto alla segreteria, che lo fa 
^. registrare tra gli effetti in sofferenza >. Quindi, presso la Banca anzidetta, per gli effetti non 
jpagati si distinguerebbero due periodi, il primo dei quali non terminerebbe dopo quattordici 
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VI. 



Ed ora, tornando al punto principale del nostro esame, si trae che il fondo di 
esercìzio, cioè Tinsieme dei capitali di cui le Banche possono disporre per conce- 
dere credito ai rispettivi clienti, è costituito: 

1" dal capitale versato e dal fondo di riserva, cioè dal patrimonio sociale; 
2" dai depositi in conto corrente, dai depositi a titolo di risparmio e dai 
buoni fruttiferi; 

S'' da un complesso di altre operazioni, le quali, se si esclude il risconto, 
non hanno che una limitata importanza nel movimento di affari delle Banche 
popolari. 

Ecco pertanto le cifre effettive del patrimonio delle Banche coni prese nella 
presente statistica, alla fine degli anni 1881 e 1882. Per r82 abbiamo distinto 
il capitale versato dal fondo di riserva, e abbiamo diviso in due gruppi le cifre 



gienii dalla scadenza, cioè sino al tempo utile per l'azione verso i giranti, come si usa presso 
varie Banche, ma soltanto due o tre giorni dopo avvenuto il protesto. 

Stante la disparità di apprezzamenti e la varietà dei modi di scritturazione dei conti re^ 
tivi agli effetti scaduti, per render possibile un raffronto esatto dello stato economico degfi 
Istituti alla fine di ogni esercizio, il signor Ettore Levi, al quale era stato affidato il compito 
di riferire al Congresso sopra questo argomento, aveva proposto una risoluzione cosi formulata: 
« Il Congresso consiglia le Banche popolari italiane di registrare gli effetti non pagi^ 
€ nel giorno stesso della scadenza nel seguente modo: 

€ come un sospeso di cassa sotto il titolo di effetti in sospeso presso U cassiere^ nel giow> 
che segue quello della scadenza; 

<. come effetti j)rotestati in sospeso per i tre giorni successivi a quello in cui aweni» 3 
« protesto o si è ricevuto la rivalsa, se il cedente risiede nel luogo stesso deUa Banca, e pff 
« sette giorni se risiedo in altro luogo; 

« in fine come effetti in sofferenza se trascorsi i termini sopra indicati non si ottiene 3 
« rimborso del proprio credito ». 

Tenendo conto della diversità di condizioni in cui trovansi gli Istituti e delle difficoltà ckt 
a molti fra essi creerebbero uua soverchia divisione dei conti e maggiori scritturazioni, il C«* 
gresso si limitò a consigliare lo Banche popolari di <c registrare gli effetti non pagati nel giorni» 
della scadenza come effetti in sospeso^ sinché non sieno passati al legale per l'esazione coattìr» 
e non mai, ad ogni modo, per più di quattordici' giorni dalla loro scadenza o dal termina À 
cui esperire l'azione di regresso verso i cedenti », 



dello riserva, cioè: quelle che rappresentano l'ammontare inscritto in bilancio, e 
quclic che rappresentano gli utili deiroimo, assegnati od aumentare il fondo giù 
costituito. 



CmpitiUe vertttto e fondo di riserva al 31 dicombrs 1881 a 188B. 

(M,7«BÌ < «/jlMa di !i«). 

TtVBli 29. 
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La situazione dei depositi in conto corrente, dei depositi a titolo di risparmio 
r> dei buoni fruttiferi al 31 dicembre 1S82, e la situazione complessiva di queste 
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tre maniere di raccogliere capitali al 31 dicembre 1881, sono indicate nel se- 
guente prospetto: 



{Milioni e migliaia di lire). 



T»yoh 50. 



o 
a 


COMPARTIMENTI 




ANNO 


18 8 3 




Totale 


1 

*• 
• 

g 


Depositi 
in conto 
corrente 

Lire 


Depositi 

a 
risparmio 

Lire 


Buoni 

fruttiferi 

Liro 


TOTAIA 

Lire 


1881 
IJr* 


1 
2 
3 


Piemonte , 

Ligoria 

Li0mbar<lia • 


7 795 

736 

28 523 

9 448 

3 512 
188 
405 
542 
322 
967 
• 7 
58 

• • • . 
211 

52 714 


9 489 

168 

77 896 

6 805 

23 667 

459 

1 842 

1 275 
107 
253 
146 
384 

• • • ■ 

1 397 
123 888 


7 910 
281 
9 179 
3 116 
2 319 

• • • • 

77 

• • • • 

47 
59 
81 
62 

• • • . 

345 

33476 


25 191 

1 185 
115 598 

19 369 

29 498 

647 

• 

2 324 
1 817 

476 

1 279 

234 

604 

a ■ • • 

1 953 
aoo 078 


23 Oj» 

1 Iti 

» 9^: 


4 


Veneto ....■ 


18 517 


5 


Emilia 


25 730 


6 


Umbria , 


ìff 


7 


Marche. .■« 


1 TU 


8 


Toscana 


1 621 


9 


Abruzzi e Molise 


1(5 


10 
11 


Campania 

Pufrlle 


1 0» 

£«1 


12 


Basilicata 


13 


Calabrie 


e» 

1 6> 
174 «5 


14 


Sicilia 




RXOKO 



Il movimento annuale, dal 1® gennaio 1881 al 31 dicembre 1882, di que* 
operazioni, per tutte le Banche del Regno, le quali comunicarono suH'argo-j 
mento speciali notizie, si scorge dalle cifre clic qui riproduciamo : 



Depositi in conto corrente (con prelevamento mediante chlques). 



18 8 1 

(Banche ntini. 81) 

Situazione al 1* gennaio : correnti «ti N<*. 17 290 Lire 39 ai 8 506 

VerHamcntl dal 1* gennaio al 31 diccmìtre. . . . y 69 201 )• 150 120 271 

Rimborsi id. id » 89 710 » 145 150 9.;9 

Situazione al 31 dicembre: correntisti « 18 155 » 43 OCl 5)6 



1 8 S S 

(Banche num. 91) 

N«. 18 838 Lire 47 145 •« 

» 81 855 » 176 5M 05» 

» 106 142 » X7S 641 HI 

» 20 180 » M «7 W 
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Depositi a titolo di risparmio. 



1881 1882 

(Bauclic num. 106) (BaiicLo nuin. 120) 

Situazi.u;; al 10 gennaio: depositanti N*. 93 390 Lire 103 267 213 V. 106 203 Lire lU 411 852 

Ver-aiuiuti dal V gennaio al 31 dicembre.... » 193 944 » 130 731 967 » 229 028 » 144 711 601 

Rimborsi id. id » 188 581 » 124 231162 » 211241 » 136 877 539 

Situa/ime al 31 dicembro: deitositanti » 103 605 » 111 187 798 » 122 239 » 123 864 994 



Buoni firuttiferl (obbligazioni a scadenza fissa). 

18 8 1 

(Ranche num. 43) 



Buoni in circolazione al !• gennaio N*. 3 050 Lire 12 6^7 01") 

Id. cme.s.i dal 1* gennaio al 31 dicembre.. » 5 451 » 20 970 521 

Id. estinti id. id. ..» 4 889 » 17 070 5:>9 

Id. in circolazione al 31 dicembre » 4 512 » 16 624 58S 
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(Banche num. 53) 


N'. 


4 855 L:re 


18 360 811 


)>» 


7 31C 


31 010 650 


1» 


6 13J 


25 968 910 


» 


071 » 


23 476 537 



La media dei versamenti in conto corrente negli anni 1881 e 1882 fu rispet- 
tivamente di lire 2,155 e 2,1 iC; quella dei rimborsi di lire 1,009 e 1,635. La 
media dei versamenti a risparmio lire 674 e 632 e quella dei rispettivi rimborsi 
di lire 659 e 648. L'ammontare medio dei buoni fruttiferi emessi nei due anni 
fu di lire 3,8 i7 nel 1881 e di lire 4, 226 nel 1882. 

Dal V gennaio 1881 al 31 dicembre 1882, le somme depositate in conto 
corrente salirono da 39,848,506 a 50,317,478 lire, cioò vi fu un aumento di 26.27 
per cento; le somme depositate a titolo di risparmio salirono da 103,267,215 
a 123,804,994 lire, con un aumento pari a 19.95 per cento; il debito per buoni 
in circolazione salì da 12,687,045 a 23,476,537 lire, aumentando deir85.0i per 
cento. - Badisi però che siffatte notizie si riferiscono ad un numero diverso di Isti- 
tuti, e che però, rispetto all'incremento delle varie operazioni, le cifre surriferite 
possono considerarsi come indizi dimostrativi deirincremento medesimo e non 
come l'espressione effettiva dell'aumento accertato. 

Il rapporto fra il capitale appartenente ai soci e quello raccolto dagli Isti- 
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tuli colle operazioni di deposito è indicato, per ciascun Compartimento, 
cifre seguenti, calcolate supponendo eguale a 100 il patrimonio delle Bai 



(Depositi per 100 lire di patrimonio). 



Tavola 81. 



V 

a 

c 

o 

S 



1 

2 

3 

•4 



5 



G 

7 

8 

U 

10 

11 

12 

13 

U 



COMPAllTIMENTI 



Piciuuuto 

Liguria 

Limibardia 

Vcueto 

Emilia 

Uiubriu 

Marche 

Toscana 

Abru/.z! e Muli.se 

Cainpauia 

Puglie 

Basilicata 

Calubrio 

Sicilia 

Regko. . 




3M Od 

12 82 

402 07 

327 09 

437 08 

162 33 

382 20 

174 fil 

180 23 

330 2:> 

Ci 09 

179 16 

75 72 

159 42 

350 01 



1882 



313 88 
43 53 
439 48 
337 08 
470 06 

187 98 
400 06 

188 49 
266 48 
443 58 
106 03 
230 43 

102 31 

381 3<5 



Si osservi T aumento quasi generale verificatosi nelle operazioni di e 
sito in relazione airentità del capitale sociale. 

Fra le operazioni passive esercitate dagli Istituti di mutuo credito,! 
generale è il deposito a risparmio, come si scorge dalle cifre dianzi esp 
Rimandiamo alle tavole analitiche e a quelle riassuntive allogate alla prei 
introduzione, chi desidera aver minute notizie circa le classificazioni dei lib 
dei versamenti e dei rimborsi, cioè delle operazioni a titolo dì risparmio i 
credito dei depositanti di ciascuna Banca o delle Banche di ciascun Comi 
mento a fin d'anno. Basterò qui avere sott'occhio i risultamenti sommar 
da quelle tavole si ti'aggono. 

Incominciamo dal considerare, per numero e i)er somma, il rop; 
fra ciascuna categoria di versamenti, di rimboi'si e di crediti per libre! 
risparmio accesi, e il totale dei versamenti, dei rimborsi e dei crediti 
certati nei due anni 1881 e 1882. 
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Classificazione dei versamentif dei rimborsi e dei libretti di risparmio» 

(Cifre [»ropoMÌouali mipiiosto il totale del numero e dcH'aramoutare eguale a 100). 

Tavola 32. 



VERSAMENTI \ 



1«81 Banche X» 99 



Sino a L. 20 



Da L. 21 » 50 



» 51 > 100 



» 101 j» 200 



» 201 V 500 



» 501 »1000 



Oltre L.IOOO 



( 1882 » * 107 



Numero (p.^'p) 



1851 



1882 



Ammuut. (p.*'») 



1881 1882 



RIMBORSI 



1831 Banche N* 97 



1882 



107 



Numero (p.'/o) 



1881 ' 1882 



Ammont. (p.'/o) 



1881 18S2 



LIBRETTI 



1881 Banche N« 91 



1882 



> 103 



Numero (p.'/o) 



1881 1882 



Ammont. (p."'») 



1881 



Totale 



21.51 


24.52 


0.86 


16.17 


15.59 


1.07 


10.78 


11.01 


1.45 


10.19 


10.40 


2.67 


15.28 


15.18 


9.40 


10.90 


10.81 


14.32 


12.14 


12.49 


70.73 


100.00 


100.00 


lOO.OO 



0.35 



11.37 



1.05 ! 12.60 



1.54 19.27 



2.85 ! 13.43 



9.79 



14.82 



69.60 



20.97 



11.50 



10. 8<; 



10.98 , 0.24 



12.48 



19.40 



13.06 



0.81 



2.75 



3.68 



21.05 13.22 



11.25 



15.16 



11.78 64.14 



100.00 100.00 100.00 



100.00 



0.21 



0.80 



2.72 



21.92 



10.63 



9.91 



3.46 ! 10.92 



12.66 



15.06 



65.09 



lOO.OO 



14.06 



13.35 



19.21 



100.00 



21.08 


0.17 


10 71 


0.31 


10.07 


0.77 


10.47 


1.67 


11.39 


5.22 


12.76 


9.89 


20.52 


81.94 


100.00 


100.00 



1882 



0.17 



0.37 



0.72 



1.18 



4.90 



9.10 



83.26 



100.00 



I rapporti, ne' due anni, si mantengono costanti. Per il numero la pi^evalenza 
spetta alle categorie più basse, specialmente nei versaménti e nei crediti a fin 
d'anno per libretti accesi. Quanto alle somme, invece, hanno la prevalenza as- 
soluta le operazioni e i crediti più cospicui. 

Occorre appena rammentare che i dati generali, riferentesi a tutte le Banche 
popolari considerate, variano molto da Compartimento a Compartimento, a se- 
conda dell'ambiente in mezzo al quale gli Istituti esercitano i loro affari, e a 
seconda dell'importanza degli Istituti. Chi desidera maggiori ragguagli può tro- 
varne a dovizia nel corpo del volume e nelle tabelle sommarie; qui basterà 
darne alcune cifre riassuntive. 

Lo due tavole seguenti si riferiscono agli anni 1881 e 1882, e furono com- 
pilate separando, rispetto al movimento dei depositi a risparmio, le operazioni 
non superiori a lire duecento, da quelle superiori. Esse indicano la propor- 
zione dei versamenti, dei rimborsi e dei libretti non superiori a lire duecento, 
supposto : V eguale a cento il numero totale delle operazioni fatte per qualsiasi 
importo; 2^ eguale a cento V ammontare totale delle operazioni medesime. 
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Numero dei veraanieniif dei rimborsi e dei libretii esistenti aI 3É. dieambr* 

non superiori a lire 200. 

(Sapposto il numero totale eguale a 100). 



ra? «Il ai 



COMPARTIMENTI 


VEB8AMKKTI 


BXMBOBII 


mi SI dieoibR 




1881 


1888 


1881 


1888 


1881 


vm 


Piemonte 


56.45 
61.72 
48.41 
66.25 
65.89 
67.24 
81.89 
80.82 
72.55 
94.77 
86.81 
91.52 
96.36 
53.14 

61.68 


54.77 
64.66 
49.30 
68.62 
65.17 
60.21 
83.13 
80.17 
77.03 
4.73 
90.10 
71.96 
.... 
51.14 

61.53 


55.98 
64.72 
46.17 
54.65 
68.74 
63.03 
74.49 
69.66 
59.37 
85.48 
62.62 
87.02 
84.16 
49.38 

56.67 


59.83 

58.14 

46.06 

66.79 

67.88 

61.47 

73.04 

67.49 

61.00 

87.01 

69.95 

57^56 

.... 

49.55 

55.92 


45.80 

68.87 

49.05 

62.84 

5S.60 

42.85 

68.78 

65.80 

80.00 

87.82 

79.58 

48.48 

89.25 

41.74 

53-38 1 


UM 


Liguria- 


SiM 


[iOmbardia 


5Ì.tt 


Veneto 


57.0 


Eknilia 


iAM 


[Jmbria 

^larche «■ •• 


44.11 
0N 


FoBcana 


59.9 


\bruz7.i e Molise. 


77.1! 


[Campania 

Puglie 

Basilicata 


8s.n 

83.K 
65 SS 


Calabrie 




Sicilia 

RE050 


41.N 

52-33 



Immoniare dei versamenti, dei rimborsi e dei libretti esistenti al 31 dicembre 

non superiori a lire 200. 
(Supposto rammentare totale eguale a 100). TmvoU «4 



COMPARTIMBXTI 



YEKSAMBNTI 



1881 



1888 



BXMBOBfl 



1881 



1888 



al SI dicembre 



1881 



Mcmonte 

jiguria 

IfOmbardia 

Veneto 

Smilia 

Jmbria 

ilarcho 

roscana 

Abruzzi e Molise 

Hampauia 

i^iglie 

Sacillcata 

*alabric 

;icllia 

Reoso . 



6.57 

6.53 

3.88 

5.49 

7.14 

8.58 

18.94 

10.33 

7.95 

28.99 

17.57 

28.56 

22.24 

3.89 

5-55 



6.55 

i 
11.24 . 

4.30 i 

! 

5. 04 I 

I 

7.04 

5.88 
17.13 
12.32 

9.57 
25.84 
11.63 

9.78 

• • • • 

4.04 
5.78 



8.02 

8.87 

5.65 

5.36 

11.05 

10.99 

16.94 

8.07 

9.02 

85.85 

12.19 

26.09 

31.76 

4. 68 

7.48 



7.11 

6 80 

5.49 

5.42 

10.50 

7.08 

12.95 

11.95 

8.97 

36.21 

13.60 

9.92 

• • • • 

4.41 

7.28 



8.97 
1.75 
8.11 
4.74 
8.85 
8.94 
6.9S 
4.85 
4.45 

80.47 
9.83 
4.60 

21.88 
8.84 

3.95 



8.81 
8.38 

8.18 
4.67 
S.08 
1.56 
7.84 
4.19 

4.n 

18.81 
6.85 
6.89 

. . • . 
2.SS 

a- 74 
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Le Banche popolari della Campania, delle Calabrie, degli Abruzzi e Molise, 
delle Puglie, della Basilicata, delle Marche e della Toscana sono quelle presso 
le quali i versamenti e i rimborsi sulle somme depositate a titolo di risparmio 
si operano in ragione più modesta. Del resto ciò che più occorre considerare 
non sono le cifre proporzionali risguardanti Tentita dei depositi e dei rimborsi, 
bensì quelle che risguardano il loro numero, giacché 6 il numero dei piccoli 
depositi e dei piccoH rimborsi, in rapporto ai maggiori depositi e ai maggiori 
rimborsi, che può dare un' idea del carattere di queste Istituzioni, il cui intento 
è di diffondere col credito le abitudini di una sana previdenza. 

Quale e quanta influenza abbia l'importanza relativa dell'Istituto sulla qualità 
delle operazioni di deposito a titolo di risparmio, apparisce dal seguente pro- 
spetto, nel quale le Banche sono classificate per gruppi, giusta l'ammontare 
del rispettivo capitale nominale. 

Movimento dei depositi a titolo di risparmio 
dal i' gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882, 

Tavoli 35. 



o 
a 

Ci 


CAPITALE NOM'XALE 

DELLE BAKCIIB 


SINO- A LIRE 200 


E 


NUMERO PER 100 


AMMORTARE PER 100 


s 

3 


ISSI 


1882 


1881 


18S2 



VERSAMENTI 



1 I Da L. 



2 I 
I 

3 ! 

i 

5 
6 

7 



» 
» 



3 750 a 

25 001 » 

50 001 » 

100 091 » 

250 001 » 



25 000. . . 

50 000. . . 
100 000. . . 
250 000... 
500 000... 



500 001 » 1 000 000. . . 
1 000 001 » 2 50O 000... 



Totale 



88.88 
90.43 
77.75 
57.23 
50.70 
50.06 
52.86 

61.68 



89.54 


29.51 


89.25 


20.42 


65.92 


10.35 


59.91 


7.41 


51.60 


4.46 


53.75 


6.54 


53.60 


4.06 


61.53 


5-55 



25.68 
17.30 
7.79 
7.85 
4.48 
5.94 
4.69 

5.7H 



RIMBORSI 



1 

o 

3 
4 
5 
G 



Da L. 

» 



3 750 a 

25 001 » 

50 001 * 

100 001 * 

250 001 » 



25 000.... 

50 000.. .. 

100 000 

250 000 

500 000.... 



500 001 » 1 000 000. . . . 
1 000 001 » 2 500 000. . . . 



Totale 



82.02 
71.56 
61.45 
58.27 
51.96 
58.69 
54.92 

56.67 



86.37 


29.37 


72.63 


12.45 


53.61 


8.03 


57.94 


9.16 


50.51 


7.06 


51.57 


9.78 


55.49 


6.54 


55-92 


7-48 



31.81 
12.09 
7.32 
8.91 
G.34 
8.21 
0.59 

7.19 



1 
•> 



1 
%» 



4 
5 
6 
7 

8 



LIBRETTI AL 31 DICEMBRE 

Da L. 3 750 a 25 000.... 

» 25 001 » 50 000.... 

» 50 OOl » 100 000. . . . 

* 100 001 » 250 000. . . . 

» 250 001 » 500 000 

» 500 001 » 1 000 000.... 

» 1 000 001 » 2 500 090. . . . 

» 7 891 GOO 

Totale 



85.70 


79.04 


23.10 


57.99 


54.45 


5.61 


60.83 


61.32 


4.53 


56.16 


53.91 


3.80 


50.50 


51.19 


2.40 


49.55 


50.38 


3.47 


51.14 


56.36 


2.29 


• • • • 


51.41 


1 • • • 


53.38 


5^-33 


2.95 



6.36 
4.73 
5.05 
3.51 
2.74 
3.16 
2.19 
2.01 

2-7't 
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Quest' ultima tavola non ha bisogno di particolare commento; essa indica 
in modo evidente che quanto più modesti sono gh Istituti, tanto più piccoi 
sono i versamenti e i rimborsi sulle somme depositate a tìtolo di risparmiot 
Anche nei maggiori Istituti le quote piccole abbondano; ma è naturale che s 
confondano colle maggiori, le quali contribuiscono a rendere migliori le cob- 
dizioni del credito per la piccola clientela, poiché coli' incremento del capitale 
di esercizio dovuto all'accumularsi dei depositi diminuiscono, relativamente, le 
spese doir Istituto, raffrontate alla massa delle operazioni, epperò cresce il nm- 
gine disponibile per la riduzione degli interessi attivi. 

Diamo finalmente, in un prospetto comparativo, la classificazione per no- 
merò dei versamenti e dei rimborsi a titolo di risparmio negli anni, dal IKI 
al 1882, quale risulta dalla presente statistica e da quelle compilate negli aoii 
xintocedonti. 
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Ricordiamo ora una forma particolare di operazioni passive attuata presso 
il primo gruppo dello Banche popolari del Veneto : alludiamo ai buoni di 
tesoro delV agricoltura. Il concetto di questa operazione è semplice e risulU 
dalle seguenti considerazioni che togliamo da una delle precedenti relaaoffl 
dell'on. Luzzatti. 

« Il credito agrario, por dar frutti corrispondenti alle speranze, ha bisogno 
di miti ragioni d'interesse e di scadenze lunghe. La relativa mitezza d'in- 
teresse è richiesta dall'indole delle migliorie agrarie così difficili nelle pre- 
senti condizioni e tali che se il danaro accattato, col quale si fanno^ costa 
troppo caro, facilmente si saldano in modo passivo o senza lasciar tracds 
di benefizio. La scadenza relativamente lunga ò richiesta egualmente dalì^indole 
di siffatte migliorie, lente per necessita di cose; donde ne conseguita che se 
il danaro tolto a prestito per eseguirle si debba rimborsare a breve termine, 
ragricoltore non ha il modo d'imprenderle. È necessario che il prestito duri 
sino a che le migliorie abbiano dato i loro effetti interi. E poiché cotaE 
effetti spesso sono graduali e procedono anch'essi per evoluzione, l'indole del 
credito agrario domanda che si rimborsi a poco a poco, per annualità 
("ome succede nel credito fondiario. Anzi l' eccellenza sarebbe che annua- 
lità e ragione d' interesse crescessero più si avvicina il momento della sca- 
denza fé fossero tenui nei primordi. E vi sono operazioni di credito agraiìo, 
quali piantar vigneti, emendare terreni, mutare culture, che non si esplicano 
nella loro interezza in pochi mesi, ma in alcuni anni. Quando anche si troviuo 
agricoltori pertinaci, intelligenti, risoluti a sì ardui cimenti, dove sono i Banchi 
volonterosi ad assecondarli? I presenti Banchi fanno bensì prestiti a lunga 
scadenza e con rimborsi rateali alla maniera del credito fondiario, ma richie- 
dono la garanzia della proprietà netta da ogni peso; per ciò escludono i pro- 
prietari, più o meno carichi d' ipoteche e gli agricoltori non proprietari dei quali 
è così grande il numero; escludono quasi interamente i pìccoli proprietari, 
che non possono dare ipoteche sufficienti, sia perchè sarebbero troppo costose le 
iscrizioni legali, sia perchè il mutuo corrispondente ad esse sarebbe inferiore 
ai loro bisogni. Fuori degli Istituti di credito fondiario non vi sono che lo Ban- 
che ordinarie o le popolari, poiché delle agrarie è scarso il numero. Le Ban- 
che popolari hanno scadenze lunghe, ma non superiori ai sei mesi, spesso 
adoperano indulgenze grandi e materne nelle rinnovazioni, ma non assicu- 
rate di diritto, a fiivore degli agricoltori, e perciò di fatto sono gli Istituti che 
meglio corrispondono alle esigenze degli agricoltori e che più si avvicinano 
al tipo normale d(4 credito agrario. Ma bisognerebbe fare un passo nuovo 
e i)iii ardito, con somma prudenza. 

« Il capitale a lunga scadenza impigliato nelle operazioni di credito agrario, 
se proviene dalle azioni s' immobilizza; se da depositi revocabiU a vista o a 
breve premonizione, corre pericoli nei casi diversi di crisi. Pertanto conviene 
costituire un titolo che rappresenti i depositi lasciati a frutto per un certo tempo, 
corrispondente a quello della scadenza delle operazioni di credito agrario. 
Questo titolo è il buono del tesoro delV agricoltura, » 
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« Questo titolo fu adottato presso le Banche popolari della provincia di Tre- 
viso. Per tal modo gli agricoltori soci delle Banche medesime si volgono alla 
loro fratellanza, espongono la qualità del fondo che coltivano, l'indole del miglio- 
ramento che vogliono introdurre, i mallevadori o le malleverie che offrono, il 
tempo della scadenza che desiderano. Tutto ciò si esamina da esperti, che si 
chiamano i Probi viri dell'agricoltura, e se la domanda ò fondata, si concede 
il fido quando si è collocato il buono corrispondente. Tutte le somme di colali 
fidi rappresentano l'ammontare dei buoni del tesoro dell'agricoltura emessi, i 
quali hanno per garanzia le obbligazioni cambiarie dell'agricoltore, le sue mal- 
leverie e l'obbligazione della Banca che li emette. » 

Ecco pertanto il movimento di questi buoni presso ciascuna delle Banche 
costituenti il gruppo anzidetto, durante gli anni 1881 e 1882. 



Buoni del tesoro dell' agricoltura. 





















TAVOla 37. 


Or 




RUOM 


BUONI KMBS6I 


• 

BUONI ESTINTI 


BUONI 




•e 




in circolazione 


dal 


dal 


in circolazione 


8AOOIO 


o 


BANCHE 


al 
1' gennaio 


1" gi'unaio 
al 31 dieombro 


l** gennaio 
al 31 dicembro 


al 
31 dicembre 


di 
interesse 


•^ 
•^ 

y. 




Nura. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 



ESERCIZIO 1881. 



1 - B. M. P., Pieve di Soligo 

i 

2 B. M. P., Motta 



3 I B. M. P., Oderzo. 



I 
•I B. M. P.. Asolo 

I 
I 

a j B. M. P., Castelfranco .. 
ti B. M. P., Valdobbiadeno 
7 B. M. P., S. Doni 



Totale. 



2 


12 000 


3 


4 


30 000 


4 


10 


40 000 


8 


3 


20 000 


3 


4 


40 000 


3 


3 


20 000 


• • 


1 


12 000 


2 


1 

27 


171 000 


23 



31 000 


3 


21 600 


2 


21 500 


30 000 


4 


30 000 


4 


30 000 


40 000 


10 


40 000 


8 


40 000 


20 000 


3 


20 000 


3 


20 000 


28 000 


4 


40 000 


3 


28 000 


< 


3 


20 000 


• • 




27 000 


1 


12 000 


2 


27 000 


176 eoo 


28 


1S3 300 


22 


166 500 



4 
4 
4 
4 

4 
4 «' 



I 4 



ESERCIZIO 1882. 



1 P. M. P., Piove (li S.)rjfi .... 



2 
.3 
4 

r> 



B. M. P., Motta 

B. M. P., Oderzo 

B. M. P.. A -<'!.> 

IJ. M. P., (' iNtvlfrain'o 

H. M. P., S. n.ni 



I 

8 

a 
3 
2 



21 500 
30 000 
40 000 
20 000 
28 000 
27 000 



Totale ! 22 166 500 



5 



2 
3 



21 500 • 
45 000 ! 
40 000 
20 000 

22 000 
12 000 



4 
8 



•1 
.1 



3 
2 



15 I 160 300 I 23 



21 500 
30 000 
40 000 
20 030 
28 000 
27 000 



o 

3 
o 



21 500 
45 000 
40 000 
20 000 

22 000 
12 000 



166 500 13 160 300 



4 

4 

4 

4 



IV 
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L' emissione dei buoni del tesoro delV agricoltura si mantiene ancora entro 
proporzioni modeste ; è a desiderare che i vantaggi di siffatta operazione sieno 
maggiormente apprezzati e che l'operazione medesima trovi maggior favore 
presso gli istituti i quali possono aiutare le Banche popolari collo sconto dei 
buoni. 

Raccogliamo pertanto nel seguente prospetto le cifre che rappresentano le 
operazioni cambiarie di credito agrario fondate sulFemissione dei buoni stessi 
presso il gruppo delle Banche venete: 



Tuwoìà 38, 





BANCHE 


SOVVENZIONI 


ti 

o 

g 


IN CORSO 

al 1* jgenuaio 


ACCORDATE 

dal 1* geiiuaio al 
31 dicembre 


ESTINTE 

dal I* f^eunaio al 
31 dicembre 


IV GOBBO 

al 31 dicembre 




Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


IJre 


Num 


Lire 



ESERCIZIO 1881. 



1 

2 

4 
5 
C 

7 



B. M. P., Pieve di SoUgo. 

B. M. P., Motta 

B. M. P., Oderzo 

B. M. P., Asolo 

B. M. P., Castflfrauco . . . . 
B. M. P., Valdobbiadene.. 
B. M. P., 8. Dona 



Totale 



6 


18 800 


13 


31 500 


14 


36 300 


5 


14 090 


21 


30 000 


58 


61 385 


63 


73 685 


16 


li 700 


41 


37 3ri0 


106 


89 595 


108 


102 400 


39 


24 515 


26 


12 1»70 


73 


3i 250 


87 


40 050 


12 


7 170 


19 


40 000 


25 


32 823 


28 


52 863 


16 


19 960 


17 


20 000 


9 


11 600 


26 


31 600 


• • 




12 


29 500 


19 


42 200 


23 


51 600 


8 


SO IM 


43 


188620 


303 


303 35? 


349 


388498 


06 


X<>3 475 



ESERCIZIO 188 2. 



1 

2 
3 
4 

5 

6 



B. M. P., Pieve di Soligo. 

B. M. P., Motta 

B. M. P., Odcr/o 

15. M. P., Asolo 

B. M. 1'., Castelfranco.... 
B. M. P., S. Douà 



TOTALK 





16 
30 
li 
IG 
8 

96 



11 000 

17 700 

21 545 

7 170 

19 960 

20 100 

103 475 



12 
60 
46 
24 
12 
15 

169 



35 000 
. 68 690 
56 710 
8 000 
20 400 
26 350 

215 180 



11 
47 
65 
25 
16 
17 

181 



31 000 
50 890 
62 685 
11 270 
16 960 
36 050 

208 855 



6 
29 
20 
11 
13 

6 

84 



18 000 
35 500 
18 600 
3900 
23 400 
10 400 

109 Sto 



Diremo per ultimo di un altro modo importante di cui si vale la maggior 
parte delle Banche popolari allo scopo di provvedere i capitali occorrenti per 
soddisfare alle domande della clientela, cio^. del risconto degli effetti cambiari. 
Relativamente a questa operazione, 63 Banche risposero all'interrogatorio per 
il 1881 e 72 per Tanno 1882; ma come risulta dalla tavola analitica XVIII, 
nei due anni, 87 Banche comunicarono notizie più o meno complete. Risultai 
da quella tavola che, nel 1881, G3 Banche riscontarono effetti presso altri istituti 
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per una somma totale corrispondente a 08,728,506 lire, di valore nominale; 
per r anno 1882, 72 Banche riscontarono effetti rappresentanti un valore di 
95^31,416 lire. 

Non ricorrono a questa operazione la Banca popolare di Milano, quella di 
Bologna e qualche altra; e taluna fra le maggiori non fa codesta operazione 
che in una misura limitata, in confronto al rispettivo movimento d'affari, e solo 
([uando le domande di prestiti e sconti minacciano di esaurire i fondi raccolti 
sotto forma di deposito a risparmio, di conto corrente o di buoni fruttiferi. A questa 
regola si può dire che faccia eccezione la sola Banca popolare di Alessandria, 
la quale, nel 1882, riscontò per un valore nominale superiore ai 34 milioni. 

Se si raffrontano le cifre che abbiamo riportato antecedentemente sul movi- 
mento delle operazioni di deposito a risparmio e di conto corrente, con quelle 
risguardanti l'entità dei risconti, si osserva che queste ultime non rappre- 
.scntario che una parte limitata, dello stock che le Banche si provvedono con 
operazioni di credito. 

Volendo infine, per le 72 Banche, le quali diedero notizie circa le opera- 
zioni di risconto per il 1882, paragonare l'ammontare di queste operazioni con 
quelle dei prestiti e sconti, si avrebbero questi risultati : 

Anno 1882 

Prestiti L. 126 759 265 

Sconto di effetti . . » 171 5GG 429 



Totale . . L. 298 325 684 
Risconti . L. 95 231 416 



Cioè l'ammontare degli effetti riscontati rappresenterebbe il 31.92 per cento 
di quello delle operazioni di prestito e sconto riunite. 



VII. 



Si è già detto che le forme principali con le quali le Banche popolari di- 
stribuiscono il credito ai loro clienti sono: 

1. I prestiti sulle azioni proprie delle Banche o su garanzia personale; 

2. Lo sconto di effetti cambiari; 

3. Le anticipazioni sopra pegno di titoli, valori e merci. 

Non bisogna però trascurare lin' altra operazione, la quale va ogni anno 
più aumenttuido d'importanza, cioè i conti correnti attivi. 

Raccogliamo in un solo prospetto le cifre le quali additano il movimento 
generale delle quattro operazioni indicate dal !• gennaio 1881 al 31 dicembre 1882. 
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Prestiti. 



ISSI 

(Banche num. SU) 

Sltaaxiouc dei proj'titi al !• gennaio N». 55 302 Lire 37 331 «76 

Prestiti accordati durante Tanno (comprexe le 

rinnovazioni) » 210 oai > 136 720 884 

Prestiti istinti durante ranno » 202 7 G2 y 132 698 291 

Situa/ione di-i prestiti al 31 dicembre * 62 621 « 11354 269 



1SS2 

(Banche nuni. 100; 
N*. 63 045 lArc 41 325 Sia 



» 238 962 
» 231 726 
«• 70 281 



154 961 ^» 

151 :>52 3^ 

44 335 130 



Sconti 



ISSI 

(Banche nuin. 97) 
Situazione del recapiti «contati al V pfjniuaio. N'. 79 596 Lire 70 711 697 

Recapiti wontati durante l'anno • 411751 * 379 093 103 

Recapiti e>tjnti o riscontati durante l'anno... * 399 987 » 367 059 851 
Situa7.i(.nc dei recapiti scontati al :U diciMubrf. ♦ 91360 • 82 711919 



1S8S 

(Banche num. 109} 

N«. 94 133 Lire B5 8U 30^ 

» 479 073 > 454 806 242 

<• 471 136 « 433 231 olS 

- 102 070 » 88 416 2» 



Anticipazioni. 



Situazione dello anticipazioni al 1" gennaio ..N**. 

Anticipazioni accordate durante l'ann-t (com- 
prene le rinnovazii.'ni) " 

Anticipazioni estinte durante l'anno » 

Situazione delle anticipa/ioni al 31 dicembre. *> 



ISSI 








1S82 




(Banche nnni 


. 78) 




(Bauclie num. 91;: 


6 538 Lire 


7 996 854 


V. 


6 581 


Lire 


8 219 MS 


15 261 


21 768 291 


)• 


18 WM 


» 


23 676 591 


15 323 


21 765 950 


^ 


17 210 


» 


22 097 Vi 


6 130 


7 909 195 


• 


7 438 


• 


9 798 427 



Conti correnti attivi. 



Situazione dei conti cornuti ;U 1" gtuuali». .. .X". 

Pa:/ameuti durante l'anno » 

Klmborsi durn nte Tanno • 

Situazione dei conti correnti al 31 dicenjbre. . ■» 



1881 

(Banche num. 51) 

1 6G1 Lire 13 695 589 

15 174 * 43 466 675 

13 137 ì» 12 570 458 

1 717 » 11 719 755 



1888 

(B.tnehe num. 54) 

X*. 1 886 Lire 15 723 8T» 

• 16 303 * .M 068 S» 

» 13 869 * 49 848 Hi 

2 037 » 17 303 3SS 



Rimondiamo ai riassunti per Compartimenti chi desidera instituire confronti 
per ciascuna delle operazioni indicate. Per il totale del Regno, diamo qui ajv- 
pr(»sso la media di ogni operazione; si scorgerà come essa salga passando 
dalle sovvenzioni agli sconti e da r[nosti alle anticipazioni e ai conti correnti 
attivi. 
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PRESTITI. 










Media dei prestiti accordati 


1S81 Lire 


651 


1882 


Lire 


648 


Idem o«tiutÌ 


SCONTI. 


6^1 


» 


» 


656 


Media dei recapiti scontati 


1881 Lire 


921 


1882 


Lire 


949 


Idem estinti o riscontati 


» » 


918 


» 


> 


960 


ANTICIPAZIONI 










Media delle anticip. accordate. . . 


1881 Lire 


1 426 


1882 


T*ire 


1 810 


Idem estinte 


» » 


1 420 


» 


» 


1 281 


CONTI 


CORRENTI ATTIVI. 








Media dei Datramonti 


1881 Lire 


2 865 


1882 


Lire 


3 240 


Media dei rimborsi 


» » 


S 132 


» 


» 


3 594 



Rfiffrontondo le situnzioni del 1* geiinoio 1881 con quelle del 31 dicembre 1882 
•si hanno le seguenti ragioni di aumento: 

Prestiti 18. 76 7o 

Sconti • 26. 04 » 

ADticipazioBi 22. 53 » 

Conti correnti attivi 26. 34 » 

Supposto eguale a 100 l'ammontare dei crediti per prestiti, sconti cambiari, 
anticipazioni sopra pegno e conti correnti attivi, l'importanza relativa di ciascuna 
-di queste operazioni, pei singoli Compartimenti e indicata qui appresso : 

Tavola 89, 



a 
1 



COMPARTIMENTI 



PRESTITI 



1981 



18B3 



RSCAPITI SCORTATI 



1881 



188S 



AKTICIPAZIOSI 

8U titoli e merci 



1881 



18S8 



COXTI COBRKKTI 

attivi 



1881 



UMZ 



1 

s 

8 

4 

6 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

18 

14 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Abrnzzi e Molise. 

Campania 

Paglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 



ilKOVO. 



8.55 


8.12 - 


77.92 


79.24 


3.53 


3.23 


• • « • 


• • • 


93.79 


93.03 


0.53 


1.48 


18.37 


17.61 


49.26 


45.80 


21.50 


23.93 


60.76 


59.89 


28.90 


27.71 


2.00 


2.70 


37.42 


36.61 


48.11 


50.18 


6.60 


6.40 


• • • • 


87.05 


99.52 


53.13 


0.48 


0.21 


65.66 


65.19 


31.76 


30.77 


2.58 


2.17 


56.07 


58.05 


38.78 


37.57 


3.54 


2.20 


25.69 


20.09 


71.11 


73.12 


1.83 


5.39 


9.72 


16.32 


88.63 


79.04 


1.65 


4.64 


64.20 


66.20 


33.09 


29.85 


1.33 


3.75 


60.88 


75.00 


32 73 


22.33 


2.97 


2.66 


.... 


.... 


67.20 


• • • • 


32.80 


«... 


6.96 


6.71 


85.10 


86.26 


4.40 


4.82 


35.83 


35.24 


5«-78 


50.3 ^ 


13.03 


14.35 



10.00 
5.68 

10.87 
8.31 
7.84 



1.61 
1.37 

t • • • 

1 38 
3.42 

• • • • 

3.54 
9.37 



9.41 
5.49 
12.66 
9.70 
6.81 
9.61 
1.87 
2.18 
1.40 

• • • • 

0.20 
0.01 

• • • • 

2.71 
10.17 



Come si scorge da queste cifi^e, le operazioni cambiarie assorbono la parte 
più cospicua dei fondi raccolti dalle Banche popolari. 



Fermiumoci o considerare ciascuna delle operazioni attive di cui abbiamo 
discorso. Incominciando dai prestiti e classificando le operazioni giusta l'am- 
montare di ciascun prestito, vediamo quali rapporti percentuali se ne traggano. 



Suini,. SOO I 



1 IMI 


UBI 


U31 


Utt 










4i.ns 


a.s3 


8.91 


1.11 


IS.M 




is.sa 


1S.40 


it.to 


1J.67 


IB.98 


19.49 


ti.ia 


.o.>s 


M.» 


SS. OS 


1.38 


l.M 


1S.43 


14.70 


1 "■" 


o.n 


8,<» 


n.S7 


1 I».» 


-00.00 


.00.» 


IO0.0O 



Circa metà delle sovvenzioni accordate rappresentano operazioni non mag- 
giori di lire 200. Le proporzioni variano, naturalménte, quando si consideri 
l'ammontare anziché il numero, imperocché le grosse operazioni a cui alcune 
Banche sono costrette per collocamento di fondi, hanno un'azione assai forte 
nel determinare la media. 

Sarft bene instituirc un confronto tra le Banche dei vari Compartimeiiti, ri- 
spetto alle operazioni per somme non eccedenti 500 lire, cioè per importi relativa- 
mente modesti, dal 1" gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882, supposto eguale a lOfr 
il totale delle ni:ierazioni per numero e per l'ammontare. 



7 


COSirAHT (MESTI 


fiuo i !.. SOO 


1 


NBDi«m p. ■/. 


Ao.«OBl.™ p. % 


» 


1B81 


mi 


un 


un 






M.BO 

88. GO 
81.47 

78. M 

IB.47 
SS. 18 
8Ì.B9 
M.OS 

D8.10 


S9.46 
89.81 

89"n 

74.ro 

94.7Ì 
70.41 


It.tB 
18.00 

S4.M 

73.» 
49.70 

47.80 


H.S9 

M.M 

1S.B8 

44.4» 

M.T8 

::.: 

S9.SÌ 




















^ 




Abruui e SIollw 


,. 


Pugllr- 


lì 


SicllU 


so. 90 
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Neir anno 1882, il numero delle operazioni di valore non superiore a 
500 lire supera il 70 per cento del totale : questo rapporto non è raggiunto 
nei quattro Compartimenti dell'Italia settentrionale, sebbene anche presso le 
Banche di quei Compartimenti i singoli rapporti poco si discostino dal gene- 
rale. Quanto all'ammontare, le operazioni non superiori a 500 lire rappre- 
sentano un valore eguale a poco più del quinto del totale: vi sono però dei 
Compartimenti, come il Campano, il Pugliese, il Basilicatense ecc. dove le 
operazioni per valore non eccedente 500 lire rappresentano più della metà del- 
Tammontiìre totale delle operazioni compiute. 

Aggruppando le Banche secondo l'entità del rispettivo capitale nominale 
ed instituendo gli stessi confronti rispetto alle operazioni di prestito non supe- 
l'iori a lire 500, si trovano queste proporzioni a 100: 
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a 




CAPITALE NOMIXAT.R 

DELIRE BAKOUE 




Sino a 


L. 500 




o 
hi 


Numero p. •/, 


Ammontare p. */« 


a 
3 
'A 


1881 


1882 


1881 


ms 


1 


DaL 


3 750 a 25 000 


95.51 


93.21 


75.81 


65.61 


2. 


* 


25 001 » 50 000 


89.56 


88.39 


45.53 


44.51 


8 


» 


50 001 » 100 000 


71. li 


67.35 


29.69 


29.95 


4 


» 


100 001 » 250 000 


69.47 


71.03 


20.33 


22.80 


5 


» 


250 001 » 500 000 


60.46 


63.62 


15.81 


18.05 


6 


» 


500 001 » 1 000 000 


60.46 


63.30 


15.52 


16.40 


7 


» 


1 000 001 » 2 500 000 


46.47 


47.24 


10.87 


11.23 


8 


» 


7 780 250 (1881) L. 7 891 600 (1882) 


44.15 


45.54 


4.73 


2.61 






Totale 


6S.30 


. 70.41 


20.34 


30.51 



Le cifre inserite in questo prospetto rivelano che il numero e T ammon- 
tare dei prestiti superiori a 500 lire cresce col crescere d'importanza degli 
istituti, e cresce in una progressione costante. 

Gioverà aver presenti alcuni dati comparativi rispetto alle operazioni dì 
prestito fatte dalle Banche che fornirono le rispettive notizie dal 1876 al 1882. 
T^e cifre indicano il rapporto esistente fra il numero delle operazioni di ciascun 
gruppo e l'insieme delle operazioni ragguagliato a 100. 
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Prestiti dal r gennaio al 31 dicembre di ciascun anno 187&-^2. 

TàvoU 43. 



ANNI 


8lK0 

A L. 200 


Da L. 201 
A 500 


Da L. 501 
A 1000 


Da L. 1001 
A 10000 


0X<TBX 

L. 10000 


1876 


39.00 
38.80 
39.00 
40.54 
42.26 
41.62 
43.39 


29.00 
29.40 
30.50 
29.51 
27.22 
26.58 
27.02 


17.00 
16.80 
16.40 
16.41 
14.41 
18.20 
17.67 


.14.00 
14.70 
13.80 
18.08 
15.75 
13.31 
11.65 


l.OO 


1877 


0.8O 


1878 


O.SO 


1879 

1880 


0.4ff 
0.36 


1881 

1882 


0.29 
0.27 



Un esame di queste cifre non è privo d'interesse: nell' insieme le opera- 
zioni minori accennano ad aumentare, le maggiori a discendere. La qual cosa 
devesi in buona parte attribuire air incremento considerevole che ebbero negii 
ultimi anni le piccole Banche popolari, specialmente nei Compartimenti del- 
r Italia meridionale. 

Passiamo a considerare le operazioni di sconto d'effetti cambiari dal 
V gennaio 1881 al 31 dicembre 1882, per le Banche \e quali fornirono le ri- 
spettive notizie (92 per il 1881 e 103 per il 1882). Classifichiamo i recapiti scod- 
tati per gruppi secondo il rispettivo ammontare, e vediamo, in rapporto al totale 
supposto eguale a 100, ciò che ciascun gruppo rappresenta sia rispetto al 
numero, sia rispetto al valore degli effetti scontati: 
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Numero p. •/, 


Ammontare p. */, 


CLASSIFICAZIONE DEI RECAPITI 


1881 


188S 

1 


1881 


lui 


Sino a L. 200 


30.43 
SO.tJl 
20.80 
15.54 
1.98 
0.34 

loo oo 


30.48 
30.81 
20.62 
15.32 
2.80 
0.47 

100 oo 


4.89 

11.92 
17.55 
40.44 
16.39 
9.41 

100 OO 


4.18 


Da L 201 » 500 


11.19 


» 501 » 1 000 


16.83 


« 1001 » 5000 


4D.01 


» 5 001 » 10 000 


IT GÌ 


Oltre L. 10 000 

Totale 


10.68 
1 lOO OO 



L' esame delle cifre inserite in questo specchietto suggerisce considera 
zioni analoghe a quelle fatte rispetto alla classificazione dei prestiti; soggitn^ 
geremo soltanto che per la stessa natura dell' operazione di sconto il valor 
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degli effetti dov'essere, in generale, più alto di quello dei pagherò rilasciati pel- 
le ordinarie sovvenzioni. 

Riunendo in un solo gruppo gli effetti scontati dal 1" gennaio al 31 dicembre 
1881 e 1882 di valore non superiore a lire 500, e ragguagliando a 100 il nu- 
mero e rammontiir e totale delle operazioni di sconto, si hanno i seguenti rap- 
porti per ciascun Compartimento: 



Tavola 45. 





COMPARTIMENTI 




SlXO A 


L. 500 




o 

w 

e 


Numero p. •/, 


Animontaro p.^'o 




ISSI 


1882 


1331 


188? 


1 


PÌt*iii*)nt4.* .*...... »«•••••••••• 


58.70 
51.03 
61.25 
58.97 
58.21 
80.48 
73.47 
82.0.1 
8:..8H 
69.02 
85.91 
81.53 
48.18 
70 07 

6l.3f 


57.01 
59.87 
61.44 
52.81) 
«I.i'2 
7:>.79 
72.72 
84.38 
79.19 
.•)6.63 
81.10 
85.76 

• • • • 

73.13 

1 Gì. 30 


24.57 

13.10 

16.62 

19.21 

II. IT 

29.63 

18.23 

3D.41 

35.01 

22.67 

60.08 

22.45 

25.46 

13.96 

l5.21 


13.32 


2 


T^ijruria .........••• > 


14.09 


3 


IjOiiil)Ar(li^i •••.•••••••••• •••••••• 


15.37 


4 


Vcucto • • 


11.11 


5 


Kiuilia 


11.78 


<; 


Umbria 


22.31 


7 


\f flrclio- .« ••.•.••..••.•«•••••••••• 


18.16 


8 


Toscana ...........>. ...•• 


57.17 


9 


Ahriixzi e Moliite. *«•.. 


18.37 


10 


C iiiiuania •••«•• • 


20.75 


11 
12 


Puglie 

Ba ilieaU 


48. 2« 
3). -3 


13 


Calabrie 


• • • • 


11 


Slci' la 


29.96 




Rkono 


i3-?7 



Anche qui dovrebbersi ripetere le osservazioni fatte analizzando i dati 
risguardanti i prestiti : il numero dei recapiti non eccedenti la somma di lire 500 
corrisponde nei due anni intomo a 61.30 per cento; invece l'ammontare dei 
recapiti stessi discende a 16.21 percento nel 1881 e a 15.37 per cento nel 1882. 
Del resto, in alcuni Compartimenti anche V ammontare dei recapiti scontati 
non superiori a 500 lire rappresenta una parte cospicua del totale. 

I Compartimenti ne' quali, tanto rispetto ai prestiti quanto per gli sconti, 
Tammontare delle operazioni superiori a 500 lire presenta proporzioni più forti 
sono, generalmente, quelli dell'Italia superiore, cioè dei Compartimenti nei 
quali i capitali raccolti dalle Banche col credito, in rapporto all'intero stock, 
di cui possono disporre per le operazioni attive, sono in proporzione più alti. 
Esaurite, e in larga misura, tutte le domande di piccoli affari, si accettano 
e si fanno quelle relativamente maggiori, con che trova impiego il capitale 
talvolta esuberante. 
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ci sembra ovvio che quegli Istituti presso i quali i depositi affluiscono 
l'U'ganiente, debbano trovare alle somme raccolte un utile impiego e che, una 
volta provveduto alle domande più modeste dei clienti che ricorrono per piccok» 
somme, possano accogliere nei loro portafogli anche effetti di maggior entiUi. 
Non viene meno perciò negli Istituti il carattere popolare, poiché le ope- 
razioni maggiori, anziché escludere le piccole, le favoriscono rendendole meno 
costose. Infatti una delle principali condizioni perchè una Banca possa distri- 
buire il credito a buon mercato, è quella di operare largamente coi capitali rac- 
colti in forma di deposito a titolo di risparmio o in conto corrente; ma questi 
depositi non possono essere abbondanti e poco onerosi alle Banche, se il loro 
collocamento non è assicurato anche con operazioni le quali superino la mo- 
desta s<3mma di 500 lire. Si aggiunga che quando, oltre le operazioni per pic- 
cole somme, gli Istituti fanno prestiti e sconti per somme relativamente con- 
siderevoli, le spese di amministrazione, che entrano come elemento del saggio 
d'interesse e di sconto, riescono nell' insieme minori di quanto sarebbero se 
gli Istituti medesimi si limitassero ad accordare unicamente i minimi. Ne con- 
segue un beneficio a favore della clientela meno ricca che, come si è veduto, 
è sempre la più numerosa. 

Ciò premesso, vediamo, al solito, quali rapporti presentano le Banche ap- 
partenenti ai vari gruppi rispetto alle minori operazioni di sconto, dal Ingan- 
nalo 1881 al 31 dicembre 1882: 
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9 

a 
■2 


CAPn ALK NOMINALE 

DELLK BANCHK 




Sino a 


L. 500 




o 

o 
u 


Numiro p. •', 


Ammontare p.*/* 


9> 

a 

s 


1881 


1882 


1881 


188S 


1 


Da L. 


3 750 a 25 000 


t) .63 


88.40 


54.82 


41.89 


2 


» 


25 001 > 50 000 


77.18 


79.33 


29. $9 


88.51 


3 


» 


60 001 > 100 000 


1 . •> 1 


74.94 


34.73 


33.83 


4 


» 


100 001 • 250 000 


68.44 


67.56 


24.17 


23.89 


5 


» 


250 001 » 500 000 


60.75 


61. U 


16.09 


15.41 


6 


» 


500 001 » 1 000 000 


56.77 


56.64 


13.29 


13.32 


7 


> 


l 000 001 • 2 500 000 


50.41 


49.19 


10.40 


9.58 


8 


» 


7 780 250 (1881) L. 7 891 600 (1882) 


«4.01 


64.33 


19.06 


17.43 






TOTAI^E 


ÓI.3» 


61.29 


16. ai 


15-37 



Qui si rinnovano le stesse osservazioni fatte pei prestiti : i recapiti 5?contxìti 
additano medie più piccole per le Banche meno cospicue, e aumentano d' im- 
portanza mano a mano che da un gruppo d'Istituti con capitale limitato si passa 
ad un gruppo d' Istituti con un capitale più grande, cioè da un gruppo infe- 
riore ad uno superiore. 
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Riunendo insieme i prestiti e gli sconti accordati dal 1^ gennaio al 31 di- 
cembre 1881 e 1882, e distinguendo le operazioni in due gruppi, sino a 200 lire 
e da 201 a 500 lire, si hanno i seguenti risultati per Compartimenti supposta 
eguale a 100 il numero totale dei prestiti e degli sconti : 
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"E 

o 



B 
"A 



COMPARTIMENTI 



Sivo A L. 200 



ISSI 
Nomerò 



18S2 

Numero 



Da L. sui a 500 



ISSI 
Numero 



1883 

Numero 



1 

2 

3 

4 

5 

G 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Kmilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie , 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia 

Keomo. 



29.55 
17.38 
27.67 
38.44 
31.05 
56.94 
03.15 
53.91 
64.55 
40.28 
60.64 
62.8^1 
16.79 
47.34 

32.71 



28.44 
24.02 
28.64 
33.37 
83.51 
51.07 
65.85 
•U.75 
.56.88 
34.76 
59.28 
67.44 

• • • • 

49.64 
^3.08 



30.32 

33.65 

33.07 

26.58 

27.98 

23.51 

19.86 I 

27.29 . 

20.61 I 

26.97 

30.66 

21.81 

31.68 

24.04 

30.03 



29.75 
35.81 
32.59 
28.07 
28. 2 J 
2:>.27 
19.17 
37.. 'K> 
22.56 
33.31 
26.68 
20.73 

« • • • 

23.60 
30.01 



E ora veggasi il prospetto comparativo del numero delle operazioni di 
sconto fatte negli anni 1876-82, classificate per entità e ragionando sopra un 
totale di lire 100: 
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ANNI 



1876. 
1877. 
1878. 
1879. 
1880. 
1881. 
1882. 



Sivo 
A L. 230 



23.00 
28.80 
S5.50 
28.64 
82.42 
30.43 
80.48 



DA L. 201 
A 500 



32.00 
31.60 
80.80 
81.74 
29.06 
80.91 
30.81 



DaL. 501 
A 1000 



23.00 
83.20 
28.40 
21.61 
20.36 
20.80 
20.62 



Da L. 1001 
A 10000 



21.00 
20.50 
19.80 
17.33 
17.75 
17.52 
17.62 



Olthr 
L. 10030 



l.Od 

o.9a 

0.50 
0.6» 
0.41 
0.34 
0.4r 
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Anche queste cifre, come quelle relative alle operazioni di prestito, conducor 
nlla medesima conclusione, che cioè, nel tutto insieme, forse a motivo della mo 
tiplicazione delle piccole Banche, il numero delle minori operazioni si fa di ani 
in anno più ragguardevole. 

Rimandando alle tabelle riassuntive chi desidera conoscere il movimenl 
delle operazioni di anticipazione sopra pegno di titoli e merci presso le Bancli 
]>opolari dì ciuscun Compartimento, ci limiteremo qui a far conoscere, per g 
^nni 1881 e 1882: 1* per ciascun Compartimento, supposto eguale a 100 il ni 
mero e l'ammontare totale delle anticipazioni sopra pegno, quanto rappresei 
tino le anticipazioni non superiori a lire 1000; 2* per ciascun gruppo di Banche 
<*lassitìcate nei modi antecedentemente indicati, rispetto all' entità del capital» 
ridotto a 100 il numero e l' ammontare totale delle anticipazioni sopra pegiK 
^juanto rappresentino quelle non superiori a lire 1000. 



jyiatinzione per Compartimenti, 
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a 

ri 


COMPAKTIMENTI 


NUMERO [). *'o 


AMMOKTABB p. */• 


» 

•e 

• 


1881 


1882 


ISSI 


1882 


1 


Picinontc. 


65.80 
88.89 
45.00 
51. 3G 
79.87 

100.00 
99.76 
99.44 

100.00 
85.22 

100.03 
99.81 
98.23 
99.24 

71-41 


61.60 
71.43 
45.76 
50.27 
69.47 
100.00 
99.23 
89.68 
98.21 
85.S7 
99.95 
99.58 

• • • • 

99.22 
76.32 


14.78 
60.97 
7.06 
16.36 
19.69 

100.00 
73.11 
98.07 

100.00 
21.60 

100.00 
93.95 
79.61 
80.89 

11.65 


1 

1 

15.24 


•2 


Liguria 


35.S8 


^ 


Ijombitrcllii ,,.. 


7.40 


4 


Veneto • 


14.54 


5 




Emilia 


13.48 


6 


Umbria 


100.00 


7 


Marcile 


70.51 


8 
9 


Toscana 

Abruzzi e Moline 


&5.19 
29.75 


10 


Campania 


20.00 


11 


Pufflie 


S>6.24 


12 


Basilicata 


79 66 


13 


Calabrie 




14 


Sicilia 


70.29 




Rkono 


10.89 
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lyiatineione per gruppi di Banche. 
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in. 
•uppo 


CAPITALE NOMINALE 

DELLK DAKCIIE 


NUMEKBO p. "a 


AMMONTARE p. •/, 




1881 


1882 


1881 


1882 


1 


DaL 


3 750 ft 25 000 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


2 


w 


25 001 » 50 ODO 


99.03 


08.88 


73.61 


.55.31 


3 


» 


50 001 » 100 000 


98.61 


92.28 


68.54 


18.06 


4 


> 


100 001 > 250 000 


75.35 


74.10 


24.22 


20.72 


5 


» 


2.30 001 » 500 000 


87.57 


81. 9i) 


13.19 


28.48 


G 


» 


500 oai ^ 1 000 000 


49.22 


49.82 


12.32 


13.76 


7 


» 


1 000 ODI « 2 500 000 


49.87 


50.59 


11.10 


11.77 


8 


» 


7 780 250 (1881) L. 7 891 600(1882) 


35.90 


30.17 


4.20 


4.18 


• 




TOTALK 


74. fi 


70.32 


11.65 


10.80 



K(!C(> finalmente i rnpforti centesiniali corrispondenti al numero delli* 
anticipazioni fatte su pegno di titoli e merci dal 1* gennaio al 31 dicembre degli 
anni dal 1876 al 1882 : ' 
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ANNI 


Sixo 
A li. 1000 


Da L. 1001 A 
10000 


UL.TBE 

L. looeo 


187Q 


68.00 
66.80 
71.30 
70.20 
78.66 
74.41 
76.32 1 


30.00 
31.00 
26.20 
27.38 
19.27 
22.91 
21.40 


2.00 


1877 


2.20 


1878 


2.50 


1879 


2.42 


1880 


2.07 


1881 


2.68 


1882 


2.28 



Il numero delle anticipazioni sino a 1000 lire accenna ad elevarsi secondo^ 
una i)rogi'essione costante; di ciò non si può non fare speciale menzione. Ma 
per riuscire alla conclusione che rispetto alle anticipazioni su pegno si manifesti 
una tendenza all'aumento relativo delle operazioni meno rilevanti, bisognerebbe 
istituire i confronti soltanto fra le Banche che per tutto il quinquennio eserci- 
tarono il prestito sopra pegno, per considerazioni simili a quelle che abbiamo 
fatto riguardo ai prestiti ed agli sconti. 

Crediamo opportuno di completare l'esame delle operazioni di prestiti^ 
sconti ed anticipazioni delle Banche popolari, epilogando nei due seguenti 
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specchietti il movimento degli sconti (comprese le sovvenzioni) e delle antii 
pazioni nel 1883; secondo ìe cifre pubblicate nel Bollettino ufficiale del credit 



Movimento degli econti durante V anno 1889. 

{Milioni e migliaia di lire). 



TtLVoH 52. 



s 

o 


COMPARTOIENTI 


RECAPITI SCONTATI 

dal 1* geuuaiu 
al 31 dicembre 1883 


RECAPITI KRTIKTl 

riscontati 

dal 1* gennaio 

al 31 dicembre 

1883 


srrcAnovB 

det 

recapiti scontati 

al 
31 dicembre 1883 


• 

i 

Ti 


Num. 


T.ire 


>um. 


Lire 


Num. 


Lire 


1 


Piemonte • 


157 389 

6 205 
295 965 
118 409 
169 232 

7 345 
23 796 
33 121 

6 239 
11 095 
20 093 
41 827 
11 115 

2 075 
25 965 

929901 


139 870 

6 823 

274 464 

74 115 

137 407 

4 297 

8 537 

13 710 
4 311 
4 475 

12 312 

17 912 
4 506 
1 339 

17 015 

721 09^ 


154 854 

6 303 

284 560 

113 333 

164 384 

6 995 

22 344 

31 850 

5 824 

9 920 

16 543 

37 731 

8 921 

1 509 

24 768 

889 ai2 


141 978 

6 804 

268 489 

72 016 

131 817 

4 104 

8 037 

12 976 
3 804 
3 923 

10 794 

16 711 
3 873 
1 033 

15 902 ' 

702 260 


80 811 

X 106 

72 897 

36 888 

42 291 

a 858 

9 137 

8 431 
1 146 
4 074 
7 074 

9 694 

6 141 
863 

7 140 

239551 


SO 7S7 


S 
3 


Liguria 

LiOmbardia •>... 


1 890 
66 576 


4 


Veneto ..>« 


21 478 


5 


• 

Emilia 


33 OSO 


6 
7 


Umbria 

Marcbo 


1 010 
3 171 


8 


Toscana 


3 636 


\) 


Lazio 


733 


10 


Abruzzi e Molilo 


1 464 


11 


Campania • 


3 899 


1S 


Puglie 


3 718 


13 


Basilicata 


1 978 


U 


Calabrie 


460 
4 426 

1O7 619 


15 


Sicilia 




Rboko 



Il movimento delle operazioni di anticipazioni per T anno 1883 è indicai 
nel quadro qui appresso riprodotto. 
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Movimenio delle operazioni di anticipazione durante Vanno 1883. 

{Milioni e migliaia di lire). 

Tavola 53.. 



s 
•e 


COMPARTIMENTI 


AKTIGIPAZIOKI 

accordate 

dal 1* gennaio 

al 31 dicembre 

1883 


ANTICIPAKIOKI 

liquidate 

dal l** gennaio 

al 31 dicembre 

1883 


SITUAKIONR 

delle anticipazioni 

al 31 dicembre 

1883 


• 



5 


Nnm. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


1 


Picnionte •• 


1 058 

22 

4 628 

705 

2 371 

• • • • 

1 167 

1 014 

1 

615 

8 431 

13 121 

1 491 
613 

2 966 

33 203 


3 317 

30 

15 385 

1 201 

4 819 
. . • • 

183 
325 
1 
99 
369 
540 
152 
144 
481 

27 af5 


1 018 

33 

4 574 

82S 

2 688 

2 
1 207 

1 074 

1 
555 

2 248 
10 283 

1 314 
510 

2 795 

t 

1 29 IM 


2 627 

46 

15 005 

1 286 

4 769 

1 

168 

320 

1 

112 

305 

396 

116 

94 

497 

25 743 


396 
28 

1 887 
323 
991 

• . • . 
600 
263 

• • • • 

365 

1 665 
7 840 

932 
89 

2 010 

17389 


1 494 


9 


Lii£ruria. •• .«... 


21 


3 


IjOmbanlia 


6 967 


4 


Veneto 


556 


5 


• 

Emilia 


1 727 


Ci 


Umbria • 




7 


Marche 


78 


B 


Toscana 


84 


9 


Lazio • 




10 


Abru7zi e Molise 


38 


11 
12 


Campania - 

Pusflie 


170 
397 


13 


Ba!<ilicata ...... 


77 


14 


Calabrie 


96 


15 


Sicilia 

Reoko 


242 

Il 947 



Vili. 



Parecchie Banche popolari poncedono il credito a persone appartenenti alla 
classe più povera della popolazione, sebbene queste non posseggano azioni e 
quindi non abbiano diritto a sovvenzioni, coll'istituto dei prestiti d'onore. Alla 
fine del 1882, fra gli altri, esercitavano direttamente o indirettamente, siffatta 
maniera di operazioni, i seguenti Istituti: la Banca di Arona, con un assegno 
di lire 250; la Banca di Bergamo, con un assegno di lire 3000; la Società pop. di 
M. C. di Cremona, con lire 4000; la Banca di Crema, con lire 3000; la Banca di Lodi, 
€on lire 10,000; la Banca popolare di Milano, con lire 40,000; la Banca di Padova, 
con lire GOOO; la Banca di Oderzo, con lire 731; la Banca di Valdobbiadene, 
con lire 050; la Banca di Verona, con lire 2000; la Banca di Lonigo, con 
lire 1000; la Banca di credito di Bologna, con lire 7780; la Banca degli operai 
di Bisceglie, con lire 1300; la Banca di Modugno, con lire 4000 ecc. ecc. Nel 
1883, la Banca di Vicenza stanziò un fondo di lire 1000 per prestiti d'onore. 

Qui conviene notare che l'assegno della Banca di Bergamo ò erogato a 
beneficio di tre Società di mutuo soccorso, alle quali è lasciata piena libertà 
circa r impiego dei fondi destinati ai prestiti d'onore. - La Società pop. di M. C. 
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di Cremona fa essa le operazioni, ma per il tramite delle Società operaie locali - 
Per contro la Banca di Crema ha messo a disposizione della Società operaia ge- 
nerale Cremasca il fondo di cui sopra, senza percepire interesse di sorta, aDo 
scopo anzidetto. - La Banca di Codogno non fa prestiti siiironore, propria- 
mente detti, ma ne fa allo scoperto quando accorda prestiti sulle azioni. Questo 
scoperto può raggiungere, e raggiunge sovente, la somma di L. 1600, oltre 
all'importo delle azioni stesse, e si può con ragione chiamarlo un prestito 
d'onore, perchè affidato interamente alla firma del socio. Le domande di tal 
prestiti sono sempre favorevolmente accolte, e non è che in rarissimi casi di 
provata insolvibilità che vengono respinte. - La Banca di Valdobbiadene a^ 
corda prestiti d'onore fino a L. 100 ed a f> mesi, previe informazioni verbai 
del Comitato di sconto, specialmente su quanto concerne la moralità del ri- 
chiedente. - La popolare di Fano non fa direttamente prestiti d' onore, però 
esiste una deliberazione del Consiglio d'amministrazione che metteva a é- 
sposizione della locale Società operaia di mutuo soccorso la somma i 
L. 1500 da erogarsi a quei soci che non fossero in grado di diventare my 
nisti della Banca. La Società operaia non profittò di questa disposizione. 

Premessi questi cenni, raccogliamo noi seguente specchietto le noli» 
ì'isguardnnti il movimento dei prestiti di onoi-o negli anni 1881 e 1882, \^ 
quelle Banche le quali risposero a (piesta parte dell'interrogatorio: 



Freatiti d* o n o r e . 



ra?aJi lA. 



V 

e 



PRESTITI ACCORDATI 



y. 



\\ A N C H K 



1881 



1882 



Xuiu. 



Lire Xum. 



Lire 



PRESTITI ESTINTI 



1881 



Xuin. l^irc 



1882 



Nuin. Lire 

I 



SITU AZIOXE 
al 31 «lieerobre 



18S1 



Xuni. L«lre 



ms 



Nam. LìR 



I 



1 

o 






1 

i\ 

't I 

R ' 

I 

a i 

10 

11 

12 
13 
U 
1."» 

ir. 



lì. P.. Arona 

B. M. P. , Borpfamo 

Sor. P. di M. C, Cmiiona. . 
B. P. agr. di M." C, (Jrouin. . 

B. M. P. npr., Lodi 

B. P., Milano 

B. M. P., Padova 

B. M. P., Odor/.*) 

B. M. P., Valdobbiadi ne . . 

B . M . P . , Verona 

B. P. , Lonigo 

B. P. di Cred., Bologna.... 
B. coop. degli Op., Napoli . 
B. coop. degli Op.. Bi^ocglio. 

B. P. c<»op., Moiluguo 

B. M. P.. Siracusa 



39 . 3 148 



L'i 1 855 



15T 
111 

37 
31 

5 
36 
98 
37 

4 
61 



19 595 

8 115 

933 



45 

• • • 

128 
235 



l 271 



U 



1 093 ! 42 



1 540 

3G0 

3 050 

7 975 

8a'> 



(56 
2G 
28 

' • • 

38 



157 133 



I 



5 004 



TOTALK .... : 695 5f 9I0 



32 



977 



8 .'>02 4 
33 O'.tj IIG 

9 135 , US 

I 

1 2H1 lo 

1 03". 

3 31)1) 



3 504 



200 



I 



21 



1 680 i 

2 780 

• • • • 

895 

3 812 
3 790 



41 



3('> 



31 
»> 



52 



73 v*^ . '\^l 



IG 418 
•ì 381 
5C.0 
GIS 
2.15 
200 

3 21D 
1 999 

755 
120 

4 G27 



42 

• • • 

83 
141 

132 
31 
47 
4S 
16 
20 

• » • 

36 
67 
27 



3f) 007 ; 693 



• • • • 


• • • • 

3 957 


« ■ • • 

5 912 


20 521 


3 457 


1 1.36 


1 241 


2 390 


1 144 


2 000 


• • • • 

825 


1 055 


3 670 


.fS 308 



26 

• • • 

20 

159 

92 

9 



S50 
8 000 
8 4SI 
8 000 
1 566 



I 
... ■ SI» 

29 > sa 



65 411 



16 217 , 250 9« 

8 396 I 1S2 Itf 
378 « :i* 



49 Iti» 
IS w 
28 2» 



13 




475 < 


31 


■ 1 


305 , 


8 




148 


23 




771 


70 


4 


466 


17 




395 


2 




37 


12 


1 


t77 


477 


' 39 


I85 



11 



If 






678 55S^ 
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Per le Banche popolari di Padova, di Lodi, di Cremona, di Siracusa, di 
Verona, di Bologna e di Lonigo, possiamo indicare anche la qualità delle per- 
sone alle quali i prestiti d'onore furono accordati durante Tanno 1882. 

Vedremo rappresentati fra esse quasi tutti i principali mestieri a cui si applica 
l'operaio delle città, mentre presso alcune Banche non sono esclusi dal pre- 
stito d'onore neanche i piccoli commercianti, i maestri e gli impiegati. Siamo 
dolenti di non poter dare codeste notizie per tutte quante le Banche le quali 
destinarono un fondo per prestiti d'onore. 



Presiiii d*onore accordati durante Vanno 1888, 



T&vo'a 55. 






2 

a 



CONDIZIONK DEI SOVVENU TI 



B. M* P« 

di 

Padova 



N»., Lire 



B. M. P. 

agr. 

di Lodi 



N«.' Lire 
I 



8oc. P. 
di M. C. 

di 
Cremona 



N». Lire 

I 



B. M. P* 

di 
SiracuRa 



N*. 



Lire 



B> JA.» Pi 

di 
Verona 



N«. Lire 



B.P.diC. 

di 

Bolognna 



N». 



Lire 







I 


101 
11 
12 
13 
14 
15 

ir.. 



Sarti 

Cappellai 

l*arrucchiori 

Camerieri, dome-stlci e fattorini 

Calzolai e Kcllai 

Falo^iaini e tornitori 

Fabbri-ferrai e ramai 

Meccanici 

Tipografi e cartolai 

Pittori, imbianchini e verniciatori... 

Muratori e Rcalpellini 

Oi>crai, faccliini e carrettieri 

A'j^enti e niediatori 

Impiotati e maexti i 

Piccoli comuierclauti (non clasMiflcati) \ 
Piccoli iu<1u>triali (non cla«(iiflcati) 



11 

121 

26 

23 

22 

9 

4 

1 

11 



5d0 

650 

1 345 

1 125 

1 045 

530 

220 

80 

675 



360 

425 

6 40>) 

7j 450 

23 1 250 



Totale i68 9135, 128:8502 45 



14 

• • 


875 

• • • • 


• • 

• • 

36 


• • • • 

• • • • 

2 397 


16 1 365 


10 

• • 


680 

• • • • 


• • 

• • 

3 

• • 


• • • • 

• • • • 

170 

• » • • 


• 
» • 

49 

• • 


• • • • 

• • • • 

3 015 

• • • • 


128 


; 8 502 



7 
1 
2 
1 

13 
7 
2 

• • 

2 
1 
5 
1 



653 
82 
203 
102 
1 190 
638 
133 



2 



107 



192 



4 271 



2 

> • 

4 
5 
8 
3 
2 



414 
72. .. 

385; 3 
103 .. 
1 



2 
2 

32 



150 


1 


50 


10 


• • • • 


1 


50 


• • 


650 


• • 


• • ■ • 


1 


320 


• • 


• • • • 


1 


916 


8 


400 


1 


450 


5 


250 


8 


190 


5 


250 


2 


• • • • 


3 


150 


1 


• • • • 


13 


650 .. 


• « • • 


2 


100 3 


270 


1 


50 1 


• • • • 


16 


800 .. 


200 


3 


150 .. 


• * • • 


3 


150 


1 


350 


4 


300 


4 


300 


1 


50 


• • 


3 796 


66 


3 300 


2S 



B. P. 

di 
Lonigo 



N*. 



2 
2 
2 
1 
8 



990 

100 
100 
100 
300 
200 
100 

■ • • 

200 
100 



2 

100 2 
400 



Lire 



200 
110 

90 
100 
200 

50 



230 

100 
200 
400 



1 680 



Come si vede, i prestiti d'onore discendono alle somme più piccole, per 
soddisfare forse ai bisogni più urgenti della vita di chi, generalmente, non può 
rivolgersi altrove che al Monte di pietà. Tuttavia, indipendentemente dai pre- 
stiti d'onore, le Banche popolari esplicano la loro opera benefica a vantaggio 
delle classi meno abbienti coi prestili veri e propri come apparisce dalle cifre 
che facciamo seguire. Esse additano il numero e l'ammontare dei prestiti 
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inferiori a lire 100, accordati nel 1882, da 57 Banche distribuite nei vj 
Compartimenti. 

Richiamiamo l'attenzione suiresiguità della media di ciascun prestito, ( 
discende, per tutti i 57 Istituti, asole 60 lire: 



TavoI» 56. 






5 



G 



10 



11 



COMPAU TI MENTI 



Piemonte 



Liombnrdia 



Vi'U«'to. 



Emilia 



M.in'he. 



TuiM'ana 



Abru/.7.i o Molise. 



A CumiiHuia 



Pu}?lio. 



Basilicata 



Sicilia. 



. s 
e 4 

Ben 

rs 



3 



13 



14 



4 



3 



5 



3 



]<K(tKO I 37 



PRESTITI 






MKDIA. 






Lire 


KL'MERO 


LIRK 




272 


22 668 


83 


1 9(1 


124 796 


64 


5 944 


304 257 


61 


60il 


41 452 


68 


2 813 


133 84S 


58 


oa'> 


59 997 


66 


119 


3 432 


29 


AM 


28 485 


63 


1 399 


74 788 


SS 


1 WÌ3 


90 176 


48 


i 


430 


r>i 



15 S23 



<)fJ 3^1 



fio 



Xof^li Abruzzi la media disconde a 29 lire per prestito, nella BasiliiMi 
lire IS, nelle Puglir' lin* 51), nella Sicilia 5i ecc., ecc. 
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Dette notizie si completano col seguente elenco degli Istituti che, durante 
anno 1882, fecero un numero più ragguardevole di piccole operazioni di cre- 
ilo coi rispettivi azionisti: 



Ficcali prestiti n e 1 1 8 8 £ . 



Tgyola 57. 



o 

u 
o 



3 



1 

2 

3 

1 

5 

fi 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

10 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 



BANCHE 



B. Mandani. del Pop., Oinlianova. . 

B. P. coop., M«)dagDO 

B. P. di M. C, Soncino 

B. P., coop., Avigliano 

B . P. &gr., Montclupone 

B. M . P . , Gonegliano 

B. di Crod., Modigliana 

B. P. , Barile 

B. M. P., Asolo, , 

B. coop. degli Op. Ruvo 

B. P., Macerata 

B. P. coop., Giovluazzo 

B. P., GarlaRCO 

B. P., Esto 

B. P., Arziguano 

Banca di S. Benedetto del Tronto.. 
Cutisa coop. fra gli Op., Averla.... 

B. M. P., S. Dona 

B. coop., de'li Op., Corato 

Banca di Ripatransone 

B. M. P., S. Agata dei Goti 

B. P. coop., Palazzo S. Gerva.sIo .. 

B. P. coop., Molfotta 

B. M. P., Padova 

B. M. P., Pieve di Soligo 

B. M. P., Montebellana 

B. P., Mcrate 

B. P., Lugo , 

B. P., Modena 



Numero 



119 

181 

187 

1 029 

414 

SO 

200 

812 

3 565 

65 

1 397 

150 

58 

22 

75 

33 

62 

23 

926 

69 

56 

22 

77 

147 

188 

41 

143 

26 

348 



Lire 



Media 
liire 



3 432 

6 147 

8 360 
47 698 
19 918 

1 500 

10 000 
41 173 

185 221 

3 354 

75 518 

8 OU 

3 196 
1 212 

4 125 

1 830 

2 870 
1 280 

52 598 
4 024 

3 335 

1 305 

4 645 
8 900 

11 550 

2 523 
8 873 
1 612 

22 750 I 



29 
34 
45 
46 
48 
50 
50 
51 
52 
52 
54 
54 
55 
55 
55 
55 
55 
56 
57 
58 
59 
59 
60 
61 
61 
CI 
62 
CS 
65 



Le tavole analitiche XXXII. e XXXIII. e la tavola riassuntiva LUI. rappre- 
entano il movimento dei conti correnti attivi, nei due anni 1881 e 1882, e la 
ispettiva situazione al 31 dicembre; dalle cifre che vi sono inserite apparisce 
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r importanza che hanno le Banche della Lombardia in confronto al totale 
del Regno rispetto a questa operazione. 

In fatti, nel 1881, sopra la somma totale dei ])agamentì fatti ai correntisti, 
circa 43 milioni e mezzo di lire, quasi 32 milioni si riferivano alla Lombardia; 
nel 1882 sopra un totale di poco più che 51 milioni, oltre 39 milioni spettavano 
agli Istituti lombardi. 

Parimenti riguardo al credito delle Banche verso i correntisti a fine d^anno, 
pel 1881, sopra il totale di circa 14 milioni e 700 mila lire, 9 milioni e 100 mila 
lire appartenevano alle Banche della Lombardia; nel 1882 la proporzione staffi 
fra 17 milioni 300 mila lire e qualche cosa più di 11 milioni e mezzo. 

Chiuderemo questa rassegna delle operazioni attive accennando alle dispo- 
sizioni che abbiamo incontrato negli statuti della maggior parte delle Band» 
popolari circa la scadenza dei prestiti e degli sconti. 

Riguardo ai prestiti, sopra 97 Banche, 54 potevano accordare credito per 
una scadenza massima di sei mesi, 23 per una scadenza di 4 mesi, 12 di 3 m« 
e le altre per più di 6 mesi, sino ad un anno. 

Sopra 112 Banche, 62 avevano facoltà di accordare sconti a sei mesi di 
scadenza, 37 a 4 mesi, una a 5 mesi e 12 soltanto avevano obbligo di iioa 
superare i tre mesi, per disposizione espressa degli statuti. 

Neir insieme dunque i termini di scadenza delle operazioni di prestito e di 
sconto sono superiori a quello sacramentale dei tre mesi, e la grande maf 
gioranza degli statuti delle nostre Banche popolari hanno fissato il mnximm 
a sei mesi. Se si pensa che quasi tutte concedono la rinnovazione dei pre- 
stiti verso il pagamento di una quota parte del debito (quota che discenda 
talvolta al decimo della somma dovuta o fanche a meno) è facile contTO- 
cersi come Tordinamento e il modo di operare delle Banche popolari prt^ 
mettano l'esercizio di quelle forme di credito che esigono termini di scadenzi 
relativamente lunghi, epperò rendano possibili, entro certi limiti, anche le ope 
razioni di credito agrario. 



IX. 



Epiloghiamo per Compartimenti le notizie relative ai saggi d' interest 
sulle operazioni passive ed attive compiute dalle Banche popolari nei d* 
anni 1881 e 1882. 






— 69 — 






O I 

s» ; 
^1 



et 

co 
co 



co 
co 



9 

I 

> 

3 

-a 

o 

CO 

u 

0) 

A 

o 



3 

o 

J 

fi 

O 
fi 

H 

a 

OD 
CO 
0) 

u 

0) 



o 



c 

a: 

1^ 



:>: 






e 



cu 

QQ 



O 

(Ih 



s 



o 

s 

■ o 

s 

3 



aHonirannap'X 



S 



o 
S 

e 



o 
fi 

3 



aqonvaaiidp'X 



00 



o 

S . 

fi s~- 

93 



o 
S 

s 



diiduva aiPp'X 



S 



e 
6 
3 



o 
S 

1 



dqoiiira9U»p-x 



o 
9 

e 



o 

a 



as 



oiiJiiuaaipp'X 



s 






o:ija«g ai|.ip*N 



C/3 



o 
o 



00 



o 

a 

s 



a 






oqonvs »Il^P'K 



S 



o 

9 . 
a «^ 



o 

a 

2 



aqoavaniiop'M 



^ 


O 


IO 


^•t 


o 






















«8 


«8 


«8 


IO 

«8 


«8 


»o 


o 

«8 


IO 


O 

«8 


»o 

«8 




co 

«1 


• 
• 
• 


IO 

«8 


et 


•* 


•* 


CO 


•* 


eo 




^ 




^ 


CO 


IO 


Hi 




Hi 


c«r\ 




^ 




•• 
•• 


•• 








^ 




__• 


«• 






_m 


»- 


IO 


CD 


IO 


<o 


^« 


«o 




IO 


«8 


«- 


co 


• 




00 


«8 


«8 


«8 


ce 


«8 


IO 


«8 


IO 


<s 


« 


<s 


• 


O 


« 


O 


O 


»o 


Hi 


IO 


IO 




^ 


Hi 


IO 


Hi 






^ 


o 


eo 






co 


M 


IO 


co 


Hi 


Hi 


IO 


eo 


• 
• 


IO 


db- 


•• 


^- 


»o 


_^ 








IO 












_^ 


t^ 


IO 


•• 
«8 


«8 


IO 

«8 


IO 


IO 


«* 


et 


IO 

«8 


Hi 


ce 


IO 


• 
• 


Hi 
«8 


c8 
m 


"^ 


»# 


CO 


<# 


<♦ 






Hi 


Hi 




Hi 






-^ 


tr\ 


t- 


•• 




_^ 






_^ 


















«8 


o 


«o 


•• 


«s 


c^ 


•o 




cs 


« 


r- 




• 
• 




t^ 


•!~" 


<s 


«8 


<s 


«1 


ftA 


<s 


IO 


«8 


<S 


<s 


IO 


• 
• 


O 


« 


<♦ 


•^ 


IO 


Hi 


IO 




H- 




Hi 


Hi 


IO 








'T 


O 


eo 






«o 


<H 


-^ 


»< 


CO 


CO 


co 


w* 


• 
• 


Hi 


^ 


t* 




^- 


•• 


IO 




IO 






__• 


■1 






IO 




> 


« 


^ 


<# 


«8 


• 


«8 


« 


cs 


H« 


IO 




• 
• 


<s 


O 


«8 


•* 


«8 


<s 
co 


•• 

co 


• 
• 


Hi 


• 
• 


<s 

IO 


«8 


«8 
IO 


Hi 


• 
• 


Hi ' 




03 




eo 














eo 
















•• 


«• 






O 
















































td 




<# 


•o 


IO 


• 


a 


• 
• 


t- 


«9 


to 




• 

• 


«O 


tN. 


<S 


IO 


« 


« 


«8 


• 




• 


« 


«8 


«8 


IO 


• 


ti 


« 






•^ 


•* 


•* 




Hi 




o 


IO 


Hi 






IO 


^ 


e» 


»^ 




H« 


«- 


• 
• 


co 


• 
• 


M 


CO 


M 


w* 


• 
• 


94 


x 


m 




<♦ 




IO 






















•• 


•* 




«a 

<s 


«8 


• 
• 
• 
• 


HI 


• 
• 
• 


«8 


• 
• 

• 


IO 


Hi 


• 
• 
• 
• 


»o 


<s 






eo 


eo 


co 








IO 












tt\ 


ce 






























o 




« 


^ 






















tN. 


« 


« 


»# 


IO 


IO 


• 




• 


f- 


• 


^t» 




• 
* 






•»■" 


^ 


<S 


<s 

•• 


<s 


• 
• 


IO 


• 
• 


«8 


• 
• 


o 


IO 


• 
• 


«9 




co 




« 


M 


•* 








«e 












c<^ 


» 


»H 


e» 


CO 


IO 


• 
• 


«H 


• 
• 


M 


• 
• 


«H 


w* 


• 
• 


»H 


? 






_*• 




IO 






.^ 




IO 




«e 








»a 




•1 


o 


«8 




«o 


Hi 




<s 

•1 


<o 


4 


• 
• 


IO 


o 


« 


•* 


« 




IO 


<s 


Hi 




«8 


m 


• 


«8 


« 


co 




« 


co 


co 




-^ 


M 




co 


Hi 


CO 




CO 


tr\ 


<D 




.^ 


IO 


CD 




r- 
















t^ 


«8 




^ 
<♦ 


« 


« 




« 


IO 


IO 


kO 


<o 


t» 


« 


«- 


« 


« 


•* 


«8 

•1 


« 


^J» 


IO 




tf 


«8 


tf 


<s 


<s 


• 


<s 




CO 




« 


co 


co 




Hi 


Hi 


Hi 


H« 


Hi 


IO 




Hi 


»n 


OD 


*^ 


co 


-J« 


IO 


M 


CI? 


oo 


CO 


iO 


«O 


IO 


• 


<& 








M 


0* 


«4 




w* 












• 












IO 






t* 




IO 




IO 








K» 




•H" 


o 


«8 




td 


Hi 
<S 




cS 

4 


<o 






IO 


<o 


«8 


•H» 


<S 


<s 




IO 


«8 


Hi 




«8 


•» 


^ 


« 


4 


eo 




CO 


co 


eo 




Hi 


« 




eo 


Hi 


co 




co 


•^ 


«e 

«8 






IO 

« 


<s 




t- 


IO 


•O 


IO 


O 


<0 




f- 


tN. 


__« 


<♦ 






^ 


IO 


« 


«8 


flI 




«8 


ci 


*# 


« 


<s 


^ 




co 


eo 




*^ 


Hi 


Hi 


co 


Hi 






Hi 


c«r\ 


»v 




eo 


















Hi 








co 


»H 




^ 


91 


»H 


O 


t» 


CO 


lO 


Hi 


Hi 


^ 


IO 


»4 


« 


CO 


•^ 


m 


Hi 


lO 

«8 


«e 


Hi 




Hi 


m 


CO 


• 
• 


eo 


<o 


t- 


« 


« 


<S 


tf 


^ 


« 


« 


Hi 


<S 


CO 


4 


• 
• 


4 


«8 


94 


CO 


co 


M 


eo 


9C 


M 


(N 




CO 




eo 




co 


« 




M 






-i 










^•i 








^* 




O 


*^ 


IO 


IO 


Hi 




O 


O 


IO 


Hi 
<S 

•• 




IO 


• 
• 


co 


O 


« 


« 


«8 


c8 


« 


IO 


« 


«1 


«8 


IO 


«8 


• 


« 


<S 


eo 


eo 


co 


CO 


co 




eo 


9\ 


Hi 


_«_ 




Hi 




co 


n 



00 co -i 
^ 9* ^ 



^ 9« 



CO 



1-4 M 



c8 ? 
CO 



" sT 



Hi »0 lO 

4 »» 4 4 "* "* 

CO 9« 9C 



eo 



IO «• -• 

^ ^ lO IO Hi 

^ 4 4 4 4 "A 

M CO CO CO ao 



tO IO IO ^ 
4 4 4^ 
CO 9« Hi 



CO 



!: 8 



e» 



o« 



9« 



9« 



4 
n 



4 
n 

00 






aniluo.p ojdoinx 



V 

a 
o 

a 



9 



4 
4 

a 
5 



s 

> 



=3 

a 



a 



o 

4 



93 



3 -3 
e! ^ 

H < 



4 

3 

4 






CU 



l 



9 

•e 

4 
4 



o 



CO 



«H M 



CO 



IO (O 



1-i e« 



co 



— 70 — 



et 

00 
00 



00 
00 



s 

tu 

1 

> 

o 

1 

o. 

o 



o 

a 

8 

a 
S 

n 
o 
u 

a 

«d 
o 

-S) 

I 









E- 

E- 
U 



Vi 

o 



?5 

O 



I ^ 



x: 



I Sm 



» 



1 • 


2 1 


•-^ 




o 




r- 




















S- 


i — _? 


«0 




c8 


e- 


« 


-4: 


• 

• 


•* 




• 

• 


^« 


• 
• 


• 
• 


00 


00 


•9 ^ 




CD 


m 


<8 

•• 






• 
• 


m 


<o 


• 


00 


• 
• 


• 
• 


« 


4 


1882 


;Q 


s> 




OQ 


^ 


IO 






0» 












f- 


7« 


1 


f» 








t» 




• 


IO 




• 


_^ 


• 
• 


• 
• 


OD 


oo 

«1 




4 


«O 


-^ 


<8 


« 


OD 


• 
• 


«8 


<o 


• 
• 


00 


• 
• 


• 
• 


« 




S 


iC 




^ 


«O 


«e 






<♦ 














"^ 


»il.)av(i oipi» 'K 


OC 


iH 


?. 




IO 


w4 


• 
• 


«» 


^ 


• 
• 


«H 


• 
• 


• 
• 


5: 




o 






«o 


_^t» 


e- 






^m 














_• 




s . 


to 




«8 


* 


«8 


• 




» 




• 




• 


• 


OD 


" 




•S * 








t" 








eo 








• 






co 


v4 


3 ^ 
S 


•• 


to 


eo 


<8 


IO 


m 
• 


<D 


<8 

00 


• 
• 


• 


oo 


• 
• 


• 
• 


«1 




o 






tv 


^_» 






















^ 


^H 


a 


t- 




«8 


t- 


r- 


• 




«- 


• 


• 
• 


^m 


• 


• 


OD 


00 


1 


1 =^ 


«8 


CD 




«8 


et 


• 


«e 


m 


• 


* 
• 


OD 


• 


• 
• 


« 


« 


1 


s 


le 




«* 


5s 


«e 






<♦ 












t- 


^r 


j oqotivH onap 'N 


00 


^ 


e» 


9^4 


•* 


• 
• 


•H 


M 


• 
• 


• 
• 


^ 


• 
• 


• 
• 


eo 


s. 


, o 


r- 




^« 


•i 


t» 




_• 


















5 • 


«8 




to 


t» 


cS 




«- 


00 


o» 


OD 


e> 


e» 


• 

• 


o» 


Ot 


a ^ 


^•» 


o 


«8 


et 




t* 


4 

m 


m 


«8 


<8 


4 


«8 


• 
• 


« 


«8 


1882 


s 


»o 




IO 


*a 


o 




W 


o 


ce 


r- 


r* 


«e 




o 


irv 


o 
6 

1 •' 


00 






< 


l» 




^ 




e» 










A 






«8 


• 


«8 


ce 


cC 


00 


et 


00 

et 


ce 




ce 


«8 


• 
• 
• 


«8 




1 
1 


s 


o 




»o 


«9 


>o 




w 


to 


CD 


t» 


oo 


t9 




r- 


iTk 


' .itianiit 


a »ipp 'x 


A 


^N 


91 


00 


e» 


w^ 


« 


eo 


^ 


eo 


co 


•O 


• 
• 


(9 


.Ok- 



I a 



39 

•r; 

X 

e; 
'"i 



't «- 



1 - ; 



«8 
'.A 



Ci 

OC * 

et ;: 



ce » 



-^ 



- - ^ 

(S MI 

»o o «o 



00 



I- 

Io 



A 

te ce 



.iil.>iirjl .IH»!» x 



- S i: '- 



— •* eo 



91 



» 



94 



Ci Ci 

«ss* 
to to 

©1 •-« 1-« 



A 
« 

"Ì5 






^ 



I -- 



00 






I- X t- 



•o 



et 
IO 



«I 

IO 



t- 00 

(8 e: 

;- et ;■■ 

^ «e wo 



r- Ci 
et « 



X 

e: 



a v> 
* e: 
r- to 






j^ ; .»u;»u«t| a,i.»|» x 



X 
se 

:o 



et 
«9 

'eo" 



»o lO 



00 

cS 

o 



00 

« «« 

t. ^e 



co «e 



X 1-4 

«i ss 
t- X 



X 
co 






et 
ir». 



91 
9» 



91 ^ 



91 



t" »o 



rt 



•o 






X 



eo 



5 • 



l»lldU«tl.lI|.l||-X 



00 s 

*^ ! a 



3 •' 



«3 






8 



o 
e V 

i 



o 
S 



3-^ 



1 »qMi»a »n»p 'x 



onipjo ,p oj9oinx 






co 

et « _«. et . 

»o o zJ. O -i 



X 

.1 - « 

:. <e et 

*ei *o %o 



X 2 

4 et 

f CO 



eo 



« 

ce 
co 



co 



ce 
co 



o 
et 



co 

ce 



1^ 



co 
et 
IO 



IO 



IO 



ce 

IO 



00 

ce 
co 



e8 

ce 



A 

et 
CO 



X 



s » 



et 
CO 



ce 
co 



ce 



ee- 
in 



co 1-t A 91 t-i 

91 «H «H 



o 



IO 



91 ^ 



IO 



ce 

et 
^«» 

IO 



te t- ^ 

et e8 >. 
IO IO ^ 



X 
et 
ce -? 

IO 



co 



ce 
co 



o 
ce 



et 
CO 



A 

ce 
co 



et 



8 



» ^ 



et 

»o 



et 
ce 



ce 
to 



X 
et 
(O -.?• 

CO 



A 

X * 

«i 

et ^ - 
io co 



o 

X 1-i 

ce ce 

co t« 



A 

et 
ce 



et 



ce 



91 



«-» O 



iO eo 



ce 

ce 
•o 



co 

ce 
ir: 



IO ^ 



X 

ce 

IO 



X 

ce 



9» 

ce 
co 



• S 



ce 
ce 



ce 
co 



A 

et 
CO 



X 

co 



o- 

ce 



ce 
et 

IO 



e8 
IO 



e8 
IO 



X 

ce 



X 

et 



A 

et 
ce 



e8 
ce 



ce 
co 



A 
ee 
ce 



X 

et 



et 
ir» 



•• : S 8 



eo 



é^- 




o 



< 



a 
ce 
a 

E 






5 • 

I "3 5 

R c; 35 



o 



O *4 M eo 



— 71 — 

I dati inseriti nelle precedenti tabelle indicano la più grande disparità di 
saggi non solo fra le varie Regioni, ma eziandio nella stessa Regione. Ferman- 
doci a considerare il solo anno 1882 e ragionando sui saggi minimi, impe- 
rocché sono essi che forniscono il criterio più giusto circa il prezzo che le 
Banche sono disposte a dare o richiedono per raccogliere o distribuire i capi- 
tali, scorgiamo: 

1** Che le Banche popolari nel Regno pagano sui conti correnti pas- 
sivi interessi che variano da 2 a 6 per cento; i saggi più bassi s'incontrano 
presso gli Istituti dell'Italia superiore, benché anche quivi non manchino Isti- 
tuti i quali corrispondano, come nel Veneto e nell'Emilia, persino un interesse 
di 4 V2 per cento ; 

2^ Che, naturalmente, gli interessi sui depositi a risparmio presentano 
ragioni più elevate, salendo da 3 a 6 7o^ con poco divario da Compartimento 
a Compartimento. Conviene poi avvertire che presso i maggiori Istituti (e ciò 
rilevasi minutamente dalle note alla tav. analitica XIX) furono stabiliti saggi di 
favore, più alti degli ordinari, per incoraggiare e premiare i piccoli risparmi; 

3° Che anche pei buoni fruttiferi a scadenza fìssa i saggi variano fra 
il 3 e 6 Vo, con prevalenza di saggi bassi nell'Italia superiore; 

4" Che i risconti costano alle Banche da 3 a 8 7^; ma è duopo avvertire che 
il 3 7o e il 3 V2 si riscontra presso pochissimi Istituti favoriti da speciali circo- 
stanze, e r8 7o i^on s' incontra che presso un solo Istituto della Basilicata ; la 
ragione generale per i risconti si mantiene, di solito, fra il 4 e il 5 7o> cioè 
nellri misura dei saggi di sconto fìssati dalle Banche di emissione o dalle mag- 
giori Banche popolari. 

Rispetto alle operazioni attive delle Banche popolari, ragionando sui mi- 
nimi del 1882, si osserverà, che, in generale, il saggio varia fra il 4 */, e il 10 7^, 
con una forte prevalenza di ragioni alte nei Compartimenti dell'Italia centrale 
e meridionale, particolarmente nella Basilicata, nelle Puglie e nella Sicilia. 
Se non che i soli saggi d'interesse fissati per le singole operazioni non indicano 
per tutte le Banche il prezzo che i clienti debbono pagare come compenso 
delle somme avute a credito. Infatti buona parte di esse domandano, oltre lo 
interesse calcolato ad un tanto per cento all'anno sulle somme sborsate, una 
provvigione proporzionale all' importanza dell' operazione o alla scadenza più 
o meno lunga della medesima. I saggi di queste provvigioni sono molto vari, 
imperocché, come si scorgerà esaminando le note alla tavola XXXIV. si va da 
un minimo di Vio Vo ^ 2 Vo- È però da notare che presso non pochi Istituti, 
situati particolarmente nell'Italia superiore, la provvigione rappresenta sol- 
tanto un rimborso di spese, ovvero un premio che le Banche si guarentiscono 
per le rinnovazioni di operazioni già fatte. 

Gioverà per tanto esaminare le cifre inserite nelle seguenti tabelle. Esse 
indicano il numero delle Banche le quali, negli anni 1881 e 1882, avevano adottato 
un identico saggio d'interesse per le varie operazioni passive o attive. Dette 
tabelle completano in qualche modo le precedenti e contribuiscono a far meglio 
comprendere le condizioni del credito presso le Banche popolari in Italia. 
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Clawsiùcaxione dell9 Banche aecondo i maggi mataitno • minimo 
d* inierease aulle operazioni paaaive durante gli anni 1331 • ±3SS. 
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CJanFìQc azione delle Fanche eecondo i saggi massimo e minimo 
d' in-feresee sulle operazioni aiUve duzanle gliannilSSl e 1882. 
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Come si scorge dalle cifre raccolte nelle due tabelle precedenti, i saggi 
preponderanti per le operazioni passive sono ilSVg, il 4, il A^/^e il 5 Voi quelli 
j>er le operazioni attive il 6, il 6 */, e il 7 7o- Le differenze fra gli interessi pa- 
gati e quelli riscossi dalle Banche popolari per le rispettive operazioni pas- 
sive e attive risultano in modo più chiaro dalla seguente tabella che abbiamo 
compilato giovandoci delle cifre sopra riferite. A tal uopo furono considerate 
nel loro insieme, cioè come se non si trattasse che di una sola operazione, 
prima le operazioni passive, poi quelle attive, e appresso fu instituito un con- 
fronto fra i saggi degli interessi pagati e quelli degli interessi riscossi dalle 
Banche di ciascun Compartimento, considerate ancora esse come un solo Istituto 
il (pialo avesse due saggi massimi e due saggi minimi, corrispondenti agli 
<^stieini delle ragioni d'interesse adottate dagli Istituti esistenti nei rispettivi 
eri'itori. 
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Non crediamo di doverci soffermare ad analizzare le cifre del precedente- 
prospetto, che abbiamo compilato senza Tidea di trarne speciali conclusioni, ma 
al solo scopo di mostrare approssimativamente la distribuzione geografica del 
prezzo del danaro presso le Banche popò ari. Riteniamo che soltanto con un 
esame particolareggiato delle tavole analitiche, il lettore potrà farsi un concetto 
relativamente esatto di cosiffatto argomento; ad ogni modo chiaro apparisce 
anche dalle cifre esposte da ultimo, che i saggi alti delle operazioni attive 
riflettono i saggi alti delle passive, determinati dalle locali condizioni econo- 
miche e sociali (1). 



X. 



Le tavole analitiche XXXVII. e XXXVIII. indicano per ciascuna Banca l'am- 
montare delle spese sostenute durante il 1881 e il 1882, classificate così: spese 
di amministrazione propriamente dette (per impiegati e varie), e spese per 
contribuzioni (ricchezza mobile, diverse). Nelle stesse tavole è indicato, per 
ciascuna Banca, l'ammontare degli utili netti assegnati ai soci, al fondo di ri- 
serva (ordinario e straordinario), al Consiglio di amministrazione, agli impie 
gati, sotto forma di gratificazioni, e a scopo di beneficenza, nonché la somma 
degli utili portata all'esercizio successivo. Gli stessi fatti amministrativi delie- 
Banche popolari sono^epilogati per Compartimenti nelle tabelle i*iassuntive an- 
nesse a questa introduzione. . 

Colla scorta delle cifre effettive registrate nelle tavole ricordate fu 
compilato il seguente prospetto, dal quale apparisce quanto rappresenta 



(1) Raffronti analoghi a quelli instituiti rispetto ai saggi d'interesse attivi delle Banche 
popolari italiane furono latti per quelli delle Unioni di credito della Germania, come risulta 
dalle Appendici IX. e X. 
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ciascuna categoria di spese, supponendo che il totale di esse corrisponda a 
100 lire (1) : 



nnìiti. 



3 

tì 
e 

o 



2 

9 

B 

a 



-COMPARTIMENTI 



3 



8 



10 



Plomoute 



liijuria . 



IjOiubardia 



Veneto . 



Emilia 



Umbria 



Marche, 



Toticana 



Abruzzi o Mul{<ic. 



Campauia 



11 Puglie. 



12 Basilicata 



13 



Calabrie. 



U Sicilia. 



Rkoko. 



SPSSi: DI AMMIHUTRAZIOine 



Impieff.tti 



1881 



33.28 

30.28 

32.80 

38.08 

38.32 

53.33 

47.89 

38.91 

36.28 

48.22 

59.75 

33.07 

61.53 

86.54 



35-17 



1888 



33.90 



31.29 



33.79 



30.63 



37.09 



38.82 



41.47 



39.87 



36.95 



39.38 



61.69 



29.36 



35.50 



35.20 



Siteso varie 



1881 



39.05 
26.72 
24.50 
2h.60 
25.86 
27.50 
28.12 
28.33 
51.25 
23.28 
24.17 
63.10 
15.70 
20.60 



28.13 



1888 



covTmiBCBmn 



Riccliezsa mobile 



1881 



isas 



38.05 



21.12 



22.16 



30.63 



27. 3D 



26.77 



23.94 



36.48 



26.35 



26.23 



41.21 



30.45 



27.51 



24.21 



12.29 



33.00 



29.46 



32.75 



15.81 



25.99 21.61 



26.27 
3.81 

23.65 
7.45 
8.02 

18.32 

88.72 



29.83 



85.46 



It.SO 



35.59 



88.64 



3S.4S 



89.07 



30.84 



30.04 



7.68 



17:31 



7.08 
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80.99 



31.01 
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2.38 
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8.66 
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4.83 
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8.63 


\M 
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4.45 


.... 


4.14 


Ut 



6.88 



5.H 



CI) Riferiamo relenco delle Banche che non hanno registrato imposto e tasse : 

Jilcchezza mobile. 

18 M. <- Campiglia-Cervo, Sampicrdarena, A«ola (M.C.), Fermo, Montclupoue, Guardiagrele, Neroto, OiaIiaBora(M.fi> 
ItiuliuiDva 'Mandam.), Caserta, Aversa, Ruvo, Molfetta, Modnpio, Ortanova, Barile, Melfi, Palazzo 8. G^rraalo. 

188^. — Sampicrdarena, Bologna (dogli operaia, S. Arcangelo, Civitanova, Arezzo, Guardiagrelc^ Qlnllanova (IL ?■'• 
<tiulianova (Mandam.), Teramo, Caserta, Averla, Aricnzo, Molfetta, Modugno, Giovinazzo, Palazzo 8. Gerrftrio, BaÀ 
AviglI no, Raniazzo. 

Imposi e e tasse dioerse 

1881. — Tortona (di pre-'ititi), Novara, Torino, Palazzolo, Aflula (agricola), S.in»everiuo, MjQtulupoaCy Mondolfe, X* 
telnpo, Napoli, Corato, Modugnn, Ortanova, Venosa, M.itera, Mclll, P.ila7.zo 8. (ìervaMio. 

1882. — Tortona (di prentiti), Novara, Torino, Pa^azzolo, Asola (agricola), Bologna (degli operai), Ferrarm, Cititii**- 
M->udolfo, Arezzo, Montelupo, Scarperia, Corato, Palazzo S. Gervasio, Ruoti, Avigliauo. 
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Sarà opportuno conoscere il numero degli impiegati addetti alle Banclie 
popolari; eccone uno specchio riassuntivo per gli anni 1881 e 1882, e per 
. ciascun Compartimento : 

Tivoli 64, 



1 
2 
3 
•i 



5 



G 
7 
8 
9 

10 
11 
li 
13 
U 



C 

e 



C 
•A 



COMPARTIMENTI 



1 H H 1 



Numero 

(Ullc 

B a u e li V 



Picmonto 

Liguria 

Lo:ubardia 

Veneta 

Emil n 

Umbria 

Marche 

Toscana 

A'iruzzi e Molilo.. 

Campania 

Pa-lic 

Ba ilicata 

Calabrie 

Sicilia 



Numero 

«IcKli 
[miiiogati 



1 H H 3 



Numero 

(Ielle 
D a n e h u 



Numero 

degli 
Impiegali 



14 


120 


14 


8 


17 


3 


24 


290 


25 


21 


110 


24 


12 


105 


15 
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2 


10 


30 
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2J» 
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18 
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5 
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10 
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2 


.. 


5 


26 
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119 


777 


137 



131 

18 

312 

103 

125 

5 

40 

33 

12 

21 

14 

13 

t»8 
^^3 



Non avevano impiegati le Banche di Montelupo, di Giuliano va (mandamen- 
tale), di Modugno, di Venosa e di Ruoti. Avvertiamo che nelle cifre degli 
impiegati non è compreso il basso personale di servizio. 

Considerando come un solo ente le Banche popolari che risposero ai 
ciiiesiti lisguardanti gli utili, le spese e le perdite, negli anni 1881 e 1882, si 
avrebbero questi risultamenti : 

Anno 1881. — Gli utili lordi dell' esercizio di 124 Istituti salirono a 
13,418,102 lire; gli interessi passivi (escluso, s'intende, il risconto portato al- 
Tesercizio successivo) salirono a 5,225,063 lire, per 114 Istituti; per 123 Banche, 
quella di Modugno non avendone registrato, le spese di amministrazione sa- 
lirono a 1,794,390 lire; le contribuzioni assorbirono una somma pari a lire 
1,010,806, per 119 Banche, giacché 5 Istituti non ne registrarono affatto, forse 
a motivo della recente loro fondazione. - Così non registrarono spese per im- 
piegati lo banche di Montelupone, Modugno, Ortanuova, Venosa, Matera, Melfi, 
e Palazzo S. Gervasio, di guisa che il totale di 997,078 lire per dette spese 
si riferisce a 117 Istituti; come le 797,312 lire di spese varie di amministrazione 
si riferiscono a 119 Istituti, non avendone registrato le Banche di S. Damiano 
Valmacra, Masserano, Varese, Scarperia e Modugno 
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Le perdite liquidate, in complesso, noirescrcizio 1881 ascesero a 1,035,952 
lire. Esse vanno attribuite a soli 24 istituti, dei quali nessuno apparte- 
nente ai Compartimenti della Campania, Basilicata, Puglie, Calabrie e Si- 
cilia. Poca importanza hanno le perdite registrate dalle Banche del Piemonte, 
delle Marche e degli Abruzzi. Enorme invece apparisce la perdita liquidata in 
lire 882,010 dalla Banca popolare di Genova (1). Ma importa notare che questa 
somma rappresenta Y ammortizzazione graduale o totale di crediti di quasi 
impossibile esazione, i quali furono registrati in un conto speciale, e le 
somme che si potessero realizzare andrebbero a rafforzare il fondo di riserva 
ordinario. Giova inoltre avvertire che la Banca ha compreso tra gli utili lordi 
del 1881 (lire 1,075,847) Y aumento di prezzo verificatosi sui titoli di sua pro- 
prietà, e il maggior valore acquistato dai suoi beni immobili posti in Roma, per 
lavori eseguitivi durante Tanno 1881. 

Il totale degli interessi passivi, delle spese di amministrazione, delle con- 
tribuzioni pagate e delle perdite liquidate neiresercizio 1881, per tutte le Banche 
le quali risposero ai rispettivi quesiti, rappresenta la somma di lire 9,096,221, 
che dedotta da quella degli utili lordi, lire 13,418,102, lascia un utile netto 
di lii'e 4,320,338. Questi utili netti si riferiscono a 121 Istituti, poiché la Banca di 
Campiglia-Cervo chiuse l'esercizio con un disavanzo di lire 819, quella di Sam- 
pierdarcna con un disavanzo di lire 1808, e quella di Fermo bilanciò perfettamente 
le entrate colle spese. Degli utili netti, lire 3,i94, G08 furono attribuite sotto forma 
di dividendi e di interessi in conto azioni ai soci di 114 Istituti, sopra 12iche 
risposero air interrogatorio: infatti tre, come abbiamo detto, non ebbero utili netti, 
e le Banche di Masserano (lire 1845), di Asola (lire 821), di Ascoli Piceno (lire 
777), di Mondolfo (lire 244), di Giulianova mand. (lire 397), di Modugno (lire 257) 
^ di Matera (lire 1,017) destinarono i rispettivi utili netti a consolidare il proprio 
patrimonio, portandoli per intero al fondo di riserva o registrandoli fra i residui 
attivi in conto nuovo. Gli altri utili netti furono così ripartiti: fondo di riserva 
ordinario (98 Banche ) lire 354,777, fondo di riserva straordinario (13 Banche, 
tutte del Piemonte, del Veneto e dell' Emilia) lire 45,573, assegni al Consiglio 
d'amministrazione (21 Banche) lire 58,576, assegni straordinari agli impiegati 
(63 Banche) lire 214,871, beneficenza (38 Banche) lire 42,257, residui attivi (42 
Banche) lire 109,676. 

Anno 1882. — r L'insieme degli utili lordi, per 139 Istituti, salì a 14,-463,423 
lire ; gl'interessi passivi furono registrati da 128 Banche nella somma di 6,263,820 
lire; e le spese di amministrazione, per tutte le 139 Banche ascesero a 2.015,3ii 
•lire. Fra queste spese di amministrazione, quelle per impiegati rappresentano 
una somma di lire 1,131,093 e quelle varie lire 884,221; notisi però che non regi- 
.strarono spese per impiegati le Banche di Civitanova, d'Arezzo, d'Arienzo, di 
Melfi, di Recanati e d' Avigliano, e non registrarono spese varie le Banche di 
S. Damiano Valmacra, di Masserano e di Giovinazzo. Sopra 139 Banche, 
133 specificarono le spese» per contribuzioni pagate all'erario nella somma di 
lire 1,198,272, di cui lire 99o,518 (per 120 Banche) come imposta sui redditi 
di ricchezza mobile. 

(1) Veggasi «guanto è stato detto a pag. 37 rispetto alle sofferenze. 
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Le perdile liquidate nell'esercizio 1882, per 27 Banche, negli stessi Com- 
partimenti del 1881, meno gli Abruzzi, ascesero a lire 287,12^, di cui 132,747 
presso sette Banche di Lombardia, 59,985 presso quattro Banche del Piemonte, 
45,06 i presso cinque banche dell'Emilia, ecc. La Banca popolare di Genova 
liquidò, nel 1882, una perdita di lire 28,767. 

Deducendo la somma totale degli intcresssi, delle spese, delle contribuzioni 
e delle perdite, in lire 9,761,53-4, dalla somma sopra enunciata degli utili lordi 
(lire 14,463,423) si ha un totale di utili netti pari a 4,721,950 lire, per 136 Banche, 
giacché quella di Fermo bilanciò anche nel 1882 le entrate colle spese, quella 
di Arona ebbe un disavanzo di lire 22,872, e quella di Sampierdarena un di- 
savanzo di lire 189. 

Sugli utili netti, furono assegnate ai soci, come dividendo e interessi, lire 
3,761,644 da 130 Istituti, cioè da tutte le Banche, escluse le tre anzidette le 
quali non ebbero utili netti e le Banche di M. C. di Asola (lire 14,544) di S. 
Arcangelo (lire 7,314j, di Ascoli Piceno (lire 508), di Ripatransone (lire 678), di 
Arezzo (lire 291) e di Avigliano (lire 3,637), le quali assegnarono tutti gli utili 
netti rispettivi al fondo di riserva, o li considerarono come residui attivi da por- 
tarsi in conto nuovo. La rimanente somma di utili netti fu così ripartita: fondo 
di riserva ordinano lire 405,297 (per 113 Banche); fondo di riserva straordi- 
nario lire 97,470 (27 Banche); Consiglio d'amministrazione lire 71,462 (21 Banche); 
impiegati lire 227,323 (65 Banche); beneficenza lire 47,104 (47 Banche); residui 
attivi lire 111,644 (40 Banche). 

Pn^messi questi cenni generali, non sarà senza interesse aver sottocchio 
le cifro proporzionali del riparto degli utili, supposto il totale di essi eguale 
a 100, per Compartimenti : 

Tivoli 05. 



-s 

o 

o 
o 

5 
Vi 



COMPARTIMENTI 



Dividendo 

e 

Inter©!»«i 



1881 



1882 



Fondo di riserva 

ordinario 
e straordinario 



1881 



1882 



Consiglio 

di 

amininistraz. 



1881 



1882 



Impietrati 



1831 



1832 



Bencflccu/a 



Rerddui attivi 



1881 



1882 



1381 



1882 



i 



1» 
10 
11 
12 

11 



Pleinoute 

Lii^ria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

l'tubria 

Toscana 

Abruzzi e Moline 

Caiiipauia 

Puglie 

Itasi! icata 

Calabrie 

icilia 



76.83 ; 

79.61 

I 
86.17 

72.73 

72.93 

60.35 ; 

I 

.•il. 87 : 
70.30 

74.32 ' 

69.33 : 

I 
60.93 . 

57.22 

51.58 

79.48 

I 



78.53 
87.47 
81.60 
69.11 
70.94 
69.29 
59.51 
70.77 
71.35 
53.04 
69.79 
Oe.iMJ 

• • • • 

76.58 



Reoxo 80.80 79*67 



12.72 


10.70 


2.49 


3.42 


2.96 


2.94 


0.48 


0.41 


4.52 


7.66 


4.23 


8.46 


8.30 


1.52 


* • ■ • 


• • * • 


• ■ ■ • 


2.75 


5. 16 


7.00 


0.49 


0.51 


5.88 


5.39 


0.85 


0.96 


1.15 


11.83 


16.45 


1.16 


1.10 


5.18 


6.07 


0.86 


1.04 


8.24 


19.15 


21.18 ' 


1.27 


1.37 


4.J5 


4.37 


2.60 


2.08 


• ■ • • 


10.85 


13.60 


10.85 


4.78 


5.84 


9.45 


1.93 


2.75 


1.18 


3Ì.23 


27.73 


• • • « 


« • • • 


6.02 


5.99 


1.06 


1.48 


6.82 

1 


16.14 


13.25 


6.59 


6.ÌK) 


6.61 


7.25 


« • • • 


• • • • 


0.36 


13.81 


26.79 


2.25 


1.79 


• • « • 


• • • • 


• • ■ • 


■ • • • 


9.62 


9.92 


12.96 


2.93 


2.63 


1.19 


0.84 


• • • • 


• • • • 


16.63 


36.48 


29.75 


• • • • 


• ■ • • 


• • * • 


• • • 


• • • • 


0.46 


2.53 


81.46 


31.45 


4.64 


• • • • 


0.41 


• • • • 


C.56 


1.59 


5.71 


9.16 

1 


• • • • 


• • • • 


• • • • 


* • • • 


• • ■ • 


.... 




39.26 


12.16 


10.96 


3.04 


4.11 


4.05 


5.32 


1.27 


1.40 


• • • • 


9.3Ò 


: 10.65 


1.36 


I.51 


4.97 


4.81 


0.98 


T.oo 


2-54 



4.00 

• • • • 

1.51 
6.23 
0.06 
0.13 
5.26 
1.83 
0.07 
30.53 



1.63 



2.36 
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Facciamo ora seguire un elenco degli Istituti die negli anni 1881 e 
erogarono somme a scopo di beneficenza e di pubblica utilità. Le somme ìfr 
scritte rappresentano la parte d' utili che, alla fine degli esercizi, fu asse- 
gnata agli scopi anzidetti, più l'ammontare delle largizioni fatte nel corso ìA 
Tanno comprese da alcune Banche fra le spese ordinarie di amministrazioDe: 



rar»2ili 



n A N e H K 




1. 
2^ 

3. 
ì. 

7. 

K. 

\). 
10. 
11. 
12. 
13. 
II. 

ir». 
!•;. 

17. 
18. 
10. 
2(). 
•il. 

1»;». 
l'I. 






2i;. 



2H. 



i.K 



U. V. a-JS^.j Vi;;uzzolo 

U. lìti Plcpoli pn-.-t.. Tortona 

B. r. , Novara 

li. 1»,, lutra 

n. P.» l!tTgaino 

B. M. P., I)i"»tiuzano 

B. P., BrtHcia 

B. .M. P., agr. Palazxolo 

B. P. . Como • . 

Soo. 1*. di M. C, Cremona 

B. P. di M. C, Sondilo 

B. y. P., Mantova 

B. P., Codosuo 

B. M. P. agr., 1^1 i 

B. P.. Milano 

B. P. a^r. comui., Pavia 

B. I*., UarlaKco 

B. M. P., Sondrio 

B. M. P., Pa<lova 



B. M. P., Pii-vo di Solfilo. 

B M. P.. Motta 

B. M. P.. Oderzo 



I 

B. M. P.. Valdobhiadenr 

I 
B. M. P. . .MonteWcUuna 

I 
B. M. P., IMo j 

XWm 3I« &•« ^« I /tallii •••••••••••••••• 

I 
I 

B. M. P., Verona 

I 

B. P., Victnca 



750 

1 000 
800 

2 100 

50 

2 500 

562 

75C 

1 700 

• ■ • • 

Goy 

1 010 
10 000 

• • • • 

293 
500 
1 531 
151 
700 
331 

• • • • 

150 



B A X C II B 



1 r~ 

UZl j wt 
Lirv 1^ 



570 
600 



500 


750 


1 200 


700 


2 100 


100 


2 500 


710 


616 


3 700 


400 


1 859 


1 112 


1 300 


10 000 


1 :m)d 


333 


• • • • 

2 247 


150 


. 1 000 


61 


100 


• • ■ • 

lOJ 


70 


200 


521 


2 ODO 



30. B. P., L.mio'o 

31. B. M. P., Viilda|?no 

32. B. P., Tìiimc 

33. B. P. di Crc^l., B-dogna 

3-1. B. cóop. iK>r gli Op., Bolugua 

A5. B. M. P., Ferrara 

37. B. agr. com'.n. iud., Sav{«;nano 

38. B. P. n;?r., Bertiuoro 

39. B. P., Modena 

40. B. P. Parinense, P.urma. ... :..,.., 

41. B. P. agr. ind., Piacenza 

42. B. M. P. CorregJtio 

43. B. P., Terni 

41. Cu<Ma di Sovvtn/ioni', KU-U 

4'). BancA di S. B 'negletto del Tronto 

16. Banca di KipatrauMonc.. '. 

47. B. P., Macerata 

48. B. P. , Pesaro 

49. B. P., Fano 

50. B. M. P., Teramo 

61. B. P. coop., Molfetta 

52, B. P. ciH^p., CJioviiiazzo 

53. B. P., Barile 

51. B. M. P., Uaudaxzo 

55. B. M . P. , Siracusa 

5i>. B. M. P., Noto 

Totale 



I 



170 

■ • > • 

5 701 



3 917 

1 too 

SM 
1 000 

590 
1 S70 

100 

S37 



I ^» 
1 ''' 

, IM 

I *-" 



soo 

S2U 



109 



29 

ì» 
'A 

ui 



830 l» 

497 I SU 

i 



42 ®7 • 5» 7»* 



Il prospello che segue completa quello del l'iparto degli utili netti. Le oiiff 
che esso comprende indicano, per quelle Banche le quali negli anni 1881^ 
1882 distribuirono interessi e dividendi agli azionisti, l'entità delle somme di- 
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stribuile in rapporto al capitale versato soltanto o al capitale versato e al fondo 
di riserva riuniti, ragguagliando a lire 100 tanto Tammontare del capitale ver- 
sato, quanto quello del capitale e del fondo di riserva riuniti. Il raffronto è 
instituito per gli anni 1881, 1882 e per il 1880: 



Tavola 67. 



u 

e 



E 



'^ 



COMPARTIMENTI 



1 

•9 

3 

\ 



a 

G 
7 

8 

»| 

X0| 

11 i 

12 
13 
14 



Piemouto 

Li.?uria 

Lombardia 

Vineto 

Kiiiilia. 

l'mbria 

Marche 

Toscaua 

Abruzzi e Moline. 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Siilia 



NUMERO 

(lolle Bau che 



1883 



1881 



1882 



DIVIDENDI E INTERESSI 

per 100 lire 
di c&pitale versato 



1880 



1881 



Reoso 



li 

2 

24 

26 

12 

3 

6 

9 

4 

3 

4 

2 



IM 



12 

23 
21 

12 , 

1 ' 

7 

8 

4 

6 



5 



4 
1 
5 



114 



13 

2 

24 

24 

14 

2 

10 

9 

6 

7 

7 



130 



8.74 
0.41 

11.13 
(5.85 
8.62 
8.22 
5.99 
3.98 
7.24 
6.69 
8.03 

11.76 

• • • • 

8.50 
9.49 



1882 



DIVIDENDI E INTERESSI 

per 100 Uro 

di capitale versato 

e feudo di rl8er\'a 



1880 



1881 



8.83 


9.19 


6.58 


6.59 


4.53 


4.22 


0.38 


4.44 


11.72 


11.46 


9 90 


8.65 


6.95 


7.33 


5.28 


5.38 


8.39 


7.99 


6.77 


6.42 


8.50 


8.22 


7.31 


7.02 


6.10 


6.07 


5.45 


5.48 


4.49 


5.07 


3.61 


3.91 


4.22 


4.18 


6.47 


4.13 


0.61 


7.41 


6.51 


5.38 


4.98 


5.69 


7.16 


4.81 


6.02 


9.52 


12.17 


5.72 


5.17 


. . • . 


• • • • 


4.92 


9.03 


9.02 


7.74 


8.08 


9.48 


9-44 


7.30 


7.31 



1882 



6.68 
4.08 
8.45 
5.65 
6.09 
7.27 
5.38 
4.38 
4.11 
7.01 
5.38 
8.84 
• . . . 
7.94 

7.23 



Lo medie generali del Regno si mantengono quasi costanti per il triennio 
considerato. Lo medie sono superate soltanto dalle Banche della Lombardia e 
della Basilicata. I dividendi alti riscontrati nelle provincie lombarde sono pie- 
namente giustificati dalla floridezza di quegli Istituti, e dalla grande impor- 
tanza delle loro operazioni di credito e dalla copia dei depositi; per guisa che 
noi troviamo accanto a tenui saggi d' interesse e di sconto grossi dividendi. 
Quanto alle Banche della Basilicata è da notare che si è di già iniziato il ri- 
basso delle ragioni dell' interesse, il quale concorrerà a scemare i dividendi. 

Gioverà avere presente il rapporto percentuale fra gli utili netti e il ca- 
pitale versato e il patrimonio delle Banche popolari ("capitale versato e fondo 
di riserva), comprendendo nel computo anche gli Istituti che non ebbero per- 
dite, ma non distribuirono nemmeno interessi e dividendi agli azionisti. 
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•E 

o 
o 

u 



1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 



unii netti, 

(Cifre percentuali). 



T%volà n. 



COMPAllTIMENTI 



KUMEKO 

delle Banche 



1880 



Piemonte 

Li;n>ria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

Banilicata 

Calabrie 

Sicilia....; 

RZOKO. 



5 
o 



1881 



120 



1882 



14 


13 


2 


2 


24 


24 


28 


24 


12 


12 


3 


1 


8 


9 


9 


8 


5 


5 


3 


6 



6 
5 
1 
5 

121 j 



UTILI METTI 

per 100 lire 
di cai)itale versato 



i8eo 



13 


10.96 


2 


0.46 


25 


12.84 


24 


9.58 


15 


11.79 


2 


9.76 


12 


8.09 


10 


5.59 


6 


8.57 


7 


9.86 


7 


12.55 


7 


17.55 


• 

G 


.... 
10.31 


136 


11.53 



1881 



11.42 

3.69 

13.54 

9.55 

11.50 

11.26 

10.92 

6.38 

4.62 

8.09 

7.50 

8. 09 

10.03 

11.37 

11.66 



1882 



11.81 

4.82 

13.48 

10.61 

11.02 

11.86 

9.63 

7.10 

5.86 

13.97 

8.15 

13.23 

• • • • 

11.78 
11.80 



UTZL.I VXTTl 

per 100 lin 

di capitale versat» 

e fondo di riterrà 



1880 



8*26 

0.44 

11.41 

7.46 

9.26 

8.69 

7.44 

4.81 

7.75 

9.58 

12.14 

14.48 

• • • • 

9.35 



ISSI 



8.52 
5.57 

10.01 
7.40 
8.81 

10.12 
9.88 
5.56 
4.53 
7.77 
7.26 
8.31 
9.54 
10.17 



8.88 I 9.00 



8.» 
4.ifi 
9.» 
8.1T 
8.4S 
10.« 
8.11 
^fi 
5.K 

is.n 

7.71 
1S.S9 

.... 

10.» 
9-<N 



Ragionando sugli utili netti considerati in relazione al patrimonio delle 
Banche, la media annua per il triennio batte intorno al 9 per cento, con una 
leggera tendenza all' aumento. Oltreché dalle Banche della Lombardia e della 
Basilicata, questa media è superata presso gli Istituti dell' Umbria, della Cam- 
pania e della Sicilia. Il minimo degli utili si riscontra presso le Banche liguri, 
per le ragioni fiù sopra accennate. 

Come è stato fatto nella statistica del 1880, abbiamo raccolto per gli 
anni 1881 e 1882, le cifre risguardanti le operazioni passive e le attive fatte 
dagli Istituti coi propri soci, classificati per professioni o condizioni. Già nel- 
r introduzione a quella statistica, fu avvertito come fosse difficile ottenere dati 
omogenei per questa parte dell'interrogatorio, non potendosi pretendere che tutti 
gli Istituti, e specialmente i maggiori, registrino in occasione di ciascuna opera- 
zione la professione esercitata dai propri clienti. Tuttavia si volle tentarne 
resperimento e lo si è ripetuto nella presente statistica, benché, dobbiamo eoo* 
fessarlo, i risultamcnti delle indagini fatte non sieno quali si sarebbero deside- 
rati, e sia quindi molto limitato il peso che può darsi alle cifre così raccolte. 
Premesse queste avvertenze, ecco i dati effettivi e proporzionali: 
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Operazioni passive ed attive fatte coi aoei 
dal 1* ffennaio al 31 dicembre ±331 e i332. 



Tavola 69. 



o 

a 


CONDIZIONB 

DEI SOCI 


SOMME KICBVUTB IN DEPOSITO 


SOMME DATE A CREDITO 


o 

o 
u 
« 

a 


NulOBBO 

delle 
operazioni 


AMMONTARE 

Lire 


NCMXRO 

delle 
operazioni 


AMMOMTAHK 

Lire 


s3 


Itti 


1882 


1881 


1888 


1881 


1882 


1881 


1882 



(Cifre effettive). 



1 

2 
3 
4 
ft 

i\ 

7 



Grandi agricoltori 

Piccoli agricoltori 

Contadiui giornalieri 

(rrandi industriali e commcrc. 
Piccoli iudufitriali e commcrc. 

Operai 

Iinpiojrati e profeMionisti 

Persone k-enza determinata prof. 



Totale. 



6 477 


5 835 


8 970 


9 777 


3 038 


3 358 


6 148 


7 052 


10 894 


13 785 


4 617 


7 705 


5 497 


6 566 


3 666 


5 728 


48 303 


59800 



li 861 680 


12 679 716 


5 601 630 


6 264 109 


577 132 


574 589 


15 879 061 


16 417 323 


10 131 097 


12 076 705 


962 280 


1 170 835 


4 174 022 


5 283 894 


3 515 189 


3 992 696 


53 733 091 


58 459 867 



15 080 


18 734 


48 311 


50 239 


8 697 


9 451 


21 647 


23 238 


54 745 


67 356 


12 140 


14 512 


16 159 


18 642 


4 948 


7 945 


181 737 


310 117 



34 169 468 

34 545 372 

2 210 872 

55 108 427 

46 066 707 

2 803 383 

9 098 140 

4 083 070 

188 085 439 



44 268 513 
37 980 808 

1 8.57 370 
58 Sfl 479 
48 857 563 

3 158 389 
11 263 189 

7 228 869 

213 966 l3o 



(Cifre proporzioDali : supposto il totale eguale a 100). 



1 
2 
3 
4 
5 

6 

7 
8 



Grandi agricoltori 

Piccoli agricoltori 

Contadini giornalieri 

Grandi induHtriali e commerc. 
Piccoli industriali e commerc. 

Operai 

Impiegati professionisti 

Persone senza detcrminata prof. 



Totalk. 



11.84 


9.76 


18.57 


16.35 


6.29 


5.61 


12.72 


11.79 


22.55 


23.05 


9.56 


12.88 


11.88 


10.98 


7.59 


9.58 


100.00 


zoo.oo 



22.49 

10.62 

1.10 

30.11 

19.21 

1.83 

7.92 

6.72 

100.00 



21.69 


8.30 


8.92 


10.72 


26.58 


23.91 


0.98 


4.79 


4.50 


28.08 


11.91 


11.05 


20.6S 


80.13 


32.06 


2.00 


6.68 


6.91 


9.04 


8.89 


8.87 


6.83 


2.72 


3.78 


100.00 


ZOO.OO 


zco.oo 



18.17 


20.79 


18.37 


17.83 


1.17 


0.87 


29.30 


27.40 


24.49 


22.94 


1.49 


1.48 


4.84 


5.29 


2.17 


8.40 



zoo.oo 



100.00 



Le cifre inserite neirantecedente prospetto si riferiscono complessivamente 
a 71 Istituti, per l'anno 1881, e a 76 Istituti, per Tanno 1882. Qui però è da 
notare che nel 1881, 2 Istituti registrarono soltanto le cifre delle somme ricevute 
in deposito (lire 70,882), e 12 Istituti additarono esclusivamente le somme date 
a credito (lire 53,328,919); anche nel 1882, 2 Istituti limitaronsi a registrare le 
sommo ricevute in deposito (lire 153,516) e 13 Istituti indicarono soltanto le 
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sijmme date a credito (lire 62,932,424). Altre osservazioni intorno alla classi- 
ficazione dei soci, coi quali furono fatte le operazioni, di cui nel precedente 
pi'ospetto, si troveranno nelle note allo tavole analitiche. 

\a\ grande diff(M*enza avvertita fra le operazioni attive e quelle passive non 
ha bisogno di spiegazione ; ognuno intende, anche prescindendo dalla diversità 
(1(»1 numero degli Istituti, che mentre i depositi (specialmente se sono a titolo di 
l'ìsparmio) hanno un carattere di grande stabilità, il flusso e riflusso dei pre- 
stiti, degli sconti e delle anticipazioni è incessante, e il carattere di queste opera- 
zioni di regola è mobilissimo. 

Formandoci a considerare le cifre delle operazioni attive fatte coi soci nel 
solo anno 1882, è importante notare che sopra un totale di 212,966,180 lire, i piccoli 
agricjoltori contribuirono per un importo di ben 37,980,808 lire, e i piccoli 
industriali e commercianti por lire 48,857,563, le quali duo> somme costituiscono 
l)iCi del 40 per cento del totale delle somme date a credito. Né è senza impor- 
tanza l'ammontare del credito concesso ai grandi agricoltori nella somma di lire 
44,268,513, in quanto ciò potrebbe dimostrare l'attitudine degli Istituti di cre- 
dito mutuo come Banche agrarie, e V importanza della loro azione a favore del 
Tagricoltura. 



TAVOLE RIASSUNTIVE. 



-A.VVE3I^TE31TZ-A- 



!• Le differenze che appariscono nelle tavole XI. XTI. XIII. XIV. '^ICIC. XXU 
LUI., tra i risultamenti del movimento annuale dei conti e le situazioni a fin d^aono, ta 
vano spiegazione nelle note alle tavole analitiche VL VII. VITE. IX. XVI. XVII. XXXTL 
XTCXHL 

2* Le note alle tavole analatiche XXXIX. XL. XU. e XLII. giiistifìcano le difooi 
fra le somme registrate noi bilanci e quelle inserite nei prospetti del movimento dei eoi 
principali. 



Numero delle Banehe, degli unici dipendenti, del Cerrispondenti e degli Impiegati. 
Fondo sociale al Si diceubhb 1881 e 1882. 
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t 
1 

1 


1 

il 

1 


3 

1 


i 

1 


CAPITALE 


POKDO », „»B«VA 


J 

1 


Lire 


Bollo- 


V.™,. 


1 
1 


rri 

Lire 


1 

1 


lì 
Lire 


i 


r„... 



3 1 D I CE M 1 



Ab nini e HuU 



13 


"«, '«"i * "« «", 


«OEOO 


1 MSI 770 




998*31 




651 .573 


li 


1 




™,» 


a 614 430 






t\ •» 4i9' ì 


3S 


J4sM.J, 


...... 


18 07S 769 




455 74-1 


,. 


6 06Ì 6S4' n 


4 


aJn,...03o 


3g8 1113 


4 31S53T 




6ì3 446 




CC3O94I 14 


' 


«s! ,.J 4 Tic. «0 


541 IhO 


* iti !43 




4B5 195 


10 


-..,. 


■■1 


UH > 100 000' 


100 000 


100 000 
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», .j «»{ 


114 970 


40S7S7 














81S5Ì0 


B03 677 






b; m 571 






J .[ »«. 


11S8W 


«9 419 






si i ia> 
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specificazione per condlzIonB dei Soci al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: sapposto il totale eguale a 100). 
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Azioni rossedule da ogni categoria di Soci al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a. 100). 
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mWTn. CaitTla, Aacoll, UuinlUgrele, PioTe, VarsH, B. AgH» •le'Gotl, UalfetKi, Modugno, Huuovcrlno, Nervto, Pi- 
lu» S. Uerwlo. ~ Il X* Kroppo comprenda [a Baacba di ; St'arpcHm, UlulliiDuva (papalan), Csluu>. Dolo, (tlulin- 
Mova fMiiikhiiiiciirals). a. Dima, DlKeglIc, Conio, Kuva. Uuaeranc). HuHIe, AmiIo, Fmo, CerUldn, OrUnovs, Barile, 
XUem. Lille», Kam])liirrlarcaa, SUA, ViMubliIwIone, UuDletHlliini, B«rllDoru, Ferma. 6. Ik-neilstln 'lai Tronto, Nelli. 
— Il 3* grupi» rodiprcuilu lo tUnclH) di: VI<tii«olo. Cutdlsiin, Irfinato, Pieve Ut Ho[l«n. U~llillaQa. U.U'rai, Monte- 
pHlclHii'i. AumsU, Clll»U-lln, MoutFleKDO, Pieve «Il Ca.inre, ValiLign», AvoU. I>uKKl1>niKl, Turloua (i^inlani), Aroua, 
CuiipiKlIaAIerro. MnaliiihUrl, AwU, (im^liui). Anta (agricola), Uarlaiico, Buie, Knvinu, VUtorln, Hmta, UaMoIfranto, 
Colle Unni. Oiirrrgi{lo. Terni, Pourii, Napiili, Vunou. — Il 4' itru]>|H> couiprvmlu la Bani^lio di : Miserata, Fslauolo, 
S. Hofln, Hlell», Uen-nuai, Anlgnino, Imola, Rs«iua, Bi-nuvcnto, Ariial, loir», Bonclnu, Savlmnno, Nnto, MDaui 
(i^ritolit), grillo. — Il i>> itrappa tomlirvivle Io Baurba di : Lnnl». Cn^iun, Parma, Faenia, Ler», Mima. Klraruu, 
Oumu, 3t-iiiu, Verona, VeHna, Modem, Remtlo Emilia. ~- Il 8* gmpiHi Fompiidde la KaneLo ili: Ravon^, Maulora, 
Soudilu. CoiloRiia. Xorani. TnrlDu. Ilueliu. — Il 7* gruppo (nioprenilc le Umiche di : fiulogna, Pailuv», Vltraia, Urr- 

't»sàT— 'il l> Krui>po compreiida' lu Banolio di : Hnuteinpo, RIpaIrrinwnr, Monlvlnpono, Houduir», Pauxula, Clvl- 

Beoiuall, Allu.i, D-divH (rv^ralal, Srsrperla. Ulullanava (iiopolare). Lavello, Dolo, Ulijlanova (mamliimenlaltl, f. I>iiii\ 
lUwralla, UuRLto, Rnvo, Hawraiia, Hemto, Aaoln. Pun, Certaldv, MoirgUa, Glarlaano, Ortanuva, Barile, Matura, 
PeriiKi, I,ii|p>, Hamplerilarei». HnlA, ValOobbiailGilu, Manlebulluna. Berllnoro, S.Bmed«IU 'lai Trunlo. Nrrelo, Calami, 
Ut'lB. — Il 3* Kruiipo cuniprtndc la HsivIid ili-. VlKaiuilo, Caalrllaiu. I/miln, Ptrre di Sullg.>, Teranm, U.kllKllan>i, 
Oilrrxa, Uoutuimlflan,!, Augiwta, Fiore di Oaiinrc, ValiUgnn, Avola, Turtona (popnluraj, Canipi2lla.t'Erva, Awla (pa- 
jiòhtrr), Alda (ajrical.i), Uarlura, K4e, Rorlini. Motta, CanIolfTanco, Coneiltann. Ferrara, a. Ari'*» -rln, CnrTeit.;l"> 
Ttmi, IVuro, Arlenw. — Il V KTUpi™ coiaprvude le Bniiche di: Clttailrlla, l'ugni Iidoì-I. Monilclilarl, Slntiraia. l'u- 
lan"1u, ti. Suda. Arona, Welln, Ihwiiunii. AnlimaDu, Tlilenc, Imola, llenovenlo. Ari|.il, lolni, Soni'luo. HtirlgniiDO, 
Btell, Ki<ta, Milani (wrJaoIa), H.^hlv, tti«wia. — Il $• gruppo comiirende le Saoctao di: Louigo, Crema. I>ariiia. Paiiira, 
, LoPco, l!ku, tJlraeaM, Como, U»Bia, Vrroua, Oewni, HodcDa, Rendo Emilia. — Il 6* gruppo coiuprcnde le Banclio 
•Il : Havima. MnntoTa, Sondrio, Codotluo, Novara. Piaeraia, — n 7' gruppo eompnnde l< Bsneba di : Ikilegna Oops- 
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Azioni possedute da ogni categoria di Soci al 31 dicembre ISSI e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100|. 
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31 DICEMBRE 1881. 
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Mbvb Jl Sollgu, Mn.II 
IvuU, l-u^tfllmiil, Tor 
•. Erta, Ruvig», Vlllor 
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•, A«i>il. In'ra, SonElnu, Siivleiinnn, So», 1 

rrnKiKi roinnrtmlu'lD Itouisha ili i Kavnui.' Mt> 

iijdt: D»l0f[Dii, Pkilova, Vin.uu 



pDlciJiDS Auini<ln. UlttwIrUii, Hud 

Conu 1Ì.1D1, Currvifidii, Tomi, l'eniu, fminm, leninn. — 

S. tluas, lllt'IU, Dui nmni, AHliaani, IionU, RtitiLU, I 

(aj/ricotaì, Ki'Jiio- — Il fi* Kniplxt canprunilv lo Rutcìho d] 

C™nu, Munu, Venmi, Cewus, Mvdmii, Roffgta Kmllla. ~- U 6' Rrni>|Ki roini 

8uiii1rli>, CmUiinui. ^uTua, Tnikiu, Plinmu. — Il 7* gruppo rumpreiide l« u 

guiH<. DivifIii. AliTMADiIrla,. Cremai». 

lini, — ni* tiniiipn rannimmilo la Bucho dh MonMapo, Ri|isl[iinv>iie, Muolulapooc, Monil-dr», Faivula, (^Ivi- 
tanriva, Avi.rMi. Itoirti, Arin», ViUiuarrs, Cawrta, Curlona, .W^oli, OrUiiu, OURnllBurclv, Pliivu, Varrn!. K. Ah-ata 
.iB-lliMl, Jlwliiinii, Uiuutu&ni, 8aBiwverliio, l>alu»i 8. Oirvulo, Aviidlann, — Il *• uruppo comi'rcude !.■ Itaucbu di: 
Km;ui.iiI, Alliit. IVdugui (optrain), Saarperla, UlBllanova (popolan), Lavvllo, D»la, UluUaoov* (laanilauKaUilr), H. linai 
lllirri,ili-. (An-iitii, Itnvo, MamTano, Metatc, A*>ln, Fano, CertKliln, Holfotta, (tiovlsaiio, OrUuura, Bartli), Malrra, 
runuu, liUgn, Haniilcrdarena, Itali, Valilubbiaduui, UontchoIliiBa. Herttniiru, H.BmedElta dal Trintn. Nvntu. L'alui», 
MvlH. — Il 3* tin>1>po OHuprGD'Io lo Baarbd ili: Vlfatmlu, Cutellan». I,nnitn, Vlevs tU «Mfa, Tiraiau. MixIlKlIana, 
Olvrxu, Munli-pulDlao», Awpiata, Piove di C«<)on'> Valdwniu, AvuU, Tiirlona (fapotan), Oampl^flU-t'omi, Aula (tv- 

.J, .Viulii fujrfcolii), (larlJH'o, Bhle, Bovlipi, Motta, na^leinraORn, Cnuo:" ~ ~ " - '- " ■" 



Ti-rniri'i'oini.' Artvn<i>i — H i' Rrappi) couipri-lulo le Bni 
i™....i... M. Sirfla, Aruna, Biella. Daioniaro, Aril|niao'> 
1, UILini) (oorfcota), Solila, Kaiu"- — US* 



dvllK, PuricIIhibhI, M'Utlchia 
- -iLul, Iiilr:i, M 
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SpeelflcazIoitB per condiziona dei Soci al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 
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Azioni possedute da ogni categoria di Soci 

AL 31 Dicembre 1881 e 1882. 
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1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 



I Piemonte. 
Liguria. . . 



Loml)ar<ìia .... 

Veneto '. 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Àbruzk i e Molise 
Campania .... 

Puglie 

Basilicata .... 

Calabi ie 

Sicilia 



Rkoso 



12 


26 890 


■ 12 

1 


; 8 824 


8 


497 


12 


20 747 


12 


: 26 345 


12 


1 126 


13 


11 727 


13 


5 9111 13 102 067 

i 


1 


8^ 


1 
1 


1 150 


1 


50 


2 


12 273 


' 


5 156 


2 


7 163 


2 


2 144 


1 


1 887 


1 
2 


30 673 

1 


21 


24 870 


22 


18 215 

1 


17 


1 255 


21 


26 975 


22 


36 673 


21 


5 294 


22 


29 386 


22 


34 191 


22'l76 ^ 


23 


29 631 


23 


19 761 


18 


1 204 


22 


19 594 


23 


16 260 


22 


2 282 


23 


17 521 


22 


10 152 


23 116 3yó 

1 


12 


18 897 


12 


18 047 

1 


9 


649 


11 


10 241 


12 


16 414 


12 


1 515 


12 


12 699 


12 


9 369 


12 


82 MI 


1 


660 


1 


360 

1 


1 


9 


1 


191 


1 
1 


639 


1 


8 


1 


78 


1 


55 


1 


2000 


8 


997 


10 


1 182 


5 


108 


8 


1 098 


10 


2 274 


9 


190 


10 


1 094 


10 


1 363 


10 


8aO€ 

1 


5 


2 320 


8 


' 2 857 

1 


7 


211 


5 


3 601 


8 


4 779 


8 


2 626 


8 


1 968 


8 


1 518 


8 19 883 

1 


4 


567 


5 


261 


1 


6 


4 


285 


5 


840 


4 


92 


5 


492 


4 


239 


5 


2 782 


4 


340 


4 


538 


2 


91 


6 


419 


6 


819 


5 


1 420 


6 


521 


4 


685 


6 


4 8C3 


5 


864 


6 


505 


5 


225 


5 


689 


6 


1 190 


6 


1 288 


5 


390 


4 


303 


6 5 454 


5 


1 060 


5 


1 453 


3 


216 


4 


467 


5 


987 


5 


325 


5 


688 


5 


630 


5 


5 W« 


1 


550 


1 


504 

1 


1 


3 


1 


78 


1 


314 


1 


48 


1 


192 


1 


31 


1 


1 720 


5 


2 879 


5 


2 823 


2 


28 


8 


661 


5 


2 679 


5 


639 


5 


8 228 


5 


1 46S 


5 


14 400 


107 


HI 365; 


115 


71 480: 


80 


4 553 


1 
105 


97 352 


118 


115 369 


113 


2) OIÒ 


118 


83 138 


112 


67 797 


119574059 



31 DICEMBRE 1882. 



2 
3 

4 
5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

Ba^ilicata 

Sicilia 

Reoko 



12 


27 181 


1 


840 


21 


21 966 


23 


29 763 


14 


19 577 


2 


1 446 


11 


1 213 


6 


2 467 


5 


1 111 


5 


932 


7 


1 031 


7 


1 Oli 


5 


3 242 


TI9 


114 810 



12 

1 

22 

23 

15 

2 

12 

10 

6 

6 

7 

7 

5 

128 



9 506 
1 130 

19 237 

20 939 
13 856 

1 018 

1 851 

2 901 
845 
812 
715 

1 278 

3 411 

77 532 



8 


445 


1 


75 


20 


1 300 


17 


1 202 


11 


819 


2 


46 


6 


170 


7 


189 


2 


136 


4 


185 


7 


278 


3 


53 


2 


80 


90 


4 078 



12 
2 



2n 182' 12 



12 232 



36 5131 12 



20 26 958! 22 

I 
22 19 416' 23 



13 
2 

11 
6 
4 
6 
6 
5 
2 

UT 



11 234 


556 


1 039 


3 290 


3U 


823 


1 002 


475 


611 


107 192 



15 
2 
13 
10 
6 
7 
7 
7 

^ 

a 



5 329 
37 255 
17 010 
17 821 

2 224 

2 211 
5 413 
1 101 

726 
1 809 
906 7 

3 111' 6 



2 

21 

22 

15 

2 

11 

10 

5 

6 

7 



1 177 
7 142 
5 760 

2 157 
2 150 

272 
345 

2 360 
262 
274 

1 565 
312 

1 185 



13; 

2 

22 

23 

15 

2 

13 

10 

6 

6 

6 

7 

6 



12 O681 13 



2 157 

30 088 

17 413 

13 701 

236 

1 440 

2 070 
641 
439 
691 
806 

3 402 



1 
22 
22 
15 

2 
12 
10 

5 

5 



131 131 522 ia6 25 261 131 85 152,123 



7 196 
1 892 

33 923 

8 721 

9 520 
172 

1 390 
1 609 



964 

835 

663 

1 628 



13 123 ?J!* 
2. 80 7l»T 

22 179 4K7 

23 116 651 
15 88 681 



2 
13 
10 
6 
7 
7 
7 
6 



6000 

9 t»3 
20 303 

4 881 

5 153 

iva 

5 531 
17 000 



68 957 133 613 40* 
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zioni possedute da ogni categoria di Soci al 31 dicembre Ì88i e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 



Tavola Vili, 













OBAHDI 


PICCOLI 








PBB80HE 






OBAHDI 


PICCOLI 


COKTADIKI 
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indastriali 
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31 DICEMBRE 188 1. 





Piraiontit . ..•>...-T---ir 


12 26.34! 


12 

1 

22 

23 

12 

1 

10 

8 

5 

4 

6 

5 

1 

5 

115 


8.64 

3.75 
10.30 
16.97 
15.75 
18.00 
14.23 
14.37 

9.38 
11.06 

9.26 
24.94 
29.30 
19.60 

12.45 


8 
1 
17 
18 
9 
1 
5 
7 
1 
2 
5 
3 
1 
2 

80 


0.48 

0.16 

0.71 

1.04 

0.78 

0.45 

1.30 

1.06 

0.22 

1.87 

4.18 

3.71 

0.18 

0.20 

0.79 


12 
2 
21 
22 
11 
1 
8 
5 
4 
6 
5 
4 
1 
3 

105 


20.32; 

40.01 

15.25 

16.8-i 

12.37 

9.55 

13.22 

18.13 

10.24 

9.23 

12.63 

8.02 

4.53 

4.59 

l6.g6 


12; 25.821 


12 
2 
21 
22 
12 
1 
9 
8 
4 
5 
6 
5 
1 
5 

113 


1.10 

23.35 

2.99 

1.96 

1.83 

0.40 

2.29 

13.21 

3.31 

29.20 

23.62 

5.58 

2.79 

4.44 

4.18 


13 

2 

22 

23 

12 

1 

10 

8 

5 

6 

5 

5 

1 

5 

118 


11.50 

7.00 
16.62 
15.05 
15.33 

3.90 
13.18 

9.90 
17.69 
10.72 

7.15 
11.81 
11.16 
22.42 

14-3' 


13 5.80 




Liguria 

Lombardia ........T,«..r 


1 

21 
23 
12 

1 
8 
5 

4 
4 
5 
5 
1 
5 

107 


2.77 
14.06 
25.45 
22.81 
33.00 
12.00 
11.66 
20.38 

6.99 
15.84 
18.19 
31.98 
19.99 

19.40 


2 

22 

23 

12 

1 

10 

8 

5 

6 

6 

5 

1 

5 

118 


16.81 
20.74 

13.971 

1 
1 

19.82 
31.95 
27.38 
24.04 
30.19 
16.8-1 
21.82 
16.91 
18.26 
18.60 

20.10 


1 6.15 
22 19.33 




Veneto ....r...r.Tti'..i'- 


22 
12 
1 
10 
8 
4 
4 
4 
5 
1 
5 

1 

i 113 


8.72 




Umbria 


11.31 
2.75 




Marrhf) . t - . . . r 


16.40 




ToHcana ^ ^ ..•■■>.•■.> 


7.63 


10 

11 


Abmui e Molise 

Campania 

PoKlie : 


8.59 

14.09 

5.55 


w 


BaiHieata 


10.81 


13 
li 


CaUbrie 

8ieilia 


1.80 
10.16 




BXOBO 


11.81 
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Pienumte 


12 29. ai! 


12 7.71 

1 

1 3.67 

1 


8! 0..S6 1 


12 23.67 
2 39.72 


12 
2 


29.64 
17.30 


12 
2 


0.95 
23.19 


13 9.79 
2 7.00 


13' 5.84 




Ugaria. 


1 


2.73 


1 


0.25 


1 6.14 




Lombardia 


21 


13.91 


22 10.72 

j 


20 


0.72 


20 


15.02 


22 


20.76 


21 


8.21 


22 16.76 


22. 18.90 




Veneto 


23 
14 


25.51 
22.08 


23 17.95 

1 
15 15.62, 

1 1 


17 
11 


1.03 
0.92 


22 


16.64 


23 
15 


14.61 
20.10 


22 
15 


1.85 
2.42 


23 14.93 

! 

15 15.45 


22 
15 


7.48 




Emilia 


15 12.67| 


10.74 




Umbria. 


2 

11 

6 

5 


24.10 
12.51 
12.15 
22.75 


1 1 
2 17.46| 

1 
12 19.10 

10 14.30 

6 17.30 


2 0-77 


2 

11 

6 

4 


9.27 
10.72 
16.21 

7.04 


2 
13 
10 

6 


37.07 
23.13 
20.66 
22.54 


2 
11 
10 

5 


4.53 

3.56 

11.62 

5.36 


2 3.93 
13 14.86 
10. 10.20^ 

6 13.13 

j 


2 2.87 




ICarehe 


6 
7 
2 


1.76 
0.93 
2.79 


12 14.35 




Toffcana .> 


10 7.93 




Abruzzi e Molise 


5, 9.09 

1 


10 


Campania 


5 


18.08 


6 


15.75 


4 


3.59 


6 


15.96 


7 


14.08 


6 


5.32 


6 8.52 


5 18.70 

1 


11 


Puglie 


7 


13.01 


7 


9.02 


7 


3.51 


6 


12.64 


7 


22.82 


7 


19.75 


6: 8.72 

• 


5 10.. >3 


12 


Basllieata 


7 
5 


18.81 
19.07 


7 
5 


23.09 
20.07 


3 0.96 
2 0.47 


5 
2 


8.58 
3.77 


7 
5 


16.37 
18.29 


7 
6 


5.64 
8.74 


7 
6 


14.57 
20.01 


7 11.98 


13 


SieUia 


6. 9.58 




Rxoxo 


119 


18.66 


128 


12.60 


90 


0.81 


III 


17.43 


131 


21.37 


126 


4.10 


131 


13.84 


125 
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Classificazione del rimborsi sul depositi a risparmio dal P gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 



Tavola XXlf. 







o 


sino 


Da lire 21 


Da lire 51 


Da lire 101 


Da lire 201 


Da lire 501 


Oltre 




COMPARTIMENTI 


s 


a lire 20 


a lire 50 


a lire 100 


a lire 200 


a lire 500 


a lire 1003 


lire lODO 




•e 






























£ 

e; 
B 




• 


Nuiu. 


Uro 


Num. 


Lire 


Nuin. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


N i.in 


Lire 




* 


3 





























ESERCIZIO 1881. 



1' 

I 

ma , 

3! 
4 
5 

I 

8 
1» 
1<» 
li 
12 
13 
11 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

To.4cana 

Abruzzi e 3IolÌAe . . 

Campania 

Puglie 

Ba.sili(*ata 

Calabrie 

oiciiiai .••••••••... 



RJSONO 



6 

1 

19 
23 
12 
1 
8 
7 
3 



8.25 
15.73 

8.28 
16.32 
11.10 
21.32 
2Q.68 
18.08 
12.50 



4 


31. 2G 


4 


16.52 


3 


51.32 


1 


27.82 


5 


1LI>0 


97 


11.37 



0.21 
0.33 
0.13 
0.31 
0.26 
0.92 
1.57 
0.50 
0.37 
2.02 
0.47 
6.68 
1.65 
0.21 

O.af 



11.09 1.02 

13.26 0.93 

10.38 0.57 

12.47 0.68 

14.83 1.11 

11.85 1.23 

15.20 2.11 

21.15 1.51 

15.63 1.82 

15.91 3.41 

13.05 1.10 

12.49 3.73 

22. 8U 5.49 

10.75 0.57 

1X60 0.81 



17.94 
19.10 
13.07 
12.80 
31.35 
18.01 
16.40 
19.61 
28.12 
14.36 
16.96 
13.53 
19.37 
11. 47 

19.27 



2.11 


15.70 


4.65 


23.88 


15.60 


9.93 


11.01 


10.21 


62.37 


2.91 


16.63 


4.70 


13.03 


8.18 


9.41 


11.95 


12.81 


71.00 


1.51 


11.44 


3.41 


28.20 


15.65 


13.60 


15.81 


12.03 


62.89 


1.55 


13.06 


2.82 


16.17 


7.91 


15.87 


15. 72 


J3.31 


71.01 


5 79 


11.46 


3.86 


13.30 


9.b7 


8.62 


13.83 


9.31 


65.25 


3.88 


11.85 


4.96 


18.01 


20.13 


13 27 


29.10 


5.69 


39.78 


4.90 


13.21 


8.36 


11.33 


19 56 


6.11 


18.05 


4.77 


45.45 


2.96 


10.82 


3.10 


10.25 


7.47 


11.62 


19.27 


8.47 


65.19 


5.30 


3.12 


1.53 


18.76 


17.12 


12.50 


31.08 


9.37 


39.78 


6.59 


23.95 


23.80 


7.79 


16.93 


. 1.76 


19.98 


1.97 


27.21 


3.57 


16.09 


6.99 


17.39 


16.36 


12.17 


23.18 


7.82 


48.27 


7.81 


6.68 


7.81 


6.80 


17.15 


4.13 


23.42 


2.55 


33.31 


10.31 


14.08 


14.28 


8.45 


19.02 


5.28 


27.72 


2.11 


21.50 


1.32 


12.26 


2.58 


18.48 


8.95 


12.77 


13. 14 


19.37 


73. 23 


2-75 


13-43 


3.68 


ao.97 


13.22 


. ".30 


15.16 


10.86 


6J.14 



ESERCIZIO 188 2. 



1 
2 

4 
5 
tì 
7 

8 

10 
11 
12 
13 



Piemonte 

Li:?uria 

Lombanlia , 

Veneto , 

Emilia 

Umbria 

ilarclie 

Toscana 

Abruzzi e .M«>lì.«*o . 

Campania 

Pu-lie 

Ila»ilicata 

Sicilia 



7 7. 

I 

1 7. 

! 

20^ 8. 

23 17. 

I 
13 10. 

I 

2 13 

I 
11 27, 

I 

8 15 

I 

3 10 

5 38 
5 18 



5: 9 



4 li 



Reoxo 107 10.98 



85 


0.18 


40 


0.18 


.19 


0.11 


14 


0.31 


91 


0.21 


.37 


0.32 


.16 


1.20 


.58 


0.53 


.00 


0.17 


.12 


2.91 


.74 


0.52 


.52 


0.27 


.69 


0.19 


.98 


0.21 



12. 16' 
13.74 
9.98 
14.03 
11.82 
17.55 
17.05 
19. 55 
18.00 
17.30 
16.32 
11.18 
11.19 



0.73 ; 

0.07 
0. 55 
0.81 
1.18 
1.05 
1.89 
1.80 
1.28 
4.80 
1.82 
0.88 
0.51 



17.82 
20. 72 
13.56 
14.02 
30.49 
16.20 
17.81 
17.49 
16.00 
11.55 
20. 19 
21. 12 
11.01 



2.21 
2.38 
1.63 
1.70 
5.31 
2.02 
4.18 
3.68 
2.76 
8.50 
4.70 
3.70 
1.14 



15.50 
16.28 
14.03 
11.60 
11.06 
14.35 
10.99 
11.87 
17.00 
17.07 
11. 70 
15.71 
12.63 



19. .|0. 2. 72 13. oS 



3.96 
3.57 
3.17 
2.57 
3.71 
3.69 
5.38 
5.91 
4.76 
20.00 
6.56 
5.07 
2.51 



21. 39 
18.60 
27. 78; 
15. 16: 
13.81 
15. 83 
13. 46 
11.05 
18.00 
7.97 
13.73 
19.26 
18.13 



12.11 

8.67 
15.01 

7.21 
10.32 

9.92 
14. 57 
10.89 
12.59 
21.61 
12. 45 
14.30 

7.88 



10.02 
8.88 

13.53 

10.91 
9.26 

12.27 
7.31 

12.61 

10.00 
3.31 
9.37 
9.52 

11.75 



11.76 12.26 



8.70 
16.33 
11.82 
15.13 
16.31 
17.76 
22.82 
16.31 
18.25 
20.25 



14.38 

12.63 

17.14 

9.62 

10. 43 

6.16 

8.82 

11.00 

1.68 

6.95 



15.20 13.66 
11.27. 20.57 



68. 69 
75.83 
63.11 
75.52 
61.05 
66.69 
51.72 
54.31 
62.13 
23.93 
53.70 
60.58 
76. 44 



3. |6i 21.05 12.66. 11.25; 15.06 II. 7S 63.09 
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18SS. — H !• ffTUinw compreiicle le Baurhe di: M.inlclupo. Rlpalran-nnc. Mnnlolupone. Mondolfo, Pamnlm. C1- 
Tllanova. Avcn-a, Cortoua, AkoH, (Irloiin. Piove, BnnfAgal» di'Goli, Mmlujino SauM'viTlno, Palazzo 8an Gervatln, 
Avlgllano. — Il »■ gruppo conpri^ndo le Dancbv di; Alina, SMr|wria. I^vvllo, Itolo, GlulUnova («amtaaraUt/f). 
S. Doui, DlKiglic, UiTalp, Aulo, Fano, Ci-rtaldu, Uuirclla, Dlovlnaiio, OrtaooTa, Barile, I.iwo. Salò, Valilobliladcor, 
Montebcllaaa, Itvrtluoro, San Bencdelto .ivi Tronto, Stnlo, Calazio, M.-lti. — Il 3* gruppo comproiide le Banche di : 
Lonalo, Pieve di Bollgo, MadlgllaDn, Oleno, Auimila, Pieve di Cadore, Valilnfliu. Avola. Cam pi glia -Cervo, Aiula {f»»- 
fare), Amia (njricofu), Oarlasco, Btie, Kovlgi., Molla, CaMleifraneo, Conpgliano, SaDl'Areangi-lo, Correggio, Temi, 
Pcnaro. — Il 4' gruppo comprende le Bauclie di: Cllladvlta, Poggiboml, Macerala, flanla BoBa. Arona, I>»eiiiaDD, 
Anlgnano, Tlilena, Imola, Benevento, Acqal, Intra, Sonclno, HaTl^SDo. Rii-li, lllUno (ofricafa). Bchio, Ragù». — 
Il fl' gruppo comprendo le Banche di; I^julgo, Croma, Panna, Faeuta, Lceco, Siena, Slracniui, Como, Mensa, Voroai, 
Cocna, Modena, Hcgnio Umilia. — Il «* gruppo onmprciirlo lo Banrlie di; Mantova, Sondrio, C.idogiio, Novara, Pia- 
ceiua. — Il T grappo comprende lo Banclio di ; Bologna, Vieonia. Pa.lova, Bergamo, Uro-eia, l^i, Alc-umodrii, 
Torino, Crt'nova, Cremona. 
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ClattlfloazIoBe del rimborsi sui depositi a risparmio dal M gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 

Tavola XXIf. 







9 

a 


sino 


Da lire 21 


Da lire 51 


Da lire 101 


Da lire 201 


Da lire 501 


Oltre 


m 

1 




a lire 30 


a lire 50 


a lire 100 


a lire 200 


a lire 500 


a lire lOOJ 


lire lODO 


} COMPARTIMENTI 

^1 






























0m 




• 


Nuin. 


Lire 


Xum. 


Lire 


Nuin. 


Lire 


Nuni. 


Lire 


Num. 


Lire 


Xum. 


Lire 


N t.iii 


Lire 


e. 


» 


3 































ESERCIZIO 1881. 



1! 



3 
4 



Si: 



8 

9 
LO 
LI 
IS 

lo 
11 



Pieinoute 

Lispiria 

Lombardia 

Veueto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

TiMcana 

Abruzzi e Mi)lÌ8e . . 

Gampauia 

Paglie 

Basilicata 

Calabrie 

SicUia 



Rjsoxo 



6 
1 

19 
23 
12 
1 
8 
7 
3 

4 
3 
1 
5 

97 



8.25 
15.73 

8.28 
16.32 
11.10 
21.32 
29.68 
18.08 
12.50 
31.26 
16.52 
51.32 
27.82 
11.90 

11.37 



0.21 
0.33 
0.13 
0.31 
0.26 
0.92 
1.57 
0.50 
0.37 
2.02 
0.47 
6.68 
1.65 
0.21 

0.24 



11.09 1.02 



13.26 



0.93 



10.38 0.57 

12.47i 0.68 

14.83 1.14 

11.85 1.23 

I 

15.20 2.11 

21.15 1.51 

15.63 1.82 



15.91 
13 05 



3.U 
1.16 



12.49 3.73 

I 
22.81) 5.49 

10.75 0.57 
IJ. 60 0.81 



17.91! 

19.10 

13.07 

12.80 

31.35' 

18.01 

16.10 

19.61 

28.12 

11.36 

16.96 

13. 53; 

19.37 

11.47 



2.11' 
2.91 
1.51 
l..^'» 
5 79 
3.88 
4.9J 
2.96 
5. 30 
6.59 
3.57 
7.81 
10.31 
1.32 



15.70 


4. 65 


16.63 


4.70 


11.41 


3.41 


13.06 


2.82 


11.46 


3.86 


11.85 


4.96 


13.21 


8.36 


10.82 

« f« 


3.10 



3.12; 1.53 



23.95 23.80 

I 
16.09| 6.99 

6.68 7.84 

11.08 14.28 

12.26 2.58 



19.27 2.73 13.13 



23.88. 

13, 03: 

28.20 

16.17 

13.30 

18.01 

11.33 

10.25 

18.76 

7.79 

17.39 

6.30 

8.15 

18. 48 



15.60 

8.18 

15.6:> 

7.91 

9.b7 
20.13 
19 56 

7.47 
17.12 
16.93 
16.36 
17.15 
1D.02 

8.95 



9.93 

9 41 

13.60 

15.87| 

8.62 

13 27 

6.11 

I 

11.62' 

I I 

12. 50 

4.76 

I 
12. 17 

I 
4.1:» 

I 
5.28 

12.77 



11.01 

11.95 

. I 
15.81 

I 
15.72 

13.83 

29.10 

18.05 

19. 27 

31.08 

19.98 

23.18 

23. 42 

27. 72; 

13. U 



10.21: 

12.81 

12.03 

^13. 31 

9.31 

5.69 

4.77 

8.47 

9.37 

1.97 

7.82 



2.55 



2.11 
19.37 



3.68 20.97. 13.22, 11.50. 15.16, IO. 8Ó 



62.37 
71.00 
6^.89 
71.01 
65. 25 
39.78 
15.45 
65. 19 
39.78 
27.21 
48. 27 
33.31 
21.50 
73.23 

6j.i» 



ESERCIZIO 188 2. 



1! riem«mtc. 
2i Liguria... 



3 Lombardia 

4' Veneto 

5 Emilia 

^1 Umbria 

< Mirche 

I 
H. TuAcaoa 



^ Abruzzi e Mulino . . 

'^ Campania 

i», Puglie 



^*. Basilicata ., 
*2 Sicilia , 



' 7 7. 85 

I 

1 7. 40 

1 

20 8. 49 

I 
23 17.11 

I 
13 10.91 

I 

2 13.37 
I 

11 27.16 

i 

8 15.58 
I 

3 10.00 

i 

5 38.12 

I 
5 18.74 

I 
5: 9.52 

I 
4' 11.69 



Rboxo 107, IO. 98 



0.18 
0.18 
0.11 
0.31 
0.21 
0.32 
1.20 
0.53 
0.17 
2.91 
0.52 
0.27 
0.19 



12. 16' 0.73 
13.71 
9. 98 
11.03 
11.82 
17.55 
17.05 
19. 55 
18, (K) 
17.30 
16.32 
11.18 



0.07 

0. 55 . 
0.81 
1.18 
1.05 

1. 89 
1.80 
1.28 
4.80 
1.82 
0.88 



11.19 0.51 



17.82 
20.72 
13.. 56 
14.02 
30. 49 
16. 2J 
17.81 
17.19 

16.00 

I 
1 1. 55 

20. 19 

21.12 

11.04 



2.21 15. .>0 

2.38 16.28 

1.63 11.03 

1.70 11.60 

5.31 11.06 



2.02 11.35 
4.18, 10.99 



3.68. 11.87 
2.76 17.00 
8.50 17.07 
1.70; 11.70 
3.70 15.71 



1 11 



12.63 



0.21 ; 12. fS o. 83 , 19. |o 2.72 13.0*) 



3.96' 
3.57 
3.17 
2.57 
3.71 
3.69 
5.38 
5.91 
4.76 
20.00 
6.56 
5.07 
2.51 



21.39 
18.60 
27.78 
15.16 
13.81 
15. 83 
13. 16 
11.05 
18.00 
7.97 
13.73 
19. 26 
18.13 



12.11 

8.67 
15.01 

7.21 
10.32 

9.92 
11.57 
10.89 
12.. 59 
21.61 
12.45 
11.30 

7.88 



10.02 
8.88 

13.53 

10.91 
9.26 

12.27 
7.31 

12.61 

10.00 
3.31 
9.37 
9.52 

11.75 



11.76 
8.70 
16.33 
11.82 
15.13 
16.31 
17.76 
22.82 
16.31 
18.25 
20.25 
15. 20 
11.27 



12.26' 

14.38 

12.63 

17. li 

9.62 

10.13 

6.16 

8.82 

11.00 

1.68 

6.95 

13.66 

I 
20.57: 



68. 69 
75.83 
63.11 
75.52 
64.05 
66.69 
51.72 
51.31 
62.13 
23.93 
53.70 
60.58 
76. U 



3.46, 21.03 12.66. 11.23. 15.06 II. 7S 65.09 



— lU — 



Classificazione dei libretti di risparmio esistenti al 31 diceabre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 































Tavola XX VII. 






i) 


Siuu 


Da lire 21 


Da lire ól 


Da Uro 101 


Da lire 201 


Da lire r>01 


Olt ri- 




CUMPAUTIMENTI 




a lire 20 


a lire 50 


a lire 100 


a lire iJOp 


a lire 500 


a lire 1000 


lire lOWi 


^ 






























5 




• 

s 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


:>um 


Urt 


S<5 































3 1 DICEMBRE 1881. 



2 

3 

4 

5 

6 

7 

« 

U 

10 

11 

12 

13 

14 



Pieinouti- 

Lijniria 

Louibanlia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marrhe 

T.Mcana 

Abruzzi e Moline... 

C'.impauia 

ru:^lie 

]Ui>«iIieata 

Calabrie 

Sicilia 



Rboko. 



7 

1 

18 

22 

12 

1 

l> 

5 

3 

4 

i 

3 

1 

4 

9\ 



7.66 
44.19 
20.47 
24.49 
23.70 

9.52: 
33.21 
29.81 
32.50 
58.10 
33.80 
23.78 
61.13 
11.84 

21.02 



0.07 
0.331 
0.13 
0.36 

0.19 

I 

0.05 
0.16 
0.38 
0.42 
1.61 
0.71 
0.46 
3.10 
0.08 

0.17 



9.37! 



10.17' 
10.18' 

13.89 

10.36 
I 
4.76. 

i 

11.37 
12.69 
20.00 
12.69 
23.24 

7.32 
10.27 

8.72 

10.63 



0.30 
0.35 
0.27 
0.65 
0.31 
0.13 
0.80 
0.62 
0.91 
3.37 
2.53 
0.45 
2.59 
0.18 

0.34 



11.59 
4.65 
8.15 

12.15; 

10.54 
7.91 

11.57 

12.69 

18.75 
8.93 

14.09 
7.62 
7.58 
7.27 

9.91 



0.87 17.18 

0.39 4.36 

0.51 10.25 

1.22 12.31 

0.89 9.00 

0.37: 20.63 

1.88 12.60 



1.60 
1.73 
5.11 
2.93 
1.04 
4.27 
0.48 

0.77 



10.11 
8.75 
8.10 
8.45 
9.76 
10.27 
13.91 

IO. 92 



2.73 
0.68 
1.20 
2.51 
1.46 
2.39 
3.79 
2.25 
1.39 

10.88 
3.06 
2.65 

11.32 
1.50 

1.67 



14.97 

9.59 

16.17 

12.48 

12.78 

14.29 

11.14 

11.45 

7.50 

6.59 

8.45 

16.77 

5.87 

17.24 

14.06 



G.05 

3.74 

4.83 

5.85 

4.91 

3.44 

7.48 

7.37 

2.97 

17.98 

8.08 

10.30 

16.04 

5.29 

3.22 



19.95 

10.47 

12.25 

12.67 

13.76 

14.29 

7.88 

9.85 

6.25 

2.84 

4.93 

21.08 

2.44 

14.85 

13.35 



15.07! 

8.73 

7.87 
13.27 
10.09 

7.82 
10.90 
13.19 

8.68 
16.89 
12.06 
33.17 
18.61 

9.47 

9.89 



19.28! 74.51 

I 
16.57| 85.78 

22.53! 85.0 



12.01 



76.11 



19.86' 82.U 

i 

28.57 9i.» 



11.90 

13.40 

6.25 



74.« 
74.» 
89.98 



2.75 44.81 



7.04 

10.67 

S.44 



lO.O 
51.98 
48.81 



26.17 88.88 



19.21 



81.94 



31 DICEMBRE 188 2. 



1 
2 

3 
4 



6 

I 

7Ì 



IMeinuutc . . 
Liguria.... 
Ijombanlia. 
Veneto . . . . 

Emilia 

Umbria. . . , 



7 


9.33 


1 


40.68 


21 


20.65 


22 


19.57 


13 


22.41 


1 


18.60 



0.10. 8.11 
0.12 8.47 



0.14 
0.26 



10.84 
11.58 



0.22 10.95 



Marche i 12i 32.84 



8; To tana. 



I 



9 Abruzzi e MolL<<e. . 

10 - Camiiania 

11 Puglie 

12 BatiilicAta 

13 Sicilia 



1ÌJCG80. 



28.26 
38.66 
57.66 
53.26 
31.05 
12.38 



1 •■'. 21. o8 



0.09 
0.55 
0.28 
0.40 
1.61 
1.34 
0.86 
0.09 

0.17 



6.97 
11.46 
11.38 
16.00 
11.28 
14.19 
12.19 

9.43 

10.71 



0.29 

0.44 

0.32 

0.58 

0.46: 

0.17 

0.81 

0.51 

0.99 

2.26 

l.M 

0.84 

0.21 

0.37 



11.58 
6.10 
8.88 

14.59 

10.85 
8.14 

11.74 
8.44 

14.67 
7.44 

11.86 

11.43 
7.58 

10.07 



0.8» 
0.76 
0.54 
1.58 
0.88 
0.38 
1.72 
0.94 
1.68 
2.90 
2.34 
1.60 
0.51 

0.72 



15.11 

4.41 

10.24 

11.43 

8.86 

10.47 

12.96 

11.22 

8.00 

7.03 

4.65 

10.86 

12.57 

10.47 



2.55 
0.96 
1.18 



17.27j 

10.17 

15.01 



2.25: 13.691 

I I 

1.46' 13.17: 

I 

0.92 17.44 



4.16 



11.77 



2.43 


14.33 


1.70 


9.33 


5,4i 


6.38 


1.83 


3.72 


2.99 


12.00 


1.52 


15.80 


1.48 


M.39 



6.72 
5.73 
4.41 
6.31 
4.73 
3.34 
8.78 
8.87 
5.40 
14.19 
3.56 
7.07 
5.08 

4.90 



20.83 

11.86' 

11.82 

12.89 

14.24 

10.47 

8.36 

10.32 

6.67 

5.89 

5.81 

10.09 

14.14 

12.76 



17. 4i 17.77 



11.67, 

6.97 
13.16 
10.53 

5.04 
12.10 
13.56 

7.33 
25.09 
18.67 
11.95 

9.87 

9.10 



72.81 
18.31J 77.8« •] 
2J.06 86.tt 
16.75 75.81 
19.52 81.11 
27.91! 90.11 



I 



10.87 

16.05 

6.67 

4.42 

6.51 

12.88 

28.10 



71.» 
7S.il 

8s.ae 

48.tt 

• 

75.11 
UM 
88.« 

83.96 



daHlfloazioiie del rimbortl sul depositi a risparmio dal 1° gennaio al 31 dlceabre V 
(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 



















Tato 


« il/f. 


l 


CAPITALE SOMISALE 


t 
% 


.t; 


I,.!laSO 


L.M.l 


».. 


Di D* 

M.ÌOO L.ÌOl.Wl 


L.SOIalOOO 


Olthb 


! 




X„m.jUr« 


Nun,y. 


1 


mJl.Ire Siim. Lire 

1 1 1 


-I- 


„..{„„ 



ESERCIZIO 1881. 



e.osi3.is.t4.t9 11. »t n.BS 



S.iaiJ.O» 3. il li. ss 5.96 U.11 li. «6 7. «6 17.3e| 6.M M.» 
l.OIIS.Ol i. 17 11.89 4.M IS.Bl 11.61, 18. ST JJ.16 S.w' 5S.U 

J.J..J..J , ■ 



«11.10 S.ijD 1S.14 !).30 19.03 13. m 



MO 001 > 1 000 01 



« ODI > 100 000 SI 



.I.ei 0.6S3S.IÌ9 3.0111.03 i.e5 30. <U; 12. SI 



,! „.J ,, 



_ __ __ . . Vt li.lM f.Dd su.1t4| iz.jl, If.io 

.37 o.a|,ia.6o 0.81 19.27 a-75.'3-«. J-SS, Jo.g?! >3.2", n.50! 15.16 
ESERCIZIO 188 2. 



ST.OJ 3.91 
BJ.S8 0.73' 


Ì33' 


s.isto.ssi 

0.7J IS.SJ 


I.M 

8.63 




• SI 
.07 


l.Oai 8.5T 
4.13' !0.95 


3» 


B8 B.iT IS.IS 


1.S9 26. 
10.71 59. 


1.M 0.2T13.m| 


B. 90 17. 09 


".73 




.00 


,.J,..„ 


13 


oi| 10.11 .5.39 


13.37' 63. 


t.J 0.14 


i.do 


9.6015.17 


.87 




.91' 




li 




U.m' 66. 


7..-,j: o.is 


9.20 


9.01'lT.M 


3 .53 




.51 


Jm.j 


18 


..; ,.„[ ..„ 


9.TO 63.7 


D.-w' 0.18 


1.9* 


.7332.73' 


•.W 




.33 




11 




13.01 6«.I 



:o7!'o.!)8, o... .J.,8 o.So ig. J J.7i.'3.o6, 3.46, Ji.os' ».6tì. n.J;' IS-"» I'-tS 6 



l..lm:o. JlimU-lu 


.™i;, Mondiilfo, p 


u-:i1a 


Avt 




Orlon», A'coll 


D. - Il r gr» 


1» «.«.prenilo 1« 




odi 


Se. 




, M.T1IC, A«.to, rana. C«r.»iao 






Bahia, Lugo, »i]c' 


-M Truaio, Me 


a. - Il 3- gra 




mpr 


O.I0 


lo Baoch* di 




Piove di C»dor«, 


V.ld.g»o, 


Aro 






fio, Mollm, 0»« 




. .:o 


ncKJ 


no, Correggili 




. aofla, Dcseau 




li-ro 




mola. Hagu« 


Hug («jriwta). 


achlo. - Il 5- g 










, c™™, M^nia 


Vcronn, Coirnn 


M«lc 


n., Remi 


Emilia. — U 






IMt. — U I' «roi.iw poiiiproudo lu biiichc .li : 
Piove, B. Agua de- Unti. M'ifotla, &aa<cver)ii», : 
IMn, aiullaaava (fBjnCan), a. Doni, Biweiilk, ( 
ValdjbbUdans, HiatvbuUani, Bcrtlnoro, 8. Bvnoi 
Mere di SoUgo, UodlgHana, Olorio, Aiigiuta, Cit 
.Vrona, Asola (jHjMfare), Aiolà (o^icolei), tiarla^u 
Ttrai, Tenfwa. — Il 4* gruppo Bomprcalu lo Bio 
Umaroita, Aequl, taira, Soncioo. Havl|jniii'>, Noi 
I.wl7>, Crema, ParuiA, Fuiiti, Luoeo, Sk'ua, 8I1 

e* gruppo oomprcndB lo Bancbo di ! Mantova, Sindrlo, Cjdogno. Noram 
le Baaetae dlì Biiogna, Patl.iva, VIconEa, Bergamo, HroHcia, Ludi, Ale«i 

tnai. — ni* gruppo comprendo lo Bancho di: M.mlvIuiKi, Klpatrsniione. Moal< 
nora, Avena, C>rtona, A«o1l Plcm^i, Orlona. f^oro, ft. Agaia da'Uoll, Uodugao, 
Avl^lano. — Il 3* gruppo iMimprendo In Ilaacho di : Atina, Hcar perla, Lavello, Dolo, Oiullanova (HaiuJaiKRtafe). H.Uod 
Bl-vcgUe, Merale, Aulo, Pant, Certaldo. H»lfetu, (liovlaaiM, Orlanava, Barile, Lugo, Baiò, Vi^doljbiadene MudIvIii 
luaa, Berllaoro, S.Bcncdollo del Tronto, •Hvnm, Calazjo, Mvlfl. — Il 3' gruppo comprende lo Banche di: Lona' 
Pieve di Soilgo, Modlgllana, Oderi», Augunla. Piovo di Cadore, VaUUgao. Avola, Camplgila-Cvrvo, Awla(f»f«ilan 
Amia (agricola), fiarlaK», Ette, Ituvlgo, llolta, Castel fraoeo, (^iDcgliano, S. Arcangelo, Correggio, Terni, Pe.'aro. 

Imola Benevento, Arqul. Intra, Sonolno. Savignano, ttlell, Uliauo (ojrfcola), Schio, Raguna. — Il 5* gruppo compreni 
le Banehe di: Lunign, Crciua, Parma, Faenu. Lceeo, Slena, Slraciua, Como, Monia, Verona, Cesena, Uodena, Kegg 
Emilia. — n 6' gruppo comprende le Banche di : Mantova. Vomirlo, Codogn^, Xuvara. l'iacenu. — Il 7 gruppo col 
prenda le Baoelie di : BDlnsni^ Vicenu, Pa-lova, Berifa'an, fire-cla, I^kÌI A]e>undria, Torino, Ucnuva , Cremona. 



ondolfo, F 



ClMiIflflulone del libretti di riaparmli) esistenti al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: BUppoBto il totale eguale a 100). 















Tamia IXII. 


n 


CAP:TALE NOUtNALE 


1 SIKO 
1 


1 

B Kiun. Lini Mum. Lira 

III. 


1 

i 


L. MI «500 


□a I Oltu 
L.SOl « 1000 L.m. 


J 


!-l- 


«■-■l"" 


Nnm. Un Sam. Uh 
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Dm L. 3,150 ■ 



Ì50.001 • MO.OOO 
MO.OOl • 1,000,000 
1,000,001 . »,5O0.O00 



5t'!i.5i 


O.lS 


E 

9,27 
IO. lil 


O.Sl 

0.35 
o.,| 


::::!::i:::D'::: 

10.35' l.UB K.ITJ 3.73 
(|.<)I 0.77. lO-D' "-'^ 


T.I5 

1S.W 

il. fio 


9. SS 
7.1t 

5.» 
3.50 
6.T* 
l.M 

5.H 


lì. 55 

15.28 
15. IS 

n-3s 


u.as u.*ii 

O.Sq'is." 


4),ll 

K.» 

li1.<U 



ai D 1 e E M B K E 1 « a -2. 



L. 3,7M « ».UU« 
Ì5,(I01 . 50.000 

!io,oai ■ 100,000 

100,001 . Ì50.000 
«50,001 . 500,000 

. 500,001 . 1,000.000 
. 1,000,001 . ì.soo.ooo 


' 


3S.21 
Ì1.G5 
S7.il 

l'I 


0.Ì9 
0.38 

' 

O.SO 

o.is 

D.U 

O.T7 


IS.01 
IB.4; 


a. iti 

O.M 
0.17 
0.68 

O.J7 


9.M 
0.» 

e.M 
10.07 


3.3fl 
l.lì 

0.7S 

0.49 
0.71 


n.afl 
11. M 

10. M 

10.47 


a. 73 

l.U 


8.59 
17.7» 

14.81 

I3.8S 
16.06 

LI.» 


13.03 

0.57 
0.38 

5.60 

4.9» 


11.39 
9.45 
11,9» 

11.57 

10.69 
I..76 


ll,53:li.M n-B 
5.,.Um 


ToT.LK 



Ci lui 
rile, L 



, OIull 



, (««-id 



, S. Ihnih. Hlici; 



I, Moi 



]. S. E 



e, Monóolto, Avena, I) 
- Il J* grupp* comprenilr 
', AhIo, Faag. CprU1,1<i. 
dfl Troulo,. —113* g.ni 
«DO, Ptevo di Cndore, ^■ . 
Binijo, Villorio, Moli., Il 



IO (ajrìala), Schio. —Ili 



di: Pleic di SullEU) UudL'Uinn. fMvno. Augnata, CltUilt 
AroDS, Cuiuplifl la-Cerro, Aulu 0>ni<o(arc). Awla (ijrlcola), Garlun 

Arzljnano, Imola, Ksit>wn, Hpiivrent», Antnl. Inlra, Hi,aclDa, Sarlunaiio, MI 

pnn<lB lo Bamhc- di: Lnalito, Ulama, Panna, Fat-DU, Lecco, Slean. Slncuu 

Kiullla. -- [I 0* ern|i]>D c«ii]irciidc le Bauclii' <ll : MaDlon, Sondrio. Codogno. Kovani, Torino, Plaeeiu» 

compr^ndu le Banche di: Ikilojciia. Pailova, Vln-nw. Hcrganio, I!rcH-la, Alcummlria, Oeiiora, Cremona. 

Avena, CorloDD, AkuK, Oriosa. flave, 8. Agaia di:'GoIi, Mudalo, ganFciQrliio, Palano B. aerraiO. 

Aiolo, Fan". CcrUldo, HolfolU, Olovlnliio, Orianova, Barllv Fermo. I.u:», n^lò, ValdobbUdene. U- 
linoni, S- 11- ««dello del Troulo. Norelo, CaiKiD, — Il 3* griipp.. pomprondo lo Banclic di: LoDalo, Plei 
digliaua, aleno, Aubiula, Pieve di Ca<ture. VaMagno, Avi>la, Cani]>ijlla-Ccrva, Asola (popolare), A»l 
Ibkio, K»e, Rovigo, Molta, Caaleirranco, Coneilkino, B. Arcangelo, Correggio. Terni, Fenaro. — n 4*) 

Faenza, Lecco. Siena, Slraeau, Como, Hoiiia. Ceieua, Modena, Kiigglo Giuilla. — Il 6* grappa 
di: Hanlova, Sondrio, Codogno, Novara, Pavia, l'iacenia. — Il 1' gruppo comprende le Banche 
Padova, Bcrgttmo, DrcKta, Alexandria, Torino, Qeuova, Cremona. — L'3* gruppo comprende 1* 
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Clas8if)oazlone dei buoni fruttiferi emessi dai i^ gennaio ai 31 dicembre 1881 e i882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 

Tavola XXXIl. 



3 . 

b 

." 1 




Sino ▲ L. 1000 


Da L.lOOl A 10000 


Oltbb L. 10000 


*, COMPARTIMENTI 

1' 

r 


• 

s 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 



ESERCIZIO 1881. 



1 Piemonto . 
3 Li{Cnria . . . 

3 L<imbanlia 

4 I VfiU'to . . . . 

5 ; Emilia 



6 Marche , 

7 Abruzzi v M ili-»»- 

8 j Pialle 

9 j Bacili, ata 

K* • Sicilia , 



Ukoso. 



9 
l 

y 

1 

1 
1 
1 

l'I 



54.70 
2 LOG 
15.35 
20.19 
19. PO 

• • • • 

71.13 
7«.08 
75.00 
79.27 

40.71 



12.56 
2.38 
1.50 
2.7tì 
2.20 

• • • • 

40.31 
33.18 
25. IG 
37.17 

5.92 



1G.02 
14.29 
20.62 
21.92 
17.55 

• • • • 

28.57 

12.33 

8.33 

18.18 

I7.«7 



9.32 
3.76 
4.33 
7.74 
4.20 

• • • • 

59. G9 

25.18 

9 . 55 

47.98 

6.«S 



29. 2é 
61.65 
64.03 
57.89 
62.59 
100.00 

« • • • 

9.59 
1G.G7 






41. p 



78.12 
93.86 
94.17 
89.50 
93. CO 
100.00 

• • ■ • 

41.64 
61.99 
14 . 55 



ESERCIZIO 188 2. 



1 1 Picmoute .. 
t j IJ(;:niÌA ... 
) ! Lonibanlia 



Vrn« ti> 

di Ejulia 

«' Min Ih- 

A5iruz/.i M Mi>Iiso 

bj CumiiAuia 

ì\ Pu^lìi- 

»| Ba^ilirata 

.S»cili.> 



I 



Rroxo. 



9 
1 
9 
13 
< 

3 
2 
3 
2 
1 

53 



52.33 
20.55 
15.98 
19.12 
21.52 
03. H3 
00.53 
70.25 
75.68 
42.10 
69.02 

39.18 



12.11 

1.96 

1.70 

2.57 

2.50 

25.49 

20.57 

11.11 

29.15 

7.99 

28.82 

(i.oi 



18.07 
23.29 
18.31 
20.35 
12.00 
17.02 
15.79 
18.75 
14.41 
26.32 
10.88 

17.9*) 



10.52 

6.35 

8.70 

7.21 

3.38 

14.57 

17.88 

38.02 

22.14 

16.83 

18.80 

G.92 



29.60 
56.16 
65.71 
60.53 
65.82 
19.15 
23.68 
5.00 
9.91 
31.58 
14.10 

42.86 



77.37 
91.69 
94.60 
90.22 
91.12 
59.94 
01.55 
17.27 
48.71 
75.18 
52.38 

87.07 
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Tavota XXXV, 



^Nl>VAZIONI DI PRESTITI 
ite dal 1* gennaio al 31 dicembro 


PRESTITI ESTINTI o RISCONTATI 
ilul 1* gonuaio al 31 «nceialire 


SITUAZIONE DEI PRESTITI 
al 31 dicembre 


OJ 


SEDI 


8EDI E HUCCUK8AIJ 


SKDI 


SEDI E SUCCURSALI 


SEDI 


SEDI E SUCCURSALI 


a 

•2 

o 
ri 

o 

u 




Lire 


Nniu. 


Lire 


Xuin. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 





\ 1 . 



4 524 157 

4 888 6D8 
15 074 567 
11 911 liSi 

1 130 721 

5 238 1C2 

91U 
« 6.1O 

253 0S8 
70 300 

123 254 



43 208 3*36 



8 867 


14 862 


32 118 


20 981 


2 459 


5 355 


3 


183 


1 151 


21)9 


459 


86 650 



4 524 157 

G 169 400 

16 019 3:M 

Il 911 769 

1 130 721 

2 238 162 

910 
22 f»50 

253 088 
70 390 

133 251 



45 493 835 



12 210 

25 217 

27 188 

15 726 

7 163 

3 506 

171 

730 

2 781 

1 616 

1 113 



97 811 



8 381 270 

29 016 658 

16 861 880 

14 726 368 

2 301 231 

1 404 981 

50 914 

99 134 

580 221 

181 362 

514 701 



74 42 I 750 



12 240 

38 162 

28 188 

20 112 

7 163 

3 506 

171 

730i 

2 781 

1 641; 

1 413 



8 3S1 270 

38 721 401 

17 603 781 

17 062 427 

2 301 231 

1 401 981 

50 911 

99 131 

580 2J1 

481 3.;2 

511 701 



nò 112, 87 20 1 456 



3 537 
Il 485 
18 335 
11 138 

4 060 
2 719 

180 
672 

(J.t 

1 6i>8 
475 



1 942 337 

11 731 408 

IO 222 695 

9 177 133 

1 369 387 

1 167 093 

70 5:hì 

106 124 

170 IL'i 

313 487 

163 1!»3 



55 oì \ 36 766 556 



8 537 

16 833 

19 511 

12 184 

4 060 

2 719 

180 

672 

755 

1 6ii8 

475 



62 624 



1 942 337 

14 987 079 

IO 988 002 

10 046 868 

1 3ì;9 387 

1 167 093 

70 556 

106 124 

170 1 13 

3i3 487 

163 193 



41 354 a'59 



1 
2 
3 

4 



5 



6 
7 
8 
9 
10 
11 






3 083 19C 
5 237 429 



8 833 
17 188 



16 S45 631 33 956 

I 
IC 751 101 24 081 

I 

A:A 657 . 1 128 

1 310 392 2 846 

2 &47 185 6 178 



IIG 048 1 502 

424 246 ' 1 969 
I 

10 805 39 

153 247 518 



48 773 337 97 338 50 590 8ao 



5 083 196 

6 499 013 
17 101 500 
16 751 101 

461 C57 

1 340 392 

2 617 185 

• • • • 

116 048 

424 246 

10 205 

153 247 



13 334 

I 

29 846 

I 
27 276 

I 
16 781 

1 630 

I 

Il 055 

I 

3 823 

634 

1 680 

4 618 

2 655 
1 416 



9 935 9U 
34 376 921 
18 180 715 
17 209 401 

1 000 677 

2 914 777 
1 576 965 

220 706 
405 424 
1 395 853 
547 055 
841 786 



13 334 
43 211 
28 310 
22 092 
1 630 
Il 055 

3 8^3 

63-1 
I 

1 680^ 

4 618' 

2 r>55 
1 416 



I 



9 935 944' 

43 623 811 
I 
18 851 003 

20 017 513 

1 000 677 

2 914 777 
1 576 965 

220 706 
405 421 
1 395 853 
547 055 
811 786 



3 683 

11 929 
19 671 i 

12 135 ' 
806 

5 716 

3 098 

400 

1 172 

1 427 

2 255 
673 



XX4 748. 88 936 324 13 1 488: tOT 361 544 62 895 



2 071 319 
12 790 <U4 
10 876 221 

9 7:ìO 074 
2.^9 953 

1 823 187 

1 330 636 
143 850 
238 364 
281 371 
499 254 
186 429 



40 261 |02 



3 683 

17 409 

20 361 

13 351 

80(> 

5 746 

3 098 

400 

1 172 

1 427 

2 255 
673 



70 381 



2 071 319 

15 815 005 

11 309 803 

10 346 259 

289 953 

1 823 187 

1 330 636 

143 850 

238 364 

281 371 

499 251 

186 429 



44 335 430 
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Classificazione dei buoni fruttiferi emessi dai i° gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali : supposto il totale egaale a 100). 



e A !• I T A L E X O M 1 X A L K 



DRLI.E BANCHE 



H ' 



I « 



o 



I -^ 



I 5< ! 



Sino a L. 1000 



Xnin. 



Lire 



Tavola XXXIW 



! J>A L. 1001 A 2000 



Xnui. 



Oltre L. 2000 




ESERCIZIO 188 1. 



1 

2 
3 
4 

. i 

d 

8 



Di 



L. 3 750 a 

25 001 » 

50 001 }> 

100 001 » 

250 001 • 

500 001 > 



25 000. 

50 000. 

100 000. 

250 000. 

.500 WJO. 

1 000 000. 



1 000 001 « 2 500 000. 
7 780 250 



I 



Totale. 



5 



11 
5 
6 
5 

6 ; 

I 
1 

43 



74.77 I 

I 

47.37 
55.00 
51.14 
12.18 
28. ai 
39.57 
7.03 



31.54 
8..'»7 

15.67 
7.. 19 
1.51 
4.53 
6.02 
0.48 



40.71 5.92 



16.82 
14.47 
20.52 
19.19 
21.07 
24.52 
15.17 
15.41 

17.87 



30.35 
6.69 
15.05 
11.05 
5.10 
8.97 
5.79 
2.10 

6.S8 



8.41 
38.16 
24.42 
26.67 
66.75 
47.14 
45.26 
77.56 

.|T.|2 



38.11 
84.74 
69.28 
81.56 
93.. S9 
86.50 
88.19 
97.42 

87.20 



ESERCIZIO 1882. 



1 Da L. 

2 . 

3 : 

i I 



I 



3 750 a 

25 001 » 

50 OUl » 

100 001 » 

250 001 * 

500 001 > 

1 000 001 » 

7 891 600.... 



25 000. 

50 000. 
100 000. 
250 000. 
.500 000. 

1 000 000. 

2 500 000. 



Totale . 



9 

'■ 15 
o 
7 
4 
7 
1 

52 



59.57 
58.96 
52.41 
53. {»6 
15.(U 
28.67 
37.03 
3.01 

39.18 



14.69 

15.36 

14. ai 

12.10 

2.20 

4.28 

5.88 

0.18 

6.01 



13.48 
19.87 
IH. 85 
21.58 
13.81 
23.62 
16.83 
12.45 

17.96 



9.35 

15.95 

13.75 

13.77 

3.56 

7.15 

6.47 

1.5.S 

6.92 



26.95 
21.17 
27.74 
24.46 
70.55 
47.71 
46.14 
81.54 

43.86 



75.96 
69.69 
72.21 
74.13 
94.24 
88.. 57 
87.65 
98.24 

87.07 



issi, — Il 1* gru[»pn c..)mi>ren lo le IJam-lic «li: Ortuiia, Gu.ar.liajrelc, riovc, Mulfutta. —Il 2* ^'ruppo coiuprenJe 
le Banche di: 8. I)onà, Pan), Muterà, V.iMubbiafUn;', .Montobellina. — Il 3' jfriippo coinpren«lc le Ikiucbo di: Vi- 
gnzzolo, Pieve di Solioro, Cbiowia, Pieve «li Cadore, Tortona (pùjtolare), Tort«»iia (piccoli profiliti), Garlasoo, E«te, Ca- 
•telfrancoy Collegllano, Corri'trjfio. — Il 4** gruppo fonipri.'iirlo le Banche «li : lUcUa, De.«ienzan ), Ragusa, Acqui, Intra. 

— Il 5* gruppo comprcn'lc le Banclio di: TiOni;:<), Ia'oco, Cuin», Monza, Ccsi-na, Iloggio Kiuilia. — Il 6' gruppo com- 
prende lo Banche di: Mantova, Sondrio, X >vara, Torino, Piai>i>u/.a. — Il 7" uruppo C(»niprcn«le lo lianvlic ili : Bologna, 
Padova, Vicenza, l/0«ii, Alo-uanlria, Genova. — 1/8' gruppo compron le la llanea «li Milan-) (ptjtolitrc). 

1882, — ni* gruppo ooin[>ren'le le Ban?he di : Averla, Ortona, Guanliagrelo, Uan la/.zo. — Il 2* grappo com- 
preode le Banche di : Reeanati, H. Doni, Fano, Molfetta, Giovinazzo, Matora, VaMobbiadenc, Montebolluna, Caiazzo. 

— US* gruppo comprende lo Banche di :Viguzzolo, Piove di Soli^ro. (Uiioggia, Piove di Ca<loro. Valdagno, Tortona 
(popolare)^ Tortona (piccoli prestiti), Garlasco, Este, Ca-stol franco, (Jonoqrliauo, Ferrara, Correg.;ìo, I\».-jaro, Arionzo. — 
n 4' grappo comprende le Banche di: Biella, De-jonzano, Acqui, Intra, ll.a^«a. — Il 5* gruppo comprende le Banche 
di: Lonigo, Faenza, Lecco, Como, Monza, Cesena, Reggio Emilia. —0 6* gruppo comprende le Banche di: Mantova, 
SondriOi Novara, Piacenza. — H 7* gruppo comprende le Banche di: Bologna, Vicenza, Padova, Lodi, Alessandria, 
Torino, Genova. — L*8' gruppo comprende la Banca di Milano {popolare). 
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Classificazione del nuovi prestiti accordati dal \^ gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 

Tavola XXX Vili, 



n 






Sino 


Da lire 201 


Da lire 501 


1 
Da lire 1001 Da lire 5001 


Oltre 


e 
•e 




é 


a lire 200 


a lire 500 


a lire 1000 


a lire 5000 


a lire 10000 


lire 10000 


o 


COMPARTIMENTI 


• 

s 














o 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Nura. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


S 

K 


















1 

1 











ESERCIZIO 188 1. 



4 

5 
G 
7 
8 
9 
10 
11 



IMeiiiontc 

Lombardia 

V(-n(.>to 

P:niilia 

Marcilo 

To.^-aua 

Abruzzi e JIf>lì-e .... 

Campania 

l*uglit' 

Bat<il!cata 

Sicilia 



7 : ?,%.U 

i 

LM 21). t;<; 



Keoxo. 



Il) 
8 
7 
•i 
3 
i 
3 
5 



5 



86 



12.81 
32. 8C 
67.82 
51.21 
41. 52 
ÌM.88 
6'». 12 
63.17 
53.éf 



41.62 



0.08' 

3.15 

7.28 

4.32 

22.00 

13.92 

15.58 

76.51 

32.52 

20.84 

16.97 



6.91 



30.42 


17.79 


26.52 


8.81 


25.76 


13.82 


28.61 


11.68 


19.97 


21.32 


27.03 


22.76 


37.42 


38.65 


7..'»9 


20.60 


28.06 


10.68 


22.52 


28.86 


30.01 


30.63 


26.58 


13-33 



24.38 

04 Oli 

17.66 

19.28 

7.62. 

16.22 

15.16 

0.32 

6.26 

13.03 

12.29 



18.20 



32.06 
17.0<> 
19.48 
16.95 
18.07 
25.63 
27.71 
1.06 
20.25! 
39.89 
28.50 



19.98 



5.73 



19.68 
i 
11.25 

17.32' 

I 

4.16' 
4.88j 
2.90 
0.211 
0.56j 
1.24 
4.69 



26.63 

47.59 

32.22 

1-1.59 

27.89 

27.25 

18.06 

1.80 

6.55 

9.05 

23.90 



0.84 10.30 

1.51 11.38 

2.10| 19.01 

1.58 14.30 

0.43 9.82 

0.61 9.20 



11.93, 38.29 



1.38 



0.04 1.36 



13-47 



0.19 
0.39 
0.39 , 
0.35 

« • • « 

0.05 



4.Ì.] 

11.7: 

8-l« 
• • • • 
1.21 



• • • I ■ • . 



0.39 



8.03 



ESERCIZIO 188 2. 



o 



5 



6 

i 

8 

9 

10 

11 

12 



IMeiuonte 

Ijoinbanlia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

T«;scana 

Abruzzi Moli -se 

Camjiauia 

I*U'/lÌt' 

])a.>ilicata 

Sicilia 



I 6 


36.08 


7.89 


31.86 


16.50 


24.65 


29.21 


22 


31.17 


3.69 


28.29 


9.19 


22.01 


15.59 


19 


41.77 


7.08 


27.81 


11.56 


lo. 98 


20.06 


8 


31.86 


4.17 


28.62 


11.41 


19.28 


17.56 


1 


55.01 


10.60 


22. 12 


13.09 


14.21 


17.27 


10 


70.67 


23.29 

1 


18.50 


21.11 


6.69 


17.69 


5 


45.27 


11.60 


29.42 


25.16 


20.61 


25.11 

1 


3 


46.95 


18.24 


33.37 


33.13 


16.10 


1 
32.95 


; 5 


79.31 


40.83 


15.38 


28.43 


3.60 


14.61 


5 


63.71 


29.93 


23.97 


29.69 


10.20 


21.19 


5 


70.55 


28.03 


18.40 


24.15 


9.68 


29.13 


* 


43.00 


9.40 


31.50 


20.90 


21.27 


ai. 38 

1 



5.37 
16.36 

! 

10.82 
15.12' 
5.71 
3.90 
3.72 
3.28 
1.68 
2.01 
1.24 
3.13 



21.17 



1.83! 18.13' 0.21 1 4.10 



37.35 1.68 
31.49 2.31 



41.30 
28.24 



1.72 
2.15 



11.10 0.49 2$.t 



20.91 



0.28 



15.15 O.IO 



22.69 



0.47 



32.59. 0.24. 5.32 . .. 



25.00 
15.68 
16.13 
15.66 
13.50 



0.98 



0.02 
0.10 



13.10 



21.44 0.80 



I 



0.53 

3.40 

13.88 



5.rt 

10.11 

8.11 



0.03 



1.7J 



I 



t 



Regno 1 93 i 13.39, 7.11' 27.02 13. jo 17.07 19.19 10.12 



33. ox 1.53 11.70 0.27 11.37 
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-Il ì* Il 



- . _ ,. . •. ValdobbUi _,„ , ... „.-„.- 

r..-.<! la aini-ha ai: VKuiwli, I/mit). Piantili aoUfo. ModUIUnt, Oilsno. Antiwts. CttralalU, VaUkgiw, Anbi 
Pund'»».!. T.irE>at Ifii^'an), Ariai, Uiiii]>l4l.i-UGrva, Moa-L-hUrl. Anala|ì9rl»(i),li»rl.tfeii,Ei(e.Tltt<>ri«, Moai,0 
«IcirrsDì». UmoiliaD'N Uorrv^iio, Veniu. — n 4* «rappj nunpnjii.lu Ui tlanulia ili : Uicorau, Biella, Ucnnoah U- 
xliinsoii. liBuIs, Ri'«ii<a, H4n;la.>. Nuli). SlUni, fii^eafij, 8rhla. — Il S* grDi>pu ivnnprcn'lo lu Binrlia dli I/'«l» 
Cnnu, Tarai», Lwui, lllrMi|.ii. UaniD, Honia. Hwleiu. — Il li* (rupi» euniiirtvle le Bnnclic ili: MjibIiivs, 6^^^ 
UilOKua, !<iiTar.i. PlwivBia. — Il T' itmpi» «ainpniiido lo B,uiRhv ili: Bnlit.ti>a, Pjilava, Vli'eaia. Ber^anm, B»")*. 
Ureiaoni. — I.' 8* grappo comprunili! In Han» ili UHaa» (popolar-). 

issi. — Il 1* «rupi» Mnpnwti) lo UiDOlio ili : JIontElapn, ItlpuIraaviiiD. Koutulnp'iac, U'mloiro. Pituoli. CI*'' 
tsnwa. ATcrw, Umana, Uartoni, Aimli. Orljni, Vanne, fi. Afila ila' (MI, iraJii.nia. Paluia H. Uerraala, AcItlUW- 
— n t* «raiipo enmprcii'lu le Binclie ili: Reunatl, AilDn, Uol'i. cllulLiuira (sun-l.m'iiiiaM, 8. D.wà. Coram. ltiii*< 
Mvrate. Avolu, Fano, Uertal'Ia, Holftilla, (llntlniizw. Barile. Maleni, tMt«. ì>t.h\ Valiloliblailenii. Hi>iiIe>H'1lBn>. Bt»- 
n«r.>. a. Heueilefto itel Tnmto, Narelo. Uilaz», Uvld. — Il 3' tfrnppn r'iiii|a^nte le lUBehe di: Vljuualo. UuM 
Pii'Vi- di Molloi, Xiidlltlau, (Mena, .ViiKnMs. VkMbkbo. Aviila. TorliuM (>iif»rar<), Cain|d^la-Cem>, Awla (agrialit- 
llurluar». EMe. Hglla, CaUelhaun. (Jonaf liana, Uomtil-'. — Il I* in'ttpiii) cmuiircD Iv In Bancbe di: UliUdvIln. Poi* 
Rihnn^I, M»Dtlclii»Tl, Macenia, Aron», BiclU. Detenunu, Anicini), fklene, Iiii..1a, Sonclon. RIeit. HllaDo a«i»)a|, 
S.-ldi>. Ramiu. — Il &• gruppo cuiuprimaa lo Banche di: I»Dt^, Cieuia. pjriua. I^nco. Kiricuiia, Caino. M«i«, Mr 

cnniprendo la B.tD'ha <U: Boln-.fiii. Vinata, Padova, Bergamo, Brewla, Cremona. — L' 8 gruppo camprcade la Bun 
di Uilana ti«i«(u«). 
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Classificazione dei nuovi preetiti accordati dal P gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 

Tat-ola XXX Vili. 
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Classificazione dei recapiti eoontatl dal l« gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 

Tavola XLV. 



1 




53 


SIuo 


Da lire 201 


Da lire 501 


Da lire 1001 


Da lire 5001 


Oltre 




s 


s 


a lire 200 


a lire 500 


a lire 1000 


a lire 5000 


a lire 10000 


lire 10000 ' 




COMPARTIMENTI 


• 
















Num. 


Lire 


Nani. 


Lire 


Num. 


Lire 


Niun. 


Lire 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 






Ti 



























ESERCIZIO 188 1. 



Il Plemoute..; / ' 10 28.39 

' ' I 

2 17.38 

i I 

21 . 27.45 



2 Libarla.. 

^ I/>inhanUa 

4 Veneto 

j Emilia 

C Umbria 

7 , Marche 

8 I Twicaua 

^ I Abruzzi e Moli-»e 

10 Cainpauia 

I 

11 Puglie 

12 Ba«illcata 

\% Calabrie 

ir Sicilia 



I 



3.74 

2.28 
4.03 



18 30.90 5.06 

\ 

4.12 



11 



30.10 
1 56.94 
4 ! 53.84 



5 
4 
4 
4 

9 

1 

5 



KKa50 03 



51.66 

I 

69.02' 
27.10 
47.79 

61.84 

I 

16. 80! 
46.70, 



I 
13.58 

5.59 

14.82 

18.61 

5.81 
I 
16.51 = 

10.82 



30.31 

33.65 

33.80 

27.98 

27.78 

23.51! 

19.63 



4.15 
8.01 



27.37. 
16.86^ 
31.92' 

i 

38.12 
19.69 
31.68 
23.37 



30.43 4.29 30.91 



10.83' 

I 
10.82 

12.59 

11.15 

10.05, 

I 
10.05, 

12.61 

I 

24.59' 

10.37 

16.86 

43.57 

11.63 

21.31 

11.95 



20.82 
28.35 
21.58 
22.57 
21.89 
10.12 
13.93 
11.10 

8.93 
21.90 
13.05 

7.85 
46.37 
15.60 



11.92 20.80 



16.07Ì 

19.21 

I 

18.17' 

23.02 

10.83 

12.87' 

I 
19.31 

I 
23.45 

I 

10. as 

I 

21.23 

31.03' 

11.27 

64.47 

14.75 



17.25 
17.08 
15.17 

15.89 

17.35 

I 

5.92 

I 
12.11 

0.38' 

I 

4.97, 

1 
I 

19.08 

I 

1 

0.94' 

I 

8.52 

5.15 

12.29 

I 



43.55 
36.25 
38.06 

34.37 

I 
44.07 

1 

28.27 

1 

51.80 

27.71 

32.76 

50.10 

6.57 

46.30 

10.07 

35.99 



2.91 20.29 

I 

3.29 , 24.73 

» I 

1.60 13.74 

I 

2.37 , 19.58 

I 

2.10 , 17.12 

3.48 ' 29.23 

0.49 ' 7.60 

0.43 9.43 

0.07 1.83 

1 

• ••• ••«■ 

1 

0.10 2.32 

2.10 19.98 

I 

• ••• •••• 

1.07 19.29 



0.32 
0.25 
0.40 
0.20 
0.42 



0.15 



0.37 



'7-55 15-54 40-44 1.98 16.39-0.34 



5.52 
0.08 
13.41 
3.831 
7.81 



13.52 



10.01 
9-41 



ESERCIZIO 188 2. 



1 PiiidOQte 

J U^arU 

I 

S Louhartlia 

I Veneto 

I 
« 1 Emilia 

«; Umbria 

" ' Marche 

% T>i:^-aiia 

9 Abruzi e Moline . . 

14 Campania 

" Paglie 

li Ba«iIi«;aU 

!3, Sicilia 

1 IUeoxo. 



10; 27.51 
2: 21.03 
22 28.35 
20 24.57 
12 33.11 



49.13 
52.30 
44.59 
59.73 
3' 15.62 
4' 46.77 
3 57.83 
6 50.29 



103, 30.48 4.18 



3. 39; 

2.92 

3.99 

3.17 

4.21 

8.96 

5. 41 

22.63 

13.63 

3.08 

14.84 

14.64 

8.88 



29. 50' 

35.84 

33.09 

28.32 

28.11 

26.66 

20.42 

39.79 

19.46 

41.01 

31.33 

27.93 

22.81 

3a8i 



9.93 
11.17 
11.38 
11.27 
10.57 
13.38 
12.75 
ai. 5^1 
14.74 
17.67 
83.42 
20.89 
12.08 



20.63 
21.27 
21.52 
26.29 
19. G9 
11.49 
14.91 
14.28 
10.96 
20.99 
15. 43 
4.93 
15.88 



14.41 
14.00 
16.57 
21.85 
16.28 

9.41 
20.31 
33.26 
15.94 
18.74 
31.31 

5.94 
16. G8 



II. 19; 20.62 16.33 



18.89 

14.92 

14.36 

lf.93 

16.37 

8.75 

11.44 

1.30 

7.93 

21.98 

3.47 

7.90 

8.51 

13.32 



40.00 


3.15 


31.38 


2.84 


36.19 


1.98 


41.59 


2.70 


42.98 


2.31 


36.52 


3.94 


47.92 


0.83 


7.83 


0.03 


31.98 


1.82 


57.85 


0.40 


20.13 


• • • • 


37.87 


1.41 


29.78 


2.08 


40.01 


fi. 30 



20.81 0.29 
21.70 1.10 
14.87 0.70 



19.38 
19.65 



0. 19 
0.38 



31.32 0.03 

11.92 0.07 

0.70 0.01 

20.83 0.10 

2.66 

• ••• •••• 

20. 66 .... 

23.25' 0.40 



17.61 



0.47 



5.43 
18.83 

2.74 
6.31 
0.38 
1.66 
1.04 
2.88 



9.33 
10.68 
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datsitlcaziODe dei recapiti econtati dal !• gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 
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Tavola XLVII. 


l 

il 
1 

• 

• 




9 

1 


Sino 
ft lire 200 


Da lire 201 
a lire 500 


Da lire 501 
a lire 1000 


Da lire 1001 
a lire 5000 


Da lire 5001 
a lire 10000 


OUrc 
lire 10000 


CAPITAIiK NOMINALE 


n 














•3 


























■0 

1 
SE 


DXLUB BAVCHV 






























• 

s 


Nam. 


Ure 


Num. 


Lire 


Num. 


Ure 


Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


.Num 


Lire 




s 



























ESERCIZIO 188 1. 



Da L. 



8 750 a 

25 001 » 

50 001 » 

100 001 » 

250 001 » 



25 000 

50 000 

100 000 

250 000 

500 000 



500 001 » 1000 000 
1000 001 » 2 500 000 
7780 250 



TOTAUB. 



9 


76.02 


24.81 


14.61 


30.01 


7.28 


26.75 


2.06 


17.29 


18 


46.15 


11.01 


31.03 


18.28 


15.90 


24.97 


6.37 


30.83 


25 


45.09 


12.79 


30.45 


21.94 


16.40 


22.80 


6.99 


28.95 


14 


43.13 


9.22 


25.31 


14.95 


17.81 


22.11 


12.57 


39.61 


11 


31.77 


4.11 


28.98 


11.98 


21.48 


18.47 


15.53 


41.60 


6 


21.40 


2.27 


35.37 


11.02 


21.00 


15.65 


18.65 


47.20 


8 


23.08 


2.48 


27.33 


7.92 


22.04 


11.23 


23.79 


46.68 


1 


27.15 


4.39 


36.86 


14.67 


22.53 


19.68 


11.77 


31.21 


93 


30-43 


4.29 


30.91 


11.93 


30.80 


17.55 


15-54 


AO'U 



0.03 
0.46 
1.04 
1.05 
1.05 
3.38 
li. 27 
1.19 



1.14 
7.33 
12.54 
10.27 
17.61 
20.33 
20.96 
10.81 



0.09 
0.03 
0.13 
0.29 
0.20 
0.49 
0.50 



16.39 0.34 



7.58 
0.98 
3.84 
6.14 
3.44 
7.73 
19.24 

9-41 



ESERCIZIO 188 2. 



Da L. 3 750 a 25 000 

• 25 001 » 50 000 

* 50 001 » 100 000 
« 100 001 » 250 000 

250001 » 500000 

» 500 001 » 1000 000 

» 1000 001» 2500000 

» 1891000 



TOTALX. 



13 

22 

23 

17 

12 

6 

9 

1 

10^ 



72.69 
49.69 
45.76 
39.33 
80.91 
24.19 
21.82 
28.18 

30.48 



19.17 
13.14 
13.41 
7.63 
4.08 
2.45 
2.34 
4.22 



15.71J 22.72 
29.64* 20.37 



29.18 
28.23 



36.15 



4.18 30.81 



20.42 
16.26 



30.53 11.33 
32.45 10.87 
27.37 7.24 



13.21 



11.19 



8.43 


26.98 


13;34 


22.26 


16.88 


23.13 


18.23 


21 .15 


20.82 


17.16 


19.56 


14.37 


23.41 


13.49 


21.68 


17.57 


20.62 


16.33 



2.92 


22.42 


0.19 


6.04 


0.06 


2.67 


6.79 


34.87 


0.51 


8.41 


0.03 


0.95 


6.98 


28.63 


1.17 


13.60 


0.03 


0.81 


12.32 


35.60 


1.78 


16.39 


O.ll 


2.07 


14.92 


40.18 


2.42 


20.22 


O.iO 


7.03 


19.69 


42.56 


3.68 


22.84 


0.43 


6.91 


23.18 


40.03 


3.57 


20.31 


0.65 


7.59 


11.84 


29.50 


1.41 


12.27 


0.71 


23.17 


15-^2 


IO. 01 


; 2.30 


17.61 


0.47 


10.68 



I 5 



— ' « 



IMi. — ni* gruppo comprendo le Banche di : Mondolfo, Ortona, Guardiagrcle, Piove, Varese, Sant' Affata de*14oti, 

UoUetta, Xodugno, Nereto. — Il 2* gruppo comprende lo Banche di : Scarperia, Ginlianova (jw/wlare), Caiazso, Dolo, 

&. Doni, Blieeglie, Meratr, Fano, Certaldo, Ortanova, Matcra, Ijugo, Sampierdarena, Salò, Valdohbiadene, MontobcN 

Ina, Bertlnoro, 8. Benedetto del Tronto. — Il 3* gruppo comprende lo Banche di : Castellaz/.o, Lonato, Pieve di Soligo, 

Oéeno, Xontepolelaiio, Augnata, Cittadella, Monteleono, Pieve di Cadore, Valdagno, Avola, Tortona {p<^lare)y Tor- 

Maa IpiceoU jviMftf^, Camplglia-Cervo, Asola {popolare), Attola {floricola), Garlasco, Estc, Rovigo, Castelfranco, Cene- 

liba», Temi, Pesaro, Napoli, Venona. — Il 4" gruppo comprendo le Banche di: S. Sofia, Biella. Desenzano, Arzignano, 

iMla, EagoM, Benevento, Acqui, Intra, Soncino, Savignano, Noto, Milano (agricola), Schio. — Il 5* gruppo comprende 

IftBiitke dS: Crema, Parma, Faenza, Lecco, Siena, Siracusa, Como, Monza, ('eficna, Modena, Reggio Emilia. — Il 

9 inppo eomprende le Banche di : Mantova, Sondrio, Cudogno, Novara, Torino, Piacenza. — Il 7* gruppo com- 

1>«iAe le Baneba di: Bologna, Padova, Vicenza, Bergamo, Brc-cia, Alessandria, Genova, Cremona. — L'8* gruppo 

*<B|nDda la Banca di Milano (popolare) . 

Ì9S2, — Hi* gruppo comprende le Banche di: Ripatransonc, Monteluponc, Mondolfo, Ruoti, Arezzo, Cortona, 

^l^ Ovarilagrele, Piove, Varese, S. Agata dei Goti, Modugiio, Randazzo. — Il 2* gruppo comprende le Banche di: 

"*(*Mti, Bearperla, Oiullanova (popolare), lavello. Dolo, San Dona, Bisceglie, Morate, Fano, Certaldo, Molfetta, Orta- 

J^OUtan^ I^Bfo» Sampierdarena, Salò, Valdobbiadine, Montebelluna, Bcrtinoro, San Benedetto dei Tronto, Nereto, 

Jj**' — n 8* gruppo comprende le Banche di : Castellazzo, Lonato, Pieve «li Soligo, Teramo, Oderzo, Montcpnl- 

JjJ^prta, Pieve di Cadore, Valdagno, Avola, Tortona {popolare), Tortona {pictoli prestiti), Campiglla-Cervo, Asola 

IWir), AnU {agrieola), Garlasco^ E.«te, Rovixo, Castelfranco, Conegliano, S. Arcangelo, Temi, Pesaro. — Il 4* 

pygwyrgnde le Banche di: Cittadella, Santa Sofia, Biella, Desenzano, Arzignano, Thienc, Imola, Benevento, 

Jyjtlatni, Soncino, Savignano, Rieti, Noto, Milano {affrìcola), Schio, RaguiUt. — Il 5* gruppo comprende le Banche 

J^^J**, Parma, Faamii, Lecco, Siena, Siracusa. Como, Mon/a, Verona, Cesena, Modena, Reggio Emilia. — Il 6* 

QKcQBpreiide le Banebe di: Mantova, Sondrio, Codojrno, Novara, Pavia. l»iapenza. — Il 7" gruppo comprende lo 

■JJ* *: Bologna, Vicenza, Padova, Bergamo, Brescia, Alessandria, Torino, Genova. Cremona. — L'8* grupiio com- 

l'^UBiaea di Milano (popolare), 

s 
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HCo^lmeiito delle Anticipazioni contro peg^o di effetti pi 



c 


COMPARTIMENTI 


S 

"3 
e 

• 

s 

s 


SITUAZIONE 
delle anticipazioni al 1* gennaio 


NUOVE ANTICIPAZIONI 
accordate dal 1* gennaio al 31 di 


s. 

o 

o 
u 
o 


SEDI 


SEDI E SUCCURSALI 


SEDI 


SKDI E sue 


e 


Nam. 


Lire 


Num. 


Uro 


Num. 


Lire 


Nura. 





ESEli 



1 
2 

3 
4 
ft 
l) 
7 
8 
•J 

10 
11 
12 
13 
11 



Piemonte 

Liguria 

Loiubanlia 

Veneto 

Euiilia 

Umbria 

Marche 

To!>cana 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

Ha-silioata 

Calabrie 

Sicilia : 

Reoxo 



9 


341 


628 880 


421 


714 819 


659 


779 091 


734 


1 


13 


23 553 


13 


23 553 


9 


6 406 


9 


20 


1 490 


5 329 103 


1 634 


5 497 723 


3 605 


12 161 104 


3 i>89 


17 


258 


409 697 


260 


410 745 


502 


810 882 


528 


7 


930 


1 039 842 


962 


1 000 319 


1 573 


2 002 319 


1 651 


1 


4 


2 757 


4 


2 757 


1 


50 


1 


4 


714 


55 560 


714 


55 560 


1 253 


105 619 


l 253 


3 


182 


51 361 


182 


51 861 


360 


145 325 


360 


o 


106 


5 698 


166 


5 698 


401 


12 942 


401 


2 


48 


8 417 


48 


8 417 


115 


72 914 


115 


2 


* * *.* 


• • • ■ 


• ■ • • 


• • • • 


141 


4 622 


141 


4 


122 


4 359 


122 


4 359 


1 038 


37 256 


1 038 


1 


• • • • 


47 878 


• • • • 


47 878 


283 


33 694 


283 


5 


2 012 


107 665 


2 012 


107 665 


1 450 


109 567 


1 450 


78 


6 2S0 


7 714 770 


6538 


7996854 


H 390 


16 281 811 


li 93Ó 



12 



17 



ESERI 




9 


310 


686 419 


393 


801 270 


631 


864 498 


737 


1 


1 


15 


8 137 


15 


8 137 


28 


24 751 


28 




21 


1 549 


5 205 463 


1 664 


6 316 123 


3 995 


13 098 888 


4 277 


13 


18 


218 


312 253 


219 


342 973 


540 


1 167 898 


557 


1 


9 


1 099. 


1 410 827 


1 131 


1 443 548 


1 597 


S 428 188 


1 674 S 


1 


1 


1 340 


1 


1 340 


4 


1 650 


4 




8 


845 


57 517 


845 


57 517 


1 165 


114 156 


1 165 




3 


308 


73 731 


308 


73 731 


407 


100 416 


407 




4 


950 


5 024 


250 


5 024 


391 


53 995 


391 




8 


45 


18 065 


45 


18 065 


164 


106 404 


164 




3 


104 


8 531 


101 


8 531 


2 141 


53 205 


8 141 




5 


171 


12 733 


171 


12 733 


951 


51 868 


951 




6 


1 435 


105 056 


1 485 


105 056 


t 800 


162 843 


2 300 




91 


6350 


7 Q30 096 


6 581 


8 aiq 048 


14 314 


18 2a8 560 


14798 


tf 
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lox-i inclusti^iali e merci diii*a,iitò firli anni ISSI e ISSS. 



Tarala XLVIII. 



BINKOY AZIONI 

• 

5 dal 1* gennaio al SI dicembre 


ANTICIPAZIONI ESTINTE 

dal 1" gennaio al 31 diccmbro 


SITUAZIONE 
dello anticipazioni al 31 dicembre 


1 

O 

2 


• 

sdì 


SEDI E SUCCURSALI 


SEDI 


BCDI E SUCCURSALI 


SEDI 


SEDI E SUCCURSALI 


Lire 


Nnm. 


Lire 


Num. 


Lire 


Nnm. 


Ure 


Nnm. 


Lire 


Num. 


Lire 


8 



1. 



1 ÓU6 598 


634 


1 757 956 


OiH) 


721 552 


762 


818 687 


310 


686 419 


893 


801 270 


1 


i» 121 


8 


9 421 


7 


21 822 


7 


21 822 


15 


8 137 


15 


8 137 


2 


2S5 568 


115 


245 718 


3 665 


12 504 340 


4 078 


13 027 130 


1 430 


4 985 861 


1 515 


5 126 521 


3 


7C 375 


154 


76 375 


519 


801 738 


51ii 


875 257 


241 


355 841 


246 


359 479 


4 


• 3il 806 


1 273 


2 355 839 


1 411 


1 693 869 


1 495 


1 781 ;»04 


1 089 


1 348 292 


1 121 


1 381 013 


5 


• • • » 


• • • • 


• • • ■ 


4 


1 467 


4 


1 467 


1 


1 340 


1 


1 340 


6 


9 934 


94 


9 924 


1 313 


107 403 


1 313 


107 403 


624 


53 776 


624 


53 776 


7 


247 900 


550 


247 900 


234 


122 955 


234 


122 955 


308 


73 731 


308 


73 731 


8 


• * • • 


• •• • 


• • • • 


317 


13 616 


317 


13 616 


250 


5 024 


250 


5 024 


9 


Iri 932 


38 


16 932 


118 


63 296 


118 


63 296 


45 


18 065 


45 


18 065 


10 


• • • • 


• • • • 


• • • • 


37 


1 091 


37 


1 091 


104 


3 531 


104 


3 531 


11 


12 6»*7 


205 


12 687 


696 


21 818 


696 


21 848 


4&1 


16 767 


404 


16 767 


12 


• • « a 


• • • • 


4 • • . 


237 


31 313 


237 


31 313 


• • • • 


47 259 


• • • • 


47 259 


13 


25 869 


234 


25 869 


2 148 


113 940 


2 118 


113 940 


1 314 


103 282 


1 314 


103 282 


14 


4+S^ o8o 


3 305 


4 758 631 


II 429 


16 289 256 


13 018 


17 007 329 


r, 195 


7 707 325 


6 430 


7 999 195 





2. 



15 «60 
!09 215 

msss 

t83C 399 

• • V • 

44fiO 

in 4U 

3 942 

• « • « 

n OSI 

15 190 

I4JI 6g6 



471 
14 

179 

18S 

1 240 

• • • • 

61 

605 
16 
49 

» • • • 

S49 
M5 

3 »7I 



1 230 811 


704 


15 660 


29 


292 001 


3 859 


115 853 


456 


2 862 851 


1 605 


• • • • 


3 


4 460 


1 391 


191 432 


452 


3 942 


514 


32 350 


131 


• • ■ • 


1 555 


31 061 


695 


15 190 


2 097 


4 795 I" 


13 491 



8l>2 872 

11 027 

11 966 956 

1 009 202 

2 298 538 

1 366 

111 381 

123 679 

20 401 

66 027 

40 815 

46 395 

118 062 

16 739 724 



768 
29 

4 147 
4«;8 

1 689 
3 

1 391 
452 
514 
131 

1 555 
695 

2 097 



1 018 816 1 237 



Il 027 14 

12 286 406 1 685 

1 015 674 302 

2 409 015 1 091 

1 366 2 

IH 384 619 

123 679 263 

20 401 127 

Q() 027 78 

40 815 690 

I 

46 395 427 

148 or.2 1 638 



n 9?9 17 302 067 7 173 



658 045 


362 


18 861 


14 


6 337 395 


1 794 


500 949 


308 


1 540 477 


1 116 


1 624 


2 


60 589 


619 


50 468 


263 


38 618 


127 


58 442 


78 


15 921 


690 


17 706 


427 


119 837 


1 638 


9 4»8 932 


743S 



823 747 

18 861 

6 512 840 

509 361 

1 570 413 

1 624 

60 589 

50 468 

38 618 

58 442 

15 921 

17 706 

119 837 

9 798 427 



1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 
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HCo^'imeiito delle Anticipazioni contro i>eg^o di ef^Tetti pi 









SITUAZIONE 


NUOVE ANTICIPAZIONI 


& 


COMPARTIMENTI 


.a 

1 


delle autici]>azioni al 1* geuuaio 


accordato dal 1* gennaio al 31 di 


'-E 

o 

C 
O 












• 


SEDI 


SBDI K 8UCCUU8ALI 


SEDI 


SEDI E sue 


c 

r* 

y. 


.«. 


s 


Nnm. 


Lire 


Num. 


Uro 


Num. 


Lire 


Num. 





ESEW 



1 

3 
4 



r» 



ti 
1 

8 
!♦ 
10 
11 
12 
13 
li 



Picrnuutc ) 9 

Liguria 

Loiii])ar<Ua 

A'encto 

Emilia 

Umbria 

Martbf 

Toscana 

Abruzzi e Molise 

Camituuia 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia ; 



9 


341 


1 


13 


20 


1 490 


17 


258 


7 


930 


1 


4 


i 


711 


3 


182 



o 
2 

9 

me 

4 

1 



Reo NO 



5 



78 



IGG 
48 

• • • • 

122 

• • • • 

2 012 

6 280 



628 880 

23 553 

5 329 105 

409 697 

1 039 842 

2 757 

55 560 

51 361 

5 698 

8 417 

• • • • 

4 359 

47 878 
107 665 

7 714 770 



421 
13 

1 634 
260 
962 

4 

714 

182 

166 

48 

• • • • 

122 

• • • • 

2 012 

6538 



714 819 

23 553 

5 497 723 

410 745 

1 066 819 

2 757 

55 560 

51 361 

5 698 

8 417 

• • • • 

4 359 

47 878 

107 665 

7 996834 



659 
9 

3 605 
502 

1 573 
1 

1 253 
360 
401 
115 
141 

1 038 
283 

1 450 

II 390 



779 091 

6 406 

12 161 104 

810 882 

2 002 319 

50 

105 619 

145 325 

12 942 

72 944 

4 622 

37 256 

33 694 

109 557 

16 281 8X1 



734 
9 

3 Jtet» 
528 

1 654 
1 

1 253 
360 
401 
115 
141 

1 038 
283 

1 450 

li 036 



12 



17 



ESER( 



1 
2 
3 
4 



5 



6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 



l'iemuuti- 

Liguria 

Lombanlia 

Veneto 

Emilia 

Umbria ^ 

Marche 

Toscana 

Abruzzi e Moline 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Sicilia 

IlKaxo 



9 


310 


686 419 


393 


801 270 


631 


864 498 


737 


1 


1 


15 


8 137 


15 


8 137 


28 


24 751 


28 




21 


1 549 


5 205 463 


1 664 


6 816 123 


3 995 


13 098 888 


4 277 


13 


18 


218 


312 258 


219 


342 973 


540 


1 167 898 


557 1 


9 


1 099. 


1 410 827 


1 181 


1 443 548 


1 597 


2 428 188 


1 674 t 


1 


1 


1 8^10 


1 


1 340 


4 


1 650 


4 


8 


8i5 


57 517 


845 


67 517 


1 165 


114 456 

• 


1 165 




3 


308 


73 731 


308 


73 731 


407 


100 416 


407 




4 


950 


5 024 


250 


5 024 


891 


53 995 


391 




3 


45 


18 065 


45 


18 065 


164 


106 404 


IM 


i 


3 


104 


8 581 


104 


8 581 


2 141 


58 205 


2 14L V 


5 


171 


12 783 


171 


12 783 


951 


51 868 


951. ^ 


6 


1 435 


105 056 


1 485 


105 056 


t 800 


162 843 


2 8D«» 


91 


6 350 


7 Q30 096 


6 581 


8 aiq 048 


14 314 


18 238 560 


147^ 


6 
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industriali e merci durante fflì anni ISSI e 189S. 



Ta*'ola XLVIir, 



^NOVAZIONI 

» geniutio al SI dicembre 


ANTICIPAZIONI ESTINTE 
dal 1" gcuuaio al 31 dicembre 


SITUAZIONE 
dello anticipazioni al 31 dicembre 


1 

z 

9i 


1 


«EDI B SUCCURSALI 


SEDI 


SEDI S SUCCURSALI 


SEDI 


BKDI X 8UCCUBSAU 




Nnm. 


Lire 


Nura. 


Lire 


Num. 


Lire 


Nam. 


Lire 


Nnm. 


Lire 


» 



598 


631 


1 757 956 


090 


721 552 


762 


818 687 


310 


686 419 


393 


801 270 


1 


121 


8 


9 421 


7 


21 822 


7 


21 822 


15 


8 137 


15 


8 137 


2 


ódB 


115 


245 718 


3 665 


12 504 34r) 


4 07« 


13 027 130 


1 430 


4 985 861 


1 515 


5 126 521 


3 


S75 


154 


76 375 


519 


864 738 


542 


875 257 


241 


355 841 


246 


359 479 


4 


B06 


1 273 


2 355 839 


1 411 


1 093 869 


1 495 


1 781 504 


1 089 


1 US 292 


1 121 


1 381 013 


5 


• • • 


• • • • 


• • • • 


4 


1 467 


4 


1 407 


1 


1 310 


1 


1 340 


6 


i»24 


94 


9 924 


1 ai3 


107 403 


1 313 


107 403 


624 


53 776 


621 


53 776 


7 


WO 


550 


247 900 


234 


122 955 


23^1 


122 955 


308 


73 731 


308 


73 731 


8 


• • • 


« • • • 


• • • • 


317 


13 616 


317 


13 616 


250 


5 024 


250 


5 024 


9 


»2 


38 


16 932 


118 


63 290 


118 


63 296 


45 


18 065 


45 


18 065 


10 


« • 


• • • ■ 


• • • • 


37 


1 091 


37 


1 091 


10*1 


3 531 


104 


3 531 


11 


«7 


205 


12 687 


696 


2i 8-18 


696 


21 818 


4&1 


16 767 


464 


16 767 


12 


m m 


• • » • 


• • • • 


237 


31 313 


237 


31 313 


■ • • • 


47 259 


• • • • 


47 259 


13 


^ 


834 


25 869 


2 148 


113 940 


2 148 


113 940 


1 314 


103 282 


1 314 


103 282 


14 


iki 


3305 


4 758 631 


II 439 


16 289 256 


13 018 


17 007 329 


() 195 


7 707 325 


6 430 


7 999 195 





Al \ 


471 


1 230 811 


701 


802 872 


708 


1 018 810 


2oi 


058 045 


362 


823 747 


1 


JÌO ^ 14 


15 660 


29 


14 027 


29 


Il 027 


14 


18 801 


14 


18 861 


2 


ìli 


179 


292 001 


3 859 


11 906 956 


4 147 


12 280 406 


1 685 


6 337 395 


1 794 


512 810 


3 


S53 


182 


115 353 


456 


1 009 202 


4t;8 


1 015 071 


302 


500 949 


308 


509 361 


4 


39» 1 240 


2 862 851 


1 605 


2 298 538 


1 089 


2 409 015 


1 091 


1 540 477 


1 116 


1 570 413 


5 


•••• •••• 


• • • • 


3 


1 366 


3 


1 306 


2 


1 624 


2 


1 624 


6 


14M 61 


4 460 


1 391 


111 381 


1 391 


111 384 


619 


60 589 


619 


60 589 


7 


n4» 005 


191 432 


452 


123 679 


452 


123 079 


203 


50 468 


263 


50 468 


8 


3H2 


16 


3 942 


514 


20 401 


514 


20 401 


127 


38 618 


127 


38 618 


9 


18 3» 


49 


32 350 


131 


60 027 


131 


00 027 


78 


58 442 


78 


58 442 


10 


•••• 1 .... 


• • . • 


1 555 


40 815 


1 555 


40 815 


690 


15 921 


690 


15 921 


11 


Moa 


249 


31 061 


695 


40 395 


(>95 


40 3i»5 


427 


17 706 


427 


17 706 


12 


UlSD 


M5 


15 190 


2 097 


118 002 


2 097 


148 002 


1 638 


119 837 


1 638 


119 837 


13 


<«i69É 


3271 


4 795 I" 


13491 


16 739 724 


13 030 


17 302 067 


7 173 


9 418 932 


7 138 


9 798 437 
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Clas8lfleazÌone delle nuove anticipazioni accordate eopra pegno di titoli e merci 

dal 1** gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale estuale a 100). 



Tavola L. 



9 



• 
COMPARTIMENTI 


1 

.S 

■ 

a 


Snro A L. 1000 


Da L. 1001 A 10000 


Oltbic L. 10000 


2 

9 

3 

9 

2 


Num. 


Lire 


Knm. 


Lire 


Nmn. 


Lire 



ESERCIZIO 188 1. 



1 

2 

3 
i 
5 / 



10 
11 
12 
13 
U 



Piemonte.. 
Li^rla.... 
Lombar.lia 
Veneto . . . . 
Emilia . . . . 



S I Umbria 

7 / Marche 

8 I Toscana 

9 I Abruzzi e Molise. 



CDampania 



X^aglie. . . . 
IBasnicata 
O^aUbrie. . 
Cicilia. . . . 



Regno. 



9 
1 

20 

16 

7 

1 

2 
2 
2 
2 
4 
1 
5 

76 



65.80 
88.89 
45.00 
54.36 
79.87 

100.00 
99.76 
99.44 

100.00 
85.22 

100.00 
99.81 
98.23 
99.24 

71. 41 



14.78 
60.97 
7.06 
16.36 
19.69 

100.00 
78.11 
98.07 

100.00 
21.60 

100.00 
93.95 
79.61 
80.89 

11.65 



32.43 
11.11 
48.41 
41.85 
18.80 

• • • • 

0.08 
0.56 

• • • a 

13.91 

• • • • 

0.19 
1.77 
0.76 

22.91 



56.02 
39.03 
47.20 
51.94 
43 36 

• • • • 

2.27 
1.93 

• • • • 

58.05 

• • • • 

6.05 
20.39 
19.11 

46.43 



1.77 

• • • • 

6.59 
3.79 
1.83 

• • • • 

0.16 



a 87 



2.68 



29.20> 

• • • • 

45.74 
31.70' 
36.95^ 

• • • • 

21. 6r 



20.35- 



41. Qi 



ESERCIZIO 188 2. 




Rkoko. 



9 
1 
21 
17 
9 
1 
8 
3 
4 
3 
3 



5 



00 



61.60 
71. 43 
45.76 
50.27 
69.47 
100.00 
99.23 
89.68 
98.21 
85.37 
99.95 
99.58 
99.22 

7Ó.32 



15.24 
35.28 
7.40 
14.34 
13.48 
100.00 
70.51 
55.19 
29.75 
20.00 
96.24 
79.66 
70.29 

10.89 



36.91 
28.57 
48.12 
45.78 
28.20 

• • • • 

0.77 
10.32 
1.53 
13.41 
0.05 
0.42 
0.74 

21.10 



73.47 
64.72 
47.14 
48.25 
50.49 

• • • • 

29.19 
41.81 
42.02 
58.15 
3.76 
20.34 
19.98 

48.63 



1.49 

• • • • 

6.12 
3.95 
2.33 



0.26 
1.22 



0.04 
2.28 



11.2» 
. • . • 
45.46* 
37.41* 
36.03' 



28 2» 
21. 85- 



9.7a 
40. t8- 



_ le — 

Operazioni passi-f-e ed attl-ve ibtte oo 







2 

il 


ORA - I 




PICCUI. 


AGRICOLTORI 


„ 


i 




1 




^ 






i 


= 


COMrARTIlIENTI 


^ 


S 


non MB 




BauUE 


,? 


lOUUE 




3 - dMc > 

II 


l 






j 


rii^tymo]nik.l>«,jlo 


di le ( credilo 


1 

s 


rlccmlB lu d 


p«lto 


1 


K.,..| ,.:ro 


K-..,. U,. 


k™. u,. 


11».-! 



LIjnrìi 

Umbri» 

Abruizl e Molise. 

Cuiaiinuit 

PogHE 

BagilkMa 

Sicilia 

PlemoulD 

LlBurl. 

Lombanlls 

Veoeio 

Umbri» 

ÌIiRhe 

TgK-iiiia 

Abcuiil E Uultae. 

CuDpUji».....,., 

Pugllo 

Bulll»U 

SlcUU 





■1 




*,"!.!'' 


Il »m 




1 




1 


II.-. 

«0 


«i sai 

10 1»1 

ai SÌ3 
su Sii 

291 43i 


1 ■ 

;i : 

1 3 


fi 521 027 

Ci m 

8S310 
IliM) 

ile 511 


3 


-I 


« 


SAT! 


it 86, 680 


5115080 


34169468 


y> 



* W i 419 IM 

I 

Sii 311 Ole 





V" 




' 


6 3-* 




'1 ' ""1 


,. 


"1 ■■■* 


3 .18 1»3 


u 


3 433 




1 
'1 ' "*i 


10 


U Ì403 


4 m oìj 


16 


1 398 


5 90T«0 






1' 73 


1GÌ9« 


* 


456 


699 IJO 


!' '57' 




"1 " 


SÌSC 




53 


65 OM 


i 80 




4 SS 


tao 3i» 


4 


83 


!7I 690 


3 30 




3| «. 


ÌSM3 


3 


KIS 


88 30* 


3 158 






66 031 


3 


19 


II 41:1 


4 68 




3 SI 


313 Cli 


4 


84 


73 831 


3 .78 




3 ICS 


eiìoii 


ì 


1 038 


673 808 


3 11 


?i 


51, i 83S 


» tì;9 7'6 


61 


I»7J4 


41 «a st) 


5», 9 777, 



ì't 
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Ciftstific azione delle nuove antlolpazloni accordate scpra pegno di titoli e merci 

dal 1« gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzioniili : Huppostc/ il totale eguale a 100). 

















Tcwola Lll, 




• 

CAPITALE XOMINALK 

I>KLLK BANCHE 


Kuiu. delle Banche 


Sino a 


L. 1000 


Da L.lOOl 


a L. 10000 


Ol-TBB L. 10000 


il 


Num. 


Lire 


"Sturi. 


Lire 


Num. 


Lire 



ESERCIZIO 1881. 



3 

4 
5 
(> 
7 



r>a. I>. 3 750 » 23 000 

25 001 » 50 000 

.V) 001 » 100 000 

100 001 » 250 000 

» 250 001 »» 500 000 

500 001 » 1 000 000 

* 1 000 001 » 2 500 000 

* 7 780 250 •... 



Total»:. 



4 

11 

24 

11 

11 

6 

8 

1 

76 



100.00 
y9.03 
98. GÌ 
75.35 
87.57 
40.22 
49.87 
35.90 



100.00 
73. «1 
08.54 
24.22 
43.19 
12.32 
11.10 
4.20 

11.65 



0.97 
1.31 
24.49 
12.19 
48.15 
1(>.48 
52.88 

22.91 



26.39 
22.01 
72.62 
50.67 
62^.21 
54.89 
39.42 

.|6.43 



0.08 
0.16 
0.24 
2.63 
3.65 
11.32 

2.68 



9.45 

8.16 

6.U 

85.47 

34.01 

56.38 

41.93 



ESERCIZIO 1882 



l>a. L. 3 750 » 25 000 

♦ 25 iM)l » 50 000 
50 001 » 100 000 

* 100 001 » 250 000 

• 250 001 > 500 000 
^ 500 001 » 1 000 030 

1 000 001 » 2 500 000 

» 7 891 600 



Totale. 



8 

20 

20 

15 

11 

G 

9 

l 

90 



100.00 
98.88 
92.28 
74.10 
81.96 
49.82 
50.59 
36.17 

76.32 



100.00 

00. ol 

18.06 
20.72 
28.48 
13.76 
11.77 
4.18 

10.89 



1.12 
7.06 
25.37 
17. '^l 
47.79 
45.45 
53.23 

21.40 



41.69 
58.20 
71.38 
54.44 
62.88 
56.39 
39.42 

18.63 



0.66 
0.53 
0.43 
2.39 
3.96 
10.60 

2.28 



23.74 
7.90 
17.08 
23.36 
.31.84 
56.40 

10.48 




grappo 
Matera, 

t^^-.J^*Uore, Avola, Arena, CampiglLa-Cervo, Montichlari, A noia (popolare)^ Asola (agricola)^ Garlasco, Kate, RovIko, Vit- 
^If^^** MotU. Castelfranco, Cone^llano, Correj^glo, Terni. PeHaro, Venosa. — Il 4» grujjpo comprende le Banche di: 
t^^^/^®«^aU, Biella, D(*senzano, Arzignano, Ragusa, fìeucvento. Acqui, Intra, Soucino, Noto, Milan> (agricola). — Il 5* 
1^^ *2*o comprende le Banche di : I>onigo, Croma, Parma, Faenza, Siena, Siracusa, Como, Monza, Verona, Modena, 
T* 5J**^ Emilia. — il 6« grupiio comprendo lo Banche di : Mantova, Sondrio, Co<logno, Novara, Torino, Piacenza. — Il 
J^*^^Uppo comprende le Banche di: Bologna, Padova, Vicenza, Bergamo, Brei»cia, Alcwuindrla, Genova, Cremona. — 

fO*nppo comprendo la Banca di Milano (popolare), 
lat>^^^^««:*. — il 1* gruppo comprende le Banche di: Ripatrannonc, Pan^ula, Ascoli, Ortona, Modngno, Randazzo, Pa- 
<g»^^I^ H, Gervaaio, Avigliano. — Il 2» gruppo comprendo lo Banche di: Recanati, Atina, Bologna (operaia), Glalianova 
M^r**^^* -- -. - 

1*1 



^r***'ar«), I^avello, Dolo, 8. Dona, Morate, AkoIo, Ir'auo, Giovinazzo, Ortanova, Barilo, Matera, Salò, Valdobbiadene, 
l^^*«bellana, S. Benedetto del Tronto, Nereto, Caiazzo. — 11 3' gruppo comprende lo Banche di: Castellazzo, Lonato, 



a^^. 



<* di Soligo, Teramo, Modigliana, Augusta, Avola, Campiglia-Cervo, Asola {popolare)^ Asola (agricola)^ GarlaacOf 



■li .^» lU)vlgo,"Motta, Castelfranco, CÓneltliano, Ferrara, Correggio, Temi, Pewiro. — Il 4* gruppo comprende le Banche 
>^,^'lMontichiari, Macerata, 8. Sofia, Arena, Biella, Desenzano, Arzignano, Thlene, Benevento, Acqui, Intra, Sonelno, 
i-j^^^J^» Milano {agricola)^ Ragusa. — Il 5* grappo comprende le Banche di: lionlgo. Crema, Parma, Faenza, Siena, 8i- 
<:2o,{***' Como, Monza, Verona, Modena, Reggio Emilia. — Il 6* gruppo comprende lo Banche di : Mantova, Sondrio^ 
^^.^^fno, Novara, Pavia, Piacenza. — Il 7* gruppo eomprenle le Bancho di: Bologna, Vicenza, Padova, Bergamo, 
^^'^a, Alessandria, Torino, Genova, Cremona. — L' 8* gruppo comprende la Banca di Milano (popolare). 
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Opei*a^ioiii x>a»i9i^e ed. attive fomite eo 





COMI»AUTIMBNri 


OPERAI 


IMPIEGATI E PROFKSSIONIST 


9 

a 
1 

Q 

2 


2 

a 

l 

.2 

• 

ss; 


SOSME 

ricevute iu tlcposito 


o 

a 

•e 

• 

s 
s 

2 


80MM1E 

(late a credito 


e 

.a 

1 

Q 

-e 


80MMK 

ricevute in deiK>sito 


9 

i 

1 

• 

a 


SOM) 

(late a e 


O 

s 

3 


, Num. 


Lire 


Num. 


Lire 


Nati\. 


Lire 


1 

Num. 



ESER 



1 
2 

4 



T) 



(> 

7 

8 

i) 

10 

11 

12 

13 



IMemonte 

liiguria 

liOUibardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Tascana 

Abruzzi e Moline 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Slcila 



4 

1 
4 
16 
3 
1 
2 
2 
1 
2 
2 
3 
3 



Rkoxo 44 4 617 



403 
98 

945 
2 349 

195 
35 

132 

60 

4 

132 
78 
69 

117 



75 289 

2 728 

225 122 

601 642 

10 521 
1 386 
1 416 
1 874 

511 

11 499 
5 040 

12 484 
12 768 



5 

1 

12 

17 

7 

1 

3 

2 

3 

3 

2 

4 

4 



257 
13 

2 347 

3 325 
3 505 

.142 
654 
365 
22 
123 
106 
231 
1 050 



02 280 64 J2 140 2 803 383 57 



68 969 

5 326 

1 252 992 

509 835 

566 027 

13 091 

18 977 

66 524 

3 600 

10 489 

40 669 

135 180 

118 204 



5 
1 
7 

16 
5 
1 
3 
2 
3 
3 
3 
4 
4 



1 216 

1 
884 

2 671 
1«9 

43 
87 
35 
20 
194 
82 
66 
59 



5 497 



539 797 
750 

1 001 357 

2 253 188 
229 245 

% 186 

7 977 

1 301 

9 018 

20 367 

6 806* 

59 082 

36 948 



5 



13 

16 

8 

1 

4 
2 
4 

3 
1 

4 
4 



4 174 022 65 16 159 i 9 



643 

• » • • 

3 679 
5 535 

4 617 
290 
316 
138 
105 
169 

20 
111 
536 



2 
2 
3 



ESER 



1 
2 

a 
4 
5 
(> 
7 

8 

9 
10 
11 
12 

13 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Abruzzi e Molise. 

Campania 

Puglie. 

Fanilicata 

Sicilia 



Regno. . . . 



4 

1 
4 
15 
3 
2 
3 
2 
3 
2 

3 
4 
3 



19 



354 
27 

1 040 

2 970 
251 

73 
1G2 
213 

33 

2 2a") 

13G 

4H 

113 



7 705 



75 119 

4 423 

355 158 

631 922 

14 83G 

4 607 
3 423 
2 521 

5 449 
32 472 

8 891 

6 788 
25 220 



l 170 835 



5 
1 
12 
15 
7 
2 
4 
3 
3 
4 
3 
5 
3 



67 



249 

35 

3 659 

3 24G 

4 645 
833 
136 
452 

79 
242 
312 
225 
399 



63 721 

3 612 

1 595 610 

338 483 

749 766 

78 429 

7 051 

76 182 

11 511 

43 17G 

65 485 

31 975 

93 358 



Il 5" I 3 1583^9 57 



u 

1 

6 
15 
5 
2 
4 
2 
3 
3 
4 
4 
3 



1 446 

1 

890 

3 032 

340 

76 

113 

27 

23 

358 

86 

W 
84 



6 566 



590 614 
525 

1 704 816 

2 422 091 
267 597 

20 439 
11 268 
2 296 
70 644 
20 327 
25 651 
90 635 
56 991 



5283894 



5 

I 
13 
16 

8 

5 
2 

4 
4 
2 
5 
3 



70 



726 
o 

4 326 

5 763 
5 348 

575 
380 
168 
200 
202 
176 
174 
602 



18643 



S 

s 
t 



n 



t 
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2ratH>Ia LIV, 



CONTADINI GIORNALIERI 


GRANDI INDU8TR. E COMMERCIANTI 

• 


PICCOLI INDU8TR. E COMMERCIANTI 






« 




« 




V 




V 


- 


V 








A 




uà 




uà 




US 




JS 








G 




o 




o 




o 




e 






•OlClflX 


ì 


SOMMK 


fl 


BOMIUE 


a 


BOMIIK 


fi 


SOMIIB 


fi 


BOMMX 


1 


ifMTote in deposito 


dAte A credito 


a 

O 


ricevute in deposito 


<9 


ditte ft credito 


i2 

4> 


ricevute in deposito 


2 


date a credito 












m^ 




^— 




^* 




•o 




1 

i 




• 




• 

s 




•§ 

d 




•a 

• 




1 


























1 


Rbi» 


Lire 


3 


Nam. 


Lire" 


s 


Nom. 


Lire 


d 


Num. 


Lire 


a 


Num. 


Lire 


fi 


Num. 


Lire 


o 






^\ 




» 






iz; 






!e: 






^ 






SQ 



|81. 



\ 416 



^ 



SS3 

860 
107 



50 

91 
16 
63 
73 



S038 



82 



25 CSI 

• • • • 

74 404 
434 599 

1 8S3 
6 207 

• • • • 

2 412 

• • ■ • 

2 275 

1 214 

10 160 

18 407 



8 
11 
3 
1 
1 
2 
1 
2 
1 
2 
2 



508 

• • ■ • 

1 167 

4 856 

1 047 

174 

250 

29 

15 

125 

6 

201 

328 



SO 566 

• • • • 

482 900 

1 255 730 

190 148 

50 984 

7 250 

2 615 

2 038 

21 574 

550 

62 211 

98 303 



5 



1 146 



2 
2 274 
14 2 268 
4' 45 



50 

187 

11 

6 

112 

18 

15 

9 



2 295 172 

3 251 
8 532 165 
4 520 118 

202 801 
63 310 

31 012 
1 831 

4 661 
20 621 

32 283 
95 830 
69 970 



5 7 368! 9 395 865 5 



• • • • 



11 7 

I 
14 3 

I 
7 2 

I 
1 

8 

1 

2 

3 

2 

3 



787 
243 
387 
280 
320 
98 

I 

32 
62 
7 
30 
33 



31 497 177, 7 
4 389 

8 489 

I 
550 596, 1 

305 



266 IG 

I I 
208 5 



30 
20 
45 
16 
218 
148 



391 3 

I I 
916! 2 



142 3 
6&1 3 
900 
69?; 4 
605 4 



2 369' 

9 

1 919 

5 285 

328 

51 

231' 

I 
33 

29 

187 

141 

145 

137 



3 067 738 
6 207 

2 914 999 

3 411 219 
4G2 973 

17 551 
17 560 
2 247 
62 207 
11 900 
29 815 
50 925 
33 696 



5 11 033 



14 
17 
8 
1 
4 
2 
4 
3 
2 
4 
4 



577 ^32 39 8 697. 2^*210 872 45 ó 143 15 879 061 54 21 617' 55 108 427 56 io 891; io 131 097 68,54 745 16 066 707 



15 834 
11 723 
11 527 
938 
932 
703 
171 
512 
265 
259 
848 



10 750 957 



13 841 
6 138 

13 348 
482 
302 
147 
296 
122 
146 
254 
229 



819 
145 
647 
044 
456 
139 
487 
057 



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

•8 
9 
|10 
86111 
229 12 
836 13 



S84 

• • • 

|1H!> 
7» 
47 

43t 

10 

M 

1€0 

105 



352 



20 684 

• • • • 

88 501 

490 217 

1 686 

8 067 
1 312 
A S52 
A 250 
1 120 
4L 217 

200 

9 98S 




10 
2 
2 
1 
2 
2 
3 
3 
2 
2 



574 589 43 9 451 



837 

• • • • 

1 443 

4 558 

1 262 

193 

15 

202 

76 

121 

25 

94 

622 



56 Oli 

• • • • 

362 712 

1 013 278 

2Ó8 G61 

61 777 

3 117 

8 212 

67 753 

15 631 

14 301* 

1 7% 

44 177 



4' 1 259 



1 
6 
13 
3 
2 
2 
3 
2 
4 
4 



28 

2 454 

2 703 

22 

69 

188 

13 

9 

239 

57 

• • • • 

11 



2 771 332 

31 583 

7 702 511 

5 336 797 

177 607 

174 519 

30 8:>1 

8 no 

5 678 
45 838 
50 926 

• • • • 

75 508 



1 

11 
12 

6 

4 
3 
3 
4 
3 



8 016. 

34' 

G 022 

2 985 

4 921 

309 

255 

127 

82 

187 

267 

23 

10 



11 451 

32 

30 395 

4 005 

10 96G 

701 

250 

59 

71 

102 

160 

23 

128 



418 5 

813 1 

283 5 

319 15 
020 

401' 2 

208 3 



691 
184 
451 
368 
355 
725 



2 29G 

39 

3 028 
5 948 

598 

251 

201 

10 

84 

924 

163 

85 

155 



I 857 370 45 7 052 16 417 323 37.23 238; 58 351 479 54 13 7^5 " 076 705 72.67 356 48 857 563 



3 075 840 
27 576 

3 528 112 

4 003 7Gi 
579 821 
273 092 

19 817 
2 000 

279 815 
35 249 
53 435 
60 592 

137 592 



5 11 177 



1 
13 



51 
17 493 
1G.12 017 
8 18 147 



2 963 
953 
481 
641 
471 
687 
417 

1 852 



10 487 028 

25 825 

14 166 142 

6 502 907 

13 299 520 

1 619 082 

408 817 

99 051 

861 434 



1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 



127 916 10 

388 692 11 

84 633 12 

755 917 13 



u 



o 

s. 



'A 



COMPARTIMENTI 
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Opejrazioni passi^^e ed attico ftàtte e 

(Cifre proporzionali 



9 
O 

a 



GRANDI AGRICOLTORI 



e 
o 

3 

o 



2 

a. 


o 




^^ 


»#i« 


o 






s 


es 


Sé 


n 


c 


« 






80M31E 

ricevute 
In deposito 



Nuin. 



Lire 



C 

c 



ti 



aoMiix 

date 

a credito 



Num. 



Lire 



PICCOLI AQRICO 



a 

2 



Sì:: 



aOMMK 

ricevute 
in deposito 



Num. 



Lire 



5« 



X 



KS 



1 

2 
3 
4 

5 

<; 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 



Piemonte . . 
Liguria . . . . 
Lombardia 

Vcjicto 

Emilia 

Umbria . . . 
Marche . . . . 
Toscana . . . 



5 
1 
14 
17 
8 
1 
4 



Abruzzi e Molise | 4 



Campania 

Puglie 

Basilicata 
Sicilia.... 



I 



3 
4 
4 
4 



6 
15 
5 
1 
1 
2 
4 
1 
2 
3 
4 



Ith'ONU. .. 



•IO 



1«.71 i 27.40 



12.88 
J».4i 
8.41 

ir).12 
0.25 
1.69 

24.18 
0.G2 
2.81 

10.19 

IG.OI 



15.46 

j 24.90 

24.78 

31. 4G 

0.01 

27.33 

49.06 

6.01 

16.45 

46.16 

53.71 



n-34 



22.49 



5 ! 15.22 



11 
17 

8 

1 

2 
9 

2 

1 
1 
2 
2 



54 



5.72 
8.40 
6.33 
8.80 
0.31 
3.99 
3.91 
3.40 
0.64 
3.96 
13.70 



8.30 



22.06 

• • • • 

16.15 

19.14 

17.46 

21.46 

0.89 

13.82 

17.63 

3.04 

1.77 

19.61 

31.38 



18.17 



7 
15 
5 
1 
1 

Q 

2 
2 
3 
3 
4 



^o 



17.56 

• • • • 

13.38 
22.17 
23.76 

9.59 

9.31 
13.98 

6.59 
11.39 

8.15 
25.47 
13.20 



1S.57 



7.12 

• • • • 

10.10 

12.32 

18.29 

5.10 

2.59 

39.32 

5 72 

4.15 

9.24 

13. OG 

11.47 



13 

17 

8 

1 

3 

O 

3 
2 
o 

4 
4 



2 



10.Ó2 (>| 



3 
1 
1 
1 
1 

1 

4 

m 

1 



r<; 



V^ 



1 ; Piemonte < 5 ; 5 



2 Liguri.i, 



3 
4 



5 



6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 



Lombardia • 14 

I 
Veneto " 16 



I 



Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

liasilicata 

{Sicilia 



Regno. ... 76 



8 
2 
5 
4 
4 
4 



5 



5 
3 



14 
4 
1 
2 
3 
4 
3 
4 
3 
3 



15.89 25.26 



11.42 
9.54 
7.36 
8.40 
1.46 
0.28 

13.11 
0.38 
5.50 

13.70 

10.27 



51 I • 0.76 



16.92 
22.50 
23.79 
18.43 
2.71 
27.24 
40.60 
10.89 
18.07 
60.91 
35.29 



21.69 



11 
16 
7 
2 
2 
2 

4 
3 
3 
4 
2 



61 



17.69 

• • ■ • 

6.42 
8.49 
6.72 
7.19 
1.57 
2.54 
5.91 

10.30 
1.09 
2.53 

17.28 



8.92 



26.33 

• • • • 

18.38 
21.20 
20.55 
18.85 
4 58 
8.94 
17.37 
14.49 



4 9>> 



15.70 
28.93 



20.79 



5 
14 

4 

2 

S 
4 
3 
3 
4 

3 



^2 



16.96 

• ■ • • 

12.57 

21.62 

21.98 

7.70 

9.67 

3.46 

12.29 

3.00 

7.93 

28.06 

10.01 



IO. 35 



8.58 1 

• • • • 

8.06 
13.96 
17.87 

4.64 

3.07 
18.33 

7.10 
^.06 
19.77 

6.41 
14.93 



IO. 72 



5 ' « 



12 
16 

8 
2 
3 
4 

4 
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Segue Tar. i/F. 




^ P K R S N E 

. 8KXZA DETXEMDfATA PBOFXS8IOSK 


TOTALE 


COMPARTIMENTI 




SOMME 

licerute in deposito 


o 

•g 

a 

s 

t 

• 

5 
55 


SOMME 

date a credit» 


a 

i 

• 

a 


SOMME 

ricevute in deposito 


i 

"3 

• 

s 
55 


SOMME 

date a credito 


1 

1 

O 


Xmu. 


Lire 


Xum. 


Lire 


NUID. 


Lin; 


Nuin. 


Lire 


4> 


. 



























8 1 



1 032 

• • • • 

1 144 

803 

64 

41 

9i 

10 

4 

273 

32 

147 

34 



J«5r>"» 



<>25 18r> 

1 à70 8.>8 

1 080 802 

00 699 

44 901 

42 960 

1 625 

1 171 

£0 723 I 

34 321 I 

i 

41 Ìi)H I 
17 112 



13 
16 
6 
1 
4 
2 
2 
•• 
1 
4 
1 



S ! 



3 3f5 1^ 



59 



143 

• • • • 

1 649 

1 085 

964 

534 

136 

56 

46 

88 

1 

98 

148 



4 9^t8 



57 316 


5 


• • • • 


1 


2 051 337 


8 


1 122 220 


16 


462 278 


5 


23 301 


1 


153 080 


3 


13 341 


2 


8 997 


4 


52 &10 


3 


100 


3 


• 62 917 


4 


75 543 


4 


4 0R3 070 


59 



9 998 

110 

10 19K 

22 280 

1 3G8 

341 

806 

236 

91 

1 121 

356 

785 

606 



10 121 293 

12 

19 235 

19 »'45 

1 700 



18 302 



22.'» 



10;i 
:u 
171 
107 
147 
681 
542 



936 
4«)f) 
456 
432 
113 
r,12 
H57 
543 
293 
358 
155 
577 



1 
14 

17 

H 

, 1 

I 

I i 

1 

2 

l 
3 

1 

4 



52 7^2 (X)i ,fiy 



31 169 
13 

50 229 

51 096 
:)2 018 

2 953 

3 199 
1 676 

512 

1 557 
471 

2 095 

4 709 



181 727 



39 019 3-19 

5 326 

76 968 761 

27 U6 728 

37 368 1U7 

1 862 006 

1 020 181 

450 398 

472 664 

I 
379 910; 

251 080' 

1 265 910 

1 871 926 



188 085 439 



Piemonte 

Liguria 

Louìbardia 

Veneto 

Emilia 

Uuihria 

Marcile 

ToMtana 

Abruzzi e Molise. 

Campania 

Pujjlie 

Basilicata 



Sicilia, 



Reo NO 



1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 



f8 2 



UGO : 



106 

13^ 
122 



57^ 



738 376 ; 4 

• • • • • • 

1 773 112 ! 12 
ìH;3 428 ; 15 



97 178 

212 123 

4ó 298 



8 188 
37 573 

49 632 
25 976 

50 161 



6 
2 



5 651 2 



1 
3 
2 
3 
3 



165 

• • • • 

4 281 
1 006 
896 
660 
211 
167 

38 
265 

60 
148 

48 



63 345 

• • ■ ■ 

4 870 688 

1 243 213 

358 428 

93 813 

365 527 

27 505 

13 766 

69 042 

9 394 

30 688 

83 460 



1 

7 

15 



5 



4 

4 
4 
4 

4 
o 
3 



95 

11 236 

25 221 

2 229 

870 

8«9 

1 445 

214 

5 268 

782 

613 

769 



3 992 ^ 5^ 7 915 7 aa8 869 63 39 800 58 459 867 7J ,210 117 2ia 966 180 Regno 



10 997 4(>0 


5 


67 107 


1 


20 197 909 


11 


21 699 778 


IG 


1 951 624 


8 


IK» 681 


2 


118 845 


5 


45 878 


1 


715 ICA 


4 


205 338 


4 


310 087 


3 


56^1 159 


5 


685 837 


3 



35 982 

122 

53 810 

51 717 

43 854 

6 344 

2 234 

1 845 

1 405 

2 408 

1 741 

2 534 
6 121 



45 017 

62 

86 059 

27 870 

42 648 

3 713 

1 418 

416 

1 5<;i 

609 
787 
470 

2 327 



182 
805 
839 
094 
865 
912 
664 
414 
092 
290 
628 
:18-1 
Oli 



Piemonte 

LipTuria 

I^mhardìa 

Veneto 

Emilia 

Umliria 

To.«^ana 

A>»ruz7.i e Molise . . . 

Cami>:iina 

Puglie 

IVi«ilicata 

icilia 



1 

8 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 



X 
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Operazioni passive ed attive fatte coi soci dal r gennaio al 31 dicembre 1881 e 1882. 

(Cifre proporzionali: supposto il totale eguale a 100). 

Segue Tav. LV. 









• 






PERSONE 








OPERAI 


IMPIEGATI e PR0FES8I0N. 


SEXZA DETBRM. PB0FES810KR 




COMPARTIMENTI 




SOMllR 


o 
.a 


SOMME 


.a 


SOMME 


S 


SOMME 


9 


SOMME 


.^ 


SOMME 


■2 




ti 




o 


■ 


u 




o 




ti 




ti 




O 




a 


ricevute 


9 


date 




ricevute 


§ 


date 


a 


ricevute 


a 


date 


s 






in deposito 


a credito 


in deposito 


2 


a credito 




in deposito 


i 

9 


a cre<lito 












j5 




f* 






• 






o 




93 






U 




<u 






9 




9 






9 






PI 




-d 






TJ 




•o 






T5 




•O 






•e 






3 




• 


Num. 


Lire 


• 


Num . Lire 


• 


Num. 


Lire 


• 


Num. Lire 


• 


Num. 


Lire 


• 


Num. 


Lire 


^ 




??; 






:z: 




^z: 






» 




% 






Z 







ESERCIZIO 188 1. 



1 

2 
3 
4 



G 
7 

l) 
10 
11 
12 
13 



Pìenìoutc 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Eiuilia 

Umbria 

Marche 

ToHcana 

Abruz/.ì e Molise. 

Cami>auia 

Puglie 

Batiilicata ....... 

Sicilia. 



4 
1 
4 
16 
3 
1 
2 
2 
1 
2 
2 
3 
3 



Kegxo 44 



4.03 
89.09 

9.27 
10.54 
14.25 
10.17 
16.38 
25.43 

4.40 
11.75 
21.91 

8.79 
19.31 



0.74Ì 
21.09 
1.17 
3 06 



5 
1 

12 
17 



9.56 



0.62 
0.62 
1.36 
5.54 
0.30' 3 
10.72 3 
3.42' 2 



0.82 
100.00 
4.67 
6.51 
10.94 
4.81 



0.16 5 
100.00 
1.63j 7 
1.88 16 
1.52 5 



0.70, 1 



1.82 
2.35 



20.44 1.86. 3 

21.78 14.77 2 

4.30 0.76 3 

7.90 2.76 3! 

I I 

22.51 16.00, 3 

I 

11.03j 10.68 4 
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£72622 co degli Istituti che costituiscono i sette gruppi di Banche 

indicali nelle tavole LVl. e LVU. 



18SL — Il 1' gruppo comprende le Banche di : Mondolfo, Pausula^ Aversa, Ortona, Piove, 
Varese, S. Agata de' Goti, Molfetta, Nereto, Palazzo S. Gervasio. — Il 2® gruppo comprende 
le Banche di: Giulianova (pop lare) j Caiazzo, Dolo, Giulianova (mandamentale)^ S. Dona, 
Bisceglie, Ruvo, Asolo, FaLO, Certaldo, Ortanova, Barile, Matera, Lugo, Sampierdarena, Salò, 
VaMobbialene, Montebelldna, Burtinoro, S. Benedetto del Tronto. — Il 3® gruppo comprende 
le Ban^'.he di: Viguzzolo, Caste I lazzo, Lonato, Pieve di Soligo, Oderzo, Augusta, Pieve di 
Cadore, N'alJagno, Avola, Montichiari, Asola (popolare) , Asola {agricola), Este, Rovigo, Vit- 
toru., Motta, Castelfranco, Correggio, Terni, Venosa. — Il 4o gruppo comprende le Banche 
di: i>. Suda, Biella, Arzi^^ano, Imola, Ragusa, Soncino, Savignano, Noto. — Il 6« gruppo 
compuijJe le Banche di: Crema, Monza, Modena. — Il 6» gruppo comprende le Banche di: 
-Mantova, Sondrio, Codo^no, Novara, Piacenza. — Il 7® gruppo comprende le Banche di : 
Bologna, Vicenza, Broscia, Alessandria, Cremona. 

ISS2. — Il 1» gruppo comprende le Banche di: Montelupo, Mondolfo, Pausula, Civita- 
nova, Aversa, Ruoti, Arezzo, Cortona, Ortona, Piove, Varese, S. Agata de' Goti, Palazzo S. 
Gervasio, Avigliano. — li 2® gruppo comprendo le Banche di : Bologna (operala), Giulianova 
(popolare), Dolo, Bisceglie, Ruvo, Asolo, Fano, Certaldo, Molfetta, Giovinazzo, Ortanova, Ba- 
rile, Matura, Lugo, Sampierdarena, Salò, Valdobbiadene, Montebelluna, Bertinoro, S. Bene- 
detto del Tronto. Nereto, Caiazzo. — Il 3» gruppo comprende le Banche di : Viguzzolo, Castel- 
lazzo, Lunato, Pieve di Soligo, Teramo, Oderzo, Augusta, Pieve di Cadore, Valdagno, Avola, 
Asola (popolare). Asola (agricola), Este, Rovigo, Motta, Castelfranco, Correggio, Temi, A- 
rienzo. — Il 4« gruppo comprende le Banche di: Montichiari, Biella, Arzignano, Thiene, 
Imola, Soncino, Rieti, Ragusa. — Il 6' gruppo comprende le Banche di : Crema, Monza, Mo- 
dera. — Il 6® gruppo comprende le Banche di: Mantova, Sondrio, Codogno, Novara, Pia- 
cenza. — Il 7® gruppo comprende le Banche di: Bologna (di credito), Piacenza, Brescia Ales- 
sandria, Cremona. 
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Movimento dei conti correnti attivi durante gli anni 1881 e 1882. 

(Sedi e Succursali riunite). 
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Movimento del Soci delle Banche popolari durante l' anno 
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ificazione di essi per condizione alla fine dell' anno stesso. 



App. VII. 



CONTADINI 

jrloiTìaliori 
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& 
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OBAXDI INI>UBTUIAU 

e grandi 
coiiiinerviauti 


■f t PICCOLI INDUSTRIALI 

rt 1 e piccoli 
^ commercianti 


e: 
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ti 
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"e 
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11 




Ol'EnAI 
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e 
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Marchi 
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Fomin. 

1 
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Totale 
1()2 


MaRcUi 


Fciiiju. 


Totale 


"^ 1 

Maschi Feinm. 


Totale 


1 
MaM.lil. 

301 


Femm . 


Totale 


• 

B 

9 


101 


1 
1 ', 


i 
1 
11 


■ 
41G 4 


! 

42(> 


! 

12 1 010 , 126 


2 036 


4 


308 


1 


•13 


... 1 


13 


4 


117 


117 


4' 715 1 8 

1 , 


723 


4 


390 


3 


402 
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7.W 


53 

1 


7i)l 


28 


1 447 21 


1 471 1 


28 J 452 1 509 8 051 

! 1 


28 


1 l»07 


200 


2 167 


3 


«15 1 


21 ' 


U06 


21 


1 3»5 71 


1 46C 


20 6 125 218 6 848 
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23 


1 093 


45 


1 138 
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S3I 


11 ' 


5.S5 


14 


. 1 
947 11 


i)58 


Ig' 5 375 264 


5 630 


15 


1 302 


71 


1 373 
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^* 


• • • 


12 
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17 ; .. • .7 


2 124 18 137 
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. . • 
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115 
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245 1 


240 


13 i».'»0 , 23 073 
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10 1 600 01 1 751 
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1 
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12 
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10. 


12 1 120 21 1 141 
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19 
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11 


^1 
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350 1 :ì.'»i 


21 1 241 ' 37 1 278 
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1 381 


51 


1 432 


12 


5111 j 
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OOTi 
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75 ' .. 75 


10 800 ■• 72 1 872 
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10 
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38 


472 
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10 1 
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• • • 
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40 
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01 
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Xlenc o degli Istituti ai quali ai riferiscono le notizie raccolte nelVApp. VII. (i) . 

Ite. Baiicbe di: Actpii, Ale»<an<lria, Vijfa/./.olu, CastcUax/o Ilormida, S. Damiano Valmacra. Novara, Intra, Arona, Cain- 

9. MAtvtemnOf TotiDo (jtojtofarc), Torino lo^^era/a), Trota rello. — LÌ0liria. Banche di: Genova, Savona, Rceco, Sami>ierdarcna. — 

Banrhe di : Dcrtrauio, Desenzauo, Montichiari, 8al«'i, Brcocia {popolare), Palauolo, Brescia {per gli operai)^ Rrbi^sco, Brescia 

r«ir>>. Conio, Lecco, Mcrate. Cautii. Cremona, Crema, Sonciuo, Fizzisrliettone, Mantova {popolare), Mantova {agrieoìa) *, A»ola 

.ditola. ragrUoln), BuzzoN». Codo^ruo, IjO<li. Milano {popolare) *, Mouxa, villano {agricola), Milano * {coopcratica)^ Pavia 

'Vi;r«*vAuo, ftarlawo *, Pavia (operaia), Sondrio. — Veneto. Banche di: Pieve di Cadore, Belluno ♦, Padova, Citta- 

Cainpcwsainpicro. Piove, Uovijrt». Pieve di Solido, Vittorio, Motta, Oderzo, AhoIo, Valdobbiadeue, Moutcbelluna, Goncgliano, 

*, H. IMusi, Noale. V«*rona, Vicenza, Lcprnatrn, Louigo, Valdagno. Arzignano, Thienc, Asiago. — Emilia. Banche di: 

f«>r<r\, Imola, Ba/./.iuo, rurtoinai^K'iore, Cesena. Savi^iano, Bertinoro, S. Arcangelo, Sogliano, Modena, Parma, Piacenza, 

IScrK»»» Emilia, C«>rrii?!?to. — Umbria. Banche di: T«k1ì, Dcruta. — Marche. Banche di: Ascoli Piceno, Fermo, 

•f<'l Tronto. Uiiiatran«M»ue, Macerata. Pausula, Kecanati, S. Severino, Montelapone, Civitanova, Mondello, Pesaro, Fano. 

lìii.ur'ìit' «li: ('Urtonu. Arezzo. Castiglione, Certaldo, Montelupo, Scarpcria, Modigliana, S. Sofia, Empoli, Pistoia, Car- 

P««n<-a«:c«>. <J<dIe dì Val d'Klsa. Montepulciano, Poggibon.^^i. — LaziO. Banche di: Roma {popolare), Roma {mutua), Roma 

ia), Viterbo. — Abruzzi e Molise. Banche di: Solmona, Ortona, Guardiagrele {di eredito), Guardiagrele (popolare'* ^ 

V\>^f-iarv»iii, Franciivilla, Palombaro, l^>cca 8. (Giovanni, Giulianova {popolare), Qinlianova {tnandamentale), Teramo, 

A'iriarico. —Campania. Itauche di: Ariano, 8..Vgata de' Goti, Benevento, Solopaca, Caserta, Caiazzo, Avcrsa, S. Maria 

Xa|M»Ii {fl^gli operai), PnK-ida, Napoli {popolare)^ Sccondigliano. — Puglie. Banche di : BÌM:eg1ie, Corato {degli operai), 

tta. >f<Kla;fno, Giovinazzo, Trani (pojwlare), Bari {barese), Bitonto, Monopoli, Corato {popolare), Gravina, Tranl {di preetUi), 

fear! iopóraia), Trinitapoli. As<>oU Satriano, Ortauova, Lucerà, Troia, S. Ferdinando. — Basilicata. Banche di: Rionero 

MAtora. Melfi, I^avello, Palazzo S. Gerva^tin, Ruoti, Avigliano, Molitemo, Pescopagano (popolare). — Calabrie. Banche 

B.i7a:tr.-i Calabra. — Sicilia. Banche di: (ìirgcnti, Siracusa, Augusta, Avola, Noto, Ragusa, Trapani (popolare). Trapani 



rifuti ."«oiriii^t* c*^'i» * oou e «munioarono le notizie relative alla classificazione dei soci per condizione. 
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Sommario per Compartimenti delle siti 



TITOLI DELLA SITUAZIONE 



Piemonte 



Xamcro degli I»tituti 



Capitale 



Capitalo nominalo . . 
Capitale HottoMTitto. 

Numerario iu rii-na 



A.ttlvo. 



^ a 3 uicmì o meno. 



KfTtitti «li cambio in iK>rtafojrlio ■ . 

f a pili tunica «raaenza 

Ktfctti «li cambio in portafoglio RuH'cKtcro 

Anticipazioni «opra pegno di titoli a scadi'n7.n tì^sa . . 

Anticipazioni nupra i»ct?no di mcnji 

Riporti 

Mutui ipoliM«ari por capitale o intcros«i 

Mutni Hcmpllci cliirojfrafari per \ a corpi morali.... 

rapitali e interessi r a privati 

Reni stabili 

Buoni del Tesoro 

Altri tiUdi di debito dello Stato 

ObbliKa/.ioui di corpi morali 

Azioni ed obblii^uzioui di i««>cietà 

Conti corrt-nti con ^jaranrin 

Conti correnti diversi .• 



• •••••• 



18 

6 589 000 
fi 567 400 



1 581 101 

17 051 702 

3 045 810 

30 039 

1 488 288 

G 111 



1(K) 931 



a )uaran/.la sovvenzioni ed altre ojK'razioni 



Dei»osÌti a cauzione Bcr\'izio. 

lìberi a cnstotlia . . . 



Mobili e xpise d'impianto ^ 

Efictti da incassare per conto terzi 

Effetti e cretliti in sofferenza 

Debitori diversi 



Foìwma dell'Attivo 

Disavanzi degli esercizi preoc<lentÌ da li<iuidart^ e assosnarc 
Spese e perdite dell'esercizio corrente 

Somma totalk 

Capitale versat > 

l'ondo di riserva 

< •»»nti correnti senza interessi 

C»mti correnti firuttiferi per capitali e interessi 

1 >epositi a risparmio 

linoni fruttiferi al nomea scaden/.:i fl'isa i»er c.ipitali e int«-re.<«.-<i. 

Accettaziout cambiarie 

a pfaranzia sovvenzioni e«l altre operazioni 






70 

1 152 

131 

778 

1 f».V| 
3 122 

2 541 
533 

1 133 
124 
803 
583 

3 824 



767 
736 ! 
368 
639 



I 



926 

043 

902 

635 

010 

047 

067 

066 \ 

630 ' 

098 



41 535 M9 



575 485 



15 "I 034 



Depositanti ' a cauzione sen'lzio. 

( iH*r custodia 



6 349 
I 2 392 
' 389 

7 (>92 
10 Oli 

i 9 T<;3 

700 

' 2 511 

' 5:13 

1 133 



(195 
«18 

170 ; 

061 ! 

IKl 

708 

408 

lW5 

010 

617 



( )bbli^azÌoui 

Dividendi in c4>rso ed arretrati. 
C.-oditori diversi 



I 



Snnmn del J\i*^it'o 

Sopravanzo dell'c-ercizio precedente da liquidare e asj^cjnmre 
Ki nditc e profitti dell'oicrcizio corrente 

Somma totai.f 



99 
2 183 



681 



no 



21 



Liguria 



I/>MHAROIA 



Vexeto 



2 705 000 
2 705 000 



55 383 

1 004 942 

311 729 



20 706 



2 000 
1 583 247 



45 

19 

1 082 

71 

755 

271 

92 

10 

24 

8 



25 



871 
6 259 

4 

* 162 



38 



23 288 680 

22 914 900 

5 243 876' 
43 401 280j 

23 163 Oli 

9 210' 

6 498 937 
467 619 

16 915 330 
1 368 597 
476 207 1 



32 

5 381 344 
5 226 874 



2 130 961 

12 504 385 

8 966 305 

7 000 

259 958 

295 933 



5 
5 



2 

84 

8 



192 802 
75 054 



088 
550 
620 
333 
619 I 
617 I 
500 
000 
560 
778 . 
3D1 
001 ! 



124 

250 
015 



1 323 087 

4 156 554 
28 067 515 

5 576 578 

6 657 674 
13 662 720| 
12 516 178 
26 727 174 

258 590 

31 226 iKK)' 

247 106 

546 064' 

1 

740 312 
4 006 112 

239 858 634 



150 807 



I 



6 423 419 



:i 429 

1 803 
508 

2 000 
2 656 
4 586 

175 
713 
127 
136 
218 
1 214 



994 . 

969 ; 

895 , 

990 i 

205 

879 

000 

249 

OSO 

985 

H06 

853 



1 

4 



8 
8 

3 



48 155 40O 



I 



2 672 328 ; 

104 275 

803 157 

1 517 615 

22 

103 184 

165 000 

271 617 

92 500 

10 000 



2 159 461 

2|2 01$ 095 

I 

22 fi53 437 
7 294 016 
12 119 181 
31 728 389 
80 3U 726' 
10 728 405: 

391 580 ; 
26 727 174 

ir58 590 

34 226 ODO 

I 



813 927 
42 999 3*7 

5 141 939 

1 453 038 

2 024 273 
13 279 327 

8 !HX> 515 
4 061 539 



56 

1 

5: 
l( 
8< 
61 
384 



4 :*8(; M79 3 i 
175 000 
713 249 ' i 



o 



7 712 
450 419 



498 463 
7 690 787 



99 306 I 

1 107 032 ij 



' 13 7i>0 635 19R 159 1 237 663 748i 41 605 0Ji7 58 i 

, . ! I • 

40 la'» 13 093 



1 320 399 
45 '" "31 



227 2tU) 
6 123 no 



4 311 162 
2t2 018 o()5 



1 S81 137 I 81 
42 909327 58I 
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App. Vili. 












Abruzzi 
















«a 




lA 


Marche 

• 


TO8CAKA 


I^ZIO 


e 

MOIJIIB 


Campania 


in;oi.iE 


Basilicata 


Cauidrik 


Sicilia 


RECiXO 


•3 

• 

9 

va 




13 


18 


S 


17 


17 


• 
87 


14 


5 


13 


250 




)50 


574 150 


1 538 000 


495 340 


735 225 


2 119 400 


1 958 775 


1 243 300 


446 620 


2 322 025 


55 435 509 




150 


537 090 


1 491 800 


423 130 


515 330 

i 


1 926 275 


1 768 470 


1 095 700 


340 170 


1 987 325 


53 231 054 




ìsm 


152 552 


230 678 


43 718 


85 590 


262 853 


312 271 


158 178 


72 848 


263 993 


13 404 694 


1 


152 


1 605 741 


2 ai7 850 


654 414 


772 091 


1 878 826 


2 584 074 


915 583 


179 993 


8 665 702 


113 10^ 803 


2 


J99 


1 564 909 


1 587 917 


78 525 


691 814 


2 013 265 


1 233 851 


1 062 300 


280 193 


728 921 


54 432 412 


8 
















# 




82 000 


78 279 


4 




42 136 


82 188 




17 115 


96 855 


210 382 


14 219 


49 502 


147 946 


10 286 016 


5 




35 951 


1 470 




20 933 


73 318 


186 821 


62 551 


46 678 


94 486 


1 661 289 


6 




77 


75 


76 167 


3 329 










18 956 


17 331 631 


7 




39 403 


116 713 
1 000 




10 486 


28 606 
9 000 


12 800 






59 123 


4 964 377 
672 678 


8 
9 










r 


3 220 


4 083 


88 687 




4 000 


51 990 


10 






26 000 







16 367 




28 764 






4 013 449 


11 












330 000 










5 620 315 


12 


ili 


288 


136 363 


2 469 


13 611 


645 


655 937 


79 816 




58 561 


41 857 931 la 


m 


12 650 


3 078 








43 411 




5 339 




8 793 203 14 


04 


303 


128 179 


70 446 


402 


600 


1 100 


1 225 


1 076 




9 500 468 i& 


r78 


68 360 


12 804 






5 922 


21 676 


2 048 


1 558 


123 288 


20 494 657 \Q 


9» 


50 719 


215 922 


67 736 


87 329 


182 681 


9 845 


41 023 


Ò2 168 


397 615 


22 960 870,17 


150 


S08 110 


120 892 


20 195 


8 303 


310 093 


313 491 


14 067 


108 051 


4él 449 


39 214 573 


18 


. 


6 750 


118 101 






126 900 


31 500 


10 000 


6 500 


76 000 


1 520 101 


19 


&24 


46 428 


113 169 


60 654 


600 


20 000 


7 110 


i;4 408 




58 750 


36 896 022 20 


(42 


23 803 


49 236 


41 642 


14 022 


47 726 


71 441 


35 329 


3 507 


38 897 


954 546 21 


f79 


41 674 


54 700 


38 793 


6 417 


12 721 


69 891 


9 565 


11 518 


24 211 


2 309 735 22 


r80 


15 640 


73 778 


4 182 


6 957 


48 501 


143 941 


4 093 


14 037 


58 995 


2 253 404 28 


r79 


37 053 


268 781 


104 812 


514 650 


340 650 


237 778 


609 989 


13 657 


498 325 


14 892 967 


24 


B2 


S 951 047 


5 886 393 


1 263 783 


2 253 649 


5 817 839 


6 051 406 


8 151 845 


826 1^5 


6 811 218 


426 774 293 




« 


5 007 






80 




8 394 




1 116 


2 469 


28 821 




K*4 


160 925 


184 560 


71 392 


26 695 


166 440 


186 875 


169 055 


5 960 


225 685 


6 685 889 




176 


4 "6 979 


-5 570 953 


I 335 175 


2 280 424 


5 984 279 


6 246 675 


3 320 900 


833 201 


7 039 372 


433 489 003 




1» 


472 314 


1 337 850 


346 459 


424 463 


1 592 812 


1 684 459 


826 045 


275 152 


1 637 126 


50 857 443 


1 


ai 


65 086 


171 161 


4L 502 


29 576 


53 624 


128 418 


153 014 


9 518 


204 878 


13 785 290 2 


n$ 


47 888 


98 706 


IC 114 


2 875 


46 621 


363 32G 


2 519 


18 455 


88 961 


18 575 078 3 


m 


662 597 


988 216 


319 018 


750 842 


1 491 248 


1 214 356 


766 680 


260 383 


1 061 704 


71 319 118 4 


3S3 


2 231 503 


2 051 136 


155 926 


213 539 


1 118 257 


645 917 


430 974 


110 980 


2 673 804 


111 734 021 5 


!• 


65 064 


12 741 


21 630 


216 461 


1:75 038 


578 673 


455 013 


2 357 1 




29 793 141 6 


t. 


4 000 




40 169 


79 650 


24 000 


162 729 


205 902 




141 241 


1 987 079. 7 


KO 


20<^ 110 


120 392 


20 195 


8 303 


310 093 


313 494 


14 067 


108 051 


461 449 


39 214 573 8 


• • 


6 750 


118 101 






126 900 


31 500 1 


10 000 


6 500 


76 000 


1 520 101 9 


&U 


46 428 


113 169 


CO 651 


600 


20 000 


7 110 ' 


64 408 




58 750 


aO 896 922 10 


• « 












i 

1 








11 414 11 


>K7 


7 788 


19 178 


3 867 


5 504 


8 620 


19 791 


3 276 


2 233 


9 117 


901-501 12 


4M 


97 280 


270 386 


220 077 


467 640 


503 705 


^ 770 908 


133 388 


12 251 


225 379 


15 220 023 13 


)» 


3 914 8U8 


5 304 036 


1 219 211 


2 199 353 


5 670 918 


5 920 681 

1 


3 065 280 


805 880 


6 638 409 


421 815 707 




I» 


223 


36 




610 


238 


10 459 1 


• •99* 


6 538 


1 272 


101 581 




*T 


201 SM8 


266 881 


85 964 


80 431 


313 123 


315 535 


255 620 


20 783 


399 691 


11 571 715 




^V 


i "6 <*79 


5 570 953 


I 335 '75 


2 280 421 


5 984 279 


6 246 675 


3 320 900 


833 201 


7 039 372 


433 489 003 





— 178 — 



-«8 iS 







%o 



QQ 






0) 



a -5 



43 ^ I 



«s 



— I 



O 
P 

s 

s 

OS 

3 



m^ 


• 




«! 








^, 




• 


«3 


a 


te 


?; 


a 




la 


• 




% 


^■ 


4 




S 


t£ 




b 




e 


S 


.a 


tai4 


fl 


^ 


c> 








^^ 




U 


s 




« 




ti 


5f 


:;; 







M 



eo 



Ov 



t> Ci oo o 

co 1*4 cs 



r- 1*4 tn oo 
" o »^ *^ »o 



^ o «4 

« »-« r-l 



03 



O» 



• • 



M 



»4 






O 

Q 



v; 

H 
» 



1^ 



c 
o 



a 
o 

%» 
u 

Si 



^ e9 M •« 



-j< rt 



-«* « 



o 



^O 



• • • 



« ^ « 



PJ 



O 



O »l -^ 






• • 



• • 



• • 



• • 



c<> eo ^ • 91 



o 

CI 



• • 



'O »l M 



• • 



i- •>! rt 



• © r^ «M • • 



X 91 



-* ©I 5fl 






-e 1-4 S 91 O « ^^ 



co 



*-i 91 91 91 . »-• wM « 

91 • «^ 






t' *1 91 



O -H « 
91 



l'i 91 rt rt »*: ^ 91 

•H « 91 



s 



^ n 



C-J 91 



s 



rt r-i 



!• 91 X 






»H O ^ r4 1^ 



t\ 91 91 91 O »^ ^^ 

Ci r^ »^ 



OO 



• «H CO 



« «r — '— OC — 
«^ «•< co «^ 



©1 11 






•^ ^ ^ 






-• OD -5 OC 91 
M O Ol 



A 



!^ — 1- © «-" 
i". A 91 



91 



O 



Ol •- 91 1^ O X 91 O 04 00 
>1 © W l- »^ -> 






91 ^ C 



e: 



lA O 









•S 



t- 



S 

OD a 
«* © 

- ■ fi 
I- X X rs 



I» 



< 
H 
O 



s g •= 

-Se 



o e> fi 

U3 — — 

" « £ 

C «» "^ 

•— feO "S 



«■s 



2 S 



a k 

o E -" 

a o o 

«« «S .a 

•g t: e* 

o S » 

« 5 § 

O «A 

.a "Z s 

a ^ «< 

5 ? o 

^ *- .2 

.- -3 ? 






2 
e; 






£. 3 






-5 ^ £ 5 -3 









a 

o 
a 



; 5 g 



•3 .a s 



S d 

* «8 



o 
5 



5. .3 O * 



3 « 



3 « JR 
•3 « I 
•s 2 .-• 



4 « * 
2 ^ £ 



o e k 

« ^ o 

•g g ^ 

^ « 

^ 3 o 

i> — .S 

i* ® 

& - Ci 



«e "S 



o a 



e .z 

o e« 

> «s 

o 3 

hi M 






N 



0> 

3 






o 

e. 



? 2 

« a 



I - 



•«" — "m ^ •*• 

3 ^ "3 



® ri 

«fi k 

u ? 

£ - 

a. « 

9 > 



3 3 

^ a 

a «v, 



^ 3 



2 R, 

•e 5 






H i J 

S 2 t- 

eS »• A; 

> -7 ii 

9 3 g 

£ •« a 

r p - 

hi i« «1 

li - 

S "^ i 

5 — a 

a ^ 

* •, - 



<i s 

a te 

i ? 



:/ 3 



^"3 



- 5 2 a 

3 u * 3 

r* tr a — 



o 
a 

s 

M 

K 
H 

ce 



O 



o 
a 



^ ii «2 = 



-i - ^ * 

•C = ^ 

? 6» » 2 
o -^ a ^ 

•—■"So 



s 









•^ a 1» - 



6» -^ S •_ ti "• 



Ci 
N 

4« 



c 2 

5 s 



Il € 
.5 iS 



•5 - ^ ? 

•e sfi := •* 

« •^ e ^ 

^ a. ^ X 

2 S * 2 

.2 5 ^ -o 

*• 2 Sf a. 

i 2 .2 ^ 

o 



a. 



I 



o — ^ "■ 



— 179 — 



X 



0) 

VX 

o 

> 
> 

o 
u 

Pi 

o 

a 

•p4 

d 

•p4 

a 



OQ 
(fi 

S ^ 

Si 

a --^ 
S ^ 

a § 

-4J 



o t; 

Ss 

o I 

*» OQ 



o 



P 

a 
o 

s 

s 

3 



! S! 

1 


• 

3 


X 


Strasburgo 


• 

ii 

• 


Città 
anseatiche 


• 

9 


• 

5? 


"3 


• 

a 

3 

• 

5 


a I- S 

iii. 


• 
• 

<s 



% ' 





^ 





M 


t— 


r- 


Ci 


^ 


wrf 


• 


» 


« • 


09 


OD 


^ 


w* 


91 


•* 


CI 

• 


1 




rS 


rS 


91 




'i» 




^ 


• 


^-t 
















• 


!■• 


» 





C9 


<>l 


^^ 


CV 


*H 


1- 


t» 


^1 





94 


^^ 


91 


V 






• 
• 
• 






^-1 




^ 




<z 




CI 






v^ 












• 




• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 








• 




• 


• 


• 


• 


« 


• 


• 


• 


• 


• 
















• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 








• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 












• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 




• 


• 


• 


• 
• 




• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 


• 


• 




• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


■ 


• 


• 


• 


• 


• 










^■^ 




















• 






• 


• 


• 


• 


• 








■ 


, 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


■ 




« 


• 


• 


• 


• 




• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 


• 
• 

• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 


• 


• 


• 






• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


■ 


• 


• 








• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 




• 












• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 






* 




8 

1-^ 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


« 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 






^^ 


















• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


u 

CI4 


• 
• 
• 


• 
• 
• 


• 
• 
• 


• 
• 


• 
• 
• 


• 

• 
• 


• 
• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 

• 
• 


• 
• 
• 


• 
• 
• 


• 
• 
• 


• 
• 
• 


• 

• 
• 


• 
• 
* 


• 
• 
• 


• 
• 
• 


ca 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
« 


• 
• 


v; 


• 


• 


• 


• 


• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 


• 


• 


• 

























» — . 


^^ 




















•X 


«4 


b 








s 


«i4 


^ 


l-n 


3 




V 


•/. 


^i^ 


T 






s 


^* 




a 






.5 


?; 


5 


. _ 1 


< 


• 



i I 



' 


• 


rt 


a 


•** 


k-4 


a 

t. 


»*% 






/. 


'f. 


JS 




tr, 




• 


e{ 


a 


Sa 


^mà 




^, 






•^m 


_ 


> 


• 


rt 


f. 


r^ 


V. 


f^ 


«8 








^ 




• 




a 






a 


«i4 





l< 


rs 


. _ 


«s 


• 




? 












tai4 




#^, 




• 


eS 


a 






to 


*^ 


a 








b 




a 




H 


a 




k-4 




¥r. 


u 




b 


• 





a 


^ 


taM 


a 


^, 


Vi 






• 


^^ 


T 


u 


■i. 














•e. 


^. 





• 




a 


ce 


W4 


•^4 

•* 


^1 


<* 








••« 




U 


t. 


A 


« 


P*^ 


•> 




«■< 




<; 



'A 



C « 



O 

kM 
> 






o 

H 

o 

Ed 



O 



5z; 



• • • 

• • • 



a - 
w 






n 



• «^ 01 



w 



0% 



IH 91 



• • 



O • « 



9i 



eo r^ 



• • 



• • 



r^ t-i ktì 91 e 



91 . « r^ 



« 



CQ M « • »A 



«* 91 



Ci 



Si «9* 



• • 



• • 



« 



91 *i »^ fH 



u-i 



ir, 



• • 



»H 91 « « — X 



91 



CI 



91 *-i 91 91 t- • 91 



CO • CO 



• • 



• • • • 



• • 



• • 



co 



« 



• • 



00 



00 



• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 


• 
• 




• 
• 




• 
• 
• 
• 





00 




n 


1-4 
91 


r^ 




• 
• 


'il 





A 


91 




r^ 


X 



« • 



^ r^ ^ CI 1-4 



• • 



»^ « « »H 



91 *-! 



^ 



'S 



— — .* 



JO ^ -. _0 rt ^« »* 

•^ «• Il -• <»« »' j,. 



9« 



o 



z 

«^ 
"«• 

«e 

"irt 

o 
a 
o 

Si 

•4 






•a 



9 

a 

I 

o 

o 
e 

s 

u 



li' 



•O 91 



«^ «^ 1-1 91 



91 

u 



Il presente volume trovisi in rondita presso i pA 
di Bonza al pmzzo di Ijire S,50. 



•l 



